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DELLA 



mm\ CITTÀ E TERRE NIDORI DI QUALUKQUE STATO 


LIBRI TRE 

Kb’ quali si TBATTA delle BEGOLB GBITEBALI ?EB rONDAKE COHPAGHIE DI SOC- 
COBEITOBI COITTEO GL* IECE5DI; SI COaPEEDIANO , ESAKIEAEO , E PAEAG0EA5O 
TEA LOBO KOLTI EBGOLAHEITTI OGGI lE TIGOEB IN EDBOPA; E SI PEOPONE UNA 
NUOVA POEMA DI STATUTO PER QUELLI DA ESSERE DOVUNQUE ADATTO. 

OPERA PREMIATA IN CONCORSO 

dalla 

AGGADEliA DELLE SCIENZE DELL’ ISTITUTO DI BOLOG^iA 


I ICftlTTA DAL CATAUUB 

FRAIVCESCO DEL GIUDICE 

DIRETTORE DEL CORPO DEGLI ARTIGIANI-POMPIERI 

SOCIO COEEIIPOHDENTE DILLA E. SOHETÀ EOEMKICA PER L’aCCADEIIU DELLE IELLE ARTI, 
dell'istituto d' U iCOEAfifilAMENTO PER LE SCIINSE NATURALI, PROPESSOEE ONORARIO DRL R. 
UTITUTO IH IELLE ARTI M NAPOLI, DELL’ ACCADINU DELLE 8CIBNIE DI lOLOGNA ECC. ECC.ECC. 

E DEDIC.ATA 

A S. R. M. 

FERDINANDO II 

KB DEL K16K0 DILLI ODI SICILIB B DI GBUrSALBIISIB EC. 

DUCA DI BABIEA, PIACENZA, CA8TEO, EC. BC. 

GIAN PEINCIPB BEBOITAEIO DI TOSCANA BC. EC. BC. 


BOLOONiA 

TIPOGRAFIA DI EMIDIO DALL’ OLMO 

1833. 
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Am SACRA BEAI VAESTA 


D I 

FERDIÌVAIVDO II 

■B DEL BEGIfO DELLE DUE SICILIE 


Sire 

Nelle brevi ore che mi è dato riposare da’ severi uffizi 
della direzione degli uomini e delle cose deputate dalla 
provvidenza di V. M. contro i disastri degli incendi, so- 
nomi adoperato di raccogliere insieme le mie meditazioni 
intorno a’ principii di ragione e di sperienza che seguitar 
si vogliono nella fondazione delle compagnie de’ vigili. 
Ancora questo lavoro del mio modesto ingegno fu lieta- 
mente accolto dalla Pontifìcia Accademia delle Scienze del- 
r Istituto di Bologna, la quale gli concedette approvazione 
e premio nella gara aperta dal cav. Aldini , d’ illustre 
memoria. 

Ora il volume è prossimo ad esser divulgalo per le 
stampe ; ed a me spetta raccomandarlo ad un nome che 
lo tuteli ed avvalori, facendolo ancor più riputato ed ac- 
cettevole a tutte genti. Non vorrà la M. V. essermi la 
terza volta clemente di accettare in suo possente patroci- 
nio un’ opera che per ogni considerazione a V. M. è do- 
vuta? L’Augusto Monarca delle due Sicilie mi alzò all’o- 
norevole uffizio nelle cui esercitazioni son lieto di andar 
logorando i miei anni. Egli con vero affetto paterno mi 
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fu benigno di poter fregiare due altre mie opere del glo- 
rioso suo nome ; Egli con la sua magnanimità mi pose 
nell’ obbligo di profonda osservanza e gratitudine; Ed Egli 
mi allarga in cuore le più belle speranze di aggradimento 
e di lode. 

Degni dunque V. M. di farmi la grazia di riceversi in 
sua protezione questo nuovo segno del mio filiale rispet- 
to , e conceda che , intitolato alla M. V. , possa il mio 
libro essermi testimone perpetuo della fede e della devo- 
zione onde sono altero di segnarmi 

di Vostra Maestà 

L'milus. devoti», fedeli», servo e saddila 

FBamCESCO dei, ciioice 
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PROGRABIMA 


del concorso al premio Ainnt su gl' incendi per 1‘ anno 
184(i, aperto dall’ .Accademia /Ielle Scienze 
dell’ Istituto di ISologna. 


« Comporre un Regolamento pei Corpi de’ Pompieri 
« diretto a promuovere dovunque ([uesta importantissi- 
« ma Istituzione , ed a farne conseguire in tutti i casi il 
« maggior possibile vantaggio. 

« Lo scritto dovrà contenere un sunto, e confronto 
« de’ Regolamenti in uso in vari Stati, in varie Città: e 
« sarà quindi a cura de’ concorrenti il procacciarsi pos- 
« sibilmente la notizia del maggior numero, e de’ più 
« importanti di essi Regolamenti. Vi si tratterà del nu- 
« mero e delle qualità degli individui die dovranno com- 
« porre questi Corpi, e così del numero, e delle qualità 
«di attrezzi, macchine, apparati , e materie qualun- 
« que di cui dovranno andar forniti , come pure de’ lo- 
« ro quartieri, e luoghi di custodia delle macchine e ma- 
« terie, giusta l’ estensione, e le speciali condizioni delle 
« diverse città. Si discorrerà singolarmente degli studi 
« e professioni da ricercarsi nelle varie persone, che 
« concorrer devono necessariamente a formare i medesi- 
« mi Corpi, dal Capo all’infimo Pompiere manuale; della 
« Direzione, della disciplina di essi corpi, e delle loro vi- 
« gilanze; della scuola, delle manovre e pratiche qua- 
« lunque in cui si terranno esercitati. Il Regolamento 
« toccherà altresì delle mercedi, de’ premi, de’ privile- 
« gi, e segni d’onore da rimeritarli. Si ragionerà delle 
« norme e intelligenze più acconce da stabilirsi fra la 
• Direzione e le Autorità competenti, onde quella, od 
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« il Capo de’ pompieri possa al hisogno chiamare ed ot- 
« tenere subito, in ajuto de’ suoi, altri, e massime le 
« truppe di qualunque arma. Deviassi avere special ri- 
« guardo al più competente servizio, ed alle vigilanze 
« più assidue de’ Pompieri per certe pubbliche feste, e 
« nei teatri, ed in altri edilìzi che fanno temere mag- 
« giormente i pericoli d’ incendi. Qualche articolo spe- 
li ciale dovrà il Regolamento contenere in rispetto dei 
Il paesi o edifizi in tutto o in parte di legname. Come 
Il pure qualche articolo accennerà a’ rapporti, partico- 
11 larmente economici , che su di ciò jwssano convenire 
Il fra i Municipj , e le Società di assicurazione contro gli 
Il incendi . Finalmente i concorrenti non perderanno 
« giannnai di mira, nella trattazione de’ punti qualunque 
« che crederanno di dover considci’are , la maggior pos- 
11 sibilo economia per la formazione e pel mantenimento 
Il di questi Corpi , ordinariamente a carico de’ Muni- 
II cipj , acciocché dovunque, e così nelle maggiori, co- 
li me nelle minori città e terre introdurre si possa una 
(1 Istituzione, che osta, ed allevia uno de’ maggiori fia- 
li gelli dell’ umanità. » 
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AnHIUnZUiD 

PUBBLICATO 

DALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE 

DELL’ ISTITUTO DI BOLOGNA 


Questa Accademia dell’ Istituto delle Scienze in sua 
sessione del 20 corrente ha ag:giudicato il premio Aldi- 
ni SU"!’ Incendi per 1’ anno 1846 ad una Memoria del 
Ch. signor Francesco Del Giudice, Direttore interino 
degli Artigiani-Pompieri della Città di Napoli, lo stes- 
so, che consegui il primo premio Aldini sulla medesima 
materia. Il tema già proposto a pubblico concorso , al 
quale la detta Memoria compiutamente risponde, è que- 
sto : Comporre un Regolamento pei Corpi de" Pompieri 
diretto a promovcre dovunque questa importantissima 
Istituzione, ed a Jarne conseguire in tutti i casi il mag- 
giore possibile vantaggio. La Memoria premiata era l’ u- 
nica pervenuta in debito tempo all’ Accademia per que- 
questo concorso. 

Dalla Residenza dell’ Istituto, questo di 21 Giu- 
gno 1847. 


Cav. Prof. G. B. MAGISTRINI Segretario. 


Digitized by Google 



PREFAZIONE (d 


olendo ritentare la pruova del concorso legato dal cav. 
Aldini all’ ili. Accademia di Bologna , ebbi primamente a stu- 
diar d’ intcnrlere lo scopo cui la dotta Corporazione mirava col- 
l’ ultimo suo programma. Dettar .seccamente uno statuto ordi- 
nativo d’una compagnia di pompieri, lasciaSidosi in petto l’e- 
splicazione e il dibattito delle ragioni de’ singoli precetti della 
legge, o volete dir del regolamento generale, pareva su le pri- 
me avere adempiuto debitamente al quesito accademico. Ma 
considerando con più diligenza le diebiarazioni che 1’ Accade- 
mia faceva seguire a’ termini generali della gara, ritraevasi que- 
sto : die faceva uopo trattar subbietti che non son per dovun- 
que intesi cd attuati nell’ istesso modo, sia per la diversità dei 
luoghi e de’ costumi de’ popoli , sia por la speciale costruzione 
degli cdiGci , sia per la grandezza e civiltà degli Stati, e sia 
per altre molte ragioni , le quali in uno posson fare riputar 
buono o disadatto, accettevole o disgradilo, confacente o da 
riiiulare un qualumjue ordinamento di .soccor.si contro gl’ in- 
cendi. Di che certamente non è agevole la trattazione e 1’ in- 
telligenza a chi non è usalo a meditar questa materia molto 

(1} Deesi avvenite che tjucsU precisione è stata sciitu dall’ aalore per l'opera 
(la mettere a slaiiipa ; c perù è dissimile in porte da quella che pose innanzi al 
MS. inviato al concorso. Cosi pure di altre giunte recale qui e-là nella tratta- 
aionc del subbietto. 
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grave nelle sue generali Icoricbej il perchè non solo la legge ^ 
ma le ragioni della legge sc;nhr:iva di necessità venire allegan- 
do; e così intendofc all’ ntilità comune de’ pratichi e degli im- 
periti in qualunque ordine di gente , esponendo innanzi al 
lor pensiero ciò che necessariamente imjiorla de’ principii ge- 
nerali per comjircndere il valore e la dipendenza di quelle ul- 
time deduzioni logiche , o conseguenze razionali , che si chia- 
mano articoli o commi d’ un qualsia Statuto. Giudicate da 
(juesto esempio che voglio cavar dal numero e dalle qualità de- 
gli uomini che hanno a comporre i Corpi vigili de’ disastri 
del fuoco; dove si vuol porro a minuta disamina non pure le 
ragioni geograliche, stiitistiche e politiche, che di morale, e 
di educazion . puhhlic.i : le quali coso fanno una seipicla di 
studi razionali e sperimentali di non lieve importanza. Oltre a 
ciò a tal divisainenlo era pur d’ uopo condursi, rendcmlosi con- 
to del sunto che 1’ Accademia proponeva de’ singoli regolamen- 
ti di pompieri che sono in alto per gli Stati oggidì; e più, 
il confronto tra quelli. Il quale non altrimenti era da fornire, 
che recando del continuo in mezzo' le ragioni • gcimrali , adlrr 
di vedere la varia forma dell’ attuazione di esse , scovrirne or 
1' efioueo uso, or 1’ aibitrario modo di procedere, ed ora in- 
somma la sapienza o 1’ ignoranza, il pregiudizio o la rettitu- 
dine da cui quegli Statuti presero derivo. Per le quali tutte 
cose era prinìentcmentc da couchiud re esser pensiero c scopo 
dell’ ili. Accademia ammaestrare le menti sn i principii genera- 
li della nobilissima scienza di comporre gli ordini contro gli 
incendi ; spandere intorno la cognizione del vario modo onde 
vi si è provveduto per via di ngolamculi; ed ollVirne uno, 
mi si perdoni di dire, ad esempio-; il quale fosse il meno di- 
fello.so ed il più utile per agevolare i soccorsi avverso una th 1- 
le maggiori sventure che sì di frecpicntc minaccia l’ umanità. 
Ciò dunque volcasi trattare in tre parti distinte, col medesimo 
ordine onde nc ho favellato ; ed a ciò volli esercitare le debo- 
li forae del mio inlellcllo nella soslairza e nella forma che 
qui hrevissimamenle dirò. 

I. In un primo libro raccolsi ed esposi in larghi modi i 
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Tnage;iori subbictti die ìrKÌi.spensabilmente entrano nell* ordina- 
mento (li una corporazione di goardie del fuoco. I quali non 
es.sendo intesi da tutti , ed in tutto uniformemente ^ ban dato 
origine alla diversità degli Statuti che sono oggi ne’ vati Stati 
di Europai Cosi mi studiai di segnare stabilmente i criteri del- 
la qualità eidel numero de’ pompieri ; feci giudizio del perebè 
a manovre e pratiche speciali , e come c quando si dcldiono 
ammaestrare; ricercai le norme del numero ,c della qualità del- 
le macchine,’ degli apparecchi e di ogni maniera d’ islrumenti 
di spegnimento c di salvezza ; dibattei per minuto i dubbi del- 
le podestà da cui veramente hanno a dipendere , e de legami 
che hanno ad avere i vigili con i vari maestrati ; dichiarai le- 
previdenze , d'onde gli opportuni provvedimenti per le vigilan- 
ze e le guardie , mirai con vigor di ragione c di spcricnjia a 
cimentarmi nell’ ardua qu’rstione della sposa , e delle ragioni c- 
conomiche tra le compagnie soccorritrici e le’compagnie mer- 
cantili che fan ;sicurtà do’ danni del fuoco: mi adoperai di as- 
segnare i principii delle mercedi , de’ promi , do’ privilegi , e 
della disciplina speciale’ che dohhAn governare i pompieri ; ap-. 
presi la via a trovare e determinare i capi dello compagnie; ed, 
in fine mi slrin.si in brevi (mnsidcrazioni sull’ ordinamento di 
corporazióni sì- benefiche per città minori c terre d’uno Stalo. 
Nella trattazione di tali materie mi feci precetto di usare for- 
me chiare c-.ricise, schifando a lutto potere ogni tecnica astru- 
seria in presentare 'i concetti della mia nn’iitc Giudicai adattar- 
mi all’ intelligenza di chicchessia, perchè s' impratichisse di leg- 
gieri do’ maggiori .argomenti del fallo. nostro , c tanta, ne pren- 
desse cognizione da farsene estimatore e giudice a proprio sen- 
no. Se non che potrà .forse parere ad alcuno aver toccata tal- 
volta assai praticamente la materia, come se avessi intrattenu- 
to il corso dell’ opera in ispccialità di soverchio minute, e 
clic alcun potrebbe dire a prima vista , di scarsa importanza. 
Non si dica ciò ; imperocché djic buone ragioui mi vi hanno 
obbligato: primamente perchè molti .o disprczzando, o non ah- 
hadando alcuni piccioli c sfuggevoli particolari, i quali han 
pure gran valore nell’ ottenimento di uno scopo, compongono 
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la macchina difettosa , ed i difetti osservano sema vederne le 
cagioni che partono appunto da que’ piccoli e sfuggevoli par- 
ticolari , o non visti o negletti. E secondamente , poiché era 
mestieri venir riepilogando e riscontrando un bel numero di 
statuti oggidì vigenti , accadeva di portar 1’ analisi dui pensiero 
fin nelle esterne parli del lor dettalo , alfin di notare se la 
folla de’ minuti errori la vincesse nel fallo pratico di alcuna 
teorica ben veduta ; o invece se gli errori delle teoriche aves- 
sero trovato un tal quale compenso nella bontà di utili ordi- 
namenti -pratici. Tutto il che avrebbe gittato lo scrittore ed il 
leggitore in una serie di disquisizioni or troppo alte or trop- 
po minute, c cosi largamente da rallentare l’arco del giudizio 
alla risoluzione del tema proposto ; mentre avendp diciferato in- 
nanzi tutto ciò che di speziale era mestieri trattare, ho potu- 
to nell’ esame e nel confronto trasandar la moltitudine de’ mi- 
nori subbielti e fermare la tnorile sulle più cospicue ragioni per 
deflinire il vero merito degli statuti in disamina. 

II. A fare il richiesto Compendio de’ regolamenti usati oggi- 
dì da’ vari paesi ove sono guardie del fuoco , .so da una parte 
sarebbe tornato piano e di comun’e opera dopo le materie del 
primo libro ; dall’ altra averne certe cd esatte contezze non era 
proponimento di agevole fine. In verità grave carico fu questo ; 
perocché le dillicultà che s’ incontrano di frequente quando 
trattasi di avere alcune notizie di pae.si mollo lontani , cresco- 
no grandemente ove si richieggono quelle confortate ed autenti- 
cale da documenti infallibili. E pure una trista spcrienza ne 
ammaestra clic molli e sostanziali mutamenti in ogni maniera 
d’istituzioni civili s'introducono spcs.so senza forma legale, in 
guisa che dopo un lungo correr di tempo se vuoi sapere come 
e d’onde partono quegli ordini, Imi a far fatica vana ed in- 
fruttuosa. Non però mi fu scema la lena, ma in vece, oltre 
di aver adunali gli alti legali delle costituzioni de’ pompieri in 
molti Stali di Europa , feci scrivere dall’Accademia, e quindi 
io medesimo mandai per le stampe a’ direttori e capi di com- 
pagnie di vigili , perchè mi ave.ssero soccorso con minute no- 
tizie del fatto loro, e mi fosse dato così di ragguagliare i falli 
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veri alle leggi scritte (1). \ vero diro le mie sollecitudini rima- 
sero frustrale, non tnai , io crédo', per pigrizia o noja , die 
questa spandcvolc lassezza non può apprendersi alla più cara 
ed operosa delle Istituzioni civili, qual si è quella di soccorre- 
re i propri simili nelle orribili drsaventure del fuoco ; ma sili- 
bene perchè forse nlal mi apposi intorno alle variarrze quanto 
agli ordinamenti primitivi. Voglio aver f.dlo onorevole eccezio- 
ne di Roma Firenze c Vienna , d’ onde i comandanti di quelle 
compagnie di pompieri mi furon cortesi di- riscontro la cui 
mercè mi fu dato sicurarmi che i loro regolamenti son tutta- 
via in vigore, senza jiiù. Ad ogni modo la trattazione del sul> 
bietta non era impedita, imperocché di molli Stati (li F.uropa 
ebbi i legali documenti ; e compiendo il fatto mio su di questi, 
vogliale stimare aver adempito come più poteva alle obbligazio- 
ni del quesito accademico. Inoltre pubblicandosi ora <jue’ com- 
pendi e confronti ,'|)Otiò quando che sia , venir correggendo le 
mende che mi si potrebbero imputare, per alcun minuto abba- 
glio di fatto. Ma sappiasi, che avendo io esaminato gli statuti 
de’ vigili di Europa e degli Stali Eniti di America; dopo aver 
recato i fatti, e riscontratovi sopra le materie del primo libro, 
ho trovato dappertutto ragioni di gravi amfncndamenti . Or se 
per buono venturosi fosse altrove già messo in allo alcun mio 
proponimento, sia, e n' abbia tutta la lode chi prima il pose 
in pratica, bastando al libro la disamina de’ maggiori aigomen- 
ti onde fuggirsi per dovunque gli errori in die si potrebbe in- 
correre , ed a me la dolce e segreta allegrezza di esser secon- 
do e non ultimo nella ricerca de’ veri beni degli uomini. 

III. Assegnate le leggi generali del nostro subbietto , e 
fattone riscontro con le opere compiute su gli ordinanicnii del- 
le guardie del fuoco, poteva accomodarsi ciascuno de’ miei leg- 
giloii a far di suo ghidizio uno Statuto da ciò. TMa ebbi oblili- 
go dal programma di proporne uno io medesimo; il che repu- 
tai indispensabile, come una necessaria conseguenza del mio 


(1) NcdtU’ r invit e la JellcTa infine di questa prefaiiune. 
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lavoro. Oltre che ci ha in molte materie di scienze alcuni mi- 
nuti particolari che non vogliono entrare nella generale tratta- 
zione di esse, e fa mestieri di venirli allegando in opere mino- 
ri , che talvolta per 1' utilità loro si vorrebbero estimare non 
da meno de’ trattati. Aggiungete che non di ratio la sperienzaj 
che è maestra di tutte cose, si consiglia di attuar piuttosto in 
quella che in (|uesta guisa un dettato di ragione. Così mi si 
porse buon destro d’ indicare molte minute e disgregate avver- 
tenze clic son frutto della mia quotidiana pratica dell’ arte. 
I quali avvertimenti non vogliono esser trascurati da chi bra- 
ma buon ordine, c razionai successione di lavoro j esattezza 
negli ollici j difesa c v!gil.a;iza per tutto, ed mi conscntevole 
risparmio senza sconforto dell’ istituzione , . e col massimo prò 
delle sue opere. 

Questa in .somma mi parve la materia domandata nel suo 
invito dall’ ili. Accademia , e questa mi adoperai if usare nel- 
la .seipicla degli argomenti' di che in brevi parole vi ho sin qui 
ragguagliato. E vogliate essc'r paghi di ciò, senza che vi avessi 
a contare’ lo studio che. posi in accomodare il proposto regola- 
mento all’ uso di grandi città e di piccioli paesi; la cura clic 
ci volle a non laseiar.si cader di mente le previdenze c i pre.si- 
dii per gli cdifizi costruiti di legno; le ragioni del metodo on- 
de fu uopo intrahasciar di diro in alcuno Statuto ciò che am- 
piamente avea discorso in altro; le gravi dilhcoltà di porre li; 
game ed armonia tra subhictti disparatissimi sicché faccs.sero 
Un tutto conforme; e la fastidiosa diligenz;i di adoperare stile 
c linguaggio da non commuovere la severità delle scienze ed il 
rigor delle lettere. 

In tal modo mi parve poter nuovamente cimentarmi alla ga- 
ra aperta ilal benemerito Aldini. L’ Accademia I)ologncsc co- 
ronò di premio con molla indulgenza le mie fatiche ; le qua- 
li , quantunque confortate dall’ autorevole giudizio di quella 
egregia corporazione di dotti uomini, pure, non senza sospetto 
della pochezza di sè, vengono ora a mostrarsi pubblicamente 
a tutti. 
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INVITO , 

AI DIRETTORI DE’ CORPI DI POIMPIERI 


Estratto da‘ Nuo^fi ninnali deiie Sciente Naturali di Bologna, 
Fascicolo ili Dicembre 


ili Accademia delle Scienze dell’ Tstiliito di Bologna proponeva per il concor- 
so dell' anno 1816 al premio Aldini su gl incendi un quesito dei tenore seguente. 

[E sì trascrisse il Programma). ^ » 

Il pi rtnio venne poscia aggiudicato ad un lavoro del sottoscritto Direttore In- 
terino degli Artigiani Pompicn della Città di Napoli ; il quale lavoro , come 
soddisfaceva alle condizioni tutte del concorso ^ cosi racchiudeva in se un riepi- 
logo di ìiMon numero de** Regolamenti in uso presso le principiili Città d’Italia, 
e di fuori. Dovendosi però quanto prilli» procedere alla stampa del lavoro pre- 
miato, il suo autore si tiene in'«dcÌ>Ìto di pregare tutti i signori Direttori delIÌ 
Corpi di JVmpicri, si nostrali che esteri, a volere eompiacersi dì fargli pervenire 
in Napoli, e dentro U termine di tre mesi , un esemplare del pi*opiio Regola- 
mento, scritto in idioma italiano o fratieese, ed insieme tutte le notizie clic toc- 
chino quelle materie cconoraiclie ed amministrative di essi Corpi , le quali, an- 
cora che non poste a stampa , o d’ ahra guisa pubblicate, yl fossero attualmente 
in vigore. 

Nel che fare, avuto singolarmente riguardo al tenore del programma riportato, 
vorranno eglino essere gentili di notare sopratutto alcune particolarità sul nume- 
ro , e sulle qualità dclli individui che compongono il Corpo ; sul modo di loro 
riparto per la Città ; sul numero e natura delle loro tnaechiae cc. , ec. e sulle 
altre cose relative.* 

V autore pertanto terrà nota, e farà capitale delle sciittupc , clic gli verran- 
no pel tal mezzo trasmesse , col parteciparle all' Accademia , onde siano com- 
prese nella stampa della pi'edclta sua Opera : ed avrà anche precìpua doverosa 
cura di pubblicare i nomi di que’ cortesi che gli saranno stati largiti delle ri- 
chieste notizie, e che per tal modo avranno dato prova della sollcciludiue onde 


Digitized by Google 


— XVI — 


riguardano uua ii benefica lostiUitiooe , che la moderna civiltà tende non solo a 
migliurare, ma eiiaodio a dilToodere per ogni dove , a vantaggio e sollievo del- 


r umano consoiaio. 

Di Napuli 17 Gennaro 1648. . 


FRANCESCO DEI- GIUDICE 


Sono pregati lutti li Direttori di GiornaU di voler inserire ne’ medesimi y per 
r evidentissima utilità della cosa, il prece lente Invito dell’ Illustre Direttore dei 
Pompieri della Città di Napoli , due volte premiato dàlia suddetta Accademia. 

Prof. S, GH£IC\RDI Prisidculc dell’ Accademia. 

/ 


LETTERA 


Illustrifsimo Signore. 


Le accludo un esemplare dell’ invito a,* Dircuori de’ Corpi de’ Pompieri , a 
quale detti , è qualche tempo , la maggior piibldtrilà che per me fu possibile. 
1/ erteUo non corrispose allora all’ aspcUa/ionc. Or 1’ opera premiata dall’ llln- 
slrc .Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Bologna , di che accenna 1’ invito 
mcnlovaloj in breve saia a stampa. Onde reputo opportuno richiedere la sua cor- 
te.sia per la ti'A^missionc delle notizie di che si parla ocIÌ’ invito , c credo pur 
necr.vsario farle nolo , che a compilare il sunto del regolamento di codesto Cor- 
po di Pompieri, che mandai col mio lavoro all' Accademia , mi valsi ( £* f/ui 
'sì notavano le fonti otule eransi avintc. U notizie. ) 

Ciò ho voluto aver detto ailinchc Ella sappia la fonte da cni attinsi le noti- 
zie che si richiesero , e perchè si possa dar la pena di riscontrarmi su tutto ciò 
che stimerà opptorluno. 

Ella certamente ha meco comune il desiderio di veder composta uc’ più ac- 
conci modi, questa tanto utile Isliliuione. Il perchè mi fa sperai’ con fi^ndamcn- 
to tutto U sno valevole ajuto. £ sono 

Di Lei ' ' ■ 

Napoli 1. Ottobre 18:)0. 

. * Umiliss. obblig. servidore 

FRANCESI^) DEL GIUDICE 
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NORME GENERALI 

DA COMPORRE UN REGOL.4HENTO PER I CORPI DE' POMPIERI 
ACCOMODATO A PROMUOVERE DOVUNQUE QUESTA IMPORTAN- 
TISSIMA ISTITUZIONE, Ed A FARNE CONSEGUIRE, IN TUTTI I 
CASI , IL MAGGIOR VANTAGGIO POSSIBILE. 


a©s252ì4iaa© 


Ragioni fondnmentaU del subbietto — Qualith che. hanno ad avere i 
pompieri — Quanto deve essere il numero loro — ^ che manovre si vo~ 
gliono esercitare — Del numero e della qualità delle macchine e degli 
attrezzi di singolare uso di essi — Come e dove voglionsi alloggiare e 
de' precipui criteri de* lor quartieri — Da quale magistrato è a dcri^ 
scarne la dipendenza — Quali sono le vigilanze a cui debbonsi deputa^ 
re -- De* conti economici di lor reggimento — Loro mercedi^ premi , e 
privilegi — Regole che domanda la specialith di lor disciplina — Quali 
hanno ad essere , e in che mestiere si debbon trovare i capi loro — Cori' 
siderazioni essenziali per le città minori e terre di uno stato. 


CAPITOLO PRIMO 


Principii fondamentali. 


!l\loltc sono le cagioni che fanno dissimile questa istituzio- 
ne tra i diversi popoli ; il che deriva dagli elementi medesimi 
onde pure son tra loro diiformi altri molti ordinamenti civili . 
Si possono porre tra i più notevoli la forma del reggimento , 
gli usi , i costumi , r educazione fisica e morale ; le quali cose 
per poco che si disguaglino tra di loro, inducono grande dif- 
ferenza tra le diverse nazioni, e sieno ancora le più introdotte 
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in civiltà . Per 1’ argomento ckc qui s’ intende trattare , a chi 
vi guardasse dentro come da alto , potrebbe parere che le cala- 
mità degli incendi dovessero sollceilarc tutti gli ordini de’ citta- 
dini. Iniperoceliè il fuoco, l’utilità e il danno di cui son noti 
subbietli, è materia universale, e clic per tutto si scontra, sì 
nel tugurio del povero , c sì nella reggia del principe ; tal mi- 
naccia le coperture di paglia, quale i iiietalliei tetti; tanto è so- 
spetto all’ occhio della indigenza per la meschina suppellettile , 
quanto all’opulenza per i rari c preziosissimi arredi; inline, o 
si vada accattando per Dio , o si nuoti fra gli agi, si è ugual- 
mente soggetti ora per ora a patirne pur nella vita . Adunque 
essendo comuni i pericoli, si sarebbe tentati a concbiuderc che 
comuni esser dovrebbero gli sforzi ad arrestarne i danni ; tutti 
insomnia si avrebbero a collegare in compagnie di mutuo soc- 
corso per operare unanimamente ad impedire o minorare sì 
infesta calamità . 

Attenendosi a questo universal principio , di certo si sareb- 
be trovata l’idea fondamentale d’ un’ ottima costituzione di pom- 

E ieri . Per la quale tutti gli uomini di tutte le nazioni dovreb- 
ero avere , come diceva il Baillot , un’ anima di fuoco in un 
corpo di ferro ; tutti all’ agilità , prontezza , capacità di durar 
lunghe e penose fatiche , dovrebbero congiungere quel coraggio 
e queir intrepidezza che sorge dal sentimento che bello è il pro- 
prio sacriCzio per la salvezza d’ altrui ; tutti dovrebbero saper 
condurre ed usare gli strumenti di estinzione e di salvamento ; 
tutti esser vigilanti , dipendenti, disciplinati , tutti di lodati co- 
stumi , e reggentisi da se senza altro uopo. 

Queste qualità certamente non sono universali , nè argomen- 
to dì molto conforto son le condizioni dell' educazione fisica e 
morale delle genti di Europa . Molti ordinamenti si trovati fat- 
ti che mirano a ciò ; ma quali clic esse sieno le cagioni , so- 
vente trovansi esser nomi e vanità di civili ordinamenti , diret- 
ti soltanto a parere e non ad essere ; e non di rado a simula- 
re un incivilimento che solo si resta alle apparenze esteriori . 
La qual fisica e morale educazione d’ un popolo non è al certo 
cosa da non si potere ottener col fatto . Quando alle ottime 
leggi si vorrà dare certo ed onorato eseguimento, potranno non 
mancare i fatti che leggiamo di nazioni sparite dalla terra , i 
quali dimostrano come la gagliardìa del corpo e la nobiltà del- 
r animo posson per avventura tornare dote comune d’ un popolo. 

Certamente non si vorrà descrivere la scena di ardui esercizi 
corporali, che vedi scolpita su i marmi del tempio di Tentiris ; 
non rammenteremo le leggi di Licurgo e di Solonc per la parte 
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che prcndea di mira l’educazione Gsica degli Spartani e de- 
gli Ateniesi. Al corso, al eeslo , alla lolla, al circo, alla gara 
de’ carri escrcitavasi la s'olonterosa gioventù greca ; e da questa 
giovenil disciplina non si stettero di adoperarsi filosoG, magistra- 
ti e guerrieri . Il valore e 1’ agilità delle membra ehlx.TO gli o- 
nori della pittura , della scultura , della poesia , i cui subbietli 
mandarono sino a noi i nomi de’ Capros , de’ Clitomaclii c 
degli Automedonli ; e nessuno certamente ignora che i più for- 
ti e robusti furono i primi re delle nazioni . Le milizie roma- 
ne in tempo di pace muravano inaravigliosi edilìzi e città inte- 
re , tra le quali Lione nella Francia, Augsbourg nell' Alema- 
gna , e le celebrale mura della Gran Brettagna. 

Questi sarebbero , secondo che ne raccontano le istorie, o ci 
argomentano i superstiti monumenti dell’ antichità , 1 più belli 
periodi dell’ educazione Gsica universale ; la quale andò perdu- 
ta per le vicende a cui soggiacque 1’ umanità nella durata di 
lunghi secoli . Quello che parrebbe notarsi nelle età posteriori 
d’ ignoranza c barbarie , e che meglio si direbbe di forza c di 
violenza, fu non un fatto che emanava da leggi c'd ordinamen- 
ti civili . Se generalmente sapevasi domar cavalli , correr tornea- 
menti, e far»: altri esercizi di vigore ed agilità, ciò deriva- 
va o dal bisogno di reprimere la forza con la forza , o dalla 
sfrcikata ambizione di autorità e possanza , c non di rado dal 
desiderio di tornar gradilo ed accettevole a bella ed ornala 
persona . 

Dettero spinta a nuove istituzioni , ne’ moderni tempi , le o- 
pere di valenti uomini che dell’ educazione fisica trattarono ri- 
spetto nir igiene e alla morale pubblica. Tra costoro si fecero 
più lodali Gulzmutz, Salzmann , Fidelcr . Amoros , Jahn, Jul- 
licn ,. tdias cc. e<l innanzi lutti il celebre Pestalozzi , detto a ra- 
gione il Socrate dell’ Elvezia . Ebbero le fatiche loro buon fi- 
ne; sì che r educazione del corpo, priva della parte atletica 
degli antichi e della guerresca del medio evo , fu rivolta in ve- 
ce a formare vigorosi , destri , e prodi cittadini . Furono aperte 
scuole di ginnastica a Berlino, a Copenaghen, a Ilolfevil, a Ber- 
na, a Madrid, a Parigi , e provvedute di eccellenti maestri (1)- 

(t) « Per una decisione del 21 Ottobre 181» una Coilunissione composta di set- 
« te memtiri fu creata in Francia per incaricarsi: t. di verificare lo stalo at- 
« tuale degli esercici di ginnastica ne’ collegi di Parigi c di Versailles : 2. di fi- 
li cercare le cagioni che hanno fatto abbandonare o trascurare siffatti esercìzi ; 

■ 3. stimare l' iniluenza della giunastica come è stata usata, circa gli studi, la* 
« ulute e i costumi degli alunni : 4. esaminare di quale utilità potrebbe essere 
« il nnicttere in pratica gli esercizi ginnastici : 5. per appendice tlidicare i mezzi 
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Le feste del popolo e le ginnastiche tradizioni han sempre fatto 
degli Svizzeri una nazione gagliarda c destra in tutte prove , a 
cui crebbe fama il Pestalozzi ; si che la Prussia mandò maestri 
ad Yverdun per apprendere il nuovo metodo educativo dal va- 
lentissimo uomo (1 ) . 

Con lutto ciò r umanità , niuno disconosce , non averne ri- 
cevuto quel benefizio che pure avrebbesi potuto ottenere , se 
più largamente si fossero diffuse le buone istituzioni. Le quali, 
pugniamo che fossero ottime , percliè son troppo locali , span- 
dono r efficacia loro in piccol cerchio, e non posson partorir- 
ne effetti acconci a riformare il generai disordine della pubbli- 
ca educazione . Quali sieno le cagioni della pochezza e della 
circoscrizione di questi provvidi ordinamenti civili spetta inda- 
gare all’ economia politica , il che non forma il subbietto del 
nostro lavoro. Era pensier nostro dimostrare, per via della ra- 
gione o de’ fatti , che non è pos.sibile oggi di ottenere da tut- 
ti gli ordini di cittadini di lutti gli stati soccorsi veramente ef- 
ficaci negli incendi ; e ciò per cagione che quelli non sono ge- 
neralmente vigorosi e destri quanto è uopo- affin di profferirsi 
ad ogni istante pompieri . Laonde vogliam conchiudere che le 
compagnie volontarie gratuite per i mutui soccorsi«ncgli incen- 
di non possono a questi dì recare quell' utile fruito che si do- 
manda . Dalle quali considerazioni certamente procedono i di- 
spareri nella gravissima materia di tali ordinamenti pubblici ; 
i quali saprebbe rendere impossibile attuare chi valesse a fare 
accogliere e favorire i priiicipii opposti ; essendoci pure a que- 
sti dì per mala sorte, di coloro che reputano gli esercizi ginna- 
stici di. nessuna utilità, rrincipahnenlc in un’opera educativa 
di chiaro uomo italiano si fa lunga parola per mandare in mal 
credito quella disciplina corporale ; dove si vede apertamente 


• da ottenere qnesto scopo ( Dalla Frante adminUtrative ] . Srmlira che la Com- 
missione abbia trovato utili siffatti escrcisi , imperocebè leggiamo nel giornale del 
Regno delle due Sicilie, <4 Agosto (Siti. 

• S' annunzia che vi sari quindi innanzi , in tutti i collegi di Francia una 
« scuola di ginnastica , a cui tutti ^li alunni saranno obbligati d' interreiiirc . 

(t) Il Governo di quello stato dichiarò clic sarebbesi introdotto in tutte le 
scuole questa parte importante della pnhiilica educazione . In Danimarca nel IHf>t 
gli esercizi ginnastici vennero adottati per l'istruzione dell’ esercito , e nel IBIS 
tal militare istituzione dette 83 maestri che si mandarono nelle terre del regno 
ove erano milizie in guarnigione . I soldati appresero ad immergersi nel 1’ acqua 
sino a '20 piedi, ed ivi nuotare per 80 a 1 00 aiinc . Appresero a nuotare con 
gli abiti , con le armi , c con un uomo su le spalle . A Copenaghen in un solo 
anno si contarono 2057 persone che avevano appreso il modo di nuotare supe- 
rando gravissime difficoltà . 
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quanto l’ errore storico consociato a false interpetrazioni di 
canoni d’ economia pubblica , valga a velare il giudizio de' più 
cospicui ingegni 

Egli non è certamente a cenfondere la ginnastica atletica de- 
gli antichi, la ginnastica guerresca de’ tempi di mezzo con quel- 
la igienica , salutare , morale , che è suggerita a’ giorni nostri . 
E malamente si pensa j che volendo lutti i maschi addestrare 
negli esercizi guerreschi , si commetta un atto di follia nella 
presente divisione de’ lavori , sì che equivalga a pretendere che 
tutti fossero agricoltori , legnaiuoli, ferrai, medici, e via innan- 
zi , essendo codesti mestieri pur necessari in qualunque stato 
sociale. Nò infine è da reputare che l’aumento straordinario nel- 
le forze corporee equivale a diminuzione nelle forze intellettua- 
li . La ginnastica oggidì deesi locare fra le scientifiche discipli- 
ne , come quella che trae ragioni dalla notomia , dalla fisiolo- 
gia , dalla meccanica : le quali ragioni si ha dovere di racco- 
mandare all’ intelletto degli alunni ; il che vale lavorarne la men- 
te, intanto che si dà opera ad agevolar loro lo svolgimento del- 
le forze fisiche. Ed è ciò senza dubbio intendimento più utile 
ed umano , che non ti guida a gettar semi di educazione mo- 
rale in corpi pallidi c cagionevoli, come d’ordinario son quelli 
de’ fanciulli intorno a cui sì lavora ostinatamente con le teori- 
che delle scienze per opprimerne e spegnerne l’ intelligenza . 

Non raramente si veggono inaridire fervidi ingegni, da cui gran 
prò avrebbe tratto 1’ umana famiglia , perchè mancata nel corpo la 
robustezza e vivacità da tollerare le fatiche della mente . E quan- 
to alle note statistiche del subbietto , sì dee considerare che non 
tutti educandosi alle lettere ed alle scienze, ma sì un gran nu- 
mero alle arti manovali , se per gli uni la valentìa del corpo 
è utile, per gli altri è utilmente necessaria, perocché nelle ar- 
ti meccaniche ci è richiesta di forze, di destrezza, di tolleranza 
alle fatiche . Adunque raccogliendoci su i mezzani partiti, quan- 
do la ginnastica non cada in quegli eccessi de’ secoli dì mezzo , 
o nella trascuranza in che oggidì si vede; ed in vece si operi 
a buon giudizio, e intenda a crescere vigore al corpo ed alla 
mente ; non si troverà alcun ostacolo nell’ odierno ordinamento 
sociale che ne faccia venir meno i salutevoli elfetti . 

Se ella dunque è scarsa a questa stagione 1’ educazion fisica 
a produrre valenti soccorritori negli incendi , non vorremmo dire 
che è nulla 1' educazione morale. L' idea di sè si è troppo fortifi- 
cata nel dominio dell’ animo, onde non vi è luogo all’ idea d' al- 
trui . Quella corrività a’ traffichi , cui certamente son dediti i 
più , ha malauguratamente suscitato il pensìere d’ arricchire , a 
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cui non cale il danno comune. Arrogi le male sorti delle na- 
zioni che non concedono il possibile svolgimento delle umane 
facoltà da poter combattere con pubbliche e domestiche virtù 
r universale idea del guadagno . Chi al grido del fuoco cor- 
re alla difesa altrui, come farebbe per se?(1), Dovrebbon lut- 
ti vedere il proprio nell’ altrui pericolo , le minacciate cose do- 
vrebbero reputarsi per quell’ istante come comune proprietà ; 
ma si per francarle dall’incendio divoratore ^ e serbarle intere 
^ a colui che ne ha solo il diritto , Ciò sono le più belle virtù 
che mai uomini al mondo potessero avere, e le quali per ma- 
la ventura deir umanità tutti sanno che sono più rare . Perciò 
di lode immortale son degnamente rimeritati que’ popoli che in 
tanta corruzione di tempi mantennero vivo il fuoco dell’ amore 
e della carità fraterna ; sicché anche i danni del fuoco son 
presso loro una calamità non privala , ma pubblica . Ma sino 
a che questi beni morali non avrà la Provvidenza diffusi sopra 

(1) Sembra molto opporlano qui trascrivere il seguente luogo del Nuovo DI- 
zioDai’io Unìv. Tecn. Venezia. Tom. 11, p. 131 e 135. 

« Questo fece nascere le associazioni sotto il nome di mutue assi- 

« ciu'uzioni : gli azionari riuniti nel medesimo soggetta in un comune intc- 
« resse , c sulidati fra loro , formano il contratto . Se accade qualibc sinistro ad 
« uno di essi , si obbligano gli altri a riparar le sue perdite , a patto di (|;ode- 
« re dello stesso vantaggio (juando sicno nel caso di abbisognarne . Nulla e più 
« morale e meglio trovato di qucAte a<^cia/ionì , le quali con fralciuo vincolo 
a sembrano unire gli uomini. Qui nessuna oliera di amuùnistraziooe , poiché o- 
« guano adopera la sua persona per vegliare ai comuni interessi , nessun premio 
« esagerato ; nessuna riuscita viziosa o d’ incerta probabilità, poiebé tutti a vicen- 
« da sopportano i colpi della fortuna, considcrabilincnle diminuiti dalla divisio- 
« oc ; nessuna frode , poiché ognuno può vcrjfìcare i conti e le ripartizioni. Le 
« mutue assicurazioni olirono dunque fa più giusta , la più lodevole di tutte le 
« associazioni . Se ebbero in generale (in qui poco favore, c perché gli assicurati 
« vogliono sapere quanti siono i s^crifìzi cui dchbonsi sottomettere t cd in tal ca- 
« so non possono avere (picsta cognizione . Pereto si preferisce sborsare un prc- 
« mio inalterabile, e che più non dipende dagli avvenimenti futuri . Si osservò 
« pure che gli azionari sulidati fra loro non banno per gl* interessi della socic- 
« tà il medesimo zelo di colui che fa speculazione per aumentare le sue ricchee- 
* ze: d’ onde risulta che quando si tratti di chiamare alcuno in giudizio, d' in- 
« Iraprendere viaggi , o eseguire qualunque altro alto , che dimandi tcm^>o c cu- 
« ra, i menibri di una mutua associazione mancano di quella premura , di quel 
« calore , di quello zelo cui spesso debbono il loro buon esito gli alfari. Sicco- 
« me solo }M}cnc persone possono operare in congiunture siflàltc , ognuno ama ri- 
« posare in altrui per la noia c la fatica della ([uistionc che 1’ obbliga di negli- 
« gcrc altri ailàri propri , ai quali si applica con maggiore attività ; porciocebé i 
« vantaggi non sono sempre divisi . Il cattivo fine di molte dì tali a>suciazioni , 
" nelle quali gli a/Tari furono male diretti, scoraggiarono i commercianti; i qua- 
« li più non videro in queste mutue assicurazioni che una vana teorica. Del re- 
« sto tutto ci mostra , che , quando esse sono ben concepite , offrono il motlo 
« di assicurazione il più certo , e ad un tempo stesso il più giusto . ( Fr. } « 
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tutta la terra , noi dobbiamo concbiuderc che la compiuta edu- 
cazione morale è ancora un volo per 1’ umanità. Laonde, ancor 
per questa ragione , niente di bene è a sperare dalle compa- 
gnie di mutui soccorsi gratuiti per i casi d’ incendi . E se a 
conforto di queste convinzioni si vuole 1' altrui autorità , ricor- 
diamo il seguente luogo del Jullien . 

0 Les cxcrcices nécessaires pour former et forlifier le corps , 
« la gj'mnastique, la nalation , 1’ cquitalion sontpresque entic- 
« rement négligés ; il n y a point d’ education physique. 
<i L’ education morale c’ est bornée long lemps à des pratiques 
« religieuscs , et n’ a point preparò Ics jeunes gens a la conna- 
« issancc des rapporti mutucls qui existent entro les hommes 
« et des devoirs qu ils ont à rcmplir dans la società (1). 

E più particolarmente ancora il cav. Paulin , il quale non 
ha molti anni in un Disegno di organamento de’ pompieri nel- 
le città della Francia , così si esprime : e Pouf que ce Service 
soit bicn fait , il faut qu’ il soit ò' ohligation absolue , il faut 
que les sapeurs-pompiers soicnt toujours a leur poste, et punis 
sévércment lorsq’ ils manquent à leur Service ; or , pour que 
cetle sevcrilc puìsse ótre exercice , il est indispensable que les 
sapeurs-pompiers soient soldés ctc. (2). 

Nè il Paulin tali cose osservava senza esser confortalo dagli 
avvenimenti . In fallo alloracbè ne’ paesi di Francia i soccorsi 
pubblici negli incendi erano gratuiti ; dettero questi risultaraenti ; 
« . . . . on voil tous Ics jours en province un feu qui n’ eùt 
« élé rieii , devenir un incendio, parccque les secours n’ ont 
c( étc ni assez prompis ni assez eflìcaces » (3) . 

E<1 oltre a ciò non sarebbe egli pure avventato giudizio com- 
porre queste compagnie presso un popolo che ignora per fino 
le cose ed i nomi degli strumenti alti a spegnere gli incendi? 
Non vorremmo noi già un’intiera generazione di chimici, fisi- 
ci e meccanici . Non sia mai 1’ assurdo nel desiderio degli uo- 
mini . Ma certamente è da bramare , che qualunque uomo do- 
vesse , al bisogno , servir da guardia del fuoco, non fosse igno- 
rante de’ fatti di spegnerlo , quantunque non avesse alcuna 
scienza delle teoriche . Ed a chi ben consideri questo partico- 
lare, tutta r importanza si manifesta delle cose e de’ nomi. 
Non restali for>.e mollissimi stupidi e muti all' udir domandare 
valvola, bilanciere, tenda di salvamento o scala a cerniera? 

(t) Essai generai d' education plijrsiqne, morale et iotellectuelle — Paris 1835 
pag. 32. 

(2) Tliéorie sur 1’ cxtinction des ineendies etc. Paris 1837 — pag. 76. 

(3) Hùd pag. 74. 


( 
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Non si potrà pure di certo ammaestrar tutta una gente nell’ ar- 
te di restaurare strumenti clic mancano d’ improvviso all’ ulTizio 
loro , di apparecchiare chimiche misture e destar vapori doman- 
dati dalle necessità dell’ incendio . Sarebbe ciò pretendere cosa 
non mai da chicchessia richiesta , e tale che rende impossibile 
r istituzione delle compagnie gratuite . In somma se anche si 
potesse con la buona volontà sormontare qualunque ostacolo per 
ottenere diffuse universalmente le cognizioni che si domandano 
al fatto nostro , pure sarebbe indispensabile ad ottener buon 
frutto la lunga pratica dell’ arte , e la vera maestra di tutte le 
cose , la sperienza . 

Conchiuderemo che le compagnie di mutuo soccorso potreb- 
bero per avventura in qualche luogo essere utili , e di esse fa- 
remmo grandissimo conto^ se non ci fosse altro partito che più 
direttamente menasse a’ bramati effetti . Però , intralasciando di 
altro più dirne , vogliamo trarne un vantaggio ed un obbligo : 
il vantaggio è che eviteremo di far lunga ragione degli usi , dei 
costumi , deir educazione , del reggimento civile delle differenti 
nazioni ; 1’ obbligo è che le cose che andremo ad esporre , do- 
vranno essere generalmente tali da potersi applicare senza dar 
contro o nuocere a’ popoli , sien qualunque le condizioni di lor 
civiltà . Laonde vuoisi eleggere il più facil modo di fondare le 
guardie del fuoco con uomini speciali , obbligati a certi -ordi- 
namenti , governati a spese del Comune ; e si avverte soltanto 
che ciò che per noi si dirà , può essere pure applicabile nella 
maggior parte alle istituzioni di soccorsi gratuiti ; conciossiac- 
chè le qualità degli uomini , il numero loro , i mezzi di che 
si voglion dotare, le vigilanze cui hanno ad attendere, son sub- 
bietti da non si poter dispensare , quali eh'' e’ si sieno i prin- 
cipii onde si parta, per fare una buona costituzione di si ne- 
cessarie compagnie . 


CAPITOLO SECONDO 


Qualità delle persone. 


Fra gli artigiani hanno ad essere scelti i pompieri per due 
gravi ragioni : primamente perchè le abitudini del loro mestie- 
re fanno abilità e buona via alle opere d’ impedimento e di 
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estinzione degli incendi : secondariamente ciò reca molti risparmi 
alla spesa clic domanda il governo loro , come in altro luogo 
si farà acconciamente vedere . Gli artigiani più abili si voglion 
dire falegnami, fabbri ferrai , magnani , muratori , c coloro che 
fanno opera di metallo e di legno col torno . Pretende alcuno 
i costruttori di navi essere da anteporre ad ogni altro artefice , 
tra perchè sanno francamente maneggiar la scure , e perchè so- 
no assuefatti alle pratiche del fuoco : in mancanza loro la pre- 
ferenza è data a’ maestri di grossa ascia , a’ costruttori di tetti, 
d’ impalcature e simili opere, come quelli che all’ uso della 
scure son pure abituati a lavorare in siti alti e pericolosi . Ci 
ha in line chi senza più consiglia bastare a tutt’ opera gli spaz- 
zacammini . 

Egregio strumento dell’ arte del pompiere non si disconosce 
esser la scure, e certamente i maestri costruttori di navi, di 
tetti, d’ impalcature son pratichi a maneggiarla speditamente, 
senza che sarebbero disadatti. Quantunque e’ non sembra che 
ce ne sia in tanta abbondanza per tutti i paesi da poterne far 
compagnie , pure si possono loro congiungere altri de’ detti ar- 
tigiani , i quali non è difficile addimesticare con le consuete 
pratiche contro gl’ incendi . I muratori , i fabbri ferrai , i ma- 
gnani possono istruirsi agevolmente, mercè convenevoli e fre- 
quenti esercizi d’ incendi simulati ; onde si può sperare di a- 
verne ottimi pompieri , senza che cessassero di essere altrimen- 
ti utili artefici . Con ciò non vogliam dire essere sconvenevoli 
al fatto nostro i costruttori di navi o qualunque maestro di 
grossa ascia . Ma degli spazzacammini sembra che chi li ha pro- 
posti ignori all’ intutto le pratiche dei pompieri. Non sappiamo 
trovar punto di legame tra codesti e coloro ; nè i frequenti in- 
cendi delle gole dei cammini da fuoco hanno potuto indicarlo, 
imperocché 1’ uffizio dello spazzacnmmino comincia appunto quan- 
do è cessato 1’ ufficio del pompiere; di che chi è stato sem- 
plice spettatore di tali fuochi , può facilmente giudicare. 

Gli uomini di che bassi a costituire le compagnie dei pom- 
pieri , non è a dire quanto sia necessario eleggere tra coloro 
che al buon senno sposarono miglior costume . Debbono essere 
avveduti , giudiziosi , e senza che abbiasi su di essi un sospetto 
di immoralità. Nessuno ignora che negli incendi il più delle 
volte si trovano in poter dei pompieri le sostanze di coloro che 
soffrono tali disavventure, e possono trovarsi in lor balla anche 
i tesori dello stato . Laonde chi è che non noti di quanta vir- 
tù lor fa mestieri perchè non abbiano a crescere i danni oltre 
quelli che il fuoco produce ? Tra le più belle opere che si attendono 
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dai pompieri certo è quella di salvare dalle fiamme le cose di 
valore , e a chi si appartengono serbarle con fede . Non altri- 
menti essi posson superbire d’ un nome onoralo, ed acquistarsi 
la confidenza ed il favore de’ propri concittadini. 

Non è certamente indispensabile che tutti i pompieri avesse- 
ro indistintamente a sapere di lettere e di scrittura . Se in lor 
si volesse pur questa virtù , forse si avrebbe a scapito di buo- 
ni operai , e certo sarebbe a spese delle altre qualità che in ci- 
ma a tutto debbono avere; le quali per la maggior utilità han- 
no loro a meritare la preferenza; imperocebè il fatto dell’ istru- 
zione pubblica in molti paesi è governato sinora in tal mo- 
do che d’ordinario gbi appena è introdotto in lettere, abborre 
dall’ arte; e l’artigiano si resta sol pago e lieto di esercitare la 
pialla, il martello, la cazzuola, o qual altro vuoi strumento 
del mestiere . Pure del leggere e dello scrivere non debbono es- 
sere ignoranti coloro che occupano gradi nella compagnia , co- 
me quelli a cui carico debbon cadere le informazioni cd i rap- 
porti minuti su le incombenze cui sono deputati . Ed i pom- 
pieri ancora almcn della lettura spedita dovrebbero essere pra- 
tichi , potendo cavar profitto dalle istruzioni che lor debbono 
dar.si, come qui appresso diremo. Onde a’ meriti loro potranno 
aggiungere pure quello di non essere al tutto illetterati . 

Da ultimo riebiedesi che il pompiere non manchi di conve- 
niente statura . Varie sono le norme in diver.se contrade su tal 
proposito ; il quale c stato subbietto lungamente trattato . Al 
caso nostro non è uopo dilTonilcrsi in molte parole . Esclusi 
che son coloro che bau troppo bassa e debole per natura la 
persona , ogni altra misura di corpo può offerire eccellenti pom- 
pieri . L’ altezza in buon dato , che riebiedesi a rigore come 
condizione essenziale in qualche paese , sembra a noi di ragion 
soverchia , e pare che non ritrovando raccolte insieme tulle le 
altre qualità che son di più valore, bannosi a contentare solo 
di questa . Il pompiere debbe essere forte ed agile, e di tab 
facoltà non son certamente privi coloro che sortirono mezzana 
la statura. £ la sperienza pure dimostra che cotesti uomini egre- 
giamente fanno opera secondo il dovere , e in certe non singo- 
lari congiunture sono richiesti in preferenza degli uomini alti , 
che, se non altro, non posson far lavoro in tutti i siti. 
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CAPITOLO TERZO 


Numero de' pompieri. 


Determinare il numero delle guardie del fuoco in una città , 
in un paese , a proporzione del bisogno che se ne possa avere, 
non è argomento di lieve conto, come in su le prime potreb- 
be apparire. Non si può dispensare di porsi alla considerazio- 
ne di molte particolarità , le quali rendono dilTìcile la soluzio- 
ne del quesito. Il numero dei pompieri in una città dipende ne- 
cessariamente : 

1. ° Dal numero degli abitatori. 

2. ° Dalla estensione del suolo . 

3. " Dalla maniera delle industrie, delle manifatture, del com- 
mercio . 

4. " Dal numero delle guardie giornaliere , avuto ragione ai 
teatri , o ad altri simili ediGzi . 

5° Dalla postura geografica. 

C.° Dalla speciale costruzione degli edifici . 

1." Da taluni costumi e dalle abitudini del popolo. 

8. ° Dall’ abbondanza o dal difetto di leggi e regolamenti per 
prevedere gli incendi . 

9. ° In fine dagli ajuti die possono sperarsi , oltre di quelli 
che provengono dai pompieri . Del poter finanziere non paia 
strano die non si tocchi . Si vedranno in seguito tutte le ra- 
gioni che ci fanno qui tener nullo questo proposito . 

In una città più popolosa di un’ altra gli incendi debbono 
esser più frequenti nella prima che nella seconda, poiché nel- 
la maggior parte essi son cagionati dal fatto dell’ uomo . Que- 
sta verità consiglia a variare i soccorsi, dovendo esser più ed-' 
dlicaci maggiormente dove gli avvenimenti del fuoco sono in 
numero più grande . 

La ragione e la sperienza dimostrano~cbe per ridurre al mi- 
nimo possibile il danno degli incendi si dee recar soccorso il 
più sollecitamente che si può : onde si è giudicato non potersi 
meglio riuscire a buon fine , che avendosi continuamente guar- 
die di pompieri in diversi punti della città. Essi fanno quel 
giovamento che si può maggiore , sia coll’ opera delle guardie 
riunite in una sola posta , sia coll’ ajuto di quelle delle poste 
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vicine , sia coll’ opera congiunta di tutta la compagnia . Per la 
qual cosa più una città è vasta , più numerose hanno ad es- 
sere codeste guardie . 

È secondo ragione , che a noi importa di guarentire da’ dan- 
ni del fuoco più quegli edifizì che contengono oggetti di gran- 
de pregio , che quelli che non ne contengono . È pur vero che 
sono più esposti agli incemli gli edifizi dove son depositi di 
materie combustibili , e dentro di cui si fa molto uso di fuo- 
co , che quelli dove tali materie non sono , nè di molto fuoco 
si fa pratica. Cosi del pari in città povera d’industrie^ di ma- 
nifatture, di commercio, ed in altra dove siifatte cose son flo- 
ride e cospicue , i danni possibili che il fuoco può produrre si 
per il numero dei casi, e .sì per le perdite, non è a dire quan- 
to sono più gravi e considerevoli nella seconda che nella prima 
città . Laonde i parliti per impetlire gli incendi debbono esser 
maggiori per le città manifattrici , industriose , trafficanti , che 
per le altre a cui non sorridono sì lieti destini . 

Pare oramai riconosciuto non esservi altra miglior guarentigia 
per la sicurezza dei teatri e d’altrettali edifizi, che son del con- 
tinuo esposti agli accidenti del fuoco, che adoperar per essi la 
più gran vigilanza, tanto nel tempo che durano gli spettacoli, 
quanto dopo che son finiti . La qual vigilanza stimiamo dover 
essere ancora più attenta dopo le rappresentazioni, dappoiché 
le sventure d’ incendi che han distrutto tanti teatri in Europa , 
sono accadute quasi sempre poi che lo spettacolo si è compiu- 
to . ,\dunque la guardia continua essendo il miglior partito da 
tenere per taluni edilizi , si richiede che ivi sia appostata per- 
manentemente una scorta di pompieri . 

La postura geografica ancor vuol essere considerala nella co— • 
stituzione dei pompieri . Dove son lunghe e rigide le notti, do- 
ve i venti sfogano gagliardamente , 1' uso generale e considere- 
vole del fuoco mena con più frequenza casi d’ incendi che non 
in quelle città che han clemente 1’ aria , brevi e tranquille le 
notti , i venti rari o poco impetuosi . 

Di quanta importanza sieno le materie di costruzione al fat- 
to nostro non è chi non senta . L* uso delle pietre da far mu- 
ri die son comuni in molti paesi , agevolando a piantare edi- 
fizi con poche materie comhustibili , arreca che gli incendi più 
di raro avvengono ; e dove" gli ajuti per arrestarli son pronti e 
ben diretti , si può avere fiducia di spegnerli di leggieri. I mat- 
toni ed il gesso , che debbono adoperarsi in altri paesi per di- 
fetto di pietre naturali , fanno edifizi meno solidi , più facili al 
fuoco j poiché vi si adopera non poca quantità di legname ; e 
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però gli incrndi sono più a temere. Ancora ci ha di paesi, che 
il legno ù quasi la sola materia che si ha facoltà di adopera- 
re per costruire edifizi ; onde non è a dire quanto vi è perico- 
loso e funesto il fuoco. Con troppo di frequenza si ode intorno, 
che nelle città , i cui edifizi sono in tutto o in gran parte di 
legno , gli incendi sono non solo frequentissimi , ma sibbene 
così terribili che .spesso centinaia di case, paesi interi sparisco- 
no tra poche ore . Or .se i soccorsi e le opere per reprimere 
un incendio appreso ad edifizio già costruito ne’ modi ordina- 
ri , in Italia, ad esempio, debbono e.sser celerissimi, ne’ pae- 
si ove il legno è comune, se ogni strada potesse avere una guar- 
dia del fuoco , se ogni casa una sorveglianza , non sarebbe cer- 
tamente previdenza disutile o soverchia . Onde conchiudiamo che 
se si assegnasse un numero di pompieri per una città i cui e- 
difizi fossero costruiti ne’ modi da noi usati , quel numero do- 
vrebbe crescere in altre città, a misura che son più numerosi 
i suoi edilizi fabbricati in tutto o in gran parte di legno . 

Alcuni popoli han certi costumi che in realtà non son gua- 
rentìgie contro gli incendi . L’ abuso de’ liquori , spezialmente 
fra il minuto popolo, il che pure lo rende meno avveduto, il 
fumar grande del tabacco senza considerazione di tempo e di 
luogo, che pure stordisce la mente, aumentano le cagioni de- 
gli incendi . £ sino a quando non si giungerà ad imporre un 
modo a queste ed altrettali pessime usanze , sino a che non sor- 
gano in tutti i paesi della terra gli apostoli della temperanza e 
dell’ amore de’ simili, i Mattiew , gli A porti , ed altri tali ve- 
ri benefattori dell’ umanità ,' quella peste di male abitudini dee 
sempre entrare a parte nel novero de’ motivi che crescono la 
quantità degli incendi ; c però de’ mezzi da tener pronti per im- 
pedirne il gran danno. 

Fra le cagioni che fan variare il numero de' pompieri in una 
città deve annoverarsi la mancanza dì leggi , e regolamenti di- 
retti a prevedere le cagioni che possono dar nascimento agli in- 
cendi ; o pure , essendovi regolamenti e leggi , la nìssuna osser- 
vanza loro. Pochi e rari sarebbero i danni del fuoco , o subito 
cominciati , finiti , se dappertutto fossero norme da seguitare , 
se dappertutto magistrati che fedelmente le eseguissero. Pogna- 
mo si facesse legge che non si potesse nessuna ofiìcina , nissun 
laboratorio , opificio lasciar privo di sorveglianza , vai dire che 
in tempo di notte dovesse rimanere a peso del padrone un uo- 
mo sempre desto per visitare continuamente tutto l’ edifizio , e 
specialmente i siti ove il giorno si è lavorato , e dove sono sta- 
te raccolte molte persone; certo che, sul nascere, ogni incendio 


Digitìzed by Google 



— 14 ~ 

sarebbe di leggieri represso . Così se in ogni casa una perso- 
na della famiglia vegliasse sino a nolle molto alta, e tenesse 
d' occliio anche i più reconditi sili della casa, certo che a tem- 
po verrebbe a scoprirsi un incendio prodotto da trascuraggine , 
da caso , da malvagità . Molti paesi hanno utili regolamenti ; e 
però vien prescritto non potersi costruir nuovi edifizi , o restau- 
rar gli antichi, senza che siesi giudicato dall’ Autorità che le o- 
pere che voglion farsi non dieno cagioni maggiori delle ordina- 
rie agli incendi. I cammini , le stufe debbon costruirsi in dati 
modi ; le materie combustibili allorché sono in gran quantità 
non j^ossono tenersi se non in luoghi coperti a volte; che non 
si può far uso di lumi scoperti durante la notte in qualunque 
luogo ove son prossimi i pericoli del fuoco; che non si può u- 
sar tabacco da fumo indistintamente in tutti i siti ; ed altret- 
tali lodevolissimi provvedimenti. Or ben vedesi che quando que- 
sti buoni regolamenti sono abbondanti ed osservati , gl’ incendi 
debbono necessariamente accadere in minor numero di quelli 
die avvengono in altro paese privo affatto di tali previdenze. 

In fine abbiam detto che il numero de' pompieri in una città 
dipende ancora dagli ajuti che negli incendi possono aversi , 
come dalie milizie , le quali , specialmente di artiglieria , di zap- 
patori-minatori , di marinari , potendo giovare alle opere che si 
fanno da’ pompieri in un incendio posson valere di tanto da 
render minore il numero loro 

Premesso ciò , stimiamo qui utile esporre le idee- del Paulin 
sull’ argomento , poiché ci ha preceduto nella trattazione di es- 
so ; e l’esame de’ suoi giudizi renderà certo più accorti c pon- 
derati i nostri. Considera egli la popolazione e 1’ estensione del- 
le città quali subbietti da tener presenti affin di assegnar per 
esse il numero de’ pompieri. I posti de’ pompieri in una città 
debbono essere in modo distribuiti che in pochi minuti possan 
giungere i soccorsi in tutti i siti. Il numero d’ uomini di cui 
deve comporsi ciascun posto deve essere proporzionato alla po- 
polazione del luogo dove esso è stabilito. Prendendo a norma 
ciò che si è fatto nella città di Parigi , la cui superficie com- 
putasi di circa 42 milioni di metri quadrati , si ha che come 
in essa per ogni 1,300,000 metri quadrati ovvi un po.sto di 
pomjiieri , così bordeaux avrebbe sci posti ; Rouen sei ; Lione 
cinque; Marsiglia quattro; Caen tre; Tolosa tre; Ilàvre un sol 
posto. Ponendo per ciascun posto , come a Parigi , un capo e 
due pompieri , il numero delle persone che si troverebbero sem- 

£ re di guardia a Bordeaux sarebbe di 18, a Rouen di 18, a 
ione di 15, a Marsiglia di 12, a Caen di 9 , ad Hàvre di 3. 
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Pertanto conformandosi a ciò che praticasi nelle milizie, in che 
d’ ordinario ogni uomo è posto a guardia solo uno in tre gior- 
ni , si desume, che allin di tenere tre pompieri di guardia, ce 
ne voglion non meno di nove. Di più proponendo anclie una 
guardia per lo meno di tre pompieri, ad ogni teatro. Bordò e 
Lione, che ne hanno due per parte, dovrebbero avere ogni di 
per tal cagione C pompieri di guardia; e Rouen Marsiglia, 
Caen ec. , ehe ne hanno un solo , dovrebbero aver di guardia 
tre pompieri. Considerando dunque il numero dei pompieri di 
guardia , per accorrere agli incendi de’ comuni edifizi cittadine- 
schi , ed i pompieri bisognevoli a' teatri , si avrà il terzo dei 
pompieri necessari per ciascuna di quelle città , per la ragione 
or dianzi detta. Notando altresì che pér malattie , per congedi 
cd altre cagioni possa quel numero venir momentaneamente di- 
minuito, così ò pur mestieri esser aumentato del ventesimo, 
come può desumersi dalla sperienza. Con tali norme Bordò do- 
vrebbe avere 7G pompieri , Roucn G6 , Lione G6 , Marsiglia 47, 
Caen 38 , Hàvre 1 9. 

Dopo questi risultamenti il Paulin osserva , che a Lione la popo- 
lazione essendo di 29 abitanti per ogni mille metri quadrati , ed 
a Marsiglia di 25., mentre Parigi per la medesima superCcic ne 
conta 21 ; così ne deriva che per le dette due città, Lione e 
Marsiglia, è troppo scarso il numero sunnotato di pompieri. Il 
qual dipoi , ragguagliato alla popolazione della metropoli , ottie- 
ne che Lione dovrebbe avere 110 pompieri, e Marsiglia 76, 
cioè circa un pompiere per 1500 abitanti. Ciò posto, se di que- 
sto risullamcnto si facesse ragione per un paese di 3000 abi- 
tanti . se ne trarrebbe che esso paese dovrebbe avere 2 soli pom- 
pieri ; il che vede ognuno quanto non c da lodare . Laonde in 
tal caso, seguila il Paulin, che per le città che abbiano 20,000 
abitanti in sopra, si segua quella regola, e si stia col seguen- 
te suggerimento per le città minori . Il quale è fondato su la 
supposizione che in un paese di 1500 abitanti o meno, può 
manifestarsi un incendio tale che è mestiere adoperar due trom- 
be; e siccome si giudicano necessari almeno due pompieri alla 
manovra di ciascuna macchina , così in quel paese dovrebbero 
stare 5 pompieri oltre un capo , tenendo pur conto di upo as- 
sente o infermo. Per una popolazione di 3500 uomini occorre- 
rebbero C pompieri ; per quelle di 5000 a 6500 i pompieri do- 
vrebbero essere 7; nove, per le città di 6500 a 12500 abitan- 
ti: in fine, da 12500 a 20000 abbisognano 15 pompieri. 

.^u queste argomentazioni cadono in acconcio talune note. Si 
ritiene per vero che , sia qualunque la popolazione di una città. 
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allora quando veramente efficaci voglionsi avere i soccorsi con- 
tro gli incendi, i pompieri sempre desti e vigili debbono essere 
riuniti in un posto per accorrere immantinenti ove è bisogno. 
1 pompieri raccolti in quel posto non possono essere meno di 
tre, altrimenti il loro ufficio torna presso che inutile, e sareb- 
bero insufficienti per le più lievi operazioni. Di qui vedesi , e 
dopo quanto di sopra si è detto , che dovendo stare per un pae- 
se qualunque non meno di tre pompieri sempre di guardia , il 
loro numero totale per quel paese non potrà esser meno di 9. 
Questa verità non è soggetta ad eccezioni ; perciò dimostra che 
il numero di cinque o sei pompieri per i piccoli paesi è scarso 
anche a’ più lievi bisogni ; e tanto più che neanche su quel ri- 
strettissimo numero si può confidare ; imperocché a cagion dei 
casi d’ infermità e di assenza , possono i soccorsi contro il fuo- 
co in quel paese ridursi a niente. Usando di questo ragionare 
per una città di 12500 abitanti, e nella quale gli incendi pos- 
sono esser frequenti e non lievi , il numero di nove pompieri , 
designato per essa, è evidentemente scarso; perciocché potrà 
spesso accadere , per qualunque delle anzidetto cagioni , che nè 
pure tre pompieri al dì potranno tenersi sempre pronti. Di più, 
come abbiam veduto, il Paulin consiglia per la città di 20,000 
abitanti in sopra piantarvi il numero de’ pompieri in propor- 
zione della estensione e della popolazione , tenendo per ragion 
determinata quella di Parigi; cioè che se ogni 1000 metri qua- 
drati di superficie sono abitati da 21 persona, per ogni 1,300,000 
metri quadrati deve essere un posto di tre pompieri. Così, sup- 
ponendo che una città avesse presso a poco una superficie di 
1,300,000 metri quadrati, e che la sua popolazione fosse, di 21 
abitante per ogni 1000 metri quadrali presso a poco, quella 
città sarebbe circa di 27,300 abitanti, ed avrebbe non altro 
che 9 a 1 0 pompieri , computando tra loro anche un capo, fi 
questo in vero un altro risultamento poco utile che si trae dal- 
le norme del Paulin. 

Pur non di meno gli errori e le inesattezze di risultamenli in 
cosiffatti subbietli pare non potere al tutto evitarsi. Ed in vero 
non potendosi ben determinare i danni a cui vuol trovarsi un 
rimedio , questo non potrà mai essere esattamente indicato. Ed 
in altri termini, dove si sappiano gli effetti che voglionsi otte- 
nere adoperando un determinato meccanismo , 6 facile determi- 
nare la forza motrice atta a produrli ; ma se vaghi ed incerti 
son quegli effetti , vago ed incerto sarà pur quel motore. 

Potrebbe apparentemente sembrare utile alla nostra ricerca 
la cognizione de’ danni materiali che annualmente gli incendi 
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producono in ciascun paese per assegnar (piindi i partiti acco- 
modati ad impedirli. Pur quesita via non mena innanzi : non è 
il caso di applicare la teorica delle speranze matematiche , o 
quella delle speranze morali. Basta considerare che se anche la 
statistica di un paese dimostrasse essere in esso rarissimi gli in- 
cendi , potremmo forse da ciò conchiudere dover essere scarsi 
i mezzi da tener pronti contro di quelli? Abbiam veduto città 
esistenti da secoli e quasi mai non offese dal fuoco , sparir 
quindi in poche ore d’ incendio. Laonde nulla qui giova 1’ espe- 
rienza dì un paese; nè è prudente consiglio concbiudere:^u(g/i 
incendi son rari ; a che tanti provvedimenti contro di essi ì 
Costoro che ia tal pensiero si aiflidano , ignorano affatto che so- 
no a fronte di un nemico dal quale può sperarsi tregua , non 
mai pace; nè la durata di quella tregua può anche vagamente 
conoscersi. Altre considerazioni adunque debbonsi tenere, perchè 
nel modo die più giustamente si può , esser possa determinato 
il numero de’ pompieri che è necessario in differenti paesi.- 

Pognamo da parte per ora gli altri fatti che possono far va- 
rio il numero de’ pompi. ri, e facciasi solo cont(v della popo- 
lazione ed estensione ; per tal modo sì porgerà più facile la so- 
luzione del quesito: indi si terrà ragione delle altre condizioni 
(die dimostrammo farne variare le conseguenze . 

Primamente si noti essere indispensabile che, quantunque mi- 
nima fosse r estensione e la popolazione di una città , questa 
deve aver per lo meno una guardia di pompieri in un dato po- 
sto , e sempre pronti ad accorrere agli ihcendi . È indubitato 
an(X>ra che il numero delle guardie per le diverse città devesi 
aumentare in ragione della loro grandezza . Prendi ad esempio 
Parigi; ivi per ogni circolo di raggio cir(» metri 660 ci ha una 
guardia di tre pompieri ; e ciò sembra bastare, poiché in pochi mi- 
nuti può accorrersi dal centro ad un punto -qualunque di tali 
cìrcoli . Considera però che , come in questa , così nelle altre 
grandi città , per le molte guardie , distribuite in differenti siti, 
quando manifestasi un incendio, tranne lievissima differenza di 
tempo , accorrono con la medesima utilità molti più pompieri 
di quelli che sono in un sol posto. Laonde, ordinata una guar- 
dia di pompieri in ogni circolo di raggio G50 metri , in pochi 
minuti non solo possono accorrere i tre pompieri della guardia 
che è in quel circolo, ma- sìbbene dapprima altri & a 12 pom- 
pieri de’ circoli più vicini a quello dell’ incendio; e poscia quel- 
li de’ cìrcoli più lontani ; di maniera che se considerevole è 
r incendio , considerevoli son pure i soccorsi che possono riu- 
nirsi in brevissimo tempo. Quanto alla popolazione di Parìgi, 
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essa è a un dipresso di 2GOOO abitanti per ogni superficie pari 
ad un circolo di 650 metri di raggio . Ciò premesso, si deri- 
va che se una città avesse 26 mila abitanti, ed occupasse una 
superficie presso a poco quanto la precedente , seguendo 1’ an- 
zidetta norma , sarebbe prontamenté soccorsa negli incendi dal- 
r unica guardia di 3 pompieri, nè altri ajuti avrebbe egualmen- 
te pronti . Ma ognuno giudica quanto scarsi sono gli ajuli che 
tre soli pompieri prontamente possono arrecare ; nè vale addur- 
re l'esempio di Parigi o di altre grandi città, poiché or dianzi 
abbiam veduto come la moltiplicilà delle guardie stabilite in 
molti posti aumentano i soccorsi . Laonde il numero de’ pom- 
pieri della guardia deve aumentarsi per la supposta città , 

Ma ciò non può esattamente assegnarsi; il perchè è uopo 
studiarci a trovare altri partiti che menino senza grave errore 
allo scopo. Si è dianzi per via di dimostrazione conchiuso, che 
le più piccole città non possono avere una guardia permanente 
minore di tre pompieri, c die è necessaria almeno una guar- 
dia sola in quella città la cui superficie non è ipaggiore di un 
circolo di 650 metri di raggio , poiché ivi i soccorsi possono 
essere arrecati con prestezza dal centro ad un punto qualunque 
di quel circolo . Si è pure conchiuso che due debbono essere le 
guardie per una città, che occupasse una superficie doppia ; tre 
per quelle d’ una superficie tripla , e così innanzi ; perchè per 
tutte le città comprese in quella superficie , pari ad un circolo 
di 650 metri di raggio, il numero de’ pompieri della guardia 
può aumentarsi gradatamente a misura che aumenta la popola- 
zione , e così fino a giungere a quella città che per la sua e- 
stcnsione deve avere due guardie . Per quest’ ultima città il nu- 
mero de’ pompieri di ciascuna guardia non deve esser tale da 
superare quello di una città minore, e che è la più grande tra 
quelle che hanno una sola guardia; e ciò per la ragione innan- 
zi indicata , ossia perchè le due guardie possono accorrere qua- 
si contemporaneamente in soccorso contro gli incendi , tranne 
taluni casi speciali e rarissimi. Considerando però in ragion 
della popolazione e della grandezza , che in quella città che ha 
due guardie , gii incendi possono accadere più di frequente che 
in una più grande città che ha una guardia sola ; così è uopo 
che la somma dei pompieri delle due guardie sia maggiore di 
quella dell’unica guardia della città che per la sua estensio- 
ne non ne ha che una sola. In pari modo crescerà il nume- 
ro dei pompieri delle due guardie , secondo clic avanza la po- 
polazione della città, e sino a giungere a quella che deve aver- 
ne tre, attesa la sua maggior grandezza; e per la quale si 
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adopererà ancora tal misura , che il numero dei pompieri di cia- 
scuna delle tre guardie non superi quello di ciascuna delle 
due guardie dell’ altra supposta città ; ma che , presi insie- 
me i pompieri delle tre guardie, dieno un numero maggio- 
re di quello delle due sommate insieme. Così per le città 
che debbono avere quattro , cinque o più guardie. Con queste 
norme , e mercè i risullamenti cne posson trarsi da parecchi 
de’ presenti corpi di pompieri nei vari Stati di Europa, all’ uo> 
po sceverati dalle condizioni speciali , siam condotti a potere 
stabilire il seguente specchietto; il quale non offre certamente 
la soluzione esatta del quesito , che non potrà mai ottenersi ; 
ma ciò non pertanto vorrà essere utile a causar di gravi er- 
rori in che facilmente si potrebbe incorrere, se privo affatto di 
considerazione si lasciasse questo sabbietto. 
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II 



Numero 

Numero 


1 N umero degli 
1 abitanti 

numera 

delle 

guardie 

de’ pom- 
pieri per 
tutte le 

de’ pom- 
pieri per 
«iascun 

Superficie di ciascuna 
città 



guardie 

corpo 


4000 

in sotto 

1 

3 

9 


6000 

id. 


4 

12 


8000 

id. 

1 

5 

.15, 1 


toooo 

ìd. 


6 

18 1 

Cittì di superficie ciascuna non 

12000 

id. 


7 ’ 

21 

maggiore di un circolo aven- 
te 650 metri di r^io. 

14000 

M. 


8 

24 I 

20000 

id. 

1 

9 

27 


30000 

id. 

1 

10 

30 . 


40000 

id. 

2 

12 

36 

Id. non maggiore di due cir- 

50000 

id. 

2 

14 

42 

) coli ciascuno di 650 metri 

60000 

id> 

2 

16 

48 

1 di raggio. 

75000 

id- 

3 

18 

54 

Id. non maggiore di 3 circoli 

100000 

id. 

4 

20 

60 

Id. id. di 4 id. 

125000 

id. 

5 

25 

75 

Id. id. di 5 id. 

150000 

id. 

6 

30 

90 

Id. id. di 6 id. 

200000 

id. 

8 

32 

96 

Id. id. di 8 id. 

300000 

id. 

12 

36 

108 

Id. id. di 12 id. 

400000 

id. 

16 

48 

144 

Id. id. di 16 id. 

500000 

ìd. 

20 

60 

180 

Id. id. di 20 id. 

1000000^ 

id. 

40 

120 

360 

Id. id. di 40 id. 


Questi risBltamenti sembra die non rispondano se li raggua- 
gli a talune compagnie di pompieri che già vedi agli uffici foro. 
A Parigi , per esempio , sono 829 pompieri , mentre se ne do- 
vrebbe avere meno ai 3Ó0, che è il numero competente ad una 
vasta città che conti un milione in circa di abitanti . Ma ivi 
mentre che sono 37 guardie , ognuna di 3 piompieri , pure coti- 
dianamente son occupati in parecchi servigi ( molti dei quali 
voluti dalla legge tutta militare che regge quel corpo) non meno 
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di 210 pompieri (1). Ed inoltre bisogna non farsi cader d> 
mente die nel sopra esposto specchietto non si è' tenuto con- 
to del numero dei pompieri, che, come innanzi dicemmo, è 
uopo aver soperchi , per supplire agli infermi ed agli assenti . 

I termini messi innanzi, potrà parere ad alcuni , non potersi 
mandare ad effetto nei paesi mollo discreti, dove il numero dei 
pompieri , giudicato necessario per essi , non è in correlazione 
con i mezzi scarsissimi che si lianno. Questa obbiezione non è 
priva di. molta importanza; ma qui non è luogo dibatterla: vi 
torneremo sopra con quegli argomenti che meglio valgono a dis- 
siparla^ quando toccheremo dell’ amministrazione e del gover- 
no di queste compagnie. 

Se avvi una città nella quale sono parecchie guardie, e di più 
non è ugualmente popolata , sicché alcuno dei quartieri , cir- 
condari , rioni di essa ha una popolazione maggiore degli altri, 
il numero dei pompieri di ciascuna guardia sarà posto in un 
certo ragguaglio con la popolazione . Se ciò avvenisse in una 
città che il numero dei pompieri di ciascuna guardia salisse a 
5 , questo numero sarà diminuito per il quartiere men popola- 
to , e sarà aumentato per 1’ altro più popoloso . 

Se la città avesse un cospicuo teatro, è uopo per le ragioni 
innanzi dette , stia a vegliarlo una guardia permanente . Il nu- 
mero di essa sarà determinato secondo la vastità del teatro, 
r importanza sua sì per se stesso,' e si per i vicini edifici ec. 
Ove dunque si giudicasse opportuno tenervi sempre desto un 
pompiere, si stabilirà il numero delle ore che questi dee farla 
vedetta, ed il numero delle ore che dee riposare. Da ciò sì trar- 
rà il numero totale degli uomini della guardia; il quale, tri- 
plicato che sia', dà il numero dei pompieri di cui dovrà au- 
mentarsi la compagnia di quella città , 

Dovrà aumentarsi ancora quel numero per la posizione geo- 
grafica della città , per il modo come son fabbricali i suoi edi- 
fizì . Per le città in ispecie che hanno gli edilìzi o tutti o in • 
gran parte di legno, essendo maggiori e gravissimi i pericoli 
ed i danni , il raggio stabilito innanzi di C50 metri dovrà di- 
minuirsi, e le guardie , occorrendo , si ridurranno tutte a quat- 
tro individui , 'ma si moltiplicheranno il più possibile . Pei co- 
siffatti paesi , tenendo conto del tempo in che può il fuoco di- 
vampare spaventosamente in un solo edifizio , e minacciar quin- 
di i vicini , portiamo opinione che quel raggio non dovesse es- 
ser maggiore di 400 metri . I partiti di finanza da cui si può 

(t) Piiulia — Neuveau Mannel — Paris 1837. pag. 101-102. 
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cavare la spesa di tali compagnie, daranno pure la norma, quan- 
tunque per quel che in seguito diremo , si vedrà quanto poco 
possa costare tanta utilità a’ comuni. 

Nelle città dove speciale è una industria o manifattura, le of- 
ficine son d’ ordinario raccolte in determinale contrade. Ora per- 
chè gli incendi possono essere di tristissimo fine se a tali quar- 
tieri si appiccano , è fuori dubbio che ivi sieno maggiori ar- 
gomenti di difesa . Secondo 1’ estensione di tali rioni , secondo 
che il genere d’ industrie e di manifatture possa più di leggieri 
dar nascimento agli incendi ed aprire ad essi più via e modo di 
sfogo , così si farà criterio del numero dei pompieri per una 
guardia speciale in essi luoghi . Medesimamente si vuol dire per 
un vasto arsenale , per una vasta dogana , ed altri simili edifizi 
ed opifici . 

I mali usij sconce abitudini di un popolo certo consigliano 
quando non ci ha modo agevole di correzione, praticar dei mez- 
zi come impedirne il più possibile gli eifelli . Non si polendo 
determinare sino a qual punto tali cagioni contribuiscono a cre- 
scere il numero degli incendi in una città, rispetto- ad un’al- 
tra ove esse non sono ; così i fatti e le condizioni particolari 
possono dar norma per 1’ aumento dei parliti da tenere pronti 
contro i danni del fuoco . 

Air efiìcacia de’ regolamenti, e degli ajuti che possono aversi 
dalle milizie ordinarie siam di credere a non affidarsi troppo . 
Non si contrasta ai primi il potere di annullar molte cagioni 
d’ incendi ; ed alle milizie regolari quello di reprimerli con mag- 
gior prestezza quando possono di eoncerto operar con i pompie- 
ri . Ma le leggi e i regolamenti non potranno mai all’ intutto 
conseguir lo scopo che si propongono ; delle milizie non sem- 
pre puoi esser disposilore , anche in tempo di pace . L però 
prudente consiglio di considerare i soccorsi loro come mezzi 
sovrabbondanti, e non di assoluta o precipua utilità; e non 
per essi sminuire il numero dei pompieri in un qualunque 
comune . 

Posto il numero dei pompieri , seguendo le norme fin qui 
dichiarate, è uopo che tra essi sieno delle distinzioni quanto a 
gradi. Per la qual cosa ciascuna guardia deve avere un capo che 
comunemente dicesi capo-posto. Dopo ciò il numero delle guar- 
die darà il terzo di tali capi , per la ragione delta innanzi, cioè 
perchè ogni capa potesse in ogni 3 giorni far parte di una guar- 
dia da durar ventiquattro ore. Così, se fosse 18 il numero dei 
pompieri in un paese , dove è una sola guardia , essi saran di- 
stinti in 3 Capi e 15 pompieri. E qui si noli di fuga, che 
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nella compagnia quel pompiere cbe è capo in una guardia, vor- 
remmo che portasse il nome di secondo capo d’ arte pev le ra- 
gioni che meglio in seguito mostreremo , quando cioè discor- 
reremo delle qualità che deve avere un pompiere per esser gra- 
duato j e quando toccheremo della ragione economica di tali cor- 
porazioni. Tra loro debbono notarsi eziandio i primi capi d'arte, 
che per le compagnie di piccol numero sarebbe un solo, il mag- 
giore graduato, mentre nelle compagnie numerose ce ne avreb- 
bero ad essere tanti quante sono le dilFerenti arti che si eserci- 
tano dai pompieri. Tali capi d’ arte non vogliono esser com- 
presi nel numero degli uomini che si determina dopo le consi- 
derazioni fin qui fatte. Ma noi torneremo su questo subbietto 
allorché parlaremo de’ capi da proporsi alle istituzioni di cbe 
trattiamo. 

Oltre al numero dei pompieri di cui sin ora si è detto, cbe 
si domanderebbero ordinari , ci avrebbe ad essere per maggiore 
ajuto negli incendi in ciascuna città dei pompieri soprannume- 
ri , i quali sarebbero il terzo , o il quarto di quanti sono i 
pompieri ordinari. Essi dovrebbero accorrere negli incendi, istruirsi 
nelle pratiche per ispegnerli , e per ordine di anzianità e di me- 
rito distinto far parte dei pompieri ordinari. 


CAPITOLO QUARTO 


Manovre e pratiche cui debbono esercitarsi 
- . » pompieri. 


I pompieri adoperano talune macchine, certi apparati ed istru- 
menti speciali per arrestare il progresso degli incendi , o spe- 
gnerli affatto. È dunque necessario cbe sappiano tutto il valore 
degli argomenti cbe hanno in uso , ne conoscano 1’ azione, e si 
rendano abili ad adoperarli in tutti ì casi , e trarne sempre la 
maggiore utilità. 

Non possonsi usare il più delle volte con agevolezza le mac- 
chine da incendio ; onde è mestieri sapersene servire anche - in 
siti pericolosi ed ove non può giungersi che coll’ ajuto di fra- 
gili scale di legno , o per mezzo di funi , ovvero superando con 
la vigoria del proprio corpo ostacoli più o meno difficili , se- 
condo la natura e gli accidenti speciali di un incendio. Óltre 
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a ciò non sempre le più efficaci trombe, i più utili apparati 
posson riuscire a domare un fuoco; ed allora è uopo separare 
gli edifizi ardenti da quelli che sono loro vicini, e cosi strin- 
gere in certo spazio i danni. È facile immaginare pittccbè de- 
scrivere quale ardire , quale destrezza è mestieri per compiere 
con proflittO' tal sorte di operazioni ; e sappiasi che quell’ardire 
non potrà mai essere convenientemente messo a prolEtlo , che 
quella destrezza non potrà mai giungere ad essere veramen- 
te utile senza il soccorso di parecchi di quegli esercizi del cor- 
po che sotto il nome di esercizi ginnastici son conosciuti. 

I quali debbono sempre aver ragione ed essere adatti all’ isti- 
tuzione cui debbono tornar proficui; e ciò per ottenerne un. du- 
plice vantaggio , la destrezza nelle membra di ciascun uomo , e 
la cognizione di certe pratiche p>er via delle quali senza molto 
arrischiarsi possono (àrsi negli incendi utilissime opere. 

Ammesso che i pompieri sieno ammaestrati nelle cognizioni, 
degli strumenti che son. posti a loro uso, che li sappiano ado- 
perare , e che in fine sien destri e gagliardi , ciò non vorrebbe 
dire che ad essi non manca alcuna altra buona qualità. Eglino 
non debbono ignorare quali operazioni hanno a farsi per impe- 
dire il cammino d’ un incendio , ed il modo più utile di com- 
pierle, avendo ragione alia specie dell’ incendio , alla sua vee- 
menza a’ luoghi che occupa. Nè credasi che alla generalità dei 
pompieri tali cognizioni fossero inutili o superflue, e che si ab- 
bian solo ad avere da colui che superiormente dirige le opere 
di estinzione. Chi ciò pensasse, mostrerebbe essere ignaro o 
mal pratico della vera opera de’ |)ompieri nelle congiunture de- 
gli incendi . Il disegno de’ lavori che concepisce colui cui è af- 
fidato imporre modo ad un vasto fuoco , è mestieri die tosto, 
sia da tutti ed in tutto inteso , senza punto di spiegazioni , le 
quali he’ gravissimi trambusti del fuoco che minaccia irrepara- 
bili rovine veggon tutti come giungerebbero opportune. Oltre a 
ciò contro un vasto incendio molte sono le opere d’ impedi- 
mento e d’estinzione che da se i pompieri debbon fare, e che 
sempre trovansi accomodate al disegno principale , perciocché pro- 
venienti da’ principii che là scienza e 1’ esperienza consigliano 
e ridotti a fatti determinati c di facile applicazione. Àncora 
debbono avere appreso come mercè i più deboli mezzi posson. 
salvare dalle fiamme citi senza il loro ajuto miseramente peri- 
rebbe in esse. Così, e non altrimenti, ogni pompiere torna, 
potentissimo a porre un argine al progres.so di tali sventare. 

In fine determinate le vigilanze aa affidare a’ pompieri in u- 
na città , sia per le guardie poste ne’ varii luoghi , sia per i 
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teatri, o per altri siffatti edilìzi, o per pubbliche feste c via 
innanzi , ciascun pompiere conoscer dee gli obblighi da soddi- 
sfare per tali servizi , seguendo appuntino le norme all’ uopo 
imposte ^ 

Ciò detto in largo . modo su questo importante sulibietlo , è 
uopo entrar pure in qualclie particolarità . L’ arte di spegnere 
gli incendi , avendo i suoi principii , le sue norme , perchè si 
potesse ben apprendere da’ pompieri , è indispensabile che or- 
dinatamente lor venga posta innanzi . Onde un libro d' istru- 
zione per questi corpi, nel quale metodicamente ciascuna r;:-> 
gion dell’ arte venisse esposta , é un essenzial provvedimento , 
quando si vogliono veramente utili soccorsi contro il fuoco. Pa- 
recchie delle compagnie presenti di varie città di Europa non 
mancano d’ istruzioni scritte, e specialmente in Parigi molti 
dotti uomini ne han dettato volumi . Non però di meno i la- 
vori presenti non pare che avessero conseguito all’ intuito lo 
scopo . Imperocché quale troppo diffuso su materie viete c po- 
co importanti , qual altro scarso o mancante affatto di argo- 
menti gravissimi , non tornano compiutamente adatti al fine 
che sen domanda. Oltre a ciò considerando che devesi parlare 
a persone poco o nulla istrutte, è mestieri aver gran conto 
de’ modi di esplicar le materie , dell’ ordine in esporle ; dal che 
sì può avere come un ammaestramento scolastico necessario 
alla trattazione di cosiffatte maniere di operò: e di tali condi- 
zioni troviamo difetto ne' lavori che oggidì posson leggersi per 
la pratica istruzione delle guardie del fuoco . A noi sembra , 
dopo quel che qui innanzi abbiam detto , dopo cioè che si con- 
sideri in generale quale debbano essere le cognizioni e le quali- 
tà corporee de’ pompieri, che sia molto agevole giudicare de- 
gli argomenti principali da prendere di mira in un tal libro 
d’ istruzione (1). Esso vuol esser diviso in ire parti, nella pri- 
ma delle quali si tratta.sse delle macchine, degli strumenti, dei 
partiti di salvezza , e del modo migliore d’ adoperarsi ; nella se- 
conda delle esercitazioni e forme ginnastiche meglio converienli 
all’ arte del pompiere; nella terza parte in fine, delle princi- 
pali forme e qualità d’ incendi, e delle essenziali prajliche di e- 
stinzionc . 

[i] Non vi c forse altra ìstrAizione tecnica che aLLia tanto Liscino di rcgMe c 
di principii, quanto ^cl)a de’ pompieri. Ciò non saia quindi un leggero argoi len* 
lo per vedere, come faremo in seguito, lo stato dì prosperità in cui sono le com- 
pagnie di pompieri ne’ vari Siati di Europa- Onde il bisogno presciifc di accen- 
nale, secondo che noi crediamo più utile , come dovrebbe esser dettato un libro 
per r ammaestramento de’ pompieri. 

4 . 
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Principal bisogno di un pompiere j come testé si notava , è 
di conoscere in ogni benché menoma particolarità i mezzi che 
ad imporre modo al fuoco si adoperano. Onde é di essenziale 
obbligo una spiegazione esatta di ciascun di essi e delle parti 
onde son composti , indicando il tutto con le voci adatte^ che 
diventano comun linguaggio nell’ istituzione che bassi a dar lo- 
ro . Come il pompiere deve menar la scure , il piccone , o al- 
trettali strumenti , non occorre in quella prima parte dell’ i- 
struzione favellare; le sue qualità d’artigiano bastano all’uopo. 
Non così dello macchine da gettare acqua , delle scale ed altri 
partiti di salvamento per sé e per altrui. Onde alla spiegazione 
di questi mezzi si vuol senza' potersene dispensare, che segua 
l’ indicazione de’ modi più spediti , facili e celeri da porli in 
atto . E però quanto alle trombe , posto che si é il numero dei 
pompieri bisognevoli al governo di ciascuna di esse, s’ istruiran- 
no ne’ diversi movimenti , nelle opere necessarie a far muove- 
re e operar tali macchine . Queste pratiche son conosciute sot- 
to il nome di manovre delle trombe', e noi non sappiam dire 
a parola 1’ utilità che traesi dal renderle semplici e piane . Si- 
mile ammaestramento vuoisi dare a’ pompieri per 1’ azione dei 
partiti di salvezza . Ma giova considerare che non basta sapere 
il modo di adoperare una data scala , una tenda, un sacco di 
salvamento; è uopo conoscere quando si deve adoperar l’unoo 
1’ altro di tali partiti , e quando insieme : insomma é necessa- 
rio che il pompiere sia ammaestrato delle forme , delle avver- 
tenze , e dei modi di compiere la salvezza delle persone e delle 
cose, facendo conto dello stato in cui si trovano, del senso, 
delle condizioni de' luoghi offesi o minacciati dal fuoco , del tem- 
po che si ha a disporre, e via innanzi. Tutte queste cose me- 
todicamente, ordinatamente debbon farsi apprendere al pompie- 
re , e vede ognuno che sono così insieme collcgate da trovar 
convenevole posto nella prima parte del libro del suo ammae- 
stramento . 

In quella che tali cose s’insegnano, in che la mente del— 
l’artigiano si arricchisce delle pratiche primordiali dell’arte del 
pompiere, il suo corpo non vuol essere trascurato. Egli deve 
rendersi agile vigoroso ardito ; deve assuefarsi alla tolleranza di 
grandi e straordinarie fatiche . Al che non si creda poter giova- 
re gli esercizi ginnastici che si fan dirigere da chi non é perito 
delle cose degli incendi . 11 tempo che i pompieri possono a- 
dire a queste esercitazioni , la loro età , le prove di destrezza e 
di forza clic più comunemente si trovano a dover fare, son sub- 
bietli che consigliano una .speciale istruzione ginnastica , una 
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serie di esercizi sempre accomodata allo scopo principale , all^ 
pratiche cioè di estinzione del fuoco . Il quale argomento nelle 
seconda parte del libro d’ instiluzione dovrebbe venir trattato . E 
però noi portiamo opinione , non senza essere confortata dal- 
r esperienza j che addestrati i pompieri negli esercizi elementa- 
ri delle milizie regolari, cioè alle varie irtosse di fronte, di la- 
to ec. , voglionsi essi esercitare esplicandone loro i modi ; 

1. ‘ Ne’ movimenti ginnastici primordiali, cioè a’ vari movi- 
menti del corpo , delle braccia , delle gambe , e dell’ intera 
persona . 

2. ° Nella corsa . A’ pompieri si faranno primamente ben in- 
tendere le regole per correre con facilità j indi si farà loro im- 
prendere la corsa in linea retta , circolarmente , superando o— 
stacoli che si frappongono al cammino , facili dapprima , diffi- 
cili di poi ec. 

3. ° Negli esercizi per 1’ accrescimento delle forze muscolari . 
I quali bannosi astringere a far sostenere un peso col braccio 
disteso e con uno de’ piedi , nel lanciare lontano il più possi- 
bile corpi più o meno pesanti , e via discorrendo . Silfatti eser- 
cizi si congiungeranno agli altri di far trasportare su le spalle 
una o più persone superando ostacoli di diversa specie ; e ciò 
per render destri i pompieri a soccorrere altrui ne' pericoli . 

4. ' Ne’ salti . Si faranno compiere valicando spazi orizzontal- 
mente, verticalmente, in su, in giù. Si avrà cura di ridurre- 
al minimo spazio la corsa precedente il salto, considerando che 
il pompiere in un edifizio in fiamme è sovente obbligato in an- 
gusto termine a spiccar salti per salvar sè ed altrui da immi- 
nente disastro . 

5 * Negli esercizi delle travi . Le quali d’ ordinario negli in- 
cendi offrono- una via di scampo al pompiere , e fanno modo 
di giungere in luoghi dove grande è il bisogno degli ajuti. Il 
perchè i pompieri apprenderanno a passar longitudinalmente su 
una trave ponendovisi a cavalcione , o ritti in piedi ; a valicar- 
la trasportando fardelli voluminosi, pesanti; a camminar tras- 
versalmente sopra un ordine di travi tra loro parallele e poste 
sul medesimo , o su diverso piano. Oltre a ciò si penserà con 
facile e specioso ingegno rendere mobili le travi intorno a’ pro- 
pri assi , far che esse si rompano in mezzo a volontà dell’ i- 
strultore ec., affinchè i pompieri potessero acquistare 1’ altitu- 
dine necessaria a superare i più gravi pericoli cui di frequente 
trovansi esposti . 

6.° Nella maniera di adoperare le scale di legno. Si addestre- 
ranno i pompieri a salir le scale sì per la parte d' avanti, e $ì 
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di dielco ; e, superar gli spaai privi di piuoli, a salirvi o a di- 
scendervi trasportando oggetti di vario peso e di vario volume , 
quali secchi d’ acqua , corbelli di terreno , ed altrettali cose . 
Si renderanno arditi a far di tali scale ponticelli per valicare 
spazi orizzontali , e pervenir ove sarebbe impossibile prestamen- 
te con altro sussidio giungere . 

7. ° Nelle forme di adoperare le scale di corde . Per il che vi 
si proveranno a salire', sia se esse son poste verticalmente, sia 
d’ alcun poco inclinate, e le percorreranno per lungo, se son 
distese orizzontalmente . 

8. “ Nelle maniere di salire e scendere per funi nodose o co- 
muni . Una fune non può nè dee mancar mai al pompiere, il 
quale avendone pigliato buona pratica , potrà servirsene a salire 
e discendere per luoghi pericolosi, e ancora sorpassare spazi 
orizzontali . Cosi da un edilìcio che brucia può P agile pom- 
piere non temere delle fiamme sottostanti , perocché egli getta 
ed appicca coll’ uncino il capo di una fune verso 1’ edifizio di 
rincontro , e si salva dal fuoco . 

9. » Agli stessi esercizi con travi 0 pertiche. Imperocché negli 
edifizi consumati dalle fiamme una trave , un pezzo di legno 
può salvare un pompiere da sicura morte . Siamo stati spettato- 
ri più d’ una volta di queste pruove di vigore e di desterità, 
onde sonosi superati i più diilicili scontri in mezzo all’ univer- 
sale ammirazione. 

10. " In fine nell’ esercizio -di alcune macchine ginnaslidie . 
L’ arcolajo e il ponte mobile del Clias, il trapezio ed altri adat- 
ti ingegni valgono ad oITcrire partili da mantenere i pompieri 
sempre nelle più utili pratiche. 

Con silfallo 'ordinamento nell’istruzione de’ vigili, in breve 
telino sapranno adoperare i vari argomenti dì estinzione e di 
salvezza , e sì saranno fatti destri c gagliardi tanto da gettarsi 
animosamente ne’ luoghi investili dal fuoco . Sicché da ultimo 
ciascun prevede che loro altro non manca che la cognizione del- 
le opere e delle forme più comuni per ispegnere il fuoco o per 
istringeme in breve cerchio i danni . 

Di qui la terza parte del loro compiuto ammaestramento, cp- 
però la materia da esplicare nella terza parte del lor catechis- 
nio. La quale vuol primamente che si facesse ragione de’ prov- 
vedimenti generali di estinzione , che consistono nell’ uso del- 
1 acqua , nell’ impedimento dell’ aria su i corpi accesi , nella se- 
parazione de’ luoghi presi dal fuoco , da’ più prossimi ancora 
illesi. Onde devi ragionare degli eifetti dell’acqua, de’ modi di 
piu utilmente usarne; de’ casi in che l’opera sua è più dannosa 
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cbe utile , come allorcliè bruciano materie grasse o spirito- 
se , o quando- la quantità non è proporzionata alla grandezza 
delle fiamme; le quali possono allora scomporla ne’ suoi ele- 
menti , che danno favore alla combustione , in vece di spegner- 
la . Ancora, dèi toccare come l' impedimento dell'aria può ot- 
tenersi o chiudendo le vie per le quali entra ad alimentare il 
fuoco ; o gittando terra , sabbia e altrettali materie sui corpi ac- 
cesi ; o in fine rendendo la massa d’aria circostante disadatta a 
mantenere desta la combustione; d’onde l’uso del gas nascen- 
te dal bruciamento dello zolfo , del vapore dell’ acqua, e via in- 
nanzi. Nel che avranno i pompieri per lo fatto stesso dell’ istru- 
zione alcuna notizia di chimica. E quanto alle separazioni darai 
le norme generali , e le essenziali avvertenze che dcbbonsi se- 
guitare perchè si riu.scisse brevemente allo scopo di circoscrivere 
il fuoco ; e su ciò massimamente è da far notare il gran conto 
in che convien tenersi il tempo che richiedono le opere di se- 
]>arazioni, e quello che il fuoco può impiegare per giungere ove 
esse opere si fanno, perocché se il primo non è minore del se- 
condo , perdute .son le fatiche , e il fuoco si dilata. 

Particolarmente si ha da far ragione del fuoco ne’ cammini 
da fumo che è più comune e frequente , e spesso cagione di 
grave disastro . Come i principii generali di spegnimento a tal 
sorte d’ incendi possono accomodarsi , si vorrà indicare quindi 
allorché convien gettare acqua nella gola del cammino , quando 
si dee chiudere agli estremi, quando ricorrere al partito di conta- 
minar r aria che va ad avvivare il fuoco . Si vuol pure avverti- 
re che dovrà far parte di siffatti ammaestramenti la spiegazione 
de’ modi onde .si costruiscono comunemente i cammini e le stu- 
fe, de’ partili che si possono incontrare adatti per ispegnere il 
fuoco , affinché i pompieri non trovassero ostacoli nelle loro 
pratiche per la specialità di certi modi di costruzioni, c sapes- 
sero valersi de’ mezzi di estinzione di cui trovano fornito il 
cammino . Si dovrà notare ogni particolarità per gli incendi nei 
luoghi sotterranei , assegnando quando possono spegnersi con so- 
lo impedir le correnti d’ aria , e quando per officio delle trom- 
be: il che é dimandato in gran parte dalia specie della coper- 
tura del luogo preso dal fuoco , e dal tempo che è trascorso ; 
d’ onde argomentasi l' imminenza o la tardanza della rovina . 
Considerando che occorre non di rado penetrare in questi siti, 
sia per cavarne oggetti preziosi, che per salvare alcuno dal fuo- 
co , si debbon rendere note le avvertenze che è mestieri, ed a- 
doperando all’ uopo gli apparecchi fisico-chimici accomodali a 
guarantir 1' uomo dagli effetti nocevoli dell’ aria contaminata dal 
fumo o da’ gas deleteri . 
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Seguiranno le lezioni degli incendi del pianterreno, e de’ pia- 
ni alti degli edifizl : e però supponendo che in vari modi il fuo- 
co si sia propagato , per ognuno si additeranno analoghe opere 
di estinzione. E non si vorrà per verun modo trasandare il ca- 
so in che le scale dell’ edificio fossero impraticabili perchè im- 
pedite dal fuoco ; il che consiglia mandare i soccorsi per la via 
esterna. Il piano superiore, la copertura di esso, e il tetto, do- 
mandano in ispcciafità di entrar nell’ esame . Gii incendi dei 
tetti sono terrioili e per la quantità di materie combustibili che 
si trovano esposte al fuoco, e per 1’ altezza dalla via ove sono gli 
ajuli , e per la spaventevole efficacia dell’ aria . Si mostrerà co- 
me sia difficile ogni altro partito d’ estinzione che non sia quel- 
lo di tagliar la via al fuoco, di superare cioè la parte bruciata 
da quella che avanza incolume . Avvisati per istudio i pompie- 
ri delle più comuni maniere di tetti, dell’ ufficio di ogni parte 
o membro di essi , qual sia di ciascuno la forza assoluta ed in 
ragguaglio all’ intero sistema, non sarà difficile venir mostrando 
quali parti di certo tetto esigano maggior cura o vigilanza nel 
fuoco, quali posson togliersi senza temer rovina, e via ìnnan- 
nanzi . Cosi pure delle altre opere di legno negli e<lirizi comuni. 

Oltre a tutto ciò resta ancora un subbietto a dover trattare 
nelle scuole de’ pompieri , d’ assai importanza ed utilità j vo- 
gliam dire i partiti migliori per menomare i danni dell’ incendio 
negli edifici di legno. Quivi il fuoco trova cento vie per divam- 
pare intorno; di su, di giù, lateralmente può spandersi in po- 
co di tempo, o meglio, in pochi istanti, sicché quasi sempre 
grande è il tempo clic devesi necessariamente spendere alle o- 
pere di estinzione se esso paragonasi a quello in che tutta una 
casa cade in fiamme . Se per gli edifici costruiti con muri di 
pietre , naturali o artificiali , vedemmo potere i pompieri trarre 
grande giovamento dalla cognizione de’ modi onde le parti in 
legno son formate , non vi sarà chi ponga menomamente in 
dubbio i vantaggi che traggonsi se gli spegnitori del fuoco ap- 
pieno conoscano nelle più minute particolarità gli edifici fatti 
in tutto di legno . La ragione e la spcrienza ci fan vedere co- 
me allorché bruciano questi edilìzi , il partito migliore , se per 
disavventura non si perviene a scoprire a tempo 1’ incendio ed 
a rimediarlo , è quello di separare da ogni altra la casa o le ca- 
fe che ardono . Le opere a ciò richieggono la più ampia istru- 
zione de’ modi onde son fatte le case che voglionsi disfare. La- 
onde si mostrerà , in quelle forme che più gindicherannosi ac- 
conce , la maniera come son costruiti i frontespizi di legno , le 
tramezze, gli assiti. Per avventura nelle contrade dove comune 
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è 1’ USO del legno nel fabbricar le case , si segue all’ uopo un 
modo uniforme di costruzione , onde non è difficile su di esso 
ammaestrare una compagnia di artigiani . E non sólo nelle di- 
verse parti che compongono un edificio questo ammaestramento 
è necessario , ma sì ancora Vuoisi estendere in forma da far ve- 
dere come r uua casa coll’ altra vicina è congiunta; imperoc- 
ché la separazione sta appunto nello scongiungere la casa arden- 
te da quelle che la circondano . 

Le scale di legno hanno in ispecie a studiarsi con gran dili- 
genza, considerando che se la via da esse offerta per mandare i 
soccorsi in alto viene a mancare , le difficoltà crescono a dismi- 
sura . .Onde le forme comuni di condurre 1’ opera delle scale a 
branche rette, quelle di Ggura circolare, quelle di pianta più 
o meno irregolare, saraii discorse sì che i pompieri sapessero 
premunire con acconci partiti quelle parti di esse su le quali 
è posta la loro stabilità . Medesimamente vuol farsi per i tetti 
coperti di paglia, di canne o altre sorte di strame, che spesso 
si veggono usati negli edifìzi di legno. Ancora qui si dee notare 
che ne' diversi paesi ticnsi modo uniforme a comporre e lega- 
re insieme i covoni su le armature di légno del tetto ; però 
al perito pompiere vieti facile con la sola scure mandar colpi 
tali che in pochi istanti un tetto di paglia è disfatto. . 

In molti casi è di agevole pratica il partito d' impedir le 
correnti di aria negli edifici dove le mura olirono un insormon- 
tabile ostacolo al fuoco ; se non che, come avanti fu toccalo, a 
recarlo in atto volevasi badare attentamente allo stato delle co- 
perture fatte di materie combustibili de’ luoghi investiti dal fuo- 
co; poiché se quelle per opera delle fiamme rovinano, aprono 
largo varco all’ aria. Ciò negli edifici di legno è massimamente 
a temere ; imperocché non solo i palchi che dividono i diversi 
ordini della casa posson crollare , ma in fiamme soventi volte 
cadono le tramezze. Di qui il bisogno di suggerire a’ pompieri 
che se coll’impedimento dell’ aria vogliono imporre modo al 
fuoco in cósifatti edifìzi , debbono innanzi badare se sicuro è il 
partilo ; conciossiaché se tale non fosse , il tempo che logorano 
a guardarne gli effetti , può tornare funesto , soprattutto se per 
opera delle fiamme già sien cadute le pareti del luogo che crasi 
chiuso, e quelle spandansi in tutti i versi. Applicasi ciò che 
qui si é dello per 1’ impedimento dell’aria, a’ partiti anzi espo- 
sti per render quella disadatta a mantenere vivo il fuoco. 

Ancora , se scoperto a tempo è il fuoco, se pronti sono i 
soccorsi . r opera dell’ acqua gittata con le trombe fa maravi- 
glioso frutto . \edemmo come anche per gli edilizi di comune 
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costruzione si vuole attendere alla quantità di materie che bru- 
ciano , ed alla quantità di acqua di cui si può servire , alTin di 
non cader nell’errore di adoperarla come ajulo , in tantoché per 
la pochezza riesce dannosa. La quale avvertenza vuoisi tenere 
in gran conto per gli incendi di ediTici di legno , siccome quelli 
che posson tosto dare un ammasso di materie ardenti su cui 
non vale più l’ acqua. I pompieri allora dovran servirsi delle 
macchine idrauliche ad impedir che il fuoco si dilati ; e però 
getteranno acqua in copia su le materie non ancora accese : sic- 
ché per il grondar che fanno offrono temporanea difesa contro 
le vampe. Per la qual cosa non é strano vedere che le opere 
per separare la parte bruciante dalle parli vicine , possono in 
molti casi venir protette dall’ uflìcio delle trombe. 

Da ultimo , siccome le compagnie di pompieri han soggetto 
di grandissima sollecitudine i teatri gd altrettali edifici accomo- 
dati a spettacoli pubblici ^ così è convenevolissima cosa dar lo- 
ro qualclie minuta cognizione degl’ingegni, de’ macchinismi, e 
degli artifizi che in quelli sono maggiormente usati sia per la 
rappresentazione degli spettacoli , che ad essere adoperati contro 
il fuoco. In .somma la scuola de’ pompieri deve essere minuta 
in tutte le speciali ragioni dell’ arte. Di ciò che si può brucia- 
re, come si brucia, come si può spegnere , di quali danni può 
esser cagione, come ad essi si può dare impedimento, di tutto 
e’ si vuol dare piena e speciale contezza ; e ciò con istudio 
piano , chiaro , perseverante , diuturno . E quando eglino di 
esercizi in esercizi trapassando , son come a dire presso a va- 
licare il corso deir insegnamento , si dovranno lor fingere le 
varie maniere d’ incendi in diversi simulacri , e farveli esercita- 
re con quella prontezza , sicurtà , e persuasione di buona riu- 
scita che è propria dell’ uomo perito dell’ arte(1). 


(t) Un nostro lavoro, compilato secondo le esposte teoriche ed intitolato Am- 
maestramenti dell' arte di spegnere gli ineendi ed usarci pattiti di sal- 
vezza per uomini e cose, è {-ìà in (in di stampa ; onde prossima ne è la di- 
vulgazione (stampato in Napoli dall' A. nel tts'jl a spese del Municipio) . 
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CAPITOLO QUINTO 


Numero e qualità delle macchine, degli apparecchi, . 
e degli strumenti di cui debbono esser forniti i pompieri, 
in ragguaglio dell’ estensione, e delle speciali 
Condizioni delle diverse città. 


Già fu detto in largo modo che si perviene a minorare i 
danni degli incendi in varie maniere , mediante il potente sus- 
sidio dell’ acqua , e privando di aria i luoghi dominati dal fuo-' 
co^ o in line separando 1’ edifizio o gli cdifizi ardenti, da quel- 
li die son loro vicini . Soventi volle in queste opere si trovano 
i pompieri obbligati a dover giungere ne’ siti alti di un edificio 
per 1’ esierno di esso , perchè fatte dal fuoco inaccessibili le or- 
dinarie Scale , o per altre ragioni che non è qui luogo di dire . 
Laonde sono all’ uopo bisognevoli appositi partiti che altresì fan 
parie di quelli che è mestieri adoperare per togliere da’ siti pre- 
si dal fuoco le persone che vi si trovano in pericolo . Gli argo- 
menti adunque che i pompieri generalmente usano contro gli 
incendi sono questi . 

1. ” Le tromlie , per via delle quali 1’ acqua è sollevata e spin- 
ta sul fuoco . Tali macchine dcbiiono esser fornite de’ parecchi 
attrezzi necessari alla loro azione. 

2. ° Gli ap|iarati così detti di salvamento, la cui mercè può 
giungersi ne’ siti che il fuoco ha renduto altrimenti inaccessibi- 
li , e salvar persone e cose preziose . 

3. ° Gli strumenti cd ordigni diversi per demolire muraglie , 
per costruirne altre subitamente, per recidere i legnami che 
posson crescere l’ incendio , quelli per impedir le correnti d’a- 
ria, ed altri molti . Ora cettanicnte ogni più breve compagnia 
di pompieri non è impotente ad arrestare i danni del fuoco , 
quando è giovata da qualcuno degli argomenti innanzi indicati, 
e può soccorrere uomini e cose . Il perchè non vi è città, non 
villaggio in che gli strumenti anzi notati avessero a tornare i- 
nutili . Se non che questi mezzi , quanto a numero e grandez- 
za , debbono esser prufiorzionati a’ siti ove debbono adoperarsi; 
perciocché quelli che fan giovamento per una grande città posson 
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lornare inutili, o almeno superflui, per una città minore, o 
per un vilaggio. 

Le tromlìc da incendio, perchè tornassero immancabilmente 
fruttuose , debbono considerarsi nella più sfavorevole condizione 
di essere adoperate. Se si giunge a renderle ellicaci , non ostante 
gravi diflìcoltà , potranno con utile certo essere usate in ogni 
scontro. Supponghiamo che il fuoco ferva nella sommità di un 
edìfizio, e che non vi sia modo di porre in opera , nè diretta- 
niente per r esterno, nò da alcuno edifizio di rincontro, i can- 
nelli o tuboli per innalzare 1’ acqua dalla tromba . In tal con- 
giuntura la tromba deve olferire la possibilità, 1’ unico vantag- 
gio, di poter d.nlla strada far giungere senza cannelli salienti il 
getto deir acqua sino al luogo ofl'eso dall'incendio. Laonde af- 
lin di determinare le dimensioni da darsi a tali macchine per 
una città , devesi attendere , che esse sieno tali da far all’ uo- 
po giungere di slancio l’acqua sino agli ordini alti dei comu- 
ni edifizi di quella . Così le trombe avranno uno dei più utili 
requisiti (1) . 

È da considerare però che, determinata l’altezza ma.ssimacui 
le trombe debbono potere spingere 1’ acqua , all’infuori di cer- 
te dimensioni delle parti del meccanismo , che non farebbero 
alzare il getto della tromba sino a quell’altezza, tutte le altre 
dimensioni che fossero maggiori certamente consentono allachie- 
sta condizione. In tal ca.so conviene tener conto del numero dei 
pompieri che possono adoperarsi per l’ azione di ciascuna di 
quelle trombe, aflinchè senza il soccorso di persone estranee 
potessero trarre dalia macchina il frutto maggiore. Pure se si 
Tolesse una più grande quantità di acqua, essendovi molte per- 
sone da potersi mettere al movimento di ciascuna tromba , ba- 
stercblje solo mutare il piccol cono a vite di metallo che è 
in cima della così detta lancia , aggiungendone altro di luce ta- 
le da produrre un getto che salga a rompere a grande altezza . 
Un numero maggiore di persone può aumentare il numero dei 
movimenti del bilanciere in un dato tempo, ed introdurre co- 
sì più grande copia di acqua nella ca.ssa di compressione • Di 
queste ed altre simili cose che posson determinarsi o col sus- 
sidio della scienza, o con lo studio pratico sopra altre macchine, 

(4) Con ciò Don roglUim dire che adoperando le trombe nell’ indicata manie- 
ra , r incendio possa esser vìnto ; ma certo sempre qualche utile se ne può otte- 
nere , meuomo che sia , che non si avrebbe se 1' acqua non potesse giungere si- 
no al luogo dominato dal fuoco. Le macchine che hanno tali qualità possono al- 
tresi essere utili , trattandosi d’ impedire che il fuoco si propaghi per 1' esterno 
della casa agli ediliù vicini. 
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non crediamo qui più discorrere^ bastando al presente argomen- 
to indicare le principali condizioni cui queste macelline debbo- 
no adempiere . 

Altra essenziale qualità di esse esser debbe la facilità del tra- 
sporto da un silo all’ altro con poca forza motrice . Veramente 
ciò è condizione da non potersi in ogni caso richiedere. Di fat- 
ti le macchine che si custodiscono presso ciascuna guardia nei 
vari punii di una città , debbono esser di tanto peso da poter- 
si comportare dal numero dei pompieri che sono all’ uopo di- 
sponibili ; intanto che le macchine che debbon menarsi in siti 
lontani, come son quelle adoperate nella Svizzera ed in altre 
contrade, le quali possono e debbono accorrere in differenti vil- 
laggi , son molto pesanti, e tali che non menb di sci cavalli 
fanno uopo a trasportarne una sola . Laonde il peso loro deve 
riguardarsi secondo i partiti che si addicono al trasporto . 

Le trombe da accomodare contro gl’ incendi hanno sempre 
ad essere provvedute del cannello aspirante . Lievissime corre- 
zioni agli ordinari meccanismi fanno possibile ad ogni macchi- 
na esser munita di tal cannello . Questi sono giovevoli per in- 
nalzare l'acqua da un sotterraneo serbatojo col movimento stes- 
so della macchina , la cui mercè 1’ acqua è spinta sul fuoco . 

Quanto alla preferenza da dare alle molte generazioni di trom- 
be, facciam giudizio doversi soprattutto prescegliere ed antepor- 
re quelle a molo rettilineo-oscillatorio. Il loro è un mpllo fa- 
cile meccanismo, il quale ha d’assai vantaggi, ragguagliandolo 
a quello delle trombe dette a moto circolare-oscillatorio , e 
delle altre a moto circolare-continuo (1). Non ’vi ha norme e- 
satte per determinare il numero delle trombe in ciascuna città: 
ciò non |ierlanto vogliamo aver notato quali sembrano le prin- 
cipali richieste a dover rispondere. Fu detto nel capitolo III del 
numero dei pompieri da vegliare le città, e del numero delle 
guardie da appostarsi in esse. Or è secondo ragione , che cia- 
scuna guardia abbia una tromba perchè torni utile negli incen- 
• ’i che possono avvenire nel circolo ove è allogata. Ma oltre a 
ciò , è indispensabile che sien serbate altre macchine per so- 
stituir qu"lle che si per gl’incendi e sì per altra cagione si fan- 
no inutili . L’ esperienza può molto far giovamento ad asse- 
gnare il numero di trombe da avere in serbo ; ed è per i lumi 

(I) V. Del Giudice — Universalità de’ meui di previdenza difesa e talveiia 
per le calaniilà degli incen li. Ojiera premiala in concorso dalla P. Accademia 
delle .Scienze dell' Islitulo di Bologna — Bologna IS'IS — 5' 197. e seg. . Ci- 
tiamo ora questa opera , la quale , quando il presente lavoro fu mandato all' Ac- 
cademia , era ancora inedita. 
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— se- 
di essa che noi siam di credere potere all’ uopo bastare un 
terzo o un quarto del numero delle trombe distribuite nelle di- 
verse guardie delle città , quando esse son molte. Con ciò si no- 
ti che tal norma non prohlta su quei paesi che hanno una o 
due guardie. Ma pure è da considerare , che sia qualunque la 
piccolezza del paese , ò indispensabile che esso possegga per lo 
meno due trombe. Così saranno man mano aumentate, sino a 
quella città per la quale 1’ anzidetta regola vedesi che sia profi- 
cua , avendo ragione ad altre città , le quali , in pari condizio- 
ni , hanno coll’ espericiiza di molti anni dimostrato esser suffi- 
ciente il numero delle trombe che posseggono e di cui fanno 
uso. Così, dove son tre le guardie, vogliamo che vi sia una 
sola tromba in serl>o ; e paiimenli se son quattro o cinque. Es- 
sendoci sei guardie , due trombe hanno a stare in serbo j e co- 
sì via via. 

In tutti i casi i pompieri possono salvare uomini e cose dai 
siti presi dal fuoco , adoperando uno o più dei seguenti ajuti : 

1. ° Scala a cerniera. 

2. ° Scala italiana. 

3. ° Sacco o tenda di salvamento. 

4. “ Funi con lettiga, coregge, paniere, aste di legno e car— 
ruccolc. 

5. ’ Scale di funi. 

G." Apparecchi per impedire 1’ efletto del fumo e de’ gas non 
respirabili. 

7.“ Abito acconcio per traversare le fiamme. 

Che con questi semplicissimi partiti si possa giungere ne’ più 
alti ordini degli edilizi è cosa che non possiamo di presente dimo- 
strare ; imperocché ciò spetta esclusivamente all’ insegnamento 
dell’ arte del pompiere, e qui malamente troverebbe posto un 
tal subbietto. Abbiasi per vero tratanto che la mercè di que’ so- 
li strumenti « non vi sarà ca.so di salvezza difficile, che non si 
possa venire ad utilissimo fine. Ma si noti che qui si suppone 
parlar di veri pompieri, vai dire di quegli operai peritissimi in 
ogni dipendenza di arte. 

Quanto al numero di tali presidii 1’ esperienza dimostra che 
nel medesimo incendio, per la medesima congiuntura, e nei 
primi momenti del fuoco, non mai accade di porne in opera 
più di uno della stessa specie. Quasi mai non avviene di simul- 
taneamente usare due scale a cerniera, due scale italiane, due 
sacelli di salvamento. Epperò quando per ogni guardia , per 
ogni posta di pompieri, ci ha un solo di ciascuno di quegli 
strumenti, si può francamente giudicare di non mancar di mezzi 
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per qualunque siesi accidente di fuoco. Gran parie di essi fan- 
no abilità di esser portali con la tromba prestamente al sito 
dell’ incendio, ed al primo annunzio. Pure, ancerebè si trovas- 
sero allogati nel quartiere della guardia, si elle non si potesse 
immcdialainenle mandarli dove fuma 1’ inecndio , la distribuzio- 
ne delle guardie, jier le tose innanzi favellate, è tale ebe tutti 
gli slruinenli di a)ulo c di salvezza possono in pochi momenti 
trasportarsi in tutti i sili che ajipartengono al circolo, di ciascu- 
na gnnidia, e nu'ticili all’ uso a tempo. Con ciò pure è senza 
dubbio utile che alcuno di quegli apjiarali si tenesse in serbo 
per sostituirne alla sprovveduta altri che per opera del tempo 
o di frequenti danni che avvengono negli incendi, si rendessero 
non |)iù alti all’ uITicio loro, o che potrebbero bisognare per 
una straordinaria importanza del disastro. Nelle città -che oltre 
alle guaidic a’ parziali quartieri dfc' vari sili, ci ha il quartiere 
dell' intera compagnia , ((uivi sarà il luogo di deposito delle 
macchine, degli strumenti, delle materie qualunque da sostituir 
quelle sjiarse per i posti permanctili ne’ diversi siti, e per ac- 
correre in lor supplemento. 

Oltre a tutte siffatte cose vuoisi provvedere i pompieri degli 
strumenti opportuni a demolir muraglie, a 'farne altre con pre- 
stezza , a recider legni e ad altrettali nicstieii; 'c quali sono le 
mazze, le scuri, le leve di Jerro , ]e picozze , i ramponi, le 
cazzuole , e via innanzi. 

Allorché è uopo di ricorrere al metodo di separazione , me- 
todo sempre disastroso , ma cui pure è necessità alcune volte 
ricorrere; quasi tutti i pompieri che sono presenti all' incendio 
si occu|)nnu a diroccare muri , a farne altri aOin di circoscrive- 
re il fuoco nel più stretio spazio. Per la qual cosa il numero 
di ciascuno de’ suddetti strumenti (leve pareggiare quello de’ pom- 
pieri clic possono farne uso. Averne ancora in buon dato è sem- 
pre utile, poiché accade talvolta che per sifl'atte operazioni, 
oltre i pompieri, sono adoperati altri operai avventicci , che è 
uopo chiamare <|uando il fuoco è stranamente cresciuto. 

Ancor talvolta per impedire le correnti di aria fa buona ope- 
ra il por mano alle tele ammollite nell’ acqua. Così per gli in- 
tendi de’ camini giungesi facilmente a rompere le correnti di 
aria nell’ interno di essi , distendendo dì sotto alla capanna una 
tela b.nguala. Con questo partito niedesimo possono chiudersi , 
per altre .specie d’ incendi , le vie per dove 1’ aria penetra ed 
alimenta la combustione. Onde i pompieri , per ciascun sito di 
guardia, voglion fornirsi di certo numero di siffatte tele, quat- 
tro o cinque ad esempio, di differenti dimensioni, affin di u- 
sarne secondo il bisogno. 
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Le trombe da incendio non sempre posson sollevare 1’ acqua 
de’ sotterranei serbatoi : il perchè con le secchie, sovente 1’ acqua 
è recata alle trombe. Le secchie migliori son quelle fatte di tela 
col manico di legno o di fune. Secondo la distapza dalla quale 
l’acqua dee trasportarsi, si può giudicare del necessario numero 
delle secchie; onde, essendo incerta tale distanza così è pru- 
dente consiglio serbarne bene acconce un gran numero . Allo 
stesso scopo voglionsi adoperare, ed innanzi tutto quando 1’ ac- 
qua si ha a cavare da siti molto lontani, delle botti poste so- 
pra carri a due ruote. Per ogni tromba fanno uopo per lo me- 
no due di tali botti. 

In fine lodato fornimento de’ pompieri sono le casse di legno 
sopra carretti , alfin di sollecitamente poter trasportare al luogo 
dell’ incendio terreno^ pietre, calcina o sottrarne cose di valore. 
Ed ancora a recare unitamente gli strumenti diversi il cui bi- 
sogno non manca mai , è uopo un carrettino costruito a bella 
posta; e ciascun corpo di guardia, dove son trombe ed ordigni, 
dovrebbQsi fornire di uno di essi carretti (1). 

È bene osservare che non è raro negli incendi vedere i pro- 
spetti degli edilizi offesi in modo dal fuoco , clic imminente è 
la loro rovina ; laonde , oltre le macchine gli attrezzi e gli og- 
getti di che ahbiam discorso in questo capitolo, è utile ancora 
di aver pronti i mezzi d' impedir tali sciagure. I municipi do- 
vrebbero in luoghi assegnati sempre aver provvisione di travi 
di varie dimensioni, di pietre da murare, calcina, rena, cc. af- 
finchè si potessero all' uopo prestamente fare quelle opere on- 
de vanno sicurati momentaneamente gli edilìzi cadenti, 'lai prov- 
vedimento è indispensabile per que’ paesi , ove gli edilizi sono 
di legno. 

Definito in tal modo il numero e la qualità delle macchine, 
degli apparati ed attrezzi di cui debbono far uso i pompieri , 
non occorre altro dire quanto all’ estensione e le speciali con- 
dizioni delle diverse città. Di fatto tali suhbietli sono stati da 
noi considerati là dove indicammo ( Gap. 3.° ) il numero dei 
pompieri , ed il modo di lor distribuzione per le diverse città. 
Ed ancora quando li forniamo de’ mezzi opportuni ad operar 
contro gli incendi, implicitamente procediamo a far conto del- 
le condizioni del luogo. 

Se non che non pare che si avesse a chiudere questo capitolo, 


(D La compinta descrizione di tutte queste macchine c degli apparati ed istru- 
menti , corredata di disegni geometrici su rame, si trova nel nostro lavoro Àm- 
maestra menti sull' arte di spegnere gli incendi ec. innaiui enunciato. 
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schivando di rispondere ad una ohiezionej che essendo in boc- 
ca di tutti , vuole che vi ci spenda sopra alcun poco d’ esa- 
me. Mollo si sono gridale intorno , e magniTicale come nlilissi- 
mo parlilo contro gli incendi, certe specie di macchine, più- 
o meno artifiziate , la cui mercò dall’ esterno di una casa, o sia 
dalla strada , può pervenirsi ne' piani alti di quella: scale com- 
messe le une nelle altre , e pezzi di legno aggiunti pur nella 
medesima guisa , e da potersi innalzare mercè funi , girelle , 
burbere c via innanzi ; e sonosi proposti tali strumenti le mil- 
laute sotto il generico nome di macchine di salvamento per soc- 
correre uomini e cose negli incendi. Fra gli altri vantaggi dico- 
no che per loro soccorso i pompieri non hanno uopo di grande 
sveltezza , e posson pure far risparmio di quegli esercizi corpo- 
rali che si richieggono per renderli agili c destri. Noi giudichia- 
mo che la destrezza , la forza , F agilità , il coraggio debbono 
in lutti i conti esser pregi de’ veri pompieri, poiché se ne deb- 
bon sempre valere , non già solo perchè si scali una casa, ma 
per gettarsi fra i rottami e gli sfasciumi di un bruciante edifi- 
zio ove debbon di frequente adempiere l’obbligo loro. Ancora, 
non siamo convinti essersi sin ora risoluto il problema per una 
buona macchina di salvamento , tale da rispondere a tutte le 
esigenze degli incendi. Che si rendano adunque i pompieri tali 
da potersi far prò degli apparali semplicissimi innanzi iiidicati, 
e quando si giudicherà che qualche macchina di salvamento pos- 
sa tornare di vera utilità , si adotti pure , innanzi lutto nelle 
città di una certa importanza , dove è d’ obbligo che si apra 
una raccolta di ogni specie di artifizio che si propone per me- 
nomare i dannr del fuoco ; perciocché nella grande varietà di que- 
sti disastri può presentarsi di leggieri una congiuntura di ado- 
perarne qualcuno con mollo frutto. 


CAPITOLO SESTO 


Quartiere — Deposito delle macchine 
e materie diverse — Ginnasio ed ojficine 
da lavoro. 


Nè la maniera di alloggiamento e distribuzione de’ pompieri 
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è subbietto da toccarsi alla leggera, perocché è da usarvi molti 
criterii sì per ragione economica c sì per ragion morale , non 
trascurandosi pure le maggiori agevolazioni al compiuto adem* 
pimento degli uftici loro. Il qual subbietto altramente è da stu- 
diarsi, se è una metropoli che voglia insliiuire una compagnia 
di pompieri, oppure un paese, o una grossa borgata, dovendosi 
avere attenzione a tutto ciò che partitamente si è fin qui fa- 
vellalo. 

Secondo il numero degli abitanti , la grandezza della città e 
le. altre gravi ragioni discorse innanzi, bannosi a distribuire in- 
torno piccole brigate di pompieri, le quali abbiano un legame 
comune al grosso della compagnia. Nè solo ciò; ina noi vedre- 
mo per quali altre ragioni di non minore importanza quel tal 
legame dee stringere non meno i posti parziali che tutti e sin- 
goli i pompieri che .sren diffusi per la città. 

Certamente nel centro della città si vuol porre la casa co- 
mune de’ pompieri , i quali quando sono raccolti nell’ istesso 
luogo possono con agevolezza essere ammaestrati nelle manovre 
e nelle .pratiche dell' arte , e in pochi momenti accorrere agli 
incendi non superali da’ primi soccorsi che vi recano i pom- 
pieri delle diverse guardie. Kd è fuori dubbio che per tale buo- 
na disposizione gli ajuti son potentissimi ; il che non sarebbe, 
se dispersi per la città, e distratti per i loro p.arlicolari mestie- 
ri fossero coloro che non hanno a fare alcun servigio (1). Pu- 
re se mollo grande fosse la città, la casa centrale potrebbe non 
riuscire sufGciente a’ più larghi bisogni del servizio pubblico ; 
il perchè si vede la necessità che talvolta può accadere aversi 
uopo di piantare diversi quartieri in diversi punti di essa, che 
abbiano e<[uidislanza fra loro, e tra i posti di guardia che sono 
sparsi all’ intorno. In Parigi, ad esempio, si contano quattro 
quartieri principali , ne’ quali è partita la compagnia di 829 
uomini ; e questi quattro quartieri fan parte de’ Ircnlasclte po- 
sti di guardia che vegliano questa vasta metropoli. 

Ciò non di meno noi vorremmo clic sempre , per quanto 
vasta fosse una città, si aves.se una casa maggiore , se non per 
gli usi che appresso diremo, almeno per le istruzioni che han- 
no a darsi a tutta la compagnia, dove essa dovrebbe radunarsi 
nelle congiunture di pruove ed esercizi generali , di grandi si- 
mulacri d’ incendi, c per altri uiliìci che concorderebbero unita- 
mente alla maggiore utilità e reputazione dell’ inslitulo . Con 

(\) Si aIìi*^ in seguito come e quando convenga che certo discreto nnmero dì 
pompieri possa aver dimora fuori del proprio quartiere. 
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ciò deesi far menle che ancora ne’ quartieri minori si richiede 
la capacità, la distribuzione, 1’ ordinamento e tulti gli altri re- 
quisiti che per i diversi ufficij de’ pompieri sono richiesti. 

Dato r uso di un edilicio , disporne le diflTcrenti parti nella 
più conveniente forma è facile subbiotto . Debbono i quartieri 
maggiori levarsi sopra ampio piano, ed util sarebbe che ne’ sot- 
terranei si facessero cisterne in copia maggiore che non si fan- 
no ne’ consueti edifizi , e ciò sia per i bisogni delle arti varie 
che ivi debbono esercitarsi da’ pompieri , sia ancora pei bisogni 
delle macelline idrauliche negli esercizi quotidiani e ne' grandi 
simulacri d’ incendi . 

Miglior consìglio è usare il pianterreno per ofGcine di lavoro^ e 
per deposito delle macchine, degli apparati^ degli uten.sili dell’arte 
del pompiere. I quali depositi hanno ad aver larghe e facili le usci- 
te per il pronto e rapido movimento si delle cose che vi si serba- 
no dentro , e sì degli uomini che debbono farne uso. E per le 
oflicinc si vuole attendere alla varietà ed al prodotto delle arti 
che vi si esercitano ; onde , oltre alle varie forme ed ordinamen- 
ti loro , debbono olferire maggiore o minore ampiezza , secondo 
che è mestieri alle arti più o meno utili. Nè si lascin cader dal- 
la mente i serbato) di rena, di pietre, di puntelli a varie for- 
me e grandezze che per le straordinarie calamità del fuoco pos- 
sono servire. Ancora , perche il lavoro a cui del continuo son 
dati i pompièri non abbia a restare interrotto per le vicende 
atmosferiche, innanzi alle officine utilissimo provvedimento è 
che corra un portico. Il quale segnerebbe tutto o parte del con- 
fine della vasta corte , dove e non in altro luogo vuoisi pianta- 
re il ginnasio. Sia il ginnasio adunque nel mezzo dell’ edificio, 
e non manchi di fossi, di piccole prominenze, di mura più o 
meno alte, e via innanzi per gli esercizi che vi si fan di gin- 
nastica, non obliando di congegnar le macchine, gli artifizi, gli 
apparati allo stesso uso , ed ancora avendo rispetto agli spazi 
per le manovre delle trombe e di tutt’ altro di che si trova ab- 
bondante e minuto discorso in altra nostra opera citata innan- 

Si assegni 1’ ordine superiore agli alloggiamenti de’ capi della 
compagnia. E qui crediam bene soggiungere che ne’ vari com- 
partimenti che hannosi a fare si pensi ad un discreto numero 
di stanze, indipendenti le une dalle altre, che possano offrir 
dimora a' vecchi pompieri che per lungo esercizio , ed accurate 
opere, e valore nell’ arte che esercitano han meritata la stanza 

(I) Ammacitramenli dell' arie di spegnere gl' incendi ecc. 

G. 
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dal municipio per se e la famiglia loro. Ciò nella parte più e- 
sterna perciocché lo spazio che nell’ interno corre lungo a' dor- 
roitorìi, ed agli apparlamenti de’ capi potrebbe servire da terraz- 
za e ridursi in forma tale che, raccogliendo un gran numero di 
persone , desse agio d’ assistere sì alle podestà del paese , e sì 
al popolo alle pubbliche pruove de' simulacri d’ incendi. I me- 
desimi intendimenti pensa che si debbono avere per i quartieri 
minori della vasta metropoli che abbiam figurato ; se non che 
in essi essendo più discreto il numero della compagnia , con 
pari discrc:2fonc si assegneranno dormitorii , officine , e luoghi 
di depositi, minorandosi nella quantità, ma non nelle diversi- 
tà e nelle specie ; perciocché tutti i particolari .sopratoccati non 
debbono mancare in tali edifici minori. E si pure del ginnasio, 
il quale deve esser condotto con tal pensiero di capacità da non 
obbligare quotidianamente 1’ intero numero di pompieri di ac- 
correre da siti molto lontani della città al quartiere maggiore 
per gli esercizi dell’ arte comune ; il che da una parte farebbe 
incorrere in dannoso sciupìo di tempo per 1’ abituale lavoro a 
cui sono addetti ; dall’ altra defatigati già abbastanza dal lungo 
cammino, mal adatti si troverebbero alle lezioni ed alle pruove 
ginnastiche. 

Né i singoli posti di guardia dispersi per la città hanno a 
sfuggire alle nostre considerazioni. Vogliamo che in ciascuno di 
essi sia luogo da riporre le macchine e gli strumenti che al- 
trove significammo poter bastare per essi, ed una stanza per ri- 
coverare i pompieri di servizio. I quali posti, dove per 1’ archi- 
tettura loro non potranno essere distinti dalle case che sorgono 
intorno , si abbia pensiero di farli avvertire da quelle la mercé 
d’ una leggenda all’ uscio , dove si dica Pubblici soccorsi con- 
tro gli incendi. Ancora innanzi di essi arderà sempre la notte 
un fanale , e sia all’ uscio una campanella di avviso per chia- 
mare i pompieri in caso di fuoco. £ come essi sono opera e 
spesa del comune, e dovendo in tutte le ore dar conto di sé 
al comune medesimo, non paja soverchio che 1’ uscio della 
stanza che li alberga abbia un occhio aperto al vedere di qua- 
lunque superiore o semplice cittadino, il qual li ponga in sog- 
gezione sì che non si lasciassero senza più andarè al giuoco, 
alla crapula , o al sonno, spogli de’ loro abiti. 

Imperciocché noi siamo di credere che i pompieri di servi- 
zio abbiano a star vestiti tutto il tempo da ciò; ma non già 
che c’ non abbiano ad aver letti . I quali sarebbe utile farli a 
forma di quelli che dicono da campo , specie di tavolati , ma 
con materasse di cuojo, copertuoli cQ lana., e quanto fa mestieri 
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a buoni, operai che giacciono, essendo a guardia. E ci si cOn* 
doni d’ esser venuti a tali minuzie , perchè ciò ha impor- 
tanza maggiore che si potesse assegnare da chi è poco pratico 
di queste instituzioni . Il bisogno di avere artigiani in esse , la 
necessità di farli esercitare nelle diverse arti, vuoi per l’utile 
dello scopo , vuoi per le ragioni economiche che or ora dire- 
mo, consigliano a non dover considerare il giorno di guardia 
per i pompieri un giorno di stenti e di disagi, ma sì un gior- 
no di riposo se non sieno accadute richieste d’ ajulo ; imperoc- 
ché eglino adempito 1’ obbligo di non muoversi dalle poste as- 
segnate co’ loro abiti addosso per accorrere al fuoco , hanno il 
giorno appresso a ritornare all’ officina del mestiere, dove deb- 
bonsi trovare adatti e solerti a’ loro speciali lavori. 

Dove le città sono di edifizi di legno , agevolmente si fa ra- 
gione che non sono mai soperchie le case di alloggiamento dei 
pompieri, le quali certamente hanno ad offerir capacità mag- 
giore per la maggior quantità delle macchine e degli apparati 
che è da serbare in esse, attesa la grande frequenza e facilità 
del destarsi del fuoco , e voglion pure esser costruite con que- 
gli intendimenti speciali nelle maniere di scompartimenti inte- 
riori, che esse stesse non avessero a riuscire facile esca e pre- 
da del fuoco. E medesimamente è attendere alle forme delle stu- 
fe e de’ camini , cd a’ metodi d’ illuminazione di queste case 
che debbono offerire le comodità di fucine, fornelli, ed altret- 
tali apparecchi che veggonsi usati negli opifici che raccolgono 
arti diverse. Non sarà mai soperchia la circospezione in tali rin- 
contri , perciocché d’ ordinario siffatti paesi , o tali città con e- 
difizi di legno son de’ climi più duri , dove scarsa è la luce, e 
scarsissimo il calore ; il perché necessità di lampanc e di fuo- 
chi per fare 1’ usuai giornata di lavoro . In somma dove si a- 
vesse a fondare compagnie di pompieri con le sopradettc con- 
dizioni , fecciasi mente di edificarne le case con le maggiori pre- 
Teggenze , sì che riuscissero come a dire incombustibili in mez- 
zo ad una contrada così facile a cadere in balìa delle fiamme , 
e che non si avesse a lamentare il caso dèi grave disastro di 
veder ridotto in cenere un edifizio che era fatto per guarentire 
dal fuoco r intera città , e la cui anclic momentanea mancan- 
za potrebbe produrre le più deplorabili sventure che mai men- 
te possa immaginare. 

Le quali tutte cose maggiori « minori , in una con i posti tut- 
ti di guardia debbono avere un ligarae comune, ossia un modo 
di facile avviso per diffondere dalla circonferenza al centro la 
notizia del destarsi o dell’ aggrandirsi d’ un incendio . Pure si 
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dee notare che a tal bisogno non vuoisi sopperire , ediBcando 
altrettante torrette quanti sono i posti di guardia ed i quartie- 
ri ; perciocché, oltre alle ragioni economiche che da ciò ne dis- 
suadono , dèi pensare che ne’ posti di guardia non si ha a cre- 
scere il numero delle persone per attendere all’ullicio de’ segna- 
li. Che si alzino le torri ne’ quartieri maggiori, sì per decoro, 
e si per l’ammaestramento de’ pompieri, ma per gli uffizi dei 
posti minori potrà bastare qualunque prossimo edilizio che sia 
piu allo , non escluse le torri campanarie , o degli orologi. Su 
tutte codeste altezze al bisogno sarà facile piantare un’alta per- 
tica, in cima alla quale un pompiere potrà far giungere e spie- 
gare , o una bandiera di giorno , o un lume colorato di notte 
affin di dare avviso a’ quartieri d’ ogni caso d’. incendio che pos- 
sa accadere. Cosi il quartiere principale dalle vedette delle torri 
avrà opportunità di bentosto esser avvertito del luogo dell’in- 
cendio per 'mandarvi alle richieste i soccorsi più numerosi e 
validi che si trovano in esso. Ciò dunque ne pare più econo- 
mico ed al certo bastevole ne’ paesi dove gli edifici son di co- 
mune costruzione ; ma trattandosi di contrade ove le case sono 
di legno , senza dubbio sarebbe assai prudente consiglio molti- 
plicare il numero delle vedette anche ne’ posti di guardia si che 
le une potessero ricevere gli avvisi dalle altre ed accorrere tut- 
te al luogo dell’ incendio. 

Da ultimo per gli avvisi scanrbicvoli non vuoisi Irasandar di 
dire potersi usare di alcuno strumento e di altri partiti adatti 
a ciò come si vede in una metropoli di Europa (1). Vogliam 
dire che in Vienna si giovano d’ una maniera di cannocchiale 
che han chiamato toposcopioj messo in ragguaglio con la topo- 
grafia della città j il quale serve a scoprire ed indicare ogni 
luogo clic arda di giorno e di notte. Sarebbe utilissimo adope- 
rar questo partito sopra la torre del quartier principale, con- 
formandola così a modo di osservatorio. Ma dove da questa 
torre non si giungesse a scoprire tutta la città, avrebbesi a sce- 
gliere il più alto edifizio per piantarvi il toposcopio, se da es- 
so si avesse 1’ aspetto della maggior parte del fabbricato e del- 
r osservatorio del quartier principale. Ciò è necessario , perchè 
conoscendosi per via dell’ istrumento con molta esattezza il luo- 
go che brucia , si potesse tosto darne avviso là donde possono 
venire i maggiori ajuti. E vogliamo pure aver detto che la tra- 
smissione di silfatte notizie per ogni luogo particolare impli- 
cando molta difficoltà , potrebbesi 1’ intera città partire in un 

(t) V. Sunto di RegoUmeati di Vienna nel secondo Libro. 
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discreto numero di circoli ; in guisa cliè con sole tre lanterne, in 
tempo di notte, o di altrettante banderuole in tempo di giorno, 
variamente disposte tra loro , si potesse al quartier principale 
segnalare il circolo ove ferve l’ incendio. Cosi senza la menoma 
perdita di tempo verso quel cireolo si avvierebbero i soccorsi ; 
e ben s' intende cbe con molta agevolezza potrebbero quelli 
esser recati proprio sul luogo del disastro. 


CAPITOLO SETTIMO 


Potestà dalle quali debbono dipendere i pompieri — 
Norme e intelligenza tra esse e le Autorità competenti — 
— Ajuti che i pompieri possono avere negl’ Jncendi. 


Le corporazioni di che trattiamo hanno per iscopo di gua- 
rentire dal fuoco la vita e le sostanze de’ cittadini, non cbe le 
cose che sono di pubblico diritto . Ciò posto , pianamente si 
può argomentare a cui toccbin le spese del reggimento loro, e da 
quali magistrati debbano dipendere. Adunque, senza intertcnerci 
a dimostrare un subbietlo chiaro a bastanza, vogliam tenere per 
vero che il peso del governo dei pompieri spelta per una data 
città all’ intera famiglia de’ cittadini , e però a costoro hanno 
ad obbedire. Or, in tutti gli stati gli abitanti di ciascuna terra 
hanno un lor magistrato municipale ^ che tutti li rappresenta : 
dunque da sifl'atto magistrato le compagnie de’ pompieri debbon 
dipendere senza più. Vedremo da qui a poco doversi rendere 
utili i pompieri , anche nella loro qualità di artigiani : onde , 
considerati a questo modo, da quel magistrato hanno pure a 
prender dipendenza ; non altrimenti che gli artieri di un’ offi- 
cina, gli operai di un arsenale, di un opificio qualunque sotto- 
stanno a’ capi e padroni dell’ officina , dell’ arsenale , dell’ opifi- 
cio. Dicasi pertanto quali avvertenze son da osservare perchè si 
consegua sicuramente questo scopo segnato dalla giustizia, dalla 
ragione e dalla comune utilità. 

Perchè le faccende pubbliche sicno bene e convenientemente 
governale , deesi con chiarezza e precisione determinare gli at- 
tributi di ciascuna potestà a cui quelle son date in balia. Una 
grandiosa macchina, mossa da molti uomini , produce ammirevoli 
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effetti -, se ciascuno di quelli esegua con esattezza ed intelli- 
genza le pratiche speciali che gli sono state assegnate. Ma se 
invece sorge fra- loro confusione , o per brama di volere far' 
troppo , o per imperizia , o per malvagità , non è strano se da 
un momento all’ altro veggasi andare in pezzi la macchina. Co- 
sì ad imminente rovina trovasi esposta qualunque utile insti- 
tuzione sociale allora quando non si sa con equa ed illuminala 
mente determinarne lo scopo , e le potestà da sopraintendervi , 
e la misura dei poteri loro. Non si credan tali particolari di po- 
ca importanza al nostro argomento : essi sono in vece essenzia- 
lissimi requisiti a ben fare , e però da richiamare tutta la no- 
stra attenzione. 

Le compagnie de’ pompieri che in qualche città si fanno ad 
un tempo dipendere per 1’ amministrazione dal magisiralo civi- 
co , dal comando generale dell' armi come corpo militare , dal 
comando della piazza per ciò che spetta all’ ordinamento del 
servizio , e per altri uffici dal minìsterio della polizia , e via di- 
scorrendo , potrebbero di leggieri far définire 1’ idea del disordi- 
ne. L’ ignoranza de’ corrispondenti doveri , le gare , gli abusi , 
e più talora alcun che di peggio , debbono esser le necessarie 
conseguenze di siffatte confusioni di poteri. È un bel dire, che 
i regolamenti, le ordinanze, le leggi provveggono ad impedirli; 
conciossiachè quando si commettono a diverse potestà il coman- 
do , la direzione , la disciplina , 1’ amministrazione anche della 
più utile e santa instituzione , i circoli di giurisdizione son fa- 
cilmente valicati, e vedcsi il soldato amministrare, 1’ ammini.stra- 
tore comandare, i meno periti dirigere, e così via innanzi in 
infiniti e gravissimi errori (1). I regolamenti e le leggi non pos- 
sono tracciare , diciam così , linee matematiche per determinare 
i limiti delle attribuzioni , da mostrar là per ]à quando essi so- 
no ingiustamente travalicali ; non possono considerare gli uo- 
mini come sono individualmente , ma come dovrebbero essere 
allorché vengono investiti di cariche più o meno importanti. Il 
perchè accade indispensabile che una parte del potere eseguasi 
a norma del giudizio , della volontà e dell’ arbitrio di colui al 
quale è commesso. Ora molti sono così fatti che credono per 
ignoranza , o fingon di credere , che lo zelo verso le cose pub- 
bliche , r intelligenza , il sapere , ed il modo dì venire in 

(t) Potrebbe dirsi, io, talune cittì i pompieri debbono vacare a parecchi offici, 
e però hanno a dipendere da varie potesti. Se ciò è vere, dovunque egli accada, 
ò pur da dirsi che tali compagnie non appartengono a quelle conosciute sotto il 
nome di pompieri ; ma sono altre inatitoziooi speciali , ai cui non è debito no- 
stro venir favellando.. 
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fama consista non nel rispettare gelosamente i limiti degli incà^ 
riclii loro afCdati , ma bensì nell’ estendere , nel sorpassare ta- 
li limili , poco attendendo che le buone leggi sono così tradite, 
e che in gravi sofferenze pongonsi gli uomini soggetti , contro 
il fine e la volontà del legislatore. Non è forse vero che un uo- 
mo , avendo già avuto dispetto alla vita ecclesiastica , ed obbli- 
gato non pertanto a meltervisi dentro contro sua volontà , se 
egli si trova di poi in allo salito ; dimentico del passato , non 
vorrebbe egli che tutti i suoi concittadini fossero ecclesiastici, 
che tutto il mondo non fosse altrimenti abitato che da eccle- 
siastici? Altri intraprende il mestiere delle armi , giunge ad un 
grado eminente ; e quantunque avesse dianzi scritto grossi vo- 
lumi sopra i veri obblighi delle milizie, ed in che modo gli 
stati ne dovessero esser forniti ed usare , otuta tantosto parere, 
e vorrebbe infondere alcun che di soldatesco in ogni instituzio- 
ne. Non paja ciò trasporto d’ uomo che brama il buon ordine, 
e il bene dell’ umanità. Di que’ tali uomini se ne incontra do- 
vunque, e per mala nostra ventura da’ poco veggenti son distin- 
ti col nome di zelanti. 

Ciò premesso , fate che una corporazione dipenda da varie 
podestà : non potrete ( tranne alcuni casi specialissimi ) non te- 
mere con molta ragione che tale inslituzione volendosi da ta- 
luni tutta militare ad onta della ragione e del comune vantag- 
gio, da altri tutta civica ec. non divenga affatto incapace di 
corrispondere allo scopo a cui dee veramente intendere , e con 
qual pubblico danno ognuno da sè può giudicare. I diversi po- 
teri malamente amministrati 'danno vita ad un gran numero di 
stranissimi riti , per adempiere a’ quali perdesi secondo i casi 
un tempo assai prezioso per coloro ebe in imminenti pericoli 
attendono soccorso. Se i soprabbondanti burocratismi , le steri- 
li formalità nascenti da una malintesa compenetrazione di po-t 
Ieri , pognamo ebe interponessero a cagione de’ loro disutili an- 
dirivieni tal tempo che tardamente si arriva.sse a gettare in ma- 
re una barca soccorritrice del naufrago ; se lasciassero che non 
prontamente si soccorresse i mal colti dall’ asfissia in una cava; 
di quanto non resterebbe fremente 1’ umanità , quanta non sa- 
rebbe r universale indegnazione ? Ove mai siffatti danni si ap- 
plicano a’ mali che il fuoco può produrre, i quali possono col- 
pire non una sola persona , non una famiglia sola , ma voglion 
tornare funesti a nazioni intere, 1’ animo rifugge dal considera- 
re tutta r estensione di tanta calamità. Vuoisi però conchiude- 
re che una delle più utili condizioni , che si promette dalla 
benefica istituzione dei pompieri tutti i vantaggi possibili , è 
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determinare con fino giudizio e nettamente da quale potestà de- 
ve dipendere; e quando ciò ò definito , quella sola deve guaren- 
tirne le buone opere e il frutto al governo. Or per le compa- 
gnie di clic trattiamo tale potestà dovendo essere il magistrato 
municipale , è indispensabile die vengano rimossi anche i piu 
lievi ostacoli , nel modo che qui appresso sarà detto , i quali 
si opponessero a far conseguire quel line. Non credasi che al- 
r uopo avremo a discorrere prolissamente il subbietto; in vece 
es.sendo molto piana e facile la materia, da esporre, sono su- 
perflui ed inutili i lunghi raggionamenti. 

Le corporazioni de’ pompieri dovrebbero dipendere dalle po- 
testà municipali : 

1. " Per la scelta e la nomina delle persone individue che ne 
hanno a far parte. 

2. ’ Per l’ amiiiinislrazionc delle spese di reggimento. 

3. ° Per le norme ai servizi di vigilanza , secondo i casi di- 
versi. 

4. " Per le diiiposizioni supreme negli incendi. 

5. ° Per tutto ciò che può importare a silfalti corpi come com- 
pagnie di artigiani ; e però per adoperarli nel modo più utile a 
ciascun di essi ed al municipio. Oltre a ciò dovrebbe spettare 
al Comune proporre i premi , i privilegi , i segni d’ onore da ri- 
meritare gli uomini di queste compagnie che sonosi segnalati 
per servigi eminenti. 

D’ altronde ove mai altre potestà dello stato credessero neces- 
saria r opera dei pompieri in talune speciali congiunture di lor 
conto, sarebbe lor conceduto, dovendo solo farne istanza al 
governo; il quale giudicando opportuno die i pompieri faces- 
sero un certo momentaneo incarico , e ciò senza porre in difli- 
coltà il primario loro scopo , ne commetterebbe sempre l’ ese- 
guimento al capo del comune. Quando ogni altro Maestrato per 
legge non può prendere ingerenza nelle opere che spettano alla 
nostra corporazione , ed in vece può dar solo consigli su cose 
che conosce, tali consigli posson tornare veramente utili , sen- 
za arrecare nel fatto dell' adempimento alcuna sorte di disordi- 
ne. Tal procedimento, non è propension di mento pregiudica- 
ta, se si allerma esser facile e giusto, ed ignoriamo le cagioni 
che sovente lo fan trascurato. Supponiamo, per esempio, che 
un magistrato qualunque noti indizi di rovina d’ un ponte , d’ un 
edificio pubblico. Non vediamo, ne abbiam mai veduto che egli 
faccia, o avesse mai fatto di suo potere porre mano a’ lavori per im- 
pedire il danno; in vece egli ne rende consapevole precisamente 
la potestà dalla quale le pubbliche opere dipendono; a questa 
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ptone in allo i parliti che sono all’ uopo meglio accomodati 
perchè non abbiano a succedere sciagure per 1’ avvenimento di 
che ha ricevuto notizia. Medesimamente si dica per le corpora- 
zioni dei pompieri, e si vedrà che, tranne gli avvisi di cose 
utili che posson pervenire dalle autorità competenti , tutto ciò 
che può aver ragione alla parte esecutiva è di esclusiva conijic- 
tenza del magistrato municipale. E questa è 1’ intelligenza che 
deve interporsi tra le diverse autorità , e che ne forma il liga- 
me comune. 

Potrebbe opporsi a quanto si è detto il bisogno di sottopor- 
re le compagnie dei pompieri alla militar disciplina, c da ciò 
la necessità di allogarli alla dipendenza per questo uopo del ma- 
gistrato delle anni. Parrebbe dunque non poterle governare il 
solo rettore del municipio, onde le con.seguenze danncvoli più 
sopra dicbìarale sarebbero inerenti alla specie di queste corpo- 
razioni. Fermalo un principio , le conseguenze sono inevitabili : 
quando giudicasi indispensabile la militare disciplina per i pom- 
pieri , la duplice autorità è necessario elìello di quella cagione. 
Ma non vogliamo qui rispondere a tale obbiezione, perchè ah- 
biani fatto un capo a parte dove ne tratteremo , toccando con 
la convenienza che si dee della disciplina de' pompieri: per ora 
tengasi per vero che quella eccezione non è tale da far mutare 
essenzialmente le cose innanzi discusse. Qui nondimeno è luogo 
di rispondere a coloro i quali posson credere che ad ottenere la 
militar disciplina nelle instituzioni dei pompieri , e’ si dovreb- 
bero costituire’ all’ intutlo militarmente; che però le Spe.se fos- 
sero di conto del municipio', e 1’ amministrazione e direzione 
fosse data alle potestà militari. Male si appone chi consideri 
ciò in tal forma. Gran parte de’ servigi che possono attendersi 
da’ pompieri sono afl'atlo civici , e solo dal magistrato civico 
possono essere valutati e diretti. Oltre che i municipii avrebbe- 
ro a gravarsi di tali spese per solo avere una compagnia di 
pompieri , senza più ; mentre è facoltà loro cavar per. esse altre 
utilità dalle particolari arti in che si chiede essere ammaestrali 
coloro che sono addetti alla guardia del fuoco , nel quale uffi- 
cio non evvi chi potesse più utilmente sostituirle (1). 

(1) « Qtialiinqiiè altro mozzo che a* impiegas.^e non aoddisfarchbc cosi hene al- 
« r oggetto , dacché quando anche si volessero i pompieri veneti organizz.rti in 
« comp.-ignic strettamente militari, oltre al maggior dispendio che diverrchhe pcr- 
K ciò necessario , non potrchhesi con tanta agevolezza superare le dilHcoltìi di al- 
« tivare pcgli individui che le componessero ima giornalirra ed utile occiipazionc, 
« la quale portasse 1' effètto di niautcncrli nella continua pratico -di quei niedc- 
« simì lavuii faucosi , che servono direhbcsi quasi d' insegnamento del incsiicre 
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Àncora non sarebbe dì giustizia clic dii sopporta le spese 
per una corporazione non avesse a vedeila prosperare per le 
proprie cure, per il proprio zelo. Ciò è un principio osservalo 
da tulli i governi per qualunque civile istiluzioiic. Non però di- 
meno si potrebbe citare ad esempio i corpi di pompieri di ta- 
luni stati di Europa, die non solo sono militarmente costi- 
tuiti, ma fan parte delle milizie e, come queste, sono prov- 
veduti di armi da guerra . Ma reggasi prima die ingenti som- 
me costano questi corpi a’ munìcìpii, e se essi arrccan tutti i 
possìbili vantaggi . I pompieri così organati non hanno potu- 
to essere introdotti in tutte le città e terre di quegli stali ; e 
ciò certamente per non averne potuto sopportare le spese, im- 
perocché non per altra cagione può rinunciarsi a possedere cor- 
porazioni utili ed importanti . I governi dì certi stali, ordinan- 
do militarmente i pompieri, vi sono stati certamente astretti 
da altre cagioni; a ciò fare hanno inteso ad altri scopi: e pe- 
lò quei corpi, in un tal qual modo utili contro gli incendi, 
sono speciali , e non possono però essere addotti qui ad esem- 
pio; conciossiaché noi dobbiamo ragionare delle vere istitu- 
zioni de’ pompieri , e non di quelle che sotto 1' islesso nome 
sono nel fatto lult’ altra cosa . 

Riepilogando quanto fin qui si è detto , le spese de’ pompie- 
ri debbono cedere a carico dei niunicipii, e per questa ragio- 
ne, e perebè il servizio dei pompieri, e l’ incarico loro son ri- 
volli a soccorrere i cittadini negli incendi, così a niun altro «he 
al Magistrato civico deve essere afiidalo il reggiinenlo nel più 
largo modo . Le intelligenze e i legami tra lo dilTerenli autori- 
tà debbono esser vietali per tutto ciò che è servizio d* esecu- 
zione , il quale vuoisi aflidato esclusivamente ai capi del comu- 
ne sotto la vigilanza dei Ministri o Direttori degli aO’ari inter- 
ni. Pure, alcuna attenenza non dee mancare per i soccorsi ne- 
gli incendi , tra 1’ autorità da cui dipendono i pompieri c le 
altre che posson porre in atto i mezzi che sono in lor potere 
per ajulare le guardie del fuoco in quegli avvenimenti . Ma di 
ciò specialmente toccheremo qui appresso . 

Con tutte le più utili previdenze che possono adoperarsi a 
diminuire il numero degli incendi in una città, e per i.spe- 
gnerli o arrestarli prontamente, pur nondimeno è fuor di dub- 
bio utilissimo stabilire quali hanno ad essere i' soccorsi pubblici 


« che profesMno , specialmente riguardo al fuoco che i costruttori dì nave trat- 

• tono con tanta famigliarità c franchezza — Sanfermo. Del tervizio del cor- 

• po dei pompieri in Venezia f812. pag. fO. 
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allorché nn incendio diventa così terribile che gli ordinari par* 
titi non sono più eflicaci . 

Le milizie , di qualunque arme sieno , debbono recare ajuto 
a’ pompieri ne’ grandi incendi. E però, dati gli avvisi d’ un 
incendio, il magistrato delle armi dovrebbe spedire prestamen- 
te le milizie più adatte, parte disarmata per adoperarla ai la- 
vori , parte armata per mantenere 1’ ordine pubblico . Medesi- 
mamente la podestà politica dovrebbe concordare nell’ opera di 
spiegare tutti i suoi poteri affinchè negli incendi i malfattori 
non producessero altri danni che non sono del fuoco. Non .sa- 
rebbe cosa più dannevole di questa , se coloro che vengono in 
aiuto dei pompieri, a lor talento eseguissero operazioni contro 
gli incendi : metterebbero tutto in disordine e confusione. Spet- 
ta al capo dei pompieri, presente al disastro, come edui che 
ha le debite cognizioni de’ siti dominati dal fuoco, de’ progressi 
che questo potrebbe fare , de’ danni che gravano maggiormen- 
te, e come colui ancora che è fornito di esperienza , e che può 
valutare sino a qual punto possono essere utili le macchine ed 
ogni altro meccanico partito , onde i pompieri fanno uso ; spet- 
ta a quel capo disporre ed ordinare 1’ uso delle milizie senza 
armi determinando con precisione i lavori da affidar loro. On- 
de, a render utili il più possibile i soccorsi che pos.sono aver- 
si da’soldati di qualunque arme, è uopo che le potestà milita- 
ri ponessero in opera tutti i modi di celere apprestamento agli 
aiuti negli incendi , e far che esattamente eseguissero i lavori , 
che unicamente comanda il capo dei pompieri. Non saprebbesi 
ben raccomandare a’ governi di parlar parola chiara c definita 
allorché assegnano tali uffici alle milizie che intervengono negli 
incendi. Quando dun(]ue tutte le disposizioni necessarie per ar- 
restare un fuoco sono date dal capo de’ (lompieri, 1’ unica intelli- 
genza da interporsi fra cs.so e le autorità , 1’ unica norma utile a 
seguirsi sarà quella in virtù di cui tali autorità, senza poter far 
nulla da loro , fanno invece con esattezza eseguire da’ loro di- 
pendenti i lavori che propone ii capo de’ pompieri. 

Oltre a tali ajuti che le guardie del fuoco possono avere, sa- 
rebbe uopo che in ogni sito ove essi sono fossero de’ pompieri 
soprannumeri , come innanzi dicemmo . Essi dovrebbero essere 
scelti Ira gli operai delle contrade che avessero il più possibile 
le qualità altrove dichiarate (Gap. li.); dovrebbero essere sog- 
getti ad una data disciplina, come in seguito mostreremo ; avreb- 
bero a vedersene rimunerati nelle congiunture di merito, men- 
tre che non sarebbero olibligati ad alcuno de’ servigi cotidiani 
della compagnia ; solamente 1’ opera loro sarebbe di pronto aju- 
to negli incendi a’ pompieri ordinari. 
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CAPITOLO OTTAVO 


Vigilanze da affidarsi a' pompieri. 


Quantunque largamente ti facessi a meditare questa materia, 
non puoi infine che tenerti ad assegnare a’ pompieri queste vi- 
gilanze . 

1.” Nei teatri . 

2° Nelle feste o in altri pubblici spettacoli ove sono a teme- 
re i pericoli del fuoco . 

3. ° Nelle feste di qualche importanza fatte da persone private. 

4. ° Nella città intera , partili in diverse guardie in convene- 
voli siti . 

I teatri accolgono per lo più un numero considerevole di spet- 
tatori j il perche vi si ha a provvedere, fra le prime cure, di 
guarentirli dal fuoco. Un accidente qualunque , ed anche quelli 
che posson dare solo un aspetto d’incendio senza più, produ- 
cono il più grave scompiglio. Inoltre un teatro a cui s’ appren- 
de il fuoco , alla perdita sua aggiunge minaccia di distruzione 
agli cdifizi prossimi, ed innanzi tutto in taluni luoghi ed in 
certe stagioni, nelle quali le fiamme grandissime che innalzano 
questi cuifizi allorché bruciano, posson bene avventarsi alle con- 
tigue case. Onde è fuori dubbio che i possidenti e i direttori di 
teatri per queste gravissime ragioni dovrebbero essere obbligati 
ad usar le previdenze che sou giudicale più utili per la sicurtà 
degli spettatori. U se eglino poteri o altro che sia non hanno 
per fare ne’ lor teatri le opere indicate dalla scienza , a preven- 
zione e riparo degli incendi , pur sempre sarebbero da costrin- 
gere , perchè da' pompieri li facessero vegliare . 

I servizi che i pompieri valgono a fare in un teatro dipen- 
dono massimamente da’ partili che ivi sono per combattere il 
fuoco: onde egli si scorge che qui non è dato parlare di siffat- 
te materie che con modi e forme generali ; e nel toccarne, vo- 
gliamo distinti i teatri in primari e secondari , poiché secon- 
do che essi sono hanno ad esser vegliati . Imperocché i teatri 
maggiori in qualunque tempo brucino , coineché sgomberi di 
gente , posson sempre cagionare disastri , inlantoché per i tea- 
tri minori la perdita materiale, il pericolo de’ vicini edifizi non 
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son per avventura subbietli che richieggono graBdissime solle~ 
citudini , dovendovisi sopralluUo attendere con vigilanza solo 
nel tempo degli spettacoli. 

Per i grandi teatri si vuol diuturna la vigilanza de’ pompie- 
ri rispetto al tempo , agli spettacoli , alle stagioni. Ciò l'ermaU)^ 
sembra conducente distinguere in tre tempi del giorno la guar- 
dia che vi si deve assegnare . 

1. ° Guardia diurna. 

2. ° Guardia durante lo spettacolo . 

3° Guardia notturna dopo lo spettacolo. 

Non par che si debba alla guardia diurna addire molto nu- 
mero di pompieri nell’ interno del teatro ; ne bastan tanti che 
facilmente tutti i punti di quello sicno vigilati : perciò, secon- 
do r ampiezza dell’ edifizio , sarà giudicato all’ uopo se fa biso- 
gno più di un solo pompiere. Presso al teatro ben s’intende 
che ci abbia un posto di guardia di pompieri ; il quale dee da- 
re le vedette nell’ interno dell' edifizio, e rimutarle di tempo in 
tempo . Le sole vedette interne non pensar che abbiano a rie- 
scir sullicienti senza la guardia vicina di un maggior numero 
di pompieri ; perciocché quelle possono far avvertire un incen- 
dio, senza potere far giovamento, per quanto è mestieri ad ar- 
restarlo o spegnerlo . I pompieri che sono nell’ interno del te- 
atro debbono badare che non si ponessero ingombri accosto ai 
getti d’ acqua , alle trombe, e agli altri prcsidii contro il fuo- 
co ; alTincliè al menomo bisogno poles.sero facilmente essere a- 
dopcrati . Debbono impedire 1’ uso del fuoco , senza le cautele 
che hannosi ad assegnare preventivamente, e vietar pure l’uso 
de’ lumi non chiusi in lanterne di cristallo. Ove mai scoprissero 
qualche pro.ssima cagione d’ incendio, o 1’ incendio già comincia- 
to, immantinente in quel che vi appresteranno rimedio la mercè 
deè partiti che sono nel teatro, manderanno per il capo della 
vicina guardia cd il custode di quello, perchè potesse ciascuno, 
per la parte sua trasmettere gli avvisi alle autorità competenti, 
Avrebbe ad esservi alcune piccole campane nel po^to di guar- 
dia del teatro e nel quartiere del custode, le quali per via di 
fili di ferro dall’interno del teatro potessero esser suonate: co- 
si i pompieri di vedetta potrebbero con la massima prestezza 
chiamar gli ajuti , senza che abbandonassero anche per meno- 
mo tempo il sito che possono in quel momento soccorrere. 

L’ opera dei pompieri durante lo spettacolo è misurata dal- 
la vastità del teatro, de' partiti ebe in esso sono per arrestare 
i danni del fuoco , dalla qualità dello spettacolo . Or qui non 
potendosi tener ragione di un dato teatro , diremo in generale 
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le più importanti cose che han legame a siffatto argomento, e 
siam sicuri che facilmente potranno applicarsi a’ casi partico- 
lari . Durante lo spettacolo è uopo fare uso di lumi in moltis- 
simi siti, ed anche in quelli piu reconditi dell’ edifizio ; onde 
uno o più pompieri debbono mandarsi secondo la vastità del- 
r edifizio a vigilarli, perchè non si adoperassero se non conve- 
nientemente guarentiti in tuboli o lanterne di vetro. Se vi son 
getti di acqua provenienti da serbatoi posti in siti alti , deve 
commettersi ad un pompiere il renderli utili, aprendone le chia- 
vi, ove se ne avesse il bisogno. Tali getti stando per lo più in- 
torno alla scena , i pompieri medesimi possono in pari tempo 
attendere a’ lumi che si pongono tra le così dette affin- 

chè questi non offendessero le tele di jondo nel loro movi- 
mento. E però eglino saranno provveduti di ramponi di ferro 
sopra lunghi bastoni di legno , e di grosse spugne imbevute di 
acqua in cima di altri simili bastoni, per impedir che le tele, 
per qualche strano accidente, si appoggiassero sui lumi , e per 
bagnar quelle parti di esse che qualche lume avesse potuto of- 
fendere. Secondo la qualità dello spettacolo si collocheranno del- 
le vedette acconciamente tra le decorazioni coll’ incarico di ve- 
gliare i veli , le carte oleate ed altre siffatte materie facilmente 
accendibili , vicino alle quali il più delle volte si accendono 
fiamme di fuochi artifiziati, o si accumolano molti e molti lumi. 

Non possiamo trovare maggior guarentigia per 1’ uditorio tea- 
trale durante gli spettacoli , che quella che prescrive dover es- 
sere il capo dei pompieri avvisato a tempo degli spettacoli che 
voglion farsi, delle decorazioni per essi immaginate, afllnchè 
possa adoperare que' presidii e quel numero di pompieri che 
egli stimerà necessari. Tranne quegli accidenti , per avventura 
rarissimi, i quali potrebbero dar vita ad inconvenienti nocevoli 
alla sicurezza degli spettatori, coll’ indicato espediente ogni c\Tn- 
tualità sarebbe preveduta , e ad ogni possibile danno sarebbe 
pronto il rimedio. Il capo de’ pompieri impedirebbe tutto ciò 
che potesse, con tutta la più scrupolosa vigilanza, produrre con- 
seguenze di incendio. Tutti sanno che una lampana che si ro- 
vescia, un leggero puzzo di fumo , una favilla sola , può esser 
cagione ne’ teatri di avvenimenti oltre ogni dire funesti (1). Il 

(I) Nnn mancano fatti a dimostrare ijuanto ciò sia vero. Il giorno 7 Ottobre 
dell’anno ISIS ( rosi alcune opere periodiche) durante la rappresentazione del 
Freysebutz al teatro Diury Lane ( làmdra ) si udirono ad un tratto le grida di 
fuoco ! fuoco ! che produssero iicH’ uditorio una costernazione ed una confusione 
diflìcile a descriversi. Ciò per altro non fu senza motivo, poiché il teatro venne 
tosto invaso da un denso fumo proveniente da dietro i palclietti ove era scoppialo 
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capo del pompieri indicando ciò che dovrebbe farsi dalle guar- 
die per ciascuno spettacolo , potrebbero le decorazioni essere 
sontuose, senza tema che producessero irrimediabili sciagure. 

Nel silenzio degli spettacoli la guardia notturna si vuol fare 
come durante il giorno. Quando accade il contrario prima di 
chiudersi il teatro, il capo dei pompieri presente ed il custode 
di quello debbon fare minuta visita in tutti i luoghi dell’ ediBzio, 
per certificarsi che non ci ha lumi o altre materie accese di che si 
fossero dimenticati. Dopo ciò quanti sono i pompieri del posto 
di guardia rimarranno nel teatro ancora qualche ora della not- 
te , affin di scoprire a tempo ogni cagion d’ incendio , e tosto 
ripararvi. Di poi nell’ interno del teatro resteranno le sole con- 
suete vedette. Pur nondimeno in qualche spettacolo , a cagion 
del quale i soli pompieri del posto del teatro non sono suffi- 
cienti, sarà necessario crescerne il numero : ma i sopra più, do- 
po lo spettacolo, si ritireranno nel proprio quartiere. 

Non è a dire quanto sarebbe utile se tutti i pompieri indi- 
stintamente conoscessero 1’ uso e lo scopo de’ mezzi , se ce ne 
ha , posti in opera nel teatro a prevedere o arrestare l’ incen- 
dio. Cosi si vorrebbero bene istruiti del meccanismo di abbas- 
sare o alzare, per esempio, il sipario di rete metallica; il modo 
di far cadere sul palco parte delle decorazioni ecc. 

Per i teatri minori sarebbe anche uopo, attese le ragioni det- 
te innanzi , che ci fosse una guardia permanente di pompieri. 

l’ incendio. Per veliti si pervenne a spegnerlo dopo qualche minuto ; ma pui- 
tuttavia nel Uisordinc cagionalo da questo accidente e specialmente per 1' impeto 
con cui tutti volevano arrivare alle porte, parecchie persone, e Traesse alcune Si- 
gnore , rimasero gravemente ferite. Ancor più funesti posson tornai’e sifiattì awe* 
nimemi. ^cl mese di Luglio lS-16 il Lei teatro di Quebec nel Canadii oftn una 
terribile catastrofe. Sembra che una lampada piena di essenza di tcrebentiua , ca- 
dendosi rovesciala ^ abbia apiùccato il fuoco al tavolato ed alle tele. Le fiamme si 
ingigantirono con tanta rapidità, che ogni sforzo umano tornò inutile a sp^nerle. 
Le scene, i panneggi, le tavole, gli arnesi tutto era in fuoco, prima che gli spet- 
tatori avessero avuto il tempo dì fuggire. Aperte furono tutte le porte per dar 
loro più facile scampo ; ma la folla era tale, che stiingeiidosi cd urlandosi s' im- 
pedivano r un air altro T uscire. Trovaronsi io bi'eve circondati , investiti dalle 
fiamme ; lo spavento era generale, immenso, talcbc s^ntivansi alcuni che offrivano 
tutte le loro sostanze purché si desse loro libero il passo. Pria che la calca co- 
nitnciasse a sbucar fuori dalle polle , già moltissime persone erano cadute in a- 
sfissia e parecchie avevano finito di vivere. Allorché le notìzie di là partirono e- 
rano stati tratti di sotto le fumanti rovine del teatro quarantasei cadaveri, c non 
poche persone ancora mancavano. I feriti furono innumerevoli. 

Da CIÒ argomentiamo che senza alcuna cautela dovette disporsi la lampada, che 
produsse tanto danno, presso alle decorazioni di facilissimo accendimento, cosicché 
fu agevole apprendersi a queste prestamente, e diffonder le fiamme alle altre par- 
ti del teatro. 
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Ma se ciò non ei voglia o non si possa fare, non dovrebbe mai 
mancar la guardia durante gli spettacoli. Anche qui si vuol re- 
plicare che il capo de’ pompieri avrebbe ad essere informato 
della qualità degli spettacoli afliìn di commettere alle guardie 
speciali mandati. Ciascun teatro sarebbe sommamente giovevole 
fornire de’ principali ajuti contro gli incendi; e però è da ser- 
barci qualche tromba, de’ ramponi , delle secchie, alcun scrba- 
tojo di acqua, determinandone il numero secondo la vastità del- 
r edilizio. A’ soli capi de’ pompieri graverebbe il dovere di pro- 
porre alle potestà il numero e la qualità di tali mezzi contro 
del fuoco. 

Nelle pubbliche feste, non escluse le sacre, il popolo può 
trovarsi esposto alle conseguenze medesime che specialmente 
abbiamo indicato per i teatri. In talune .solennità i doppieri , i 
lumi di ogni genere, gli arazzi e paramenti d’ ogni sorta, ed al- 
tri addobbi temporanei son tali e tanti che sommamente fanno 
temere d’ incendio. In silfattc congiunture, ed anche nelle gran- 
diose feste che pos,son dare i privati, non dovrebbero mai man- 
care i pompieri. Può dirsi in generale che costoro hanno a tro- 
varsi sempre nell’ interno de’ luoghi ove raccolgonsi le persone, 
e non nell’ esterno ; poiché facendo uopo 1’ opera loro, essi non 
potrebbero penetrare nell’ interno dell’ cdifizio , se prima non 
fosse sgombero; onde per il modo di accalcarsi la genie alle 
porte i soccorsi giungerebbero sempre tardi. Medesimamente è 
da osservare se i pompieri son proprio nei sili ove posson te- 
mersi i danni del fuoco. I partiti di cui debbono esser provve- 
duti , i siti che ciascun di essi deve occupare, son cose allatto 
speciali , e le quali debbono essere da' capi regolale secondo i 
luoghi ed il bisogno. 

Per sorvegliare l’intera città b.ista piantare come accennam- 
mo al Gap. VI sopra una torricella de’ posti di guardia una ve- 
detta, la quale potesse scoprire l’ intero circolo in cui debbon- 
si estendere i soccorsi di quella guardia. Tali vedette si avver- 
tirebbero scambievolmente tra sè ed il quartiere maggiore del 
nascimento di un ineendio. SilFatti disastri ne’ paesi ad edilizi 
di legno si scoprono tosto da lontano; epperò ivi è a tenersi 
in maggior conto questo partito che ne’ paesi ad edifizi in gran 

E arte di pietre, ne’ quali, come pur dianzi dicemmo, reputiamo 
astevole un’ unica vedetta al quartier principale de’ pompieri. 
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CAPITOLO NONO 


Ragioni economiche del governo de’ pompieri 
in qualunque città. 


Le compagnie delle guardie del fuoco esser debbono spesate 
dai Municipi ; al qual fine son pagate alcune tasse da tutti i 
cittadini. Ciò posto, i partiti economici da porre in opera , è 
necessario che sieno tali da non riuscir nocevoli a’ cittadini sot- 
to qualunque verso , se non vuoi che il risparmio della spesa 
non sia che un vantaggio apparente, ed a carico maggiore del- 
r universale. Pognarao che la mercè delle consuete imposte una 
città abbia in buono stalo le strade interne, abbondanti e re- 
golarmente condotte le acque pubbliche, illuminate di notte le 
vie; abbia altresì una compagnia di pompieri, e via innanzi. 
Or se , senza variar quelle condizioni finanziere , e senza grava- 
re di altri balzelli i cittadini , sì giungesse a ridurre a meno le 
spese, ciò senza dubbio sarebbe un reale vantaggio , ed è quel- 
lo di che dovrebbesi occupare la scienza dell’ amministrazion 
pubblica. Ma se il risparmio si ottiene o a discapito delle òpe- 
re , o riscuotendo con modi indiretti nuove imposizioni , 1’ uti- 
le sparisce , e le gravezze pubbliche sono maggiori , come d’or- 
dinario vedi ne’ fatti dell’ amministrazion civile in molte con- 
trade che diconsi culte di Europa. Per esempio, se bene e de- 
corosamente vuoi mantenuta una strada , ciò costa al municipio 
una certa somma annua. Or , se si proponesse la diminuzione 
di quella somma , imponendo un balzello di pedaggio , ciò im- 
porterebbe che con questo espediente i cittadini sono gravati 
di un nuovo peso. Non così .se a far fronte alle spese di man- 
tenimento di un corso di acqua si stabilisse lunghesso una qual- 
che macchina idraulica : 1’ utile di essa potrebbe uguagliare 1’ in- 
tera spesa del mantenimento dell’ acquidotto senza gravare di 
altra tassa i cittadini. Premessi questi principii generali , sarà 
facile tenerne conto nell’ indicare con quali partiti posson ri- 
dursi al minimo le spese di governo delle guardie del fuoco in 
ogni città. 

Non evvi città la qual sia priva di regolamenti , di ordinan- 
ie per guarentirsi dagli incendi ; ciò è utile ugaalmente che 

8 . 
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arrestare siflatte sciagure quando già sono avvenute. Con quei 
regolamenti si dicliìarano le cautele necessarie per ostare al na> 
scimento degli incendi, prendendo principalmente di mira quel- 
le cagioni die nelle diverse città son più da temere, e si as- 
segnano le pene per coloro che quelle cautele trascurano. Laon- 
de considerando qual è lo scopo di sifTatti regolamenti c di si- 
mili ordinanze, e quale quello dell' instituzionc di pompieri^ 
non si troverà ingiusto che i cittadini , i quali mantengono a 
loro spese e cure una compagnia di pompieri, debbono andar 
soggetti eziandio ad altre spese, sien pure lievissime, per adem- 
piere a ciò che vien disposto con quegli atti governativi. Men- 
tre questi mirano ad impedire che gli incendi avvenissero, i pom- 
pieri gli arrestano e gli spengono quando sono avvenuti. 

I pompieri per tale loro incarico non possono essere rimu- 
nerali da^ municipi convenientemente alle qualità che richieg- 
gono da loro , cd a’ servigi che eglino rendono. Di qui una se- 
rie di pessime conseguenze , le quali ci fan vedere che tali uti^ 
lissimc compagnie non sono come dovrebbero essere. Ove dun- 
que si affidasse a’ pompieri 1’ adempimento di una parte delle 
operazioni riconosciute atte a prevedere gli incendi , molte ne 
sarebbero le utilità , tra cui quella che le previdenze sarebbero 
fatte con senno ed arte , ed i pompieri ne avrebbero una con- 
dizion più decorosa ed utile. 

Per esempio, può reputarsi certo non ci essere città in cui 
non sia norma doversi tener sempre netti i cammini da fuoco; 
perciocché per essi son frequentissimi gli incendi. In molte città ò 
statuito doversi i comuni condotti da fumo nettare circa ogni me- 
se , mentre in ogni 14 giorni, ed in ogni sette ancora debbon 
nettarsi i cammini acconci a mandar via fumo intenso e continuo. 
Questa saggia previdenza è quasi generalmente negletta da’ pos- 
sidenti per non temersi al giusto un danno possibile. Adunque 
r adempimento di essa in ogni città, almeno per i quartieri 

f iù ragguardevoli, dovrebbe affidarsi a’ pompieri. Le spese al- 
' uopo non sarebbero per i cittadini una novella imposta, im- 
perocché se si è giudicata utile questa previdenza , ognuno è 
nell’ obbligo di adempiervi e non cale certo a’ possidenti di 
edifizi pagar quelle s|)esc a’ pompieri piuttosto che ad altri ope- 
rai. Il vantaggio consisterebbe nel formare un introito che alle- 
vierebbe le spese del mantenimento de’ pompieri , che poi dal- 
r intera famiglia de’ cittadini debbono esser pagate. I pompieri 
medesimamente attenderebbero che ogni sorta di cammino da 
fuoco fosse costruito con le avvertenze riconosciute adatte ad 
impedire che gli incendi si apprendessero con facilità agli ediGzi. 
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La mancanza degli utili provvedimenti , e le facili vie onde può 
allargarsi il fuoco in ogni comune edifizio , sarebbero fatte note 
al magistrato municipale ^ perchè prontamente si rimediasse la 
cagione del prossimo danno. Oltre che i cittadini ne andrebbe- 
ro meglio soddisfatti , e potrebbero ottenere su la spesa già te- 
nue per queir utile previdenza ancora un risparmio. 

■ Perchè i pompieri che vogliam mandare ogni dì al lavoro 
de’ cammini fossero pronti negli improvvisi scoppi! del fuoco, 
giudichiamo che si hanno a tenere sempre raccolti nell' istesso 
sito della città : così tulli sarebbero nel medesimo tempo av- 
vertiti dell’ avvenimento di un incendio. Nel principal quartie- 
re del corpo si ha da avere r indicazione del luogo ove lavorano 
i pompieri , cioè la strada , e possibilmente gli edilìzi , perchè 
ricevessero dal capo della guardia i pronti avvisi . 

Fu detto avanti della vigilanza de’ teatri . I padroni di essi, 
o coloro i quali hanno interesse alla loro conservazione , trag- 
gono da’ pompieri un servizio maggiore in ragione degli altri 
cittadini ; laonde è lor debito una ricompensa per questa mag- 
gior vigilanza , la qual sarebbe da riscuotere o dai proprietari 
o da quelli che debbano rispondere dell’interezza e sicurtà dei 
teatri. Medesimamente si vuol dire delle pubbliche feste , dove 
è giusto richiedere la mercede del fuoco da coloro che per qua- 
lunque ragione quelle feste promuovono. Nè ci si opponga che 
il compenso da dare a’ pompieri per i teatri o per altre pub- 
bliche feste possa reputarsi una indiretta imposta su i cittadi- 
ni, però che i conduttori de’ teatri farebbero, aumentando il 
prezzo degli spettacoli , pagare dagli spettatori quella mercede. 
In ciò è da considerare che se pur coloro potessero crescere i 
prezzi degli spettacoli senza scemare il numero degli spettatori 
( il che avvenendo , non sarebbe d’ uopo dell’ aumento de’ prez- 
zi), la lievi.ssima tas.sa si trarrebbe da’ cittadini più agiati che 
sogliono andare al teatro; e però essa non sarebbe ingiusta. 

Non solo questi trovati scemano la spesa de’ pompieri , ma 
altri ce ne ha ancora clic sono di grande utilità. I pompieri 
debbono essere scelti tra gli artigiani. Le sorveglianze ailidale 
loro non debbono occupare che la terza parte in ciascun giorno 
degli uomini della compagnia. Ciò posto, cotidianamenle quel 
numero di essi che non è occupato in alcun uffizio , potrebbe 
attendere a lavori manuali in apposite officine del quartiere mag< 
giore. I municipi han sempre uopo per le pubbliche costruzio- 
ni dell’ opera de’ fabbri ferrai , de’ falegnami , de’ magnani, mu- 
ratori ec. ; ed a tali opere municipali posson soprattutto ante- 
porsi i pompieri. In tal modo costoro durando del continuo 
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nell’ esercizio de’ loro mestieri con più agevolezza sopportano 
le fatiche che producono gl’ incendi ; ed è questo al certo un 
vantaggio non minore di quello che si ottiene dal lato dell’ in- 
teresse. Per lo quale è altresì a tenersi presente che non solo 
il frutto della mano d’ opera forma un utile a prò de’ muni- 
cipi , ma siccome questi aflidano 1’ adempimento delle pubbli- 
che opere ai cosi detti imprenditori , cui concedesi un premio 
non lieve sull’importo delle opere medesime, le opere fatte dai 
pompieri non verrebbero gravale di quel premio , il che torne- 
rebbe, come è lieve comprendere, a grande utilità de’ municipj. 
Àncora , quando di essi non fosse bisogno per opere pubbliche 
municipali , non è disdicevole accomodare i pompieri a’ lavori 
di privati cittadini; in che i Municipj potrebbero proporre e 
vendere le materie gregge da esser lavorale. In somma le offi- 
cine possono esser sempre in opera e vigore, come sono nei 
grandi opifici . 1 pompieri che non son di guardia sarebbero 
sempre riuniti in un luogo; i soccorsi negli incendi potentissi- 
mi , perchè solleciti; le istruzioni tecniche della compagnia uni- 
formi e continuate in lutti i giorni. 

Ora è uopo toccare delle attenenze economiche che posson 
legarsi tra i municipj e le corporazioni mercantili di assicura- 
zioni contro gli incendi ; argomento il quale ha gravissima ra- 
gione all’ interesse dei municipj per il governo de’ pompieri. 

Le così dette Società assicuratrici mediante un premio, as- 
sicurano contro i danni del fuoco le case, gli arnesi, gli uten- 
sili, i prodotti del suolo e dell’arte, e secondo i luoghi, le 
condizioni ed i rischi delle imprese , variano i premi di assicu- 
razione; i quali altresì son regolati dalla concorrenza degli as- 
sicuratori , e però dal numero delle imprese. Noi qui non es- 
porremo le osservazioni economiche , e le teoriche prese a sus- 
sidio per determinare i premi di assicurazione , e così conosce- 
re se per una data città essi sono equi per gli assicuratori e 
per gli assicurati; ma invece supporremo che que’ premi nella 
detta città dieno un giusto guadagno agli assicuratori, e però 
che non si possano oltre diminuire. 

Annualmente le compagnie di assicurazioni contro gl’ incendi 
pagano una somma agli assicurati in compenso dei danni da essi 
sofferti ; pagano altresì un compenso a titolo di gratificazione alle 
persone che consentono di procurare la salvezza degli oggetti assicu- 
rati (1). Se gli eventi si succedono secondo la fatta sperienza, 

(t) Abbiamo soli’ occhio tra gli altri f elenco delle somme spese dalla Socie- 
tà Imp. Rcg. Piivil. Compagnia nominata Assicurazioni generali Austro-Italiche 
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saranno compensati i casi sventurati dagli altri condotti a buon 
6ne , e vi rimarrà un soprappiù a vantaggio degli assicuratori , 
anche dedottene le spese di scrittura bisognevoli a queste in- 
traprese. Se la concorrenza degli assicuratori, come poco innan- 
zi abbiam detto , abbia ridotto al minimum quell’ utile , non 
potrà pretendersi dalle Società che esse a novelle tasse si assog- 
tasscro rimanendo fermo il premio di assicurazione. Ciò posto, 
ove in una città si stabilisse un corpo di pompieri, in modo 
che recassero i soccorsi indistintamente e agli edilizi assicurali 
e a’ non assicurati , dovrebbero le compagnie di assicurazioni pa- 
gare a quel' corpo le somme che esse annualmente pagavano al- 
le persone che si addicevano a salvar dal fuoco le case o gli 
oggetti mobili assicurati. Ma le persone avventizie , anche cìie 
fossero di ottima volontà , possono recare tanti vantaggi negli 
incendi quanti ne recano i pompieri, mediante la loro istru- 
zione, l’esperienza e gli strumenti di cui sono fomiti? Certa- 
mente no. Laorrde , oltre al notato compenso che le compagnie 
assicuratrici dovrebbero pagare a’ pompieri , avrebbero altresì a 
pagar loro 1’ importo de’ danni che sarebbero stati di carico di 
esse verso gli assicurati, e che non hanno pagato per l’opera 
di quel corpo. 

E però in quella città ove da molti anni sono associate tali 
compagnie di guarentigia, se vogliasi costituire un corpo di pom- 
pieri , sembra convenevole determinare , approssimandosi il più 
possibile al vero , quali somme le società , a termine medio , 
annualmente pagavano per le addotte cagioni; aflinchè, para- 
gonate a quelle che pagherebbero per il sussidio de’ pompieri 
negli incendi , si potesse a costoro pagare dalle società la dif- 
ferenza Ira tali spese. Questo computo potrebbe applicarsi an- 
che alle variabilità a cui posson trovarsi esposte le compagnie 
industriali per 1’ aumento o la diminuzione delle imprese; poi- 
ché quando una lunga e costante esperienza può servir di base 
a tali calcoli , sarà facile stabilire , proporzionatamente all’ au- 
mento o diminuzione delle imprese , quali sarebbero stati i 
danni ed i compensi senza l’ opera de’ pompieri ; e così, seguen- 
do queste nornrc , venire alla determinazione delle somme che 
le società a quelli debbon pagare. 

Stimiamo bene dichiarare che tali corporazioni commerciali 
dopo ciò non avrebbero ragioni per aumentare il premio delle 
assicurazioni ; poiché col fatto i loro interessi non sarebbero 

nell’ anno <842 per 1’ anzidtite ragioni. Essa pagò agli assicurati Lire anstriarbe 
17927H, e di gratificazioni come sopra Lire a9756. 
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discapitati per le somme pagate a’ pompieri, le quali sarebbero 
quelle stesse che la società avrebbe dovute pagare ad altre per- 
sone. Potrebbe bensì dirsi ebe ove quelle compagnie potessero 
trar proGtto , senza alcuna spesa , dall’ opera de’ pompieri , esse 
diminuirebbero il premio di assicurazione con universale van- 
taggio. Ammettendo la più favorevole ipotesi per questo dub- 
bio , vai dire che la concorrenza degli assicuratori facesse vera- 
mente valutare il vantaggio che recano i pompieri , e però che 
scemassero i premi di assicurazione dccsi discutere se i van- 
taggi sono comuni a tutti, come si è supposto.. Ogni cittadino 
che non assicura la sua possidenza contro i danni del fuoco, e 
die vive in una città provveduta di pubblici soccorsi contro gli 
incendi, trovasi esposto, se non a tutti, almeno ad una parte 
de’ danni che il fuoco può cagionare ; poiché qualunque sia la 
prestezza, qualunque lo zelo, onde i pompieri arrestano e spen- 
gono gli incendi , questi inevitabilmente anche tra i pochi mi- 
nuti che durano posson produrre , e producono eifelti più o 
meno tristi secondo le congiunture. Laonde il premio che alla 
compagnia assicuratrice paga ’ colui che piglia la sicurtà , è il 
compenso de’ vantaggi maggiori che egli ha relativamente a co- 
loro che non hanno assicurato i propri edifici. Ma quando tutti 
i cittadini indistintamente prendessero sicurtà delle loro case , 
de’ loro mobili , che a loro spese mantenessero un corpo di pom- 
pieri , c che si fosse certi che la concorrenza degli assicuratori 
riducesse al minimo possibile i premi di assicurazione, i van- 
taggi sarebbero comuni. Ma i fatti mostrano che non tutti i 
cittadini rendon sicure le co.se loro , sia perchè sono impotenti 
a sopportare le spese della sicurtà , sia per altra ragione che 
qui non giova dire ; e però non comuni a tutti sono i vantaggi 
sperabili dalle compagnie di assicurazioni , ancora che esse di- 
minuissero i premi. Onde si vuol conchiudere che le spese che 
si porrebbero a carico delle società sono giuste, come quelle che 
sono il risultato del compenso che pagano gli assicurati per il 
vantaggio maggiore -di cui godono a confronto de’ non assicurati. 

Tolta di mezzo tale obbiezione, e ritornando a ciò che poco 
innanzi abbiam detto su le ragioni economiche da stabilite tra 
i municipi e le compagnie di assicurazioni , potrebbe dirsi, che 
in qualche ca.so le somme da pagarsi da quelle per il mante- 
nimento dei pompieri, seguendo le norme innanzi poste, pos- 
sono uguagliare 0 anche superare ciò che in effetto si spende 
per le guardie del fuoco ; e così i municipi verrebbero ad in- 
troitare somme maggiori di quelle che esitano . Ciò sembra a 
noi non potesse mai avvenire ; dappoiché dal numero delle 
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■mprese, e dalle somme compensative di danni e di gratifica- 
zioni ad avventizi soccorritori , tali compagnie commerciali fa- 
rebbero conto di tenere a proprie spese un corpo di pompieri 
costituito formalmente, o almeno di aver pronti e bastevoli 
mezzi per riparare alle sciagure del fuoco ; come appunto si ve- 
de in Londra , dove i pompieri son governali a spese di tali 
società bancarie (1). Pure supponendo che tal caso avvenga, la- 
sciando da parte taluni principii di diritto pubblico, che po- 
trebbero trovare oppositori e partigiani, noi ci contenteremo di- 
chiarare come equo che le società industriali non erogassero 
somme maggiori di quelle che costano i pompieri, scemando 
pur tali somme di tutte quelle che fan mestiere per i servigi 
che i pompieri rendono esclusivamente a’ municipi. 

Inoltre se le compagnie commerciali assicuratrici si trovassero 
in una città d’ aver guarentiti contro i danni del fuoco gran 
numero di edifìzi e di oggetti mobili , senza dubbio elle si vor- 
rebbero fornire a proprie spese de' partiti per ridurre al meno 
que’ danni. Non pare esservi difficoltà a giudicare che in tal ca- 
so le spese necessarie a mantenere un corpo di pompieri sono 
minori del valor de’ danni cagionati dal fuoco , quando non vi 
si appresti alcun presidio. Onde chiunque ha interesse a dimi- 
nuir per quanto si può que’ danni , deve sopportar tali spese. 
Se in qualche città le compagnie assicuratrici non han potenti 
partiti per arrestare gli incendi , ciò dipende unicamente dallo 
scarso numero delle cedole di sicurtà. E veramente, poiché a 
tornare utili i soccorsi in tali sciagure, e’ vogliono esser raggua- 
gliali all' estensione , alla popolazione e ad altri fatti di una cit- 
tà , non vi si può attendere co’ mezzi scansi di una banca so- 
ciale che ha solamente assicurati pochi edifìzi , sparsi in diver- 
si punti della città. Per esser pronti a soccorrere energicamente 

(t) Sia qualunque il Dumero degli auienrati in una città , noi >iamo di crede- 
dere che i pompieri dovrchhero sempre comporsi in compagnie dipendenti dal Go- 
verno sotto r immediata sopravveglianza del magistrato municip<ile. 1 pompieri 
soccorrono i cittadini non solo per le perdite materiali che il fuoco può loro 
produrre , ma s\ pure quando loro minaccia la vita. Or tale geloso ed umanissi- 
mo ulTisin deve esser sotto la protezione dei Governi , e non mai affidato a ma- 
ni mercenarie , o a persone a cui sovente la sete dell’ oro spegno ogni nobile 
sentimento — « L' esprit de speculation a fait naìtre les compagnies d’ assnrance 
contee r inceodic : elles ont sans doute fàit beaucoup de bieu ; mais en olTrant 
un adoucissement aui pertes matcrielics , elles ne peuvent garantir contee le seul 
malhenr irreparablc , celui de la porte dea persounes. Quelle cumpeiisation en ef- 
£ct pone un propriètaire d’ ótre assuré qne sa maison sera reconstruite par les so- 
ins de ces compagnies et pour ses hòrìtiers quand cotte maison aura éte son tom- 
beao !....( Aldini, Art de se préserver de 1* action de la fiamme — Paris 
<830. pag. 3.) 
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e con sicurezza di buon frutto questi pochi edifizi , i mezzi oc- 
correnti non debbono esser pochi come può sembrare a primo 
occhio ; e vedesi bene che le spese all' uopo superano i vantag- 
gi provenienti da un discreto numero d’ imprese. 

Però di qui non si deve dedurre che a questa considerazio- 
zione non dovrebbero le compagnie assicuratrici pagare alcuna 
parte delle spese di mantenimento de’ pompieri, se questi so- 
no di quel numero e. muniti di quei mezzi che a’ bisogni del 
municipio convengono ; e solamente quelle società dovrebbero 
pagar le spese cagionate al municiliio per ispegnerc gl’ bicendi 
avvenuti agli edifizi assicurali. Ognun vede quanto ingiusta sa- 
rebbe tale opinione, e noi non ci brighiama di combatterla: 
solo b.ista rammentare che l’ opera de’ pompieri francheggia sem- 
pre le società dal pagar danni , i cui limiti sono estesissimi ; i 
quali senza que’ potenti soccorsi, potrebbero essere raggiunti in 
un sol caso sfavorevole che avvenisse in mezzo a mille favore- 
voli casi. E poi se l’ opera de’ pompieri fosse mancata , qual 
danno avrebbe potuto produrre un certo incendio ? Certamente 
i limiti a’ (piali il fuoco da se sarebbesi arrestato, si posson fa- 
cilmente discernere guardando i luoghi ove si era appiccato. E 
però si dovrebbe pagare a’ pompieri una gran parte del valore 
de’ danni impediti, che allrimcnli la società assicuratrice avreb- 
be pagato. Ma questo computo implicherebbe gravi questioni, e 
mollo contribuirebbe la sorte, senza più , a rendere profittevole 
questo parlilo o al municipio o alla società assicuratrice. 

Laonde posto tutto a considerazione , non pare esser dubbio 
il dovere che le società di assicurazioni hanno di pagare a' mu- 
nicipi una parte delle spese dei pompieri. E ciò anche quando 
si conosca che la poca concorrenza degli assicuratori rende pos- 
sibile r aumento de’ premi di assicurazioni j per ciò che simili 
intraprese seguono aneli’ esse la nota verità di economia politi- 
ca, cioè che il valor delle cose è in ragion diretta della <|uari- 
tilà richiesta , ed in ragione inversa della quantità offerta. Tali 
spese o sieri pagate dalle società industriali sopra i vantaggi 
che esse ottengono dalle loro intraprese, o sicn pagate dagli as- 
sicurati , sono sempre ragionevoli e giuste. Ove mai il premio 
per gli assicuratori fosse già tale che essi giudicassero non con- 
venevole un maggiore auinento , le spese sarebbero sopportate 
dagli assicuratori dal n^omento in cui esse si stabiliscono , ed 
il vantaggio delle società .earà proporzionatamente scemato. Ma 
quando que’ premi fossero scemati al meno, il loro aumento 
per le ridette spese a carico degli assicurati sarà una tassa che 
viene a pagarsi da una parte de’ cittadini che godono maggiori 
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vantaggi in ragguaglio all’ altra parte di essi , come nel caso 
precedentemente trattato discorremmo. 

Ove dunque non si possa trarre partito dall’ esperienza , co- 
me innanzi abbiam supposto , bisogna venire ad altre argomen- 
tazioni. £ primamente dobbiamo supporre cbe i pompieri per 
una data città fossero di giusto numero , forniti dei più adatti 
argomenti ad arrestare gli incendi , in somma che fossero co- 
stituiti in forma tale da esser sicuro cbe i partiti per diminui- 
re i danni del fuoco sono proporzionati ai bisogni. Ciò suppo- 
sto, se quella città abbia centomila case o famiglie, altrettan- 
ti sono i punti ove gli incendi possono avvenire,, poiché ogni 
famiglia , ovvero ogni casa abitata , porge facile esca al fuoco. 
A tali cagioni vengono proporzionati i mezzi a tener pronti con- 
tro i suoi elfetti , con le considerazioni e particolarità altrove 
dichiarate. Or se le compagnie assicuratrici in quella città aves- 
sero guarentite venticinquemila di quelle case , è lieve conchiu- 
dere che le cagioni degli incendi con i conseguenti danni inte- 
ressano per un quarto la compagnia e per tre quarti il muni- 
cipio ; e siccome si tengono pronti i partili più acconci ad ar- 
restare indistintamente gl’incendi in lutti i punti della città ed 
in qualunque edilizio ( tranne quelli di speciale costruzione di 
cui di qui a poco parleremo), così le spese provveditive di ta- 
li partili di soccorso dovrebbero cedere per un quarto a carico 
delle società commerciali, e per tre quarti a carico del muni- 
cipio. Così del pari se di quattro banche diverse due hanno as- 
sicurato 5000 abitazioni per ciascuna , e le altre due 1 0,000 
abitazioni per ciascuna, le prime due sopportano ognuna la 
ventesima parte delle spese, e le altre due una decima parte 
per ciascuna. 

Pur noi siamo di parere cbe (questo espediente nella sua at- 
tuazione arrecherebbe qualche dillicoltà , come nel caso in cui 
le società assicuratrici si trovassero di aver assicurato solo una 
parte del valore di certi dati ediGci composti di più abitazioni ; 
il che richiederebbe de’ frequenti calcoli alfin di deGnire , almen 
per approssimazione , quel valore che numero di case , ossia di 
abitazioni di quelli edilizi rappresenti. Laonde essendoci via e 
modo di conoscer certi particolari , il seguente consiglio pare 
più accettevole. 

I pompieri in una città sono instituiti e deputati ad accor- 
rere in tulli i luoghi di essa minacciati dal fuoco. Or supponen- 
do che si conoscesse il valore di tutti gli ediGci della- supposta 
città , la somma delle spese necessarie al mantenimento delle 
guardie del fuoco si troverebbe in una certa relazione col detto 

9. 
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valore di lutti gli edifizi. Ciò premesso , se una parte di questo 
valore è assicurato contro i danni del fuoco, è secondo ragio- 
ne che il rapporto clic sta fra il valor totale e quello assicura- 
lo degli cdiGci , determini il rapporto delle spese per lo gover- 
no de’ pompieri a carico del municipio , e quelle a carico del- 
la società assicuratrice. In somma al municipio importa con- 
servare una parie del valore di tutti gli edifici , ed un’ altra 
parte imporla alla società; il perchè l’intera spesa de’ soccorsi 
per accorrere a tali disastri esser dee partita proporzionalmente 
a’ bisogni del comune e della società. E si noti in fine che in 
molte contrade può desumersi il valore di tutti gli edifizi loro 
avendo ragione alle imposte che si pagano al governo: e può 
eziandio conoscersi i valori delle cose assicurate : onde essendo 
note ancor le spese annue per lo mantenimento de’ pompieri , 
si hanno tutti i dati necessari a stabilire la ceniiata proporzione. 

Pure a questo altro partito si può fare alcuna seria obbiezio- 
ne. I pompieri , può dirsi , son deputali a soccorrere contro i 
danni del fuoco non solo Je case, ma si le masserizie, le mer- 
ci , i prodotti del suolo ; e le società assicuratrici eziandio a 
cosiffatte cose danno sicurtà : eppcrò sarebbe mestieri conoscer- 
si il valore intero di tutte le suppellettili e cose mobili che so- 
no nelle Supposte città , e quale parte ne è assicurala contro i 
danni del fuoco ; c ciò per unire un tal valore a quello di tut- 
te le case , e paragonarlo co’ valori riuniti delle case e de’ mo- 
bili assicurati , e trarne poi la conseguenza più sopra dichiara- 
ta. Ora non par possibile di aver notizia del valore de’ mobili 
di una -città ; tranne quelle dove gravita l’imposizione detta 
mobiliare ; ma pur tuttavia a noi non sembra che le conseguen- 
ze (li ciò fossero cosi gravi ed importanti come a prima giunta 
può reputarsi. In una città , i cui abitanti sono una somma di 
possessori di case e di possessori di mobili , quando accade che 
mollo grande sia il numero delle case assicurate, pur conside- 
revole esser deve il valore de’ mobili assicurati , e così nel ca- 
so contrario. Imperocché se questa guarentigia contro i danni 
del fuoco è molto valutata , ella è avuta in tal conto sì da’ pos- 
sessori di case , e sì da’ possessori de’ mobili , in guisa che se 
il rapporto tra le cose assicurate c quelle non assicurate si sup- 

f ionc uguale a quello tra 1 mobili assicurati e non assicurali , 
'errore non potrà essere mollo grave. Il che avendo per vero, 
si ha per conseguenza che se si scevera con la mente in due il 
mantenimento de’ pompieri, uno attinente a’ soccorsi per le ca- 
se , e 1’ altro a quelli de’ mobili , le società assicuratrici debbon 
pagare parli uguali a’ municipi di questi due valori, il che riducisi 
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a restarsi alla prima proporzione nascente dalla considerazione 
delle sole case , relativamente all' intero valore delle spese 
de’ pompieri. Oltre a ciò bisogna pur considerare cIk; la suppo- 
sta quota della spesa de’ pompieri relativa a’ mobili è ben poca 
cosa paragonala a quella. per le case; pcroioccbò gl’incendi di 
queste richieggono i più grandi partili, il più gran numero de’ soc- 
corritori che non, vi abbisognano per i mobili , i quali se bru- 
ciassero in edilizi die per loro speciale costruzione non potes- 
sero essere offesi dal fuoco , poche persone e pocbissimi ajuti 
sarebbero necessari a far cessare il danncc Da ciò Iraggbiamo 
argomento per non esser tanto minuti nel determinare il rap- 
porto tra le spese a carico della società commerciale, e quella 
a carico del, municipio per la supposta parte de’ soccorsi relati- 
vi a’ mobili. 

Egli è vero che in qualche città poco considerevole in case 
cittadine , e ricca di commercio , può aversi molto approssi- 
mato al vero il valore delle mercanzie c degli oggetti mobili ; ed 
allora considerando l’opera de’ pompieri rivolta in massima par- 
te a guarentire dal fuoco tali roggctli , la cennata proporzione 
può stabilirsi e dare soddisfacenti conrbiusioni. 

Ad ogni modo vogliam dare tutti questi consigli con molla 
riservatezza , imperocché a noi sembra che il subbietto di tali 
convenzioni non si acconci a ragionamenti molto esatti. I va- 
ri partiti consigliati potranno spargere veramente luce su la qui- 
slione , secondo i casi e le specialità da noi supposte fin c|uì. 

Per gli edifizi di legno, come i teatri, ove essi fossero assi- 
curati , è giusto che la spesa di vigilarli ^ perchè nel nascere si 
arrestasse l’ incendio , e che dimostrammo dover tornare a peso 
de’ proprietari , debbono in vece cedere a carico degli assicura- 
tori. Medesimamente per lutti gli altri edifizi , le fabbriclie ,. le 
manifatture ec. per le quali si commettono guardie speciali di 
pompieri: se esse sono assicurate, spetta alla società erogare le 
spese per la sorveglianza loro, cioè le spese di. quelle guardie. 

Dopo tutto quel che precede quanto alle ragioni economiche 
può facilmente giudicarsi , che , composti i pompieri ne’ modi 
indicati, poco o nulla essi costerebbero a’ municipi. Dicemmo, 
che i pompieri che non sono a guardia nella ' città , debbono 
lavorare in opere di arti; e questi, per quel che precede ,. so» 
sempre i due terzi dell’ intero numero della compagnia .^1) . Or, 


(I) Come ilicmuno innanzi ciascnu pompiere dovendo tare un giorno di guar- 
dia in ogni tre giorni , cosi dell’ intaro numero de’ pompieri un terzo per volta è 
applicato d’ officio. 
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se ci fosse conceduto discendere a certe particolarità proprie del- 
le produzioni degli opera), mostreremmo che due artigiani, do- 
po un giorno di lavoro, dovendo dare un oggetto lavoralo, il 
cui valore deve uguagliare la lor mercede, il costo della mate- 
ria greggia , ed un lucro all’ imprenditore o al capo della officina, 
dell’ opificio che sia ; esso lucro, che valutasi sempre al quin- 
dici o venti per cento sull’ intero costo dell’ oggetto lavorato, 
è un altrettanto , se non supera la mercede giornaliera di un 
altro operaio che non lavora. Laonde la mercede giornaliera dei 
pompieri posti a guardia nella città sarebbe prevalula quasi per 
intero dal valore degli oggetti lavorati da un doppio numero di 
pompieri; e ciò tenendo presente il prezzo di tali oggetti pres- 
so la comunità degli artigiani delle città. In vero dando il mu- 
nicipio le officine, gli strumenti di arte, le materie gregge, 
nell’ atto che adopererebbe a ciò lievi somme , otterrebbe lavo- 
ro i cui prezzi contengono gli utili degli imprenditori che fan 
fronte, come abbiam detto, alle mercedi di quel numero di 
pompieri che non posson lavorare. 

D’ altronde i municipi debbono sopportare le spese delle mac- 
chine c degli apparati contro gl’incendi, ed altre minori. Ma 
pure innanzi abbiam veduto come siffatte spese verrebbero sce- 
mate da’ proventi delle contrattazioni con le società assicuratri- 
ci de’ danni del fuoco sparse oramai in quasi tutti gli stati di 
Europa, e dalle mercedi che debbon pagarsi a’ pompieri per le 
guardie serali ne’ teatri ed altri tali edifici. Non paja omissione 
il non aver toccato delle spese di prima fondazione de’ quartie- 
ri , perciocché il capitale all’ uopo necessario sarebbe utilmente 
impiegato come quello necessario ad un opificio , d’ onde su le 
moltiplici specialità delle industrie, e sul prezzo loro, emana 
1 assegnamento annuale da pagarne gl’ interessi. Onde da ciò 
deducesi a che potrebbero ridursi i 500,000 franchi che costa 
al municipio di Parigi quel corpo di pompieri ; i ducali 20,000 
che essi costano alla città di Napoli ; le lire 90,0Q0 a quella di 
Milano e via innanzi , e come tali compagnie facilmente diver- 
rebbero di veri pompieri , e tali da introdursi di leggieri anche 
nelle minime città e terre. Imperocché dove si trattasse di fon- 
dare i pompieri in piccole contrade , lo scarso numero che ne 
fa mestieri trovasi sempre in relazione co’ partiti economici so- 
pra esposti , ove più , ove meno. In luoghi in che mancano le 
arti per occupare utilmente le guardie del fuoco, suppliscono i 
mestieri , l’ industria , e sempre posson mettersi a lavori di uti- 
le pubblico , secondo gli usi del sito , del clima , e delle altre 
condizioni speciali , e posson pure acconciarsi a lavoro nelle 
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oflìcine de’ privati > dappoiché è facile raccoglierli in caso d’ in- 
cendio; il che non è sì agevole in grandi città, dove perciò è 
nlile che i pompieri sieno raccolti la più gran parte dtd giorno 
nell’ istesso sito. 

CAPITOLO DECIMO 


Mercedi, premi, privilegi , e segni di onore. 


Fra le cose che rendono stimabile la civil comunanza , due 
primamente se ne hanno a notare, il premio alla virtù, il ca- 
stigo alla malvagità. Quando si sanno convenientemente proporr 
zìonarc a' meriti le ricompense, a' delitti le pene, si ottengono 
infallibilmente ottimi frutti. Lasciamo stare le ragioni per le 
quali questa verità così chiara sì .spesso è poco stimata ed ap- 
plicata , e speriamo solo di non veder mai nelle umanissime in- 
stituzioni di cui trattiamo premiato il malvagio, il buono puni- 
to, onorata l’ ignoranza, il sapere avvilito. Ove tali errori si ve- 
rificassero , sia qualunque la bella forma che si dà ad un corpo 
di pompieri , esso non produrrà mai buoni effetti , perchè co- 
me alcun direbbe, in se contiene il verme corroditore, il vele- 
no che ne rende violenta resistenza. 

Gli artigiani che si danno al nobile uffizio di pompieri non 
debbono averne in cambio un danno in ragguaglio al posto ove 
le loro fatiche ed il loro ingegno li porrebbe nella sociale- eco- 
nomia se stessero senza quell’ uffizio. Supponiamo che un arti- 
giano col suo lavoro abbia un salario di due lire al dì , e che, 
divenuto pompiere , questo si riducesse alla metà ; bel compen- 
so invero colui trarrebbe dall’ esporre ad imminenti rischi la sua 
vita , dal rispettar gelosamente e salvare le altrui sostanze ! E 
però stimiamo che non vi sarà alcuno il quale non trovi giusto 
che i pompieri raccolgano dalle loro fatiche non solo quanto 
raccoglierebbero se liberamente esercitassero le loro arti , ma 
più ancora sia per le fatiche straordinarie di accorrimento nei 
pericolosi casi degli incemli, e sia per invogliarli a destare il 
loro zelo a far parte di queste compagnie. La mercede giorna- 
liera deve essere proporzionata all’intelligenza di ciascun uomo, 
ed al suo valore nell’ arte che esercita. Cosicché occupati per 
conto del municipio i pompieri in lavori di arti meccaniche , 
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la mercede deve esser tale che quelli trovassero l’ intero prodot- 
to delle loro fatiche , come lo troverebbero in qual vuoi oflici- 
cina, ma col vantaggio che produce la sicurczza^del lavoro con- 
tinuato , guarentito dal municipio ; il quale , come fu detto in- 
nanzi , ancorché in alcuna congiuntura non potesse addire i 
pompieri in lavori per le pubbliche costruzioni , dovrebbe loro 
fornire, anticipandone il valore, le materie adatte a lavorar co- 
se di facile smercio presso i privati. 

Ciò sarebbe come aver trovato il modo di assicurare la mer- 
cede giornaliera a codesti artigiani; il che è già una grande u- 
tilità per essi , dappoiché in piazza per avventura eglino posson 
non fare sempre opera cotidiana. Pure ad invogliarli sempre più 
ad entrare nelle compagnie de’ pompieri e far loro amare que- 
ste istituzioni, e’ si vuol dare ad essi ancora un compenso stra- 
ordinario per le attualità degli incendi; in che i servigi che ren- 
dono han certamente un merito maggiore di quello che van ren- 
dendo nelle loro speciali odìcine. Onde ogni qualvolta grave sia 
l’incendio, o si che a spegnerlo sia uopo di almeno sei ore di 
lavoro , in tal caso vorrebbesi raddoppiare la mercede di loro 
giornata. < 

Nè questo sarebbe il solo vantaggia che trarrebbero dal loro ulH- 
zio: poiché dovrebbero godere de’ quartieri e della divisa unifor- 
me a spese de’ municipi. Oltre che in ogni quartiere maggiore 
abbiam voluto un discreto numero di abitazioni per i pompieri 
ammogliati cui in merito di virtuosissime azioni fosse concedu- 
ta dal Comune la casa per sé e la famiglia. E qui cade in ta- 
glio di esaminare il dubbio se al pompiere debba darsi la facol- 
tà di condurre moglie, o rimanersi unico e solo per l’ indipen- 
denza che si richiede nell’ adempimento de’ suoi uffizi. 

A noi pare non doversi negare que’ beni a ciii per condizion 
di natura e sociale si ha dritto , c quando si abbiano i requi- 
siti per mantenerne la durata sì che non abbiansi a trasforma- 
re in mali. Nelle presenti condizioni della società umana certa- 
mente noq deve esser lecito costituir famiglia , se non si sia 
fatto tale uno stato da provvederne a’ bisogni. Or dovendosi com- 
porre le compagnie de’ pompieri , a giudizio nostro , di operai , 
ciascun può giudicare che a’ capii delle varie officine, ed a’ più 
periti e meglio condizionati lavoratori non deve essere interdetto 
il matrimonio. Questi artigiani , che già sonosi costituiti In uno 
stato , non debbono intrattenersi in una inslitiizione per via di 
sacrifizi , i quali bastano da sé a farne anelare la fine ; c non 
par prudente affidare ad uomini che servono di mala voglia la 
vita e le sostanze de’ cittadini ,, per la cui salvezza sta in cima 
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il proprio pericolo. Il percbè-, quando concorrono le mentovate 
condizioni , non deve essersi ostinati a pretendere il celibato ; 
il che può tornar pure come motivo di premio , c sprone di am- 
maestramento e di utili opere per i giovani alunni e gli operai 
di ultimo grado. 

Nè però si dica ohe abbiansi a popolar di donne i quartieri: 
quivi hanno a star con la famiglia solo quegli insigni pompieri 
che coir alta lor virtù si ban procurato tal privilegio. Tutti co- 
loro le cui facoltà ban conceduto di tor moglie , debbono ave- 
re le case loro ne’ dintorni e nelle prossime contrade sì da es- 
ser facilmente convocati e pronti ad ogni grave accidente che ri- 
chiede r opera di tutta la compagnia. Ma egli è da intendere 
che non vogliamo assenti dal quartiere tutte le notti coloro che 
ban le mogli altrove. Facciasi giudizio clic sia un terzo della conn- 
pagnia il numero de’ maritati : essi saranno distribuiti in modo 
che una terza parte di lor sia a guardia nelle vigilanze della cit- 
tà, un’altra terza parte stia al quartiere, e quella che avanza 
dimori altrove. Così si potrà ottenere che ogni due notti il pom- 
piere potrà dormire nella propria casa ; e tutti ogni dì saranno 
occupati al lavoro giornaliero. 

Una cassa di risparmio dovrebbe il municipio fondare , la 
qual sarebbe mantenuta con lieve ritenuta su gli emolumenti 
che godono gli uomini della compagnia. Essa servirebbe princi- 
palmcnie 

1. ° per pagare i soldi di ritiro da concedersi a coloro che per 
età o per mali abituali non potessero più servire : 

2. ° per pagare l’ intero soldo agli uomini della compagnia , i 
quali di qualunque anzianità fossero, rimanessero inabili a po- 
ter lavorare in seguito di ferite ricevute in un incendio : 

3. “ per le pensioni alle famiglie de’ pompieri : 

4° j)cr darsi f intero soldo de’ pompieri che morissero du- 
rante un incendio , o per cagion di questo , allè famiglie loro : 

5.° per pagarsi a’ pompieri un soldo che direbbesi di anzia- 
nità , dopo 30 anni di onorati servizi. 

Oltre a ciò i figli de’ pompieri che morissero negli incendi , 
dovrebbero essere educati a spese del municipio, ed i maschi 
avere il dritto di far parte del Corpo giunti all’età debita, sen- 
za esperimento di anzianità. Altro privilegio che si vorrebbe con- 
cedere a’ pompieri è di adoperarli , usciti dal servizio per ragion 
d’ età o cagionevolezze abituali di salute , ne’ più discreti uflìzi 
municipali, quali son quelli de’ custodi, degli uscieri, de’ guar- 
diani e via innanzi. Atreora dovrebbero godere i pompieri la 
franchigia dal servizio militare in qualunque tempo e per 
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qualunque occasione, I soccorsi negli incendi son sempre ulili, 
sia qualunque lo Stato di un popolo , e per la interna sicurez- 
za , e per 1’ opera di esterni nemici. Alle sciagure politiche^ ai 
ilagcili della guerra devesi altrimenti riparare da’ governi: i pom- 
pieri debbon sempre essere intenti a soccorrere i cittadini negli 
incendi, i quali possono produrre conseguenze non minori di 
qualunque più terribile calamità. 

Educati con ogni cura i pompieri all' amore de’ loro simili per 
le singolari azioni di zelo acc^uistate e fatte nell' esercizio del- 
l’arte, sarà utilissimo incoraggiarli sempre piu con nobili senti- 
menti verso la gloria. Vorremmo però , sicuri di ottenerne i più 
felici risultamenti , che una medaglia di onore in ciascun anno 
fosse decretata da’ governi per le instituzioni dei pompieri , da 
concedersi a colui che nel corso dell’ anno fessesi segnalato per 
singolari pruovc di coraggio , di zelo , d’ intelligenza . 11 capo 
dei pompieri riassumendo per ciascun di essi le dilBcoltà supe- 
rate , i vantaggi ottenuti , e quanto altro potesse esser utile ad 
indicare il più meritevole di quel singolare onore, un consiglio 
municipale , esaminati quei fatti , renderebbe noto al governo 
il nome di quel valoroso. Una festa municipale dovrebbe segna- 
re il giorno in cui si conferirebbe quell’onore, giorno certa- 
mente di trionfo per tutto il corpo , e di letizia per tutta la 
città. E questa una potentissima molla , a’ cui maravigliosi ef- 
fetti resistono solo le rupi. Voii potrà obbliarsi a questo pro- 
posito la società reale di Londra , il cui presidente nato è il 
re , e la bolla commoventissima festa che in ogni anno quivi 
si celebra in onore dell’ umanità e della Glantropia. Il re , o ta- 
lora un principe reale che il rappresenti , espone dapprima con 
i sentimenti della maggior soddisfazione le innumerevoli utilità 
di questa instituzionc. Quindi coloro i quali nel corso dell’ an- 
no sono stati da sicura morte campati , di qualunque età , ses- 
so o condizione , teneri fanciulli . giovani donzelle , padri di fa- 
miglia , pubblici ufGziali , onorevoli magistrati , fra le generali 
acclamazioni , e compresi della più viva riconoscenza , passano 
in mostra , innanzi a’ loro ben avventurosi salvatori. Nè man- 
cano di simili instituzioni in parecchie altre incivilite città di 
Europa , quali Berlino , Stockolm , Praga , le città di Alema- 
gna ecc. . Non è a dire che a simili annuali segni di pubblica 
stima dovrebbero aspirare tutti i pompieri dell’ istessa provincia ; 
così ogni anno al capo-luogo della provincia , o altra divisione 
territoriale che sia , ed in un giorno assegnato dovrebbe inter- 
venire un numero di pompieri di tutte le vicine terre , per tro- 
varsi presenti agli onori che la civil comunanza in pubblica 
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festa concede al valore ed alla filantropia. Dovrebbero a questa 
gloria aspirare indistintamente e i pompieri ordinari ed i so- 
prannumerari; ed ove qualcuno di questi ultimi si rendesse me- 
ritevole dell’ onorifico premio , in preferenza dell’ anzianità si 
avrebbe ad accogliere tra i pompieri ordinari. La medaglia si 
vorrebbe congiungere ad una pensione annuale proporzionata ai 
mezzi disponibili cui posson concorrere tutti i municipi ebe ban 
pompieri. Questi a noi sembrano i modi sicuri da ottenere le 
più singolari utilità dalle instituzioni dei pompieri , ed essi ver- 
rebbero eziandio a ridestare taluni nobili sentimenti die con 
dolore vediamo troppo assopiti. 

EgU è certo che facendo pregevole per ogni verso l’ uffizio 
del pompiere ^ potranno i corpi di essi comporsi d’ uomini de- 
siderosi di appartenervi , senza il bisogno di ricorrere al modo 
col quale si compongono le milizie da guerra. Noi non rispon- 
diamo a coloro che pretendono potersi sicuramente ottenere l’e- 
nergia , lo zelo ed il lavoro nelle arti meccaniche con poca o 
nessuna mercede , obbligando una parte delle redole degli eser- 
citi a servire nei corpi dei pompieri ; poiché coloro formereb- 
bero tali instituzioni solo di nome e non di fatti. Il nostro sco- 
po è diverso ; qui si voglion proporre gli espedienti sicuri ed 
infallibili per rendere siflTatte corporazioni quali richiede 1' uni- 
versale vantaggio. È fuori dubbio che se nelle armate e negli 
eserciti si paragonano gli individui die finito il loro impegno a 
cui son chiamati per forza ^ ritornano a’ propri focolari , con 
quelli che volontariamente restano a servire, si troverà il pri- 
mo immensamente maggiore del secondo , e se questo parago- 
ne si fa anche tra le attuali compagnie di pompieri , militar- 
mente costituite, si vedrà forse maggiore in proporzione del nu- 
mero degli uomini quella diiferenza. I pompieri hanno uopo per 
diventare utili veramente , di essere amanti del loro mestiere, e 
di conoscerlo in tutte le loro parti ; la qual cognizione la sola 
esperienza potrà fornire perfetta. E però bisogna conservare per 
il più lungo tempo possibile gli uomini nelle compagnie, il che 
non si conseguirà mai ^ considerando quelli come milizie ordi- 
narie , o peggio ancora , come vediamo che sono in qualche 
Stato di Europa. In ogni modo è stranissimo tralasciare la via 
che conduce sicuramente allo scopo , e scegliere un’ altra che a 
quello non guida, o vi ci mena con gravi stenti. 


1 &. 
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CAPITOLO UNDEQMO 


Disciplina. 


Per brevemente trattar questo argomento, premettiamo un 
fatto innegabile e die ognuno si sarà certamente trovato in con- 
giuntura di vedere. Gli artigiani di qualunque sorte, riuniti ih 
vasto arsenale, gli operai raccolti in gran numero in opiGci co- 
spicui ed importanti , adempiono a’ comandi del loro capo con 
ammirevole zelo. Vedemmo una volta un vasto opificio, nel qua- 
le lavoravano a bambagia meglio di mille operai ; ed ora non 
sapremmo a parola descrivere l’ ordine, 1’ esattezza onde ognuno 
compiva r uilizio silo , e come rispettosamente era riguardato 
ed obbedito il padrone o il direttore ovunque si mostrassero. 
Con industriosa commodità, secondo la varietà delle opere; bel- 
le erano le ofliciiie di fabbri , magnani , legnaiuoli e per quan- 
te altre arti potessero occorrere alle necessità dell’ opificio ; nè 
mancavano macelline ed attrezzi da spegnere incendio con ana- 
loghe istruzioni per adoperarle. L' esperienza ha dimostrata l’ u- 
tililà di questo saggio provvedimento , poiché parecchie volte 
essendosi il fuoco appreso all’ edilizio , sempre è stato represso 
con Intelligenza , zelo c sollecitudine tale che lievissimi sono 
siati i danni , paragonati a quelli che avrebbe potuto recare. Or 
quale è la regola, la tlisciplina, la maniera di vivere che de- 
termina in quello ed altrettali opifici sì belle e lodevolissime 
opere? Ognuno di per sé se ne avvede. Non -ci ha pene speciali 
per punire i falli; se non che l’unica punizicne sta nell’es- 
sere espulsi dalle oificinc di lavoro. Quegli artieri che si fan 
colpevoli di reati comuni, son colpiti dalle leggi comuni dello 
Stato. E d’ altronde veggasi la slalislica degli avvenimenti in ta- 
li emporii di arti , e si rimarrà maravigliato a notare che i ca- 
si di queir unica punizione sono rari.ssimi ; ed in vece commo- 
vente è il vedere le sembianze di tanti vecchi che già lunga 
serie di anni impiegarono nel lavoro , che ha fatto ad essi me- 
ritare la con.siderazione e la stima del loro capo Medesimamen- 
te dicasi per gli operai di lavori penosi c rischiosi , Ira ì quali 
i minatori, ed in altro mestiere i marinai ec. . Essi adempiono 
alle norme rlel capo gelosamente , quantunque spesso non si 
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vedesse posla in giusla proporzione la solTercnza ed i risclii clie 
producono quei lavori con la mercede. 

Ciò premesso , si dee notare che componendo i corpi dei 
pompieri nei modi fin qui discorsi , essi altro non hanno ad 
essere ciré civiche compagnie di artigiani , e jierò simili a quel- 
le che son raccolte negli opifici che \edi.in tutte le civili cit- 
tà ; e se la disciplina che regge questi ultimi a quelle corpora- 
zioni pur si accomodasse , similmente Si avrebbero ad ottenere 
gli stessi effetti. Lavoro e mercede è conceduto agli artigiani , 
agli operai in ciascuno opificio ; onde diamo lavoro , mercede , 
premi , e privilegi a’ pompieri , c saremo- certi del buon frutto, 
senza bisogno di pene speciali. Nel lavoro si dee principalmen- 
te far consistere la potentissima molla che produce sì grandi «- 
tilità ; in esso trovasi 1' elemento, il vero principio del buòn 
costume. Il rendiconto della giustizia penale in Inghilterra per 
r anno 1841 dimostra che il maggior numero de’ misfatti fu'o- 
perato dagli ignoranti e dagli infingardi; e per ogni 100 colpe- 
voli, 91 appartenevano à quella classe. I quali son risultamenti 
tendenti sempre più a convalidare questa verità , che è cavata 
pure dallo sjreechio de’ lavori della giustizia penale in Francia 
per Fanno 1842. Donde nasce la nota massima, che savio con- 
siglio dei governi non è perseguitare i colpevoli, ma diradicare 
le colpe ; ed il lavoro e la istituzione necessariamente fan conse- 
guire questo fine. Nè i soli premi produrrebbero buoni effetti j 
poiché si nota che in qualche stato , aumentandosi i partiti 
della beneficenza , si tengon pure gran numero di cittadini in- 
operosi, e si grida sempre alla ristrettezza di quella; e ciò in 
modo che la consumazione potrebbe assorbire anche una pro- 
duzione maggiore. Oltre che in tal guisa non si evitano le con- 
seguenze dell’ infingardaggine e -dell' ignoranza, cioè la povertà ed 
il delitto. 

Nelle iiistituzioni adunque di cui tocchiamo non si debbon 
giudicare utili le abituali severe discipline , le pene e norme a 
^.punire ogni menomo delitto ; ciò non reca che effetti all’ in- 
tutto opposti a quelli che debbonsi ottenere. Diceva un gran- 
de educatore di principi. V Autorità seulc ne fait jamais bien: 
il faut gagner le coeur et Jaire trouver aux hommes leur 
avantage dans les choses od l’ on veut se servir de leur 
industrie. 

Convien tener conto del biasimo di cui Alfonso Leroy co- 
priva quei legislatori i quali non si occupavan .0 che di stabili- 
re pene per delitti , senza volere intendere a’ mezzi come evi- 
tarli . Ascoltasi da taluni magnificar la sola militar disciplina 
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ner i pompieri, come quella donde cgni bene può scaturire (1). - 
Tale disciplina se è fruttuosa o indispensabile per le milizie da 
guerra , è superflua non meno die dannosa per le corporazioni 
de’ veri pompieri. Per le soldatesche non vi è foree altro mez- 
zo di costituirle e dirigerle ad uno scopo ; ma per i pompieri 
che debbono essere artigiani, amanti del loro mestiere e del no- 
bile uffizio che hanno, che debbono invecchiare nel corpo, quel 
partito è da evitarsi . 

Per le milizie da guerra evvi sempre in tutte le loro opera- 
zioni una successione di sopravreglianza, si che quasi sempre 
ciò che da’ semplici soldati si esegue è vigilato da’ sotloficiab , 
dagli ufliciali subalterni e superiori , da’ generali. Operano, vo- 
gliam dire in masse più o meno grandi , per le quali la se- 
vera militare disciplina è atta a condurle ne’ maggiori pericoli, 
e quando accoppiasi al sentimento nobilissimo delia gloria, le o- 
pere militari non saprebbero abbastanza magnificarsi . Ma i pom- 
pieri il più delle volte non possono esercitare il diffìcile e ri- 
schioso lor mestiere sotto gli occhi dei superiori; in uno o più 
edifici che il fuoco divora moltissime sono le operazioni di spe- 
gnimento consigliate dall’ arte, moltissimi i pompieri che da se, 
in siti pericolosi e fra turbini di fiamme debbono compierle. 
Ur qual disciplina, se non quella della propria coscienza , può 
sicurare che quella scure si operi con la debita prestezza , che 
quel pompiere si avanzi di un altro passo rischiando la pro- 
pria vita per impedir' che il fuoco passi oltre e si propaghi? 

Con ciò non vogliam dire non esser necessarie talune pene 
speciali per i delitti che posson le guardie del fuoco commet- 
tere . Esse sono giovevoli come i rimedi per i mali del corpo . 
che r igiene non ha potuto evitare . Le pene debbono esser giu- 
ste , proporzionate ai delitti, perchè così posson tornare vera- 
mente utili . La svogliatezza al lavoro , la dissolutezza , la poca 
sobrietà, e 1’ ubbriachezza abituale, l’inadempimento a’ coman- 
di dei capi, 1’ allontanarsi dal luogo dell’ incendio nei maggiori 

(1) Tra gti altri fatti che abbiamo racrolti per convincerci dello stato morale 
di parecchi dì questi corpi ( che ciò che solamente leggesi alle volte non giova ) , 
sapemmo che un pompiere pei esimersi dal servigio a cui era stato chiamato per 
via della leva oi-dinaria delle milìzie , s’ inoculò negli occhi il pus sifilitico, cer- 
io di diventar cieco. Accecò col fatto ; nè era pentito ! La compagnia ove quei ■ 
miserabile apparteneva è soggetta alla militar disciplina . Per altri latti cui 
il nostro animo rifugge , ri rivolgiamo a tutti coloro che sono investiti di supe- 
riori gradi ne' corpi di che partiamo. 1 quali innanzi di contrariar le nostre Olii- 
nioni , si pongano una mano ani cuore , e si coiisigtìno senza inganni con la pro- 
pria coscienza. 


Digitized by Google 



— 77 — 

pericoli senza grave ragione, il furto qualificato commesso su 
gii oggetti salvati dal fuoco , sono i falli , e i delitti che deb- 
bono aversi principalmente in mira . Per essi le pene dovreb- 
bero essere la privazione di una parte della mercede giornalie- 
ra per un tempo pTopcfrzionalo al mancamento commesso: la 
detenzione in sale di correzione,: la semplice espulsione dal cor- 
po : quella accompagnata dal rigore de’ regolamenti di polizia 
con pubblico esempio ; la doppia pena fulminata da’ codici 
penali per i lavori domestici (1). Noi già siam certi che quando 
il premio alle virtuose azioni non sarà una illusione ed una 
speranza nelle società civili ; quando la scelta degli uomini che 
comporre debbono queste compagnie si vorrà fare una volta con 
senno ; quando essi non si terranno inoperosi ; la semplice tema 
delle sopradette pene sarà sufTicicnte a rimettere in via quelli 
che divergono dal sentiero della virtù . 

CAPITOLO DECIMOSECONDO 


Capi da proporsi alle compagnie de' pompieri. 

Avendo fin qui discorso delle qualità che debbon distinguere 
«li uomini di queste corporazioni , e poscia degli uffizi da affi- 
darsi loro , torna assai lieve , e come logica deduzione , indica- 
re le qualità speciali del loro capo , i suoi studi , la sua pro- 
fessione. Certamente costui innanzi tutto deve esser dotto di 
tutte le macchine ed apparati di che i pompieri fanno uso ne- 
gli incendi , ed in modo da saper discernere fra tutte quelle 
vanno allo scopo medesimo quali sieno le migliori . Conoscere 
i partiti dell’ arte per i capi de’ pompieri non vuol dire saper- 
ne 1' azione , la struttura; ma sibbene ad essi debbono esser fa- 
migliar! le teoriche 'e le pratiche che posso» solo offerir gli ele- 
menti per saperne valutare i pregi e conóscerne i diffetti. Le 
macchine assai comuni a’ pompieri son quelle conosciute sotto 
il nome di trombe. Or a saper notare semplicemente i pregi e 
i difetti di siffatte macchine egli si vuole esser versato non po- 
co nelle severe discipline delle matematiche , ed in qual modo 

(<) Le stesse pene dovrebbero applicarsi per i pompieri soprannameri in tutte 
k Googhmture che sodo adoperati. 
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basta qui rammentaro la sentenza del celebre Bélidor , che di- 
ce e ripete , formar quelle macchine uno tra i più importanti 
argomenti della sua opera. I meccanici e gli ingegneri fanno 
continuo soggetto delle loro investigazioni il miglioramento di 
quelle macchine’; e però spetta ai capi de’ pompieri sapere a 
tempo i veri o pretesi vantaggi , Iq novelle invenzioni , aflìn di 
determinare se possono nella pratica riuscire utili. Nè meno im- 
portanti per i pompieri son quegli apparati t quali, a prescin- 
dere da’ molti vantaggi che olfrono negli incendi , danno il mez- 
zo di salvar le persone e le cose. 

Come vedemmo innanzi, è utile, o meglio è indispensabile, 
che queste compagnie sieno occupate, ai lavori di arti meccani- 
die non solo per essere veramente giovevoli negli incendi, ma 
por lo bene degli uomini che le compongono e per le ragioni 
economiche del governo loro a carico de’ municipi. Or bene è 
mestieri che il capo, ovvero il direttore del corpo, abbia la 
tecnica cognizione astratta delle arti più utili a’ pompieri , poi- 
ché costoro debbòn lavorare sotto 1’ immediata sorveglianza di 
esso. In somma le case de’ pompieri potrebbero divenire vasti 
opifici meccanici ; il che quanto sia di utile e di lustro al mu- 
nicipio ognuno agevolmente può giudicare. 

Oltre a ciò facciam notare che nei grandi incendi il più del- 
le volte le macchine idrauliche possono adoperarsi con poco 
buon frutto; e però conviene abbattere uno o più edilizi per 
cosi sminuire o imporre limite a’ danni del fuoco. Questa sorte 
di operazioni , in momenti terribili , quasi sempre con poca o 
ninna notizia e pr.itica de’ siti dominati dal fuoco, vogliono es- 
ser dirette con senno e cautela non disgiunta dalla più grande 
sollecitudine. Però, osservare quali gono le parti degli edilizi da 
abbattete, quali quelle cadenti per danni; che tempo richieg- 
gono le possibili operazioni da fare in proporzione de’ mezzi di- 
sponibili , allìn di prescegliere fra quelle e fare eseguire le più 
accomodale , e però le più utili , e via discorrendo , son tutti 
studi in che debbono esser pratichi i direttori dei pompieri , e 
però debbono far parte delle cognizioni loro. 

Ciò premesso , non pare esservi dubbio che coloro i quali 
debboiisi preporre alla direzione di silTatte compagnie di uomi- 
ni fossero scelti fra gl’ ingegneri , -i quali solo posson risponde- 
re in modo conveniente a quel difficile ufficio. Un rinomato 
vivente autore , dettando breve erudita ed utile scrittura , come 
episodio dell’ argomento principale che trattava , in tre ordini 
divide coloro che nella nazione in cui vive si addicono all’ ar- 
te dell’ ingegnere civile; la qual distinzione a noi pare che a 
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non pochi paesi possa convenire. La prima , di numero sovrab- 
bondante , è composta ‘ di soli pratici ; la seconda , che senza 
conoscere il bisogno e però 1’ utilità de’ prìncipil teoretici, stu- 
dia con ardore le regole- della pratica'; la terza classe in fine, 
composta da pochissimi , è quella che raccoglie coloro che rag- 
giunte le più alte cime degli studi fisico-nTatematici , e potendo 
sempre più arricchirli , per varie ragioni debbono dedicarsi al~ 
r arte comecché richiamati continuamente alla scienza. Sceve- 
rali cosi egregiamente tra loro gli ingegneri , almeno a quelli 
della seconda classe dovrebbero appartenere coloro cui. la dire- 
zione delle compagnie dei pompieri si affida. Ad essi riuscireb- 
be agevole acquistare le cognizioni meccaniche e tecniche che son 
proprie dell’ inslituzione , non che una parte di quelle apparte- 
nenti all’ arte dell’ architetto , e che pure per le corporazioni 
medesime son necessarie. Il barone di Plazanet , lenente colon- 
nello del Genio , a questo proposito cosi si esprime. Le capi- 
tarne comandane doit étre pris pormi les personnes ayant des 
connaissances dans les constrticlions ; MM. les ingenieurs et 
architectes son tres propres à occuper une pareille place (1). 
Egli toccava delle comp.ngnie di pompieri da comporsi militar- 
mente. In altri simili libri per i pompieri di Parigi , tra i quali 
quelli del Jolly capitano , del Paulin. uffizialc superiore , che ap- 
partenevano a quel corpo, leggesi simile sentenza. 


CAPITOLO DEaMOTERZO 


Brevi consijerazioni su V istituzione de’ pompieri 
nelle città minori e terre di uno stato. 


Come per noi si vuole,, non dubitiam aficrmure , che in qua- 
lunque città e terra potrebbe costituirsi una buona compagnia- 
di guardie del fuoco. La sola e molto grave difficoltà che sem- 
bra aver impedito fin qui 1’ universale uso di sì utile istitu- 
zione è stala la pochezza o la mancanza de’ poteri economici e 
finanzieri , se non vuoi ricorrere ad altri motivi provenuti dal- 
la strana noncuranza delle più utili istituzioni sociali. Pure quel- 
la sorta di ostacolo sarebbe da superare, se sì volesse comporre 

(t) Manuel de Sapcur-Pompicr. Farn 1831. pag. 200. 
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le compagnie di pompieri secondo gli argomenti e le manie* 
re che han fatto suggetto a questo libro; e solo ci avanze- 
rebbe il buon volere a porsi in atto da coloro cui è debito prov- 
vedere a siffatti necessari'ed utili ordinamenti, che son tra i prin- 
cipali ad attestare la civiltà delle nazioni. 

Dappertutto son facili gli apprendimenti del fuoco , il quale 
come torna dannoso al più modesto uomo della plebe, cosi può 
rovinosamente menomare e pur distruggere la possidenza del p^ù 
alto e cospicuo cittadino; ed in ogni contrada ci ha di povera 
plebe e di cittadini cospicui. Il perchè , in qual vuoi terrìc- 
cìuola, tutti avendo apprensione del danno degli incendi , tutti 
è facile far convenire in un ptensiero comune di guarentigia e 
di repressione , ed a tutti è da.to di provvedersi d’ alcuna mac- 
china e di qualche istrumento che sien bastevoli a’ lievi biso- 
gni loro. Ma in altro luogo abbiam dimostrato , che quando si 
pensi di fondare corporazioni di guardie del fuoco , non sì può 
attenderà troppo alla larga sul conto de’ paesi , delle 'città , del- 
lo stato dove voglionsi recare in atto. Si ha a distinguere qual 
paese si vuol proteggere dal fuoco , e quali popoli , e di che 
usi , di die costumi , di die leggi, son soggetti a' nostri prov- 
vedimenti . Dalla solitaria capanna che alza il suo comìgnolo- 
alla discrezione del fulmine, al sontuoso e superbo edilizio di 
vasta metropoli che si offre per cento vie aperto al fuoco, ci ha 
una gradazione di costruzioni, di genti, di comunità, di offi- 
ci e via innanzi , che nou si debbon trasandare- nella, medita- 
zione del grave subbielto . 

Intanto come tali specialità, come questi particolari hannosi 
a valutare nel voler provvedere un paese qualunque di potenti 
soccorsi contro le calamità del fuoco, facemmo aperto innanzi, 
recando sui difficili argomenti tutta quella luce. che era per noi 
possìbile . Facemmo vedere come sparse voglion essere le guar- 
die permanenti per tener d’occhio il paese,- e quante vogliono 
essere : d’ onde facemmo dipendere il numero degli uomini deUc 
diverse compagnie , e pure i provvedimenti meccanici d’ inge- 
gni e di strumenti acconci all’ arte loro , tutto ragguagliando e 
legando in correlazione con le condiaoni di luoghi , e di clima, 
di- amminìstrazion pubblica, d’ usi, costumi, e di ciò insomma 
che al fatto nostro più importa . E fu giudicato che dovunque 
si ha a far pompieri, debbono dipendere assolutamente dalie- 
podestà municipali ; che hanno ad avere certe speciali qualità ; 
che vogliono essere spartiti in guardie; che è utile soggettarli ad. 
una acconcia disciplina, che il lor numero è determinato, almen 
con una possibile esattezza , prendendo in considerazione le 
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particolarità del luogo ; che si hanno a premiar giustamente, e 
far godere opportuni' privilegi, sì che trovassero adequato compen- 
so per il loro nobile ufllzio ; che vogliono tenersi riuniti il più 
che si può in un sol sito anche quelli che non sono deputati 
per le guardie ; in fine indicammo i partili economici da pren- 
dere per fare adottare queste istituzioni soccorritrici . 

Or ritornando per un momento su la via percorsa , e non 
intralasciando di considerare i piccoli paesi , le terrìciuole , i 
villaggi , troviamo clic per questi casali , quantunque ferme ri- 
manessero le generali norme ed i principii dianzi allegali , al- 
cuni minori subbietti vogliono essere più particolarmente ac- 
comodati al fatto loro. La riunione de’ pompieri in unico quar- 
tiere non è sempre e dovunque possibile : ma se ciò è vero y 
non è men certo che egli sia da non aversi in gran conto per 
piccoli paesi. In essi le voci annunziando il fuoco, si spargono 
prestamente, e prestamente vi sì può accorrere; il die non av- 
viene nelle città maggiori , e nelle vaste metropoli . Per quelli 
adunque basti che i pompieri durante la notte fossero alloggia- 
ti in un istesso rione del paese. Durante il giorno può trovarsi 
impossibile il provvedimento di tener riuniti tulli quelli che 
non sono a guardia in un solo opificio: ciò è privilegio delle cit- 
tà di una qualche importanza, dove essendo ndmeroso Poi di- 
ne degli artigiani, molte e varie le maniere de’ lavori, molli 
pur quelli che si debbon fare per conto della comunità, divien 
tacile tenere intenti ad essi un certo numero di artigiani-pom- 
pieri adunati in un sol luogo, e pronti sempre a’ soccorsi con- 
tro il fuoco. Per la qual cosa ne' paeselli discreti durante il 
giorno i pompieri possono esser addetti all' arte loro dove la 
trovano ad esercitare; e basta che si conformino di accorrere 
ad un determinalo segnale, quali i rìhlocchi della campana del- 
la pieve o d’altro, lo sparo di un mortalctto , o che che vuoi, 
raccogliersi nel luogo dove sono gli attrezzi da arrecare in aju- 
to. Ciò è pur necessario, considerando che ne’ piccoli villaggi 
possono mancare gli artigiani , e però conviene ricorrere agli 
operai di industria privata , o ad ogni altra persona che per la 
sua arte , o industria si giudicas.se più adatta alle pratiche del 
pompiere. Così parimenti si può trovar non possibile il presi- 
dio delle guardie; imperocché usandone per vigilanza continua, 
ed esentandole dal lavoro, il costo loro potrebbe tornare esor- 
bitante in ragguaglio de’ partili finanzieri delle pìccole comunità 
da provvederne . Il posto di guardia adunque dovrebbe in que- 
sti casi allogarsi nell’ otficina di un opcrajo , o in qualunque 
altro sito ove il quotidiano lavoro chiami uno o più artigiani 

11 . 


Digitized by Google 


— 82 — 

^scrini alla piccola compagnia di pompieri, e cui 'dappresso sa* 
rebbe mestieri farQ il modesto deposito degli strumenti da spe- 
gnere il fuoco, ed ove durante la notte, e per giro, dovrebbe 
dormire sempre un pompiere per apprestar le macchine e dare 
i segni pel soccorso . Ancora a tal uopo potrebbesi adibire al- 
cuno o più degli uffiziali minori del comune ; quali coloro cui 
son commessi gli uHici della polizia rurale, dell’ annona ed al- 
tro . Costoro adattissimi tornerebbero a far da avvisatori c rac- 
coglitori , tenendo registro delle case dei pompieri : nel che pre- 
sterebbero di notte utile servizio anche gli urbani , i civici, che 
son que’ drappelletti di cittadini che van di ronda in giro per 
guardar sè e le cose loro da’ nialvivenli . E luogo di deposito 
degli strumenti del pompiere agevolmente si può trovare in tut- 
ti i paesi nelle case dove si adunano le potestà municipali, o i 
rappresentanti loro . Quivi sarebbe da allogare una convenevole 
campana che per via di tocchi determinati designasse la quan- 
tità, la qualità ed il tempo degli ajoti , ed ogni altro obbielto 
attinente a’ pompieri . 

In ogni dì festivo il capo de’ pompieri dovrebbe istruirli la 
mercè di appositi ammaestramenti scritti , delle più consuete e 
facili pratiche dell’ arte ; quali lo smontare e il montar la trom- 
ba di tutti gli' accessoi ii , lo spiegare e ripiegare le scale, e qua- 
li partiti sono i più necessari per imporre modo agli incendi , 
secondo i siti e le qualità delle materie che bruciano , e via 
innanzi . 

Principali privilegi di questi pompieri dovrebbero essere 1’ e- 
senzione dall’ obbligo del servizio militare , e da ogni altro uf- 
licio comunale oneroso e gratuito . Ck)ncedete loro 1’ onore del- 
la divisa a spese del -comune ; 1’ uso di un’ arma jvropria ; un 
assegnamento di ritiro a’ <50. anni di età, e dopo un trenta an- 
ni di servizio come pompiere. Le mercedi si posson trovare 
nella preferenza da dar loro in qualunque lavoro- a calicò del 
comune , ed in un compenso doppio di quello clic ricevono e- 
sercitando la propria arte o mestiere, per ogni otto o dieci ore 
di lavoro contro il fuoco. Ancora per tali piccole contrade som- 
mamente utile sarebbe porre per. una volta sola una certa som- 
ma di danaro , allìn di sovvenire a’ bisogni dei pompieri nel 
tempo che fa più loro necessità averne; ma sì che fossero ob- 
bligati al rimborso a tempi determinati sul prodotto delle loro 
braccia . Sappiamo come anche le più discrete somme concedu- 
te a tempo, possono provvedere l’onesto artigiano delle mate- 
rie gregge da lavorare, il pos.sessore di modesto podere delle spe- 
se di coltura,! bisogni urgenti di una infermità, senza ricorrere 
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a partiti rovinosi , i q«a1i anche tali non sempre si trovano . 

Salutar consiglio- sarebbe per quelle piccole comunità segui- 
tare un ordinamento uniforme a tutte che si trovano a poca di- 
stanza Ira loro aflinchè gli aiuti potessero nelle avventure più 
gravi riuscire pronti e scambievoli . Così non ci essendo impe- 
dimento di monti e di 6umi potrebbero di leggieri stringersi tra 
loro come una maniera di lega per soccorrersi unite ne' gravi in- 
cendi . Ciò egli sarebbe veramente ulil provvedimento, imperoc- 
ché forniti essendo i vicini paesi di vari strumenti ed ordigni 
alla varietà de' bisogni loro accomodati , avendo nondimeno tra 
essi ligami comuni per comuni bisogni , in ogni tristo avve- 
nimento di fuoco si potrebbe esser giovali in poco d’ ora di 
una grande varietà e quantità di mezzi da servirsene per tutte 
le specialità e gli accidenti del fuoco che divampa . Assumereb- 
be il comando delle Opere il capo della maggior compagnia di 
pompieri , aiutalo da quello de’ pompieri del paese ove si ap- 
prestano i soccorsi . 

Cosi quanto a’ partiti più speciali di ajuto , tranne le it)di- 
• spensabili varietà, le macchine tutte, gli apparati, gli attrezzi 
dovrebbero essere al meglio possibile costruiti su i medesimi 
principii , della medesima forma. Onde le istruzioni teoriche, i 
modi di adoperar praticamente tali macchine, e i restauri di che 
possono aver bisogiio, i miglioramenti che col decorrere del tem- 
po vi si potrebbero introdurre^ sarebbero generalmente utili, e 
tàcilmenle da compiersi. A conseguir questo scopo, ed a rendere 
uniforme ogni altro provvedimento in tutti i luoghi vicini tra 
loro , e che si trovano nelle medesime condizioni ad un di pres- 
so , in ciascuno stato dovrebbero esservi de’ direttori di pom- 
pieri territoriali , i quali ri.siederebbero ne’ capi luoghi delle 
provincie e de’ distretti , o in altra qualunque città principale 
della partizione politica e geografica adottata. A costoro i capi 
de’ pompieri delle città minori , de’ paesi , terre o villaggi che 
sieno , dovrebbero dar ragguaglio de’ gravi bisogni delle macchi- 
ne , degli apparati, e delle istruzioni delle singole compagnie, 
e delle operazioni fatte in ciascun incendio da’ pompieri. Istrui- 
ti di ciò i direttori provinciali , ne farebbero argomento di 
rapporti semestrali, o annuali, al direttore in capo residente 
nella città capitale ; il quale esaminando gli avvenimenti, i loro 
particolari, e prendendo gli informi opportuni, farebbe noto al 
governo i nomi di coloro che sarebbonsi renduti meritevoli del- 
le considerazioni e de’ premii pari a quelli assegnati per i pom- 
pieri della metropoli. 

In ciascuno capo-luogo di distretto, ovvero del minor circolo 
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territoriale , una volta in ogni anno vorrenamo condurre un cer- 
to numero di pompieri de’ diflercnti paesi , e villaggi di quello, 
per esser presenti e far parte delle feste in onore del più valo- 
roso, come innanzi fu proposto, ed olferire al pubblico un si- 
mulacro d'incendio per dimostrare la loro virtù nell’arte, ed 
il loro zelo . In ciascun anno si avrebbe a variare nella scelta 
degli uomini da deputarsi a ciò , aflinebe tutti potessero esser 
presenti in un certo tempo a tali pubblici sperimenti. Così in 
ogni tre mesi un numero di pompieri di diverse piccole contra- 
de e terre , dovrebbero ragunarsi nella maggiore di esse per dar 
pruova della loro istruzione . 

In fine i direttori provinciali , e quelli distrettuali dovreb- 
bero una volta l’anno condursi quelli nelle principali città del- 
la provincia o del distretto , gli altri in ogni paese minore o 
villaggio , affin di visitare ed invigilare il modo come son go- 
vernate in ogni luogo le macchine, gli apparati e le materie di- 
verse da spegnere incendio, e dare tutti i provvedimenti che 
sono ne’ loro più larghi poteri in caso di bisogno . 
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SLTITO DE' DEGOLAMENTl DELLE COMPAGNIE DE’ POMPIEDI 
DI TARI STATI ; ESAME E CONFRONTO LORO. 
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Ordinamenti di f'eneeia su gli ajuli del fuoco — Quali sbno le nor- 
me che seguitano in ililano — In che modo ci han provveduto in Tori no 
De’ regolamenti di Firenze — Statuti di Roma — Organica de' pom- 
pieri napoletani — Provvedimenti de' comuni svizzeri — Della composi- 
zione de’ pompieri in Fienna — Forme e regole de' pompieri di Parigi 

Notizie de' soccorsi pubblici contro gli incendi presso altre nazioni — 

Succinto esame di tali statuti di pompieri — Partizioni qualitative e cou- 
p-onto speciale e generale tra loro. 


CAPITOLO PRIMO 


De' regolamenti di Venezia. 


Nella sola città di Venezia sono i pompieri. Pure dalla ci- 
ma della torre di S. Marco stendono un occhio di vigilanza fin 
sopra le isole che le fan corona (1). La Compagnia è riguardata 
a parte per la ragione di amministrazione e di disciplina , e per 

(1) Le notiiie 3e’ pompieri veneti son cavate dal Regolamento disciplinare 
sul Corpo de' pompieri della R. Cilth di Fenezia ecc. — Agosto 1826: 
dal Regolamento per gl' incendi nella Citta di Venezia -i- 1839 — : dal 
Regolamento sul servizio del Teatro la Fenice — 1837 : dal Regolamen- 
to sul servizio de' teatri secondari in Fenezia — 1838 — Dalla Afemoria 
del servizio del Corpo de' pompieri, in Fenezia di G. Sanfertno — 1842. 
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la ragione tecnica. A quella soprastà un ispeUorCj un ragioniere, 
un computista. Nella seconda si ha a considerare il corpo pro- 
priamente de’ pompieri ; il quale è formato da un ingegnere di- 
rettore , da un ajutante, da un sotto aiutante, da capi e sotto- 
capi , da pompieri , e da aspiranti. 

L’ autorità .superiore della compagnia deriva dalla congregazio- 
ne municipale; onde un assessore ne assume la qualità di! ispet- 
tore. Pure in ogni congiuntura d’ incendio il Podestà, o chi 
nc fa le veci , o chi che è deputato specialmente dal governato- 
re , prende 1’ ispezione e sorveglianza generale de’ provvedimenti : 
ciò in concerlo con le altre podestà per quanto concerne le at- 
tribuzioni loro. Quanto alle opcrè di estinzione , la spettanza è 
esclusiva dell’ ingegnere direttore del corpo , la cui autorità si 
estende ancora sopra tutte le milizie dello stato nel caso di 
straordinari incendi, dietro dimanda; ed. ancora su quel numero 
d’ individui civili che richiede alla podestà politica , quando il 
corpo de’ pompieri non è bastevole nella grandezza del fuoco. 

Oltre i superiori del Corpo ci son tredici capi e altrettanti 
sottocapi: i pompieri sommano a centoquaranlatrè , e gli aspi- 
ranti son tredici : sicché tutti che sono addetti a’ servigi del 
fuoco , compresi gl’ immediati superiori del corpo , salgono a 
centosettanta.sei . E son partili in tredici distaccamenti o drap^ 
pelli, ciascuno de’ quali ha un capo, un sottocapo, undici pom- 
pieri ed un aspirante . Sono distribuiti in tredici quartieri, quan- 
te sono le partizioni municipali della città. Ancora ognuno di 
tali posti è fornito di quanto in- macchine e in istromenti è uo- 
po per gli ulBei del pompiere . 

Il servizio comincia dall'aspirante. Tale non si può divenire 
se non ahbiansi buoni costumi , certificati dalle ordinarie auto- 
rità; se non siesi esercitato in un'arte meccanica accomodata 
a’ fatti di pompieri, specialmente in quella di calafato, o di mae- 
stro di grossa a.scia ; in ciò son preferiti' gli operai dell' arsena- 
le; ancora si ha da avere 1’ età non minore di anni diciotto e 
non maggiore di trenta. Per le promozioni a sottocapo, e via 
innanzi, si dee saper leggere e scrivere, ed aver mostrato in- 
telligenza ed idoneità nell’ opera; quindi 1’ airzianità regola i suc- 
cessivi avanzamenti, in che si fa pur conto del merito di se- 
gnalate azioni , in guisa che il meno anziano può venir pro- 
mosso in preferenza degli altri . .\ll’ ufficio di ajutante e sotto 
ajutante si concorre , ed è eletto chi oltre alle dette qualità, sia 
bene introdotto nelle manovre e nella contabilità del Corpo. 

I soldi che pagansi agli uomini della compagnia son lire 413. 
80 aiinue $1 all’ aiutante , e sì al sotto ajutante ; al capo per 
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ogni notte lir. 0. 69. al sotto capo cd al pompiere medesimamenle 
lir. 0. 46; alle sentinelle diurne, compresi gli osservatori del 
campanile di S. Marco ogni di lir. 1. 72. Agli .ispiranti si dà 
un compenso sopra una cassa di mancamenti e punizioni . Ed 
in caso d’ incendio gli assegni son così ; per ogni giorno di ser- 
vizio all’ ajulaute lir. 90 , al sotto ajutnnle li. 3. 45 ; al capo 
lir. 2. 87; al sótto capo lir. 2. 58; al pompiere cd all’aspiran- 
te lir. 2. 36. Air amministrazione del corpo pagasi pure dal co- 
mune ogni anno lir. 410. 34 per illuminazione de’ quartieri, 
compresa la torre di S. Marco; lir. 626. 44 per fuoco ne’ delti 
quartieri; lir. 28. 74 per acquavite ai pompieri osservatori. Al- 
le riparazioni e comodità de’ quartieri , ed alla integrità delle 
macchine provvede parimenti la congregazione municipale Da 
ultimo il corpo de’ pompieri , come quello che è composta di 
operai quasi tutti addetti agli ufGci dell’arsenale, ritenute ogni 
dì le guardie per i quartieri e le altre vigilanze , dà facoltà che 
tutti gli altri esercitassero l’ arte propria . 

Gli esercizi a cui s’applicano i pompieri sono; 1." i movi- 
menti del corpo ed il maneggio della scure : 2.” la ginnastica : 
3.° la manovra delle trombe. Reputano per movimenti del 
corpo , e maneggio di scure gli atteggiamenli a destra cd a si- 
nistra, le inclinazioni della testa, i principi! del passo, le varie 
marce di lato e di frónte, la formazione in colonne ed in li- 
nee, e r adoperarsi ne’ diversi usi della grossa ascia. Intendono 
per ginnastica le pratiche d’ arrampicarsi ad alti siti per via di 
funi semplici e nodose, di scale di corda e R uso loro col mez- 
zo di graflìo; ancora i metodi di salvamento per gli uomini e 
le co.se d.igli edifizi ove avvampa il fuoco ; finalmente la forma 
di salire per finestre e scale, o per qualunque altra via , le 
trombe ne’ luoghi dell’ incendio. Pensano che si manovri alla 
tromba : 1 .° sia componendola e scomponendola, ed ormeggian- 
dola ; a cui fan seguire lezioni di varie marce e di differenti 
passi sino alla corsa ; e di riconoscimento del fuoco : 2.° sia 
disormeggiando la tromba, e piantandola contro l’ incendio nel- 
la direzione o verticale , o rampante , o orizzontale , a cui fan 
succedere istruzioni di attacco cóntro del fuoco, di riunioni dì 
più trombe insieme. 

Secondo I’ antico sistema son costruite le trombe venete, cioè 
a molo rettilineo— oscillatorio^ e son ventisei. Per apparecchi di 
salvamento usano le scale di corda o di legno. Per pronti ac- 
corrimenti si valgono di barche leggere. Ancora ci son provve- 
dimenti di secchie di legno e di mastelli, e d’ istrumenli accon- 
ci a troncar legnami, demolir muraglie, e cavar terreno, quali 
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scuri, piccozze, zapponi e^badili. Ciò ingenerale; parlicolarraciite 
ognuno de’ tredici quartieri è fornito de’ seguenti oggetti : di 
una tromba maggiore aspirante e premente, di una tromba mi- 
nore premente, di una cassa sopra ruote per deposito d’ acqua, 
di ventiquattro secchie di legno, di due mastelli grandi, di due 
scale di legno ( sul modello di quelle dette Italiane ) , di una 
scala di corda, di un rampone, di corda con palla di ferro per 
gl’ incendi de’ cammini, di sci mannaje, di rpuattro zapponi , di 
sei badili di ferro, di lumiere, di lanterne e torce a vento, e 
d’ una barca leggera da trasporto. 

Tante sono le vigilanze quanti i quartieri o distaccamenti ; 
in ci.ascuiio de’ quali, durante il giorno, resta a guardia un sol 
pompiere; vi si raccolgono tutti solo la notte con quest’ordine, 
che il mattino nc escono ad ora a.s.segnata , e vanno a lavorare 
per proprio conto all' arsenale o altrove, dopo un’ ora da che 
son usciti ; e la sera vi ritornano , dopo un’ ora e mezzo che 
han lasciato la propria oflìcina. Ad ogni dimanda di aiuto, il 
giorno, il pompiere di guardia accorre con gli ordigni che può 
seco trasportare , facendone avvisar per via d’ alcuna persona , 
che creda opportuna, l’ingegnere direttore, il quale, secondo la 
gravezza della notizia, ne fa avvisate le diverse podestà che hanno 
ad intervenire negli incemli. Ciò medesimamente per la notte, 
se non che a’ diversi servigi sono adibiti i pompieri di guardia, 
ed uno di essi è sempre desto, vestito e pronto ad ogni chia- 
mata. Ogni dì tr.i tutti i quartieri sono eletti quattro uomini da 
mandare a guardia su la torre di S. Marco. Sopra di essa veglia 
sempre una vedetta, tenendo d’occhio sì la città c sì le isole 
prossime; e perchè sì ahhìa prova di continua lor vigilanza, 
sono obbligati que’ pompieri di suonare le ore ed i quarti con 
determinati tocchi su la campana grande. Dove veggono fumo 
denso, un pompiere della torre scende e ne dà contezza al pom- 
piere di guardia al palazzo ducale; il quale accorre sul luogo 
per veder da presso il caso del fuoco. Se invece di fumo vedes- 
sero Camme, essendo di giorno, spiegano verso di quelle una 
bandiera bianca c rossa; cd essendo di notte vi fanno splendere 
un fanale; nel tempo stesso suonano a stormo la campana mag- 
giore. A’ rintocchi , il guarda-porto fa trarre tre immediati col- 
pi di cannone. Con <|uesti avvisi, se è di giorno, accorrono i 
pompieri alle loro poste per provvedersi degli strumenti doman- 
dati negli incendi, e stannosi parati a partire, alTrettandosi in- 
nanzi tutti i due o tre quartieri più vicini al luogo del fuoco. 
E così in tempo di notte. Intrattanto la vedetta del palazzo du- 
cale avverte dell' incendio le guardie di polizia su la piazza, che 
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tosto ne danno la notìzia al commissario superiore di polizia , 
al governatore, al direttore generale di polizia, perchè provve- 
dessero secondo i poteri loro.- Così vegliano la città e le isole> 
se non che per i teatri hanno regolamenti appositi . Per lo tea- 
tro maggiore, la Fenice , la vigilanza perenne è adidata ai cor- 
po de’ pompieri . Ci ha una guardia diurna ed una notturna . 
Fanno la prima due pompieri nei corso delle rappresentazioni ; 
e la fa un solo nel resto dell’ anno . L’ altra guardia nella sta- 
gione degli spettacoli è composta di quattro pompieri : quando 
è chiuso il teatro, i pompieri son due. Cominciano il loro ufti- 
zìo a mezzanotte , e ricevono la consegna della guardia diurna . 
Ciò è la guardia fissa : ma durante gli spettacoli o rappresenta- 
zioni , nelle consuete stagioni teatrali , si aggiunge una grossa 
guardia di un aiutante, un capo , un sottocapo' e diciotta pom- 
pieri. Trovasi tal guardia al posto un’ ora innanzi la distribu- 
zione delle tessere , e si riccvon dalla guardia diurna le chiavi 
degli attrezzi e delle trombe , e verìfica gli oggetti che son no- 
tati in un inventario . Le macchine , gli clementi , gli. attrezzi 
son due trombe stabili, ed una portatile, raannaje, ramponi, 
secchie, tine , scale , corde , fanali reticolati e lanterne, ci han 
pure sedici serbatoi d’ acqua in varie altezze forniti di sgorghi 
a chiavi e maniche in siti opportuni su la scena e per i pal- 
clvi. Tutto il teatro è vigilato che non entri fuoco ne' palchet- 
ti ne’ lumi da qualunque sostanza alimentati; che quelli che 
ci sono per decorazioni sieri chiusi in tuboli di vetro, e gli al- 
tri da vetri e reticelle serrate; che gli sportelli delle stufe ed 
i lumi reticolali sien sempre chiusi a lucchetti ; che 1’ acqua non 
manchi nelle tine . Quattro pompieri sono nella soffitta ; ogni 
andito ha un pompiere; la scena è guardala da due di loro; 
altri due vegliano sotto al palco scenico; e tutti son forni- 
ti di una secchia d' acqua e d’ una spugna in cima di lungo 
bastone. Van d’ attorno a loro alternativamente in giro il ca- 
po ed il sotto capo, mamlati dall’ ajutanrte cui spetta unica- 
mente la direzione del servizio . Compiuta la rappresentazione, 
usciti tulli dal teatro , ogni pompiere visita insieme al custode 
del 1 uogo ove è a guardia , i palclii , i camerini , ì ripostigli ; 
e il capo cd il sottocapo una a’ custodi del palco scenico visi- 
tano la scena ed i luoghi sottoposti, L camerini e le soffitte. 
Finalmente 1’ ajutante riunisce i pompieri , e fatta la conse- 
gna del teatro alla guardia notturna , li dirìge ai loro quartieri. 
Per argomento di massima vigilanza due chiavi del teatro so- 
no serbate du’ superiori del corpo per valersene nelle visi- 
te improvvisa , ed a tal uopo 1' Ingegnere direttore ne Ira in 

12 . 
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consegna un’ altra che chiude quanti usci sono nell’ edifìeio. 

Ne’ teatri minori la guardia per le rappresentazioni è fatta di 
un capo e di due ponipieri , e cresce di numero negli spettaco- 
li straordinari . Le consegne di tutto ciò che ivi si serba a pre- 
vedere e spegnere il fuoco, son praticale dal cus'ode al capo, 
cd al cessar del servigio, da questi a q-oello. 11 capo dee visi- 
tare se gli slruinenli rispondono al loro scopo, e se la tromba 
sta ivi dove ha determinalo l’ ingegnere direttore per ciascun 
teatro -, quindi va vegliando su’ lumi di sopra « di sotto al pal- 
co, nelle soffitte, c negli anditi. Ciò intanto che i pompieri si 
collocano a destra ed a sinistra della scena , attendendo a’ lu- 
mi, a’ fuochi ed a’ mutamenti delle tele. Fatto lo spettacolo, 
compiono in ronda la visita di lutto 1’ cdiGzio. Ancora per que- 
sti teatri è proibito 1’ uso del fuoco ne’ palchetti e ne’ camerini 
degli attori , ad eccezione delle stufe e del fornello della bottega 
da calle, purché le ime e !’■ altro abbian le guarentigie dette per 
lo teatro della Fenice , ed ancora son vietali i lumi non permes- 
si in i.scritlo dall’autorità competente, che ne assegna la qualità, 
la quantità e la posizione. Tutte queste vigilanze son fatte a 
spese de’ conduttori de’ teatri , non escluso quello della Fenice. 

Quando scoppia il fuoco in un sito qualunque della città, 
dopo gli avvisi che si son detti sopra, e corsi gli ajutalori al 
luogo dell’ incendio , il comando è preso dall’ ingegnere diretto- 
re , ed in sua assenza dall’ ingegnere municipale , cd in man- 
canza dal capo pompiere . Il quale sia per le macchine da gil- 
tarc acqua, sia per le scalate, ed altro, si studia di porre in 
pratica le istruzioni ricevute , sì che possa pervenire sollecita- 
mente all’ estinzione dell’ incendio,. Ciò se il luogo dell’, incen- 
dio non è appartenente alle milizie , perciocché se negli edilì- 
zi militari si appicca il fuoco , la somma delle cose è diretta 
dagli ufficiali del genio, mentre i capi de’ pompieri sono inten- 
di a dar presidii agli edifizi vicini . 

La disciplina di questo corpo vuoisi mantenere con la per- 
dita degli assegni per un numero di giorni , e la destituzione 
secondo la gravezza de’ mancamenti. Severamente son puniti co- 
loro che al primo avviso non muovono al loro dovere , coloro 
che sfuggono nell’ attualità dell’ incendio al compimento dei pro- 
pri obblighi, che gridano o schiamazzano sul luogo, e sono im- 
medialamenle dati in balìa del commissarialo politico coloro che 
in vece di preservare le vile e le sostanze de' cittadini , vi at- 
tentassero nelle spaventose calamità del fuoco. Il pompiere di 
guardia che trovasi addormentalo nel posto perde la mercede di 
tre notti , ed in caso di recidiva , è sospeso. Se manca al posto 
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nel dì di servizio , perde 1’ assegno di. quel giorno ; in caso di 
recidiva , è escluso per un mese , e se V assenza sua lia recalo 
effetti dannosi in occasione d’incendi, è soggetto a maggiori ca- 
stighi , ed. anche alla destituzione. Chi manca agli ammaestra- 
menti ne’ giorni assegnati , perde la mercede di due notti : se in 
un mese manca tre volte , perde il doppio ; ed in caso di re- 
cidiva , è mandalo via dal corpo. , n, • 

Si concedono licenze di tre notti in un mese dall ispettor 
presidente , e licenze maggiori dalla congregazione municipale. 
In caso d’ infermità ci è mestiere d’ una fede di medico sino 
alla guarigione , perchè si abbia la metà del soldo ; si ha inte- 
ro , se la malattia è venula per ragion del .-crvizio; e non se ne 
ha punto , quando si tratta di lue venerea. La mercede è au- 
mentata ne’ casi di servigi eminenti , secondo il cui mento suc- 
ccdon pure altri premiL 


CAPITOLO SECONDO 


De regolamenti della città di Milano, 

■ La bella metropoli della Lombardia non è ^an tempo^ che 
raccolse in essa una stabile e costituita compagnia di uornini che 
la guardassero e difendessero dalle calamità degli incendi (1;. 

Dacché cessarono i pompieri civili fu fondata una compagnia 
di pompieri militari ne’ termini che qui terrcino speciCcando , 
sottoponendola por la dipendenza al prefetto di polizia nel mi- 
nislerio degli affari interni , e per 1’ amministrazione al capo del 
comune; delle quali podestà la prima ha il giudizio e la scelta 
degli uomini che compongono la compagnia , eccetto degli ulli- 
ziali , che son nominati dal principe ; e 1’ altra podestà ne pa- 
ga le spese e ne veglia le ragioni economiche. Ancora la com- 
pagnia è vegliata dalla direzione del genio per 1’ ispezione delle 
armi e le riviste, e per le verifiche de’ conti. SI il direttore del 
genio e sì il prefetto di polizia singolarmente esercitano le loro 


(.1) I ragguagli sopra i pompieri milanesi" sono desunti dal Decreto de 0 Di- 
cembre 18H : da alcune Istruzioni interne della Compagnia zappatori 
pompieri della r. città di Milano, opuscolo messo a stampa scoia nome di au- 
tore ; e da corrispoodenie particolari. 


Digitized by Google 


— 92 — 

funzioni allenenti al corpo de' pompieri : ma non il podestà , 
il quale per gli uflici suoi entra da capo in un consiglio di am- 
ministrazione , di cui fan parte il capitano, il tenente, il ser- 
gente maggiore, ed il quartiermastro della compagnia. La quale 
è composta d’ un capitano, d' un lenente, d’ un sergente mag- 
giore , di tre sergenti , d’ un caporale foriere ; di caporali sei , 
vice caporali sci, zappatori-pompieri quaranlanove ; di un tam- 
burino, d’ un guardamagazzino , e di due capi operai. Ancora 
ci lia dodici soprannumeri , sempre nella clas.se degli zappatori- 
pompieri. IJn chirurgo intende all' uffizio sanitario della compa- 
gnia ; ed un quartiermastro alle incombenze di contabilità. 

Se gli ufliciali sono nominali dal principe, tutti gli altri uo- 
mini della compagnia hanno ad eleggersi con queste qualità, 
che sieno nell’ età tra i diciollo a’ trenta anni; che abbiano la 
statura di cinque piedi c due pollici; che sappian leggere e scri- 
vcil; ; che lodinsi di buoni costumi cerliGcali da’ sindaci ; che 
sien per mestiere muratori , carpentieri , concialelli , falegnami, 
magnani, .sellai, panierai, e lavoranti di piombo, lìd hanno per 
soldo il capitano annue lire tremila; il tenente annue lire mil- 
leottocento; il sergente maggiore ogni dì lire 1. 7G; il sergente 
lir. 1. 25; il foriere lir. 1.25; il caporale lir. 1.15; il vice ca- 
porale lir. 1.05; ogni pompiere lir. 0.95; il lamlnirino lir. 1. 
05; ogni capo operaio lir. 1.15; il guardamagazzino annue lire 
millecinquecento. Ancora , oltre gli ufiiziali , gli altri hanno o- 
gni dì per pane lir. 0.23; per legna la stale 0.03; il verno 
0. 07 ; per alloggiamento a’ sottuffiziali , la state 0. 07 , per il 
verno 0.08; ed a’ pompieri per simili indennità la stale 0.03; 
ed il verno 0. 04. Ci è pure un’ altro assegno che dicono gene- 
rale di cent. 14 al. giorno , che serve per le riparazioni delle 
armi e la rinnovazione dell’ equipaggio militare. Oltre a ciò il 
capitano ricevo 1’ indennità di una lira al giorno per lo mante- 
nimento d’ un cavallo da sella. Sopra gli assegni 1’ amministra- 
zione fa una ritenuta giornaliera di 0. 05 a lutti sottuffiziali e 
pompieri, e di 0.05 per lira in ogni mese agli ufiiziali per una 
cassa di pensioni e di ritiro. Le quali ritenute si versano nel 
civico Monte di pietà , da cui si riceve un interesse del 5 per 
cento, che resta per aumento di somma; di che ogni mese il 
governatore di esso Monte, fa rapporti informativi al podestà. 
Tutto ciò per i pompieri ordinarii : i pompieri soprannumeii 
non percepiscono verun soldo , ma hanno solo il vestito e 1’ al- 
loggio come L primi. 

L’ammaestramento de' pompieri è diretto principalmente sui 
doveri del caporale, ossia capoposto, e de’ primi tre serventi al le 
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macchine; e tocca dell’ incendio di caniina, o sollerranco , e 
de’ depositi di mercanzie; medesimamente delle materie molto 
accensibili c meliticbe ; ancora de’ carpini da fuoco, della stanza, 
del solaio, del fenile o Icllo; più, sull’ incendio del circondario 
esterno; c bnalnientc su le macchine idrauliche, e la maniera 
di scomporle e riordinarle. Oltre ciò sono i pompieri istruiti 
principalmente negli esercizi militari. 

Fanno il corredo loro dodici trombe di varie dimensioni ed 
un certo numero di attrezzi ed apparati per soccorrere contro 
gl'incendi, tra i quali non manca alcun sacco di salvamento, 
c scale di legno e di corde. Ciò in gran parte è depositato nel- 
1’ unico quartiere in che è raccolta la compagnia. 

Il servizio ordinario e le vigilanze afOdatc al corpo sono: 
una guardia al quartiere di cinque uomini; altra guardia alla 
direziorre generale di polizia , di cui fan parte selle pompieri : 
nn’ alita al palazzo della corte, composta di tre pompieri, rd 
una q trarla guardia di cinque jrompicri al palazzo municipale. 
Tre It'ombe sono nel palazzo della polizia, due al palazzo mu- 
nicipale; le altre sono deposilale nel principal quarlicrc. 

Al palazzo della corte fan risetba le macchine erariali. Anco- 
ra a’ pompieri ìncumbe la vigilanza de’ teatri regii durante lo 
spettacolo; e continua la guardia sì di giorno che di notte al 
teatro della Scala. In fine per altri spettacoli , e per le feste 
pubbliche i pompieri son chiamati più come milizia armala , 
che come artefici da spegnere il fuoco. 

Ad ogni avviso d’ incendio accorre la prossima guardia, e di- 
rige le operazioni il soltounizialc che la comanda. Ciò se il 
fuoco è discreto. Ne’ grandi divampamenti aceorron tutti i pom- 
pieri , e gli ufficiali sono i direttori delle opere a farsi di spe- 
gnimento e di soccorso. 

Quando non è l’ora di prestar servizio, i pompieri effettivi 
o soprannumeri han facoltà di lavorare per proprio conto nelle 
loro diverse arti, ma hanno obbligo di occuparsi innanzi tutto 
della costruzione e riparazione delle macchine e degli apparati 
della compagnia ; di che non ricevono compenso veruno. 

Dopo treni’ anni di servizio Iran diritto alle pensioni di riti- 
ro , le quali son regolate secondo le leggi ed i regolamenti del- 
la milizia. Il qual periodo è scemato per coloro i quali sì per 
1' infermità , e sì por ferite toccate negl’ incendii , si fanno ina- 
bili a continuare i loro nfficii. Nel caso di malattie può il pom- 
piere esser curalo nell' ospedale civile, ma deve pagarsi nll’ am- 
ministrazione lir. 0. 75 che si rilevano dal soldo dell’ infer- 
mo. Le vedove ed i figli di coloro che muojono nell’ ordine di 
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pompieri han pare diritto alle pensionf, secondo che sono as- 
segnale da’ regolamenti e dalle leggi militari. Ogni anno si po- 
ne a disposizione del prefetto di polizia la somma di lire 2500 
per farne compensi a coloro che per zelo , coraggio , ed intelli- 
genza si segnalano ne’ pericolosi scontri degli incendii. 

Gli uomini della compagnia vestono una divisa uniforme spe- 
ciale; sono armati di sciabola ed archibugio; per disciplina ed 
ordine rispondono alle leggi ed a’ regolamenti della disciplina , 

f )olizia , e giustizia militare nella stessa maniera come son ob- 
)l4gatc le compagnie di riserva sotto 1’ autorità de’ prefetti. La 
compagnia prende posto alla sinistra delle milizie regolari , ed 
ogni volta che si tratta di servizi estranei agli incendi , è co- 
mandata dagli ulldziali di tali milizie. 

Tale è 1' ordinamento de’ pompieri per la città di Milano; nè 
si pensi che di' tali soccorritori mancassero le città principali 
delle province dello stato lombardo. In esse i pompieri non son 
composti militarmente , ma vi si è provveduto secondo i parti- 
ti che ciascuna città' ha potuto meglio usare, e secondo che 
han reputato le loro podestà particolari. 


CAPITOLO TERZO. 


De’ regolamenti della Città di Torino. 


L’ ordinamento de’ pompieri torinesi è fatto nel seguente mo- 

do (1). 

Il corpo è nominato compagnia di operai guardie del fuoco, 
e serve alla città , a’ borghi ed al territorio di essa. Il servizio 
dura un sessennio , ed è obbligativo per tal periodo di tempo ; 
r officio è di state a guardia un giorno in ogni cinque. Il ser- 
vizio è ordinario c straordinario: quello consiste in una guardia 
continua al palazzo del comune ed al rcal palazzo ; nella scuo- 
la per le manovre e conoscenza delle trombe; nell' intervento 

(t) 1 documenti da cui ricaviamo questo sunto sono! Regolamenti relativi 
alla compagnia operai guardie del fuoco della citta di Torino , approvati 
con Sovrano decreto de' 22 Ottobre 1824. Alcune Icttcìe ministeriali, tra le quali 
una del 17 Maggia 1841 — Da un opuscolctto a stampa intitolato Ristretto 
de’ comandi per t' esercizio delle trombe, scale e macchine ecc. — Tori- 
no 1825. 
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della compagnia né' casi d’ incendio ^ e nelle pubbliche mano- 
v-re. Questo , oioè il servizio straordinario , consiste a far le 
guardie nelle regie villeggiature quando vi dimora il rcj e a dar 
pure le guardie o le ordinanze semjplici ne’ teatri ed altri luo- 
ghi di feste pubbliche quando ce n^è richiesta da’ direttori. 

La compagnia è composta d’ un capitano , d’ un tenente , di 
sergenti due , di caporali Otto , di operai guardie trenta , di un 
trombetta j, e di guardie aspiranti sei. Il capitano e il tenente 
soli proposti dall’ autorità municipale, e nominali dal re , in 
persóne istruite ne’ principali elementi di architettura civile, e 
nella meccanica. Tutti gli altri sono prescelti tra le arti del 
muratore, del falegname, del ferrajo, del fonditore, del lamina- 
]0 e del paradore ; debbono aver l’età fra i 18 a’ 30 anni, la sta- 
tura di once 37, la persona ben conformata e robusta, i costu- 
mi lodevoli e certificati dall’ autorità di residenza. L’ ammissio- 
ne nel corpo , e 1’ elezione a’ gradi minori tra le guardie che 
san leggere e scrìvere ed bau servito almeno due anni , ò fatta 
dalla Ragionerìa su proposizione del consiglio di Amministra- 
zione della compagnia . Il qnale è composto^ dalla deputazione 
decurionajc che veglia a’ provvedimenti degli incendi , e dal ca- 
pitano e dal tenente con .solo il volo consultivo. 

Gli stipendi o gli utili che ricevono gli uomini della compa- 
gnia sono: al Capitano per lire 717. 50 annue: al tenente per 
lire 512. 50, a d ue sergenti ognuno per lire 2yG. 75 ; agli otto 
caporali ciascuno per lire 184. "50; agli operai guardie ognuno 
per lire 147. GO ; al. trombetta per lire 184. 50. Oltre ciò le 
guardie son provvedute biennalmente, e per tutta la durata del 
servizio, di abiti uniformi per lavoro e per parala; c i cnpoiali 
ed i sergenti son pure alloggiati nel palazzo di città : la' qual 
dimora è d’ obbligo per le notti , e parte della sera per i servi- 
gi sì ordinari che straordinari. I pagamenti di tali stipendi e 
tutto ciò chè riguarda la contabilità sono ragioni a cui si pre- 
sta il capitano .sotto 1’ autorità del consiglio di amministrazione. 

1'. comandalo che la compagnia sia ammaestrala nell’arte di 
estinguere gl’ incendi , e ne’ mezzi di salvare le persone e le 
cose dalle fiamme. Questa istruzione è data alba compagnia dai 
soli caporali. Al qual fine usano due ore in tutte le domeniche 
dal Maggio all’Agosto, e qualche altra ancora dell’anno, se- 
condo stima il consiglio; nelle* quali si attende pure 'a restau- 
rare gli strumenti di che fanno uso , che fossero mal adatti. 
Questi consistono in trombe grosse, costruite nel modo comu- 
ne ma prive del meccanismo per sollevare 1’ acqua da’ sotterra- 
nei ; al che suppliscono con le trombe aspiranti. Ancora ci ha 
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delle trombe che dicono corriere per soccorrere nelle circostan- 
ze della città. Tra gli apparati di salvamento fanno uso di sca- 
le dette italiane, e di corde, e di una grande scala che spiegaci 
per via di funi. In fine adoperano un grande cesto per discen- 
dere uomini e cose dagli cdifizi inaccessibili per le ordinarie 
scale. Tutte le macchine e gli ordigni sono proposti dal capi- 
tano alla civica amministrazione , come altresì ogni provvedi- 
mento necessario a mantenerli in perfetto stato di servizio ; e 
sono serbali nel palazzo del comune, il quale è considerato an- 
che come quartier principale ed unico della compagnia , non 
già perchè essa vi alloggi, ma perchè ivi dimorano i sergenti ed 
i caporali , e vi si fanno le ordinarie istruzioni. Del rimanente 
sono i pompieri sparsi nelle loro, case particolari, di cui debbo- 
no solo dar notizia nel palazzo del comune per esser chiamali 
a’ servizi ordinari e straordinari, rimanendosi del continuo allo 
esercizio delle varie loro arti. 

Quando accade un incendio, il primo avviso si manda al pa- 
lazzo di città, d’ onde la notizia è mandata all’ Uffizio del Vi- 
carialo, accorrendo in pari tempo al silo del fuoco i pompieri 
che sono di guardia in quel palazzo, seco trasportando una trom- 
ba. Ciò di giorno; di notte si aggiungono altri sei uomini fra i 
caporali e sergenti che hanno 1’ alloggio nella casa municipale. 
Tutti gli altri uomini della compagnia alla prima voce che là 
perviene d’ incendio, debbon recarsi sì di giorno, e sì di notte, 
senza por tempo in mezzo, al posto di guardia del municipio: 
ed ivi provveduti degli analoghi ordigni, i sei primi che vi 
giungono, traggono in aiuto della guardia accorsa con la trom- 
ba ; gli altri restano nel posto, forniti de' loro strumenti, e 
con le trombe là là per accorrere anche essi al soccorso ove la 
qualità dell' incendio possa richiedere maggiori aiuti. La qual ri- 
chiesta è fatta da’ pompieri che già danno opera a spegnere 
gl’ inccndii ; da’ quali è domandalo pure il numero de’ nuovi 
soccorritori che bisognano. In tra tanto è uffizio del trombetta 
di darne immediato avviso al capitano ed agli uomini tutti del- 
la compagnia. Sul campo del fuoco comanda il caporale , o il 
sergente, o un uffiziale, sì che nìun operaio pompiere può pren- 
der luogo o usare alcuna macchina senza la preventiva voce di 
tali superiori. Nè il capitano ed il tenente possono far opera 
veruna, ma debbon stare sotto i comandi di quelle autorità su- 
periori che posson trovarsi sul luogo dell’ incendio ; ma si è lor 
dovere di suggerire a chi ha il principal potere que’ provvedi- 
menti che reputano necessari ed opportuni per la più pronta, 
estinzione del fuoco. 
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Per le operazioni della .compagnia a dornare un incendio , c 
salvar da esso cose e persone, si forma una tassa da pagarsi da 
coloro che lian sofferto 1’ incendio, la quale k calcolata in pro- 
porzione della gravezza dell' avvenimento, dell’opera de' pompie- 
ri, e della condizione di chi ha ricevuto i soccorsi. Queste las- 
se son usale a ricompensar non solo coloro che con maggior 
prestezza giungono sul luogo dell' incendio , ma ancora a grati- 
ficar chi si rende segnalato in qualche particolar servigio della 
compagnia , e coloro che già compiuto il tempo del servigio , 
pure rimangono addetti alla corporazione per altri tre anni; e 
restandone d’avanzo, si aggiunge alla cassa di ritenuta del due 
e mezzo per cento su gli stipendi e soldi per le jicnsiooi agli 
uomini della conrpagiiia , ed alle vedove ed à’ pupilli loro.’ Ol- 
tre a ciò ogni anno il municipio assegna la somma dì mille 
lire, la qu.de per lire cinquecento è usata a ricompensare gli 
uomini della compagnia che si son segnalati per intelligenza e 
valore nell’ affrontare i pericoli del fuoco, e per le altre lire 
cinquecento è dispensala a gratificare ogni altia qualsiasi per- 
sona che avrà renduto alcun importante servizio nelle congiun- 
ture degl’incendi. Da ultimo agli stipendi ordinari si aggiunge 
una particolar- mercede per le guardie ne’ teatri e negli altri 
luoghi di pubblici spettacoli , non che per le guardie nelle 
leali villeggiature. TI soldo di ritiro è conceduto agli uifiziali 
dopo quindici anni di servizio , quando dopo tal tempo e’ si 
trovano inab li à continuare nell’ officio loro; il qual soldo è di 
annue lire 250. L,a quota delle pensioni per tutti gli altri gradi 
è determinala al terzo del soldo , e vi hanno diritto lutti coloro 
che continuano il servizio lodevolmente per un periodo dop- 
pio del tempo legale, o che per qualche sinistro accidente 
ìor sopravvenuto per le attualità d' incendio, si fossero renduli 
non piu abili al servizio ed al proprio mestiere. Le vedove ed 
i pupilli ricevono un annual soccorso, ridotto alla metà della 
pensione che si godeva o avrebbe potuto godere il marito u il 
padre. 

Durante gli anni di servizio gli uomini della compagnia pos- 
sono esercitare il loro mestiere nell' interno della città per pro- 
prio conto. Da questa non escono per sette giorni , senza per- 
messo del capitano; e per un tempo maggiore, senza licenza 
del consiglio di amministrazione. K dato lóro indossar la divisa 
unifórme solo ne’ dì festivi, di manovre e parale, e di guardia. 
In molle maniere son punite le disubbidienze , i mancamenti , 
e r ubbi iaebezza. Quando ciò accade in modo leggiero , se ne 
fa ammenda con una guardia straordinaria: ne’ casi più gravi 


Digitized by Google 


— 98 — 

vi si unisce la perdila del soldo di quel giorno. Per coloro che 
si allontanano dalla città senza permesso, s’ incorre nella pena 
di tre guardie. Così Son puniti ancora più o meno rigorosa- 
mente i mancamenti e le colpe commesse sia per trascuranza 
di servizio, sia per insubordinazione, sia per disordine nelle sa- 
le d’ istruzione e ne’ luoghi d’ incendio : ciò lino alla sospensio- 
ne del servizio, ed alla espulsione dalla compagnia. Inoltre ci 
Ita pure una sala di correzione, nella quale chi è detcn iito per 
ventiquattro ore non riceve altro cibo che pane ed acqua. La 
qual detenzione può imporsi per un sol giorno dagli ulTiziali ; 
per più giorni è mestieri che sia confermata da uno de’ sinda- 
ci. Per obbligarvi i riluttanti , viene in soccorso la polizia., Gli 
incorrigibili , tali dichiarati dal consiglio di aimninistrazionc , 
son cacciati via dal corpo, e messi sotto gli occhi della soprin- 
tendenza generale di polizia. 

Da tutti i regolamenti riguardanti la compagnia di tali guar- 
die del fuoco trasparisce l’obbligo degli istruttori e de’ superio- 
ri di usare belli modi, e prudenti comportamenti nell’ esercizio 
delle loro funzioni ; sì che debbono del continuo rammentarsi 
che soprastanno ad una corporazione di operai. 

CAPITOLO QUARTO 


De' regolamenti di Firenze. 


Gli ajuti per le ^venture d’incendi variamente ordinati sino 
a Ferdinando III. , fu stimato recarli in più larghe forme negli 
ultimi dieci anni (1). 

L’ officio de’ pompieri fiorentini non solo è quello di estin- 
guere e prevedere gl’ incendi , ma di tutelare la proprietà pub- 
blica da qualunque arbitraria occupazione ed ingombro ; di e- 
sercitare la polizia medica quanto alla nettezza della città ; di 
indicare e prevedere r pericoli dì rovine ne’ pubblici transiti ; 
della polizia municipale quanto all’ illuminazione della città ; 


(t) V. Regolamento per la eompagnia dei p^pieri della città di Fi- 
renze approvata con Sovrane risoinrioni de' 46 Aprile 4S43 e 45 Giugno 48d4. 
— Firenze Tipografia Granducale 4844 ^ Ancora altre notizie son tratte da 
ragguagli particolari. 
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di porre in azione le cateratte delle fogne della città per rice- 
vervi le piene dell’ Arno; di attendere !id ogni altro servigio 
acconcio alla costituzione della compagnia. Kssi vegliano la città, 
le regie ville suburbane , e i dintorni sino alla distanza di tre 
miglia dalle mura (1). Dipendono, come corpo militare, dal co- 
mando generale delle milizie , e dal comando di piazza ; come 
guardia municipale , poicbè son governati a spese della città , 
per le ragioni economiclie dipendono dal comune , e per esso 
dal gonfaloniere. Ancora ticn legame per molte ragioni del ser- 
vizio col ministerio della polizia. 

Son dunque costituiti in forma militare si che son provve- 
duti pure di arcliibugi e di sciabole. La lor forza è di un ca- 
pitan comandante, di un tenente pagatore, di un .sergente mag- 
giore ; di quattro sergenti; di otto caporali; di quarantotto co- 
muni; e di un tamburino. Tutti costoro fanno una prima clas- 
se. In una seconda classe ci ha ventiquattro comuni aspiranti; 
più un drappello di supplemento di trentadue capi d’ arte sparti- 
ti in sergenti onorari quattro, caporali onorari quattro, comuni 
ventiquattro. Tutta la compagnia di. 120 uomini è partita in 
quattro sezioni; di cui ciascuna ha un corpo effettivo ed un 
corpo di supplemento; quello composto da un sergente, da due 
caporali, e da diciotto comuni; questo, die è fatto di capi 
d’ arte, è di un sergente, un caporale e sei comuni tutti onorari. 
In fine sono addetti alla compagnia un architetto o ingegnere 
che dirige le opere per l’estinzione degli incendi, presiede alla 
costruzione di He macchine, ed invigila alla loro con.servazione ; 
un chirurgo ; ed un commesso contabile nell’ ufGzio del gonfa- 
loniere. 

La nomina del comandante e del tenente è .serbata al Gran- 
duca sopra il rapporto del comandante supremo delle milizie , 
udito il parere del gonfaloniere. L’ ingegnere ed il chirurgo sono 
di uffizio triennale, e gli elegge il comune a proposta del gon- 
faloniere , salva r approvazione del principe. Il commesso con- 
tabile è a scelta del gonfaloniere. La nomina e la scelta dei 
soltouffiziali e comuni è fatta dal generai comandante supremo 
delle milizie, udite le informazioni del capitano e del gonfalo- 
niere. Per essere ammesso si deve avere questi requisiti : 1’ età 
da’ 18 a’ 24 anni; la statura non minore di braccia 2. e piedi 

(t) In questo sunto trasanderemo tutto ciò che non è attenente a’ servigi che 
rignardano gl’ incendi , come quello che è estraneo al soggetto di cui trattiamo , 
considerando pure che tali servizi non fanno variare scnswiilmcnte gli ordini di 
questo corpo dal laro che noi lo guardiamo. 
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15; h sudditanza toscana ; la dimora in Firenze; I’ esercizio 
di un’ arte tra quelle del muratore^ del pontajo , del Irombajo, 
del magnano , tlel legnajuolo , del cerradore , del valigiajo ; il 
saper leggere e scrivere ( senza che non si può essere promos- 
so ) non è di rigore nell’ammissione; i buoni cosluini, certiB- 
cnli dalla polizia; e sani il corpo e la mente. I capi d'arte 
jier essere accolli in compagnia, olire alle sopradetfe qualità, 
debbon contestare esser capi d’ oflTicine-: l’età per essi è da’ 24 
a’ 36 anni. A tutte tali condizioni non è soggetto il solo fonta- 
niere regio, il quale può esser caporale degli effettivi, o sergen- 
te onorario, a sua scelta ; e ciò |>er la piena cognizione che ha 
dei corsi dell’ acqua pubblica. 

Il servizio de’ pompieri è di obbligo per sci anni ; può esser 
prolungato per altri quattro ses-sennii, purché coloro che chieg- 
gono la conferma si ttovino nelle medesime condizioni fisiche 
e morali di quando furono ammessi ; e per ragion di capacità 
c d' esattezza del servizio si concede loro anche una (juinta 
conferma. Parimenti al capitano, al tenente ed al sergente mag- 
giore la durata del servizio può recarsi ad un periodo di 30 
anni. Le promozioni sino al grado di sergente maggiore tra gli 
effettivi, e di sergenti tra gli onorari capi d’ arte, si fanno dal 
generai comandante delle milizie sul rapporto del capitano, e 
udito il parere del gonfaloniere. 

Presso il palazzo del comune ò il quartiere delie guardie per- 
manenti , e il deposito delle macchine e degli attrezzi per gli 
incendi, delle armi, e degli abiti, e rofiicio del capitano e del 
tenente. Ogni di si rinnova la guardia, che è composta di un 
caporale e dodici comuni. Uno dei sergenti è d’ obbligo che sia 
al quartiere in quattro ore assegnate del ■ giorno ; nè può allon- 
tanarsene che indicando il luogo dove si potrà ritrovare. Dei' 
comuni di guardia sei rimangono per le sentinelle, e gli altri , 
spartiti a due a due, son mandati intorno a vegliare i rioni 
della città. Ritornano un’ ora prima di mezzodì, rimutano i po- 
sti con le sentinelle; e queste, ad un’ora dopo mezzodì, van- 
no all' uffizio della vigilanza.- Costoro non possono abbandona- 
re il servizio che per brevi momenti , e ad un sol uomo per 
volta previo il permesso del sergente. 

Questa ronda vigile manda la notizia dell’ incendio ; al quar- 
tiere può pervenire anche dalla polizia e dal comando di piaz- 
za. Secondo la gravezza della notizia se ne mandano avvisi alle 
diverse autorità per le ragioni che spettano ad esse. Se trattasi 
d’ incendio d’ un cammino o d’ altro fuoco di poca importan- 
za, mandasi tre pompieri con Uno o più schizzatoi e gli altri 
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istrumetili necessari. Quando 1’ incendio è tale che esi^e l a* 
zionc delle macchine o trombe, se ne manda avviso' al gonfa- 
loniere, agli ulTiziali della compagnia, al sergente maggiore, al- 
r ingegnere , al chirurgo; a’ comuni delia sezione di servizio. 
La quale, come si argomenl.i , non è sempre la slessa ; impe- 
rocché le quattro sezioni in che è sparlila l’intera compagnia 
son deputate una in ciascun giorno agli accorrimenli del fuoco. 
L' avviso è ancor mandato a’ capi a' arte delle altre sezioni , 
all’ uilìziale della gran guardia militare perchè si adoperasse a 
tenore del suo conto, cd al commissario del quartiere nel qua- 
le, r incendio si è manifestato. Di tutti tali avvisi dee certifi- 
carsi il sergente maggiore, il quale vi provvede da sè, se quel- 
li non sicno stati fatti a regola. — Accorrendo i pompieri sul 
luogo dell’incendio, deve rimanere nel quartiere della guardia 
un caporale con due uomini per mandare alla loro volta tutti 
que’ pompieri che man mano convengono alla chiamala. Anco- 
ra il sergente maggiore resta per diriggorc il capoposto nella 
cura di spedire le macchine e gli oggetti die possono venir 
richiesti; di che ne prende nota, e fa riscontro dopo il ritorno 
loro per i danni e le mancanze che avessero solferto: prende 
ancor nota de’ ponq>ieri accorsi all’ inceiulio , coll’ indicazione 
della mercede a ciascuno di essi dovuta; e da ultimo segna il 
consumo e le spese di torce, corde, e via innanzi. E adempiu- 
to a’ suoi obblighi, muovesi anch’ esso per la via del fuoco. Se 
una tromba non basta a’ bisogni dell’ incendio, il capitano dei 
pompieri, o chi ne fa le veci, manda al quartiere per altre 
macchine e trombe , e per ricliiatpare a servizio la maggior 
pane o tutti gli uomini della compagnia. Ancoia ne’ maggiori 
incendi il capitano chiede al comando della piazz,-! un sussidio 
di soldati, il quale non eccede mai il terzo della guarnigione, 
ed interviene senza armi ed in abito leggero, obbedendo a’ pro- 
pri uffizialì, che pongonsi alla obbedienza del comandante dei 
pompieri. In fine ne più grandi pericoli, e quando fosse uopo 
ricorrere per soccorso al popolo, il capitano he manda raj)- 
porto al presidente del buon governo per le sue norme di pre- 
cauzione. Nell’ incendio, presso cui è vietalo accedere a tutti , 
meno che a’ padroni ed abitanti dell’ edificio ardente , il co- 
mando de’ pompieri spetta al capitano, ed in sua vece agli uf- 
fiziali minori gradatamente sino al caporale. È caricò dell’ in- 
, gegnerc il giudizio delle opere di estinzione , ed indicarle al 
comandante de’ pompieri , o a chi ne fa le veci, senza immi- 
schiarsi. in ciò che riguarda il comando e la disciplina del cor- 
po. Se il fuoco divampa in un edifizio regio, in tutti cessa ogni 
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potere, e si concentra nelle mani dell' architetto regio, 'a cui 
spetta la direzione di ogni opera. L' ingegnere dei pompieri , 
suggerito quel che la sua sperienza gli consiglia, non deve op- 
porsi nè pretendere che le proprie idee prevalgano a quelle del- 
r architetto regio. Fuori di questo caso, l'architetto della com- 
pagnia visita tutti i punti dominali dal fuoco ; determina quel- 
li su cui a preferenza debbono cominciar le opere ; provvede 
a collocar le trombe; assegna ai comuni il posto in che deb- 
1)011 lavorare ; e pone le sentinelle che hanno a vietar 1’ acccs- 
.so in quel luogo. xVd ogni macchina o tromba vi ha per co- 
mando un caporale: gli altri sottuflìziali sou distribuiti a gui- 
dare i comuni in quelle forme che più convengono all’ elBcacia 
de’ soccorsi. Estinto 1’ incendio, i pompieri, condotti dal ser- 
gente di settimana , tornano al quartiere della guardia , seco 
portando le macchine e gli attrezzi; se non che, come l’inge- 
gnere indica, lasciano sul luogo due o più comuni con alcuni 
istrumenti per vigilare i punti che fanno temere rinascenza di 
alcun pericolo. Di tutto 1’ accaduto sì il comandante c sì 1' in- 
genere fan minuto rapporto da mandarsi al comandante delle 
milizie, al gonfaloniere eri al presidente del buon governo. 

Se l'incendio si manifesta al di là di tre miglia oltre il mu- 
ro della città, e se l'avviso non è sottoscritto dai podestà del 
luogo, o gonfaloniere, o da persona notabile, non sarà accolto 
dal caporale di guardia. Basta 1' avviso del dipartimento della 
T. corte, o tlcllo scriltojo delle reali fabbriche, o delle reali 
possessioni, per mandarsi gli ajuli negli incendi delle regie vil- 
le. In tali accorrimenti, oltre ciò che si è detto avanti, il ca- 
porale di guardia chiede permesso al comandante di piazza di 
fare uscire dalle porte i pompieri , le macchine e gli attrez- 
zi. I servigi clic posson prestare i cavalli di posta son doman- 
dati dal capitano , o dal tenente , o dal sergente maggiore , o 
dal sergente di settimana, qualora il fooco divampa in un sito 
mezzo miglio al di là della porta della città. Tutte le spese in 
queste congiunture son pagate dalla comunità nel cui perime- 
tro è accaduto T incendio. 

Nelle vigilanze affidate a’ pompieri entran pure i teatri , le 
case e le piazze di pubblici e privati spettacoli, e specialmente 
il palazzo Pitti. Quanto a’ teatri , non possono aprirsi a serali 
spettacoli senza l' intervento de’ pompieri. Due soli ne inter- 
vengono negli .spettacoli ordinari ; ne’ veglioni e nelle altre fe- 
ste straordinarie son tre comuni ed un caporale. Questi, o il 
più anziano de’ comuni reca un libretto, nel -quale van nolan- 
do tutte le specialità (kl servizio , sina all’ ultima consegna , 
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riniaiulantlolo in fine a' superiori per i necessari provvedimenti. 
Giunti nel teatro, in compagnia del custode visitano tulli i 
luoghi dell’ edifizio^ sì i lumi che hanno ad esser chiusi in 
vetri oin reti, sì i serbatoi d’ acqua, sì le macchine e gli at- 
trezzi; attendou purea rimuovere ogni altra cagione che la te- 
mere incendio. Quindi si collocano a’ lati della scena, o pres- 
so le pareti della sala ne’ veglioni, senza ingerirsi direttamen- 
te in altro che non sia debito del loro mestiere. Compiuto lo 
spettacolo , rifanno la visita ad ogni cosa , che è riconsegnata 
al custotle del teatro . In qualunque necessità i pompieri si ri- 
volgono al deputato d’ispezione degli spettacoli, ed al capo 
della milizia che v’interviene. Un caporale à nominalo in cia- 
scun giorno d’ inspczionc per i teatri ad esercitare la vigilanza 
su i pompieri di guardia. L’alta direzione di siflatto servizio è 
soggetta alla superiore vigilanza del comandante generale supre- 
mo delle milizie , cd al gonfaloniere nell’ interesse della città, c 
compete più specialmente al capitano comandante , al tenente, 
e ali’ architetto , i quali tutti han dritto di accedere liberamen- 
te a’ teatri. 

Per le feste privale si fa domanda de’ pompieri da clii li 
brama, ai commi.ssario del quartiere. È di . obbligo mandar- 
vi per lo meno due comurii. Se è mestieri un maggior nume- 
ro , tale guardia è comandata da un c-iporale . Costoro un’ o- 
ra prima del tempo assegnalo, fanno la visita dell’ cdiGzio, al- 
logandovi gli strumenti necessari per i più facili casi d’incen- 
dio . A’ fuochi di artifizio ed alle illuminazioni di chiese si ri- 
chiede pure la vigilanza de’ pompieri ; ma per i primi debbo- 
no intervenire di obbligo il capitano, il tenente, i componen- 
ti d’ una sezione per giro , e lutti i capi d’ arte , traendo seco 
due macchine , e gli attrezzi necessari. 

Vegliano il palazzo Pitti ogni notte due pompieri in piccolo 
uniforme, in una stanza a.ssegnala, seco recando un libretto 
simile a quel de’ teatri. Si presentano prima all’ ulTiziale di 
guardia , ed al capo posto della reai guardia di palazzo quin- 
di esaminano gli strumenti ivi allogati per 1’ estinzione degl’ in- 
cendi. Il giorno dopo , fatta un’ altra visita ed un’ altra rasse- 
gna agli ulGziali anzidetli , restituiscono il libretto nel quartie- 
re della guardia. In caso d’ incendio provveggono con i presidii 
loro, e dove questi riescon pochi, mandan per soccorso al quar- 
tiere , intantochc ne fanno avviso al consegnatario della stan- 
za ove son depositate le macchine da incendio del reai palaz- 
zo, perchè le lasciasse a posta loro. 

Le marchine e gli attrezzi di che fanno uso per la città son 
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i)UaUro grandi trombe sopra caiTetti , di cui ciascuna ha un 
corredo di secchie , luboli , strumenti da muratore c da fale- 
gname, raccolti tutti sopra un carro di seguito j alcune troin- 
ì)e , facili al trasporto per mezzo di due uomini ; quattro pic- 
cole trombe che sembrano accomodate solamente a cavar ac- 
qua da’ pozzi per eaipirne le macchine da getto ; quattro schiz- 
zatoi di ottone; una scala composta, di cui i quattro membri, 
congiunti che sono , si levano sino all’ altezza di braccia ven- 
lidue : ci ha un carro di riserva di bigonciuole , secchie , tu- 
boii ec. Ancora un altro carro con sopra materie da servire al 
bisogno di puntellar mura rovinate. Tutta questa provvisione è 
sullo la vigilanza del capitano ; il quale ogni sette dì coll’ aiu- 
to del sergente maggiore, del sergente di settimana, del capo- 
rale di guardia e de’ comuni che crede , ne fa riscontro, man- 
dando rapporto al gonfaloniere per 1’ approvazione de’ restauri; 
il quale giudica se ciò abbia ad essere estimato precedentemente 
dall' ingegnere. Solo ogni sei mesi si compie una rivista gene- 
rale di tutte le macchine, e gli attrezzi e gli utensili spettanti 
alla compagnia coll’ intervento dell’ ingegnere , per definire 
e pru[kurre al gonfaloniere i maggiori bisogni degli strumenti 
die sono addetti alla estinzione degli incendi. È debito del Gon- 
faloniere fare ispezioni straordinarie quando credesse necessario. 

Ad apprendere 1’ uso delle macchine e degli strumenti di cui 
SI serve questo ccrr|>o , vogliono i regolamenti che in ogni do- 
menica , fuori le grandi solennità , una sezione per giro della 
compagnia , compresi i capi d' arte addetti alla sezione, si allu- 
ni al quartiere. L’ istruzione consiste nel modo di smontare e 
rimontare le macchine, indicare 1’ u (tizio di ogni lor parte, ed 
i metodi migliori e più pronti di fumé uso, adoperando un lin- 
guaggio tecniro per la necessaria intelligenza tra i romandi e 
gli eseguimenti. Ciò si consocia unclic agli esercizi delle anni. 
Le manovre sono comandate dal capitano c dal lenente , e del* 
la istruzione quello risponde verso i superiori. Può 1’ architet- 
to assistere a questi esercizi. 

Si considera che i pompieri sono in servizio allorché, aven- 
done avuto comando, vanno vestili dell’ abito uniforme ; in tut- 
to il tempo che sono a’ posti di guardia; ed ancora quando a- 
deuipioDO agli uffici loto ne’ teatri , nelle feste , negli esercizi 
d' anni-, e nelle manovre durante gli incendi. Solo in questi 
rasi son soggetti alta disciplina militare , meno il capitano , il 
tenenlé, ed il sergente maggiore che vi son sempre obbligali, 
l’ero puniscono militarmente il rifiuto di un pompiere all' r- 
sreuzione de’ comandi per cagion di servizio. E per delitti. 
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trasgressioni ed altre mancanze nell'attualità del servizio, o per 
cagione ed occasione di esso, o fuori di esso^ ne spetta la co- 
gnizione a’ tribunali ordinari criminali ed economici secondo 
le competenze. Nessuno de’ sottouiliziali e comuni può dipartirsi 
da Firenze senza il permesso del capitano, sino a cinque gior- 
ni ; se il tempo è maggiore , sino a più di un mese , ci è uo- 
po della licenza del generai comandante delle milizie. Le quali li- 
cenze non possono superare il numeri) di otto comuni,' e di due 
sottouiliziali; ed in questo numero si tien pure conto degl in- 
fermi. Il capitano , il tenente , ed il sergente maggiore bau 
mestieri del permesso del generale comandante sul purere del 
gonfaloniere. Cosi le sostituzioni per qualsiasi .servizio si con- 
cedono nel caso d’ infermità e col permesso dei capitano ; ma 
fanno in modo che colui die è adoperato abbia avuto due not- 
ti franche di servizio , ed ugual tempo abbia al suo servizio di 
periodo. Ancora il matrimonio vuol esser disjicnsato dal gene- 
rai comandante sul parere del gonfaloniere. Il comune di Fi- 
renze paga i pompieri nel seguente modo : al capitan coman- 
dante annue Lir. 1200; al tenente pagatore Lir. 840; al sergen- 
te maggiore Lir. GOO; a ciascuno de’ quattro sergenti elletlivi 
Lir. 3G0 ; all’ ingegnere Lir. 400 ; al commesso contabile Lire 
720 ; al chirurgo Lir. 3G0 ; a ciascun de’ caporali della prima 
classe della forza eifettiva Lir. 1G0: in fine a ciascuno dei co- 
muni della stessa classe Lir. 120. Ciò oltre una mercede ogni 
volta che prestan servizio , a che son partecipi tutti i pompie- 
ri della seconda classe non esclusi i capi d’ arte. Tale merce- 
de è regolata dalla seguente 
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FOBIA EFFETTIVA 

FORZA .SUPPLETORIA 
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5. 
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re di 4 ore ) .... 
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3. 

2. 10. 

1.13.4 


Le mercedi per lo servizio degli incendi e delle cateratte (1) 
o di qualunque servizio straordinario si pagano direttamente. 
Quelle che provengono dal servizio degli spettacoli depositano 


ft ) I rompieri debbono prestar 1’ opera loro pure per vigilare le cateratte , 
per il ebe ricevono una mercede che si paga in ragione del tempo come quella 
per gl' incendi qui sopra indicata. 
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in una cassa di risparmio , dove versano ancora le somme che 
provengono per la vigilanza del palazzo Pitti e delle reali vil- 
leggiature, ancora similmente vi si fa colletta del danajo di mul- 
te cui sou condannali i trasgressori di alcuni regolamenti mu- 
nicipali per denunzie fattene da’ pompieri vigilando la città ; e 
da ultimo si ritiene in tal cassa la somma di 30 lire clic cia- 
scuno de’ sottoufliziali e comuni dee lasciare almeno dopo quin- 
dici mesi dalla consegna che loro si è fatta della divìsa e del- 
la biancheria. Questa cassa è governala da un consiglio di ;\ni- 
minìstrazione cui vacano il capitano, il tenente, il sergenle'mag- 
giore , un sergente, un caporale, un comune, ed un sergente 
onorario; questi ultimi cjuattro son rinnovati annualmente ad 
elezione dei generai comandante. Le deliberazioni del consìglio 
non si recano al fatto se non sono approvate dal gonfaloniere. 
Ne sono subbìetli le liquidazioni ed approvazioni de’ conti del 
soldo, la spesa dì conservazione del vestiario, comprese la bian- 
cheria e la calzatura , e tutto che riguarda 1’ entrata e 1’ uscita 
del pompiere. L’entrata è fatta dai proventi su notali. L’usci- 
ta riguarda il mantenimento del vestiario, la provvista c la eon- 
servazìone della biancheria e calzatura e lo stipendio del sarto 
e del barhiere. Fatti i conti, e dedotte le spese. 1' avanzo del- 
la cassa è spartito tra ì sottuffiziali e comuni del ruolo eSettivo. 

Queste sono le condizioni economiche de’ pompieri fiorenti- 
ni ^ e soltanto ci è da aggiungere che ritevon pure la divisa u- 
nìforme e le armi a spese del comune. Così provveduti , poi- 
ché han servilo per anni ventiquattro , possono far parte della 
classe distinta de’ capi d’ arte. Dopo Irentasei anni di irrepren- 
sìbili servizi , e non essendo più per cagion di salute abili agli 
offici della compagnia, tutti i pompieri hanno diritto a doman- 
dare una pensione. A tale uopo Firenze pone a facoltà del cor- 
po de’ pompieri 1’ annua somma di Lir. 3000. Le pensioni che si 
concedono sì agli u imini del ruolo attivo, che a’ capi d’ arte so- 
no le seguenti: al sergente maggiore annue Lir. 400; al sergen- 
te Lir. 250; al caporale Lir. 2l0; ;d comune Lir. 160. Queste 
pensioni possono conseguirsi anche prima del tempo, quando 
al pompiere non è più dato di far lavoro per ferite ed offese 
ricevute nel disimpegno del servizio, ovvero se dopo aver servi- 
to attivamente ventiquattro anni, per necessità dì salute doman- 
di la dimissione. Per il capitano ed il tenente si provvede se- 
condo i regolamenti militari. Da ultimo l’ ascrizione alla com- 
pagnia fa esente chi vi è ammesso dagli obblighi dell’ ordina- 
ria coscrizione militare. 
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Capitolo quinto 


De‘ regolamenti di lioma. 


In Roma ci ha un corpo di pompieri che ritiene I' antico 
nome di Pigili (1): ed ha per superiore il Cardinal Segretario 
per gli alTari di stato interni, e per esso il governatore di Roma 
dire'tor generale di polizia , in qualità di presidente. Son tutti 
aggregati , componendo uno stalo maggiore , una compagnia a 
soldo , ed una mano di soprannumeri. Fanno lo stato mag- 
giore un colonnello direttoree comandante, un tenente colon- 
nello, un quartiermastro segretario, un medico, un chirurgo, 
uno scrivano. Fanno la compagnia un capitano , un tenente , 
un sottotenente, un ajutante sottuflìciale , quattro sergenti, ven 
ti caporali, un capo trombetta maestro, otto trombetti, cento- 
dieci comuni. Costoro son quelli del molo de’ vigili a soldo, 
tutti gli altri che ancor ne vestono la divisa, appartengono al 
novero de’ soprannumeri , i quali partonsi in due classi ; in 
quelli a sperimento d’idoneità per entrare a soldo; e ne’ bene- 
merenti che sono usciti dal ruolo, rimanendo tuttavia nel cor- 
po. I soprannumeri in es[>crimento d’ idoneità son di numero 
indeterminato; pure se ne posson numerare tanti quanti sono i 
vigili a soldo. Attributo speciale de’ vigili è la estinzione degli 
incendi in Roma e ne’ dintorni , fin dove giudica opportuno 
chi ne ha il comando : in maggior distanza non può accorrere 
senza mandato del governatore. Ancora deve intervenire a tutte 
le feste e agli spettacoli pubblici durante il lor tempo ; ed ha a 
provvedere ad ogni improvvisa catastrofe in che si giudicano di 
ajuto sì le persone loro che gli attrezzi e le macchine di cui 
fanno uso. Il colonnello ha la direzione, il comando e 1’ ammi- 
nistrazione, nella dipendenza del governatore, a cui rapporta sì 
quanto alla compagnia , c sì quanto a ciascun uomo (li essa. Il 
tenente colonnello ne fa le veci , quando egli è assente , e gli 
fa assistenza in tutti gli attributi di uffizio. Il quartiermastro 
è addetto a ciò che spetta alla ragione economica, e soprantende 

(1) Le notizie son cavate da’ Regolamenti pel corpo de’ Vigili di Roma , 
28 Decembic 184) ; ancóra da altre iuroi'iiiazioni particolari. 


Digilized by Google 



— 109 — 

allo scrivano in tutte le faccende dell’ amministrazione , hcl 
che si giova altresì di chi ne trova abile nella compagnia. Il me- 
dico ed il chirurgo dehbon curare nella snlule gratuitamente i 
vigili, e farne rapporto settenario quando son medicati da al- 
tri. Il capitano attende alla disciplina , alla custodia del vestia- 
rio , alla decenza de’ quartieri, all’ integrità delle macchine, ed 
a notare il movimento degli uomini della compagnia , le azioni 
di guardie e di incendii , ed al comando del corpo in tutte le 
domeniche. Il tenente segue il capitano in questi incarichi , ol- 
treché alternativamente col sottotenente dee vacare alle consue- 
te ispezioni. L’aiutante regola l’attuazione del servizio, e ne 
invigila il perfetto adempimento. A ciascun sergente sta la cu- 
stodia e la vigilanza d’ un quartiere ; di che dà conto ogni set- 
te dì al capitano. Il capo trombett i ammaestra i trombetti , e 
ne veglia gli obblighi , che sono di chiamare ad ogni bisogno 
gli uomini della compagnia dalle loro dimore, e fare i concerti 
per musica di accompagnamento. 

Vari quartieri sono ad uso de’ vigili, in che noverano pure i 
palazzi apostolici , dove son provvedimenti di macchine idrauli- 
che , carri, ed attrezzi, e ciò che è uopo alla dimora perma- 
nente delle guardie, come letti, cassettoni, panche e via in- 
nanzi ; ma principalmente non dee mancare un carrettino a ma- 
no portante una piccola tromba con secchie e scale di legno. 
Ancora vi si vuol tenere una o più trombe da trarre su carri a 
molle che capino ancora gli uomini di guardia, c da_ servire 
per luoghi lontani. Tra i carri se ne domanda uno in alcuni 
quartieri , a bella posta costrutto per trasportare dovuiu^ue uh 
maggior numero di vigili, unitamente agli attrezzi di piu gran 
corpo. Intendono per provvisione da serbare e secchie di legno 
e di tela, e tuboli, e scale, e sacchi, canapi , e corde di salva- 
mento , e tende di lana, ed altri arnesi per segregare i luoghi 
in fiamme, ed impedire il fuoco; e torce, e lanterne. 

Il servizio de’ vigili è distinto in ordinario e straordinario. 
Quello è fatto in giro dalla compagnia, c intende alle guai- 
die de’ quartieri , quattro vigili ed un capo per ciascun di es- 
si ; de’ teatri c luoghi di pubblici spettacoli; a dare due vigili 
di ordinanza al dì, uno presso il governatore, l’altro presso il 
comandante; ed un rinforzo di due uomini la notte ai quartie- 
ri dove non son trombetti ; a fare 1' ispezione degli attiezzi due- 
volte ogni .sette dì per mezzo di tre comuni e un basso uflizia- 
le con la direzione d’ un sergente macchinista ; ed a fare l' i- 
spezione di sanità settenariamente per i vigili infermi nelle lo- 
ro case; in fine a riunire tutti gli uomini ogni domenica nel 
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quartiere principale per gli esercizi e le istruzioni della compa- 
gnia. È servizio straordinario 1' accorrere agli incendi , 1’ eserci- 
tarsi in pratiche di esperimento , e 1’ adempiere ad alcuna guar- 
dia , ad alcuna scorta, ed a qualunque altro ofiicio che non sia 
consueto. Quanto a’ trombetti , il servizio loro è di chiamare 
dalle lor case i vigili ; il perchè a ciascun di essi assegnano u- 
na sezione della città, e deve ogni vigile d.ir notizia di qualun- 
que cangiamento di sua dimora ; di che si tiene acconcio regi- 
stro nel quartier principale. Ancora i trojubetti, tutte le notti 
e tre per volta in giro hanno a far la guardia della città per 
dare avviso de’ subitanei accidenti di fuoco. Da ultimo è anche 
ad essi alFidato il servizio de’ rapporti , delle carte , e degli av- 
visi attinenti al comando della compagnia. Sì il servizio ordi- 
nario e sì lo straordinario onlina e governa l’ajutantc, vigilan- 
te il capitano; ed alla chiamata gli uomini della compagnia si 
hanno a presentare con la divisa uniforme. Il tenente ed il 
sottotenente ogni sette dì per giro presiedono a’ cambiamenti 
delle guardie , alle spedizioni de’ teatri e spettacoli , e debbono 
pre.scnlarsi al comandante ogni dì. Il sergente o i caporali alla 
testa de’ comuni prendono consegna del posto e degli attrezzi, 
allogano le sentinelle, regolano le ore di licenza, e fanno rap- 
porto di ciò che accade sì al quartiere , c si agli spettacoli do- 
ve son mandati a guardia. Da’ quali servigi ordinari si può es- 
ser dispensati per giustificati motivi, e mercè una sostituzione; 
la quale non è richiesta per ragion d’ infermità contestata da- 
gli udiziali sanitari della compagnia. 

L’ obbligo de' servigi straordinari è insito alla persona senza 
eccezione. Negli avvenimenti d’incendio ciascun de’ vigili , qua- 
lunque sia il grado e l’attributo suo, deve promiscuamente 
dar mano all’azione più sollecita c tanto maggiormente quanto 
più grave è la calamità. Di che giungendo avviso ad un (quar- 
tiere, avviso che non sia d’uflizio, chi lo reca dove essere ri- 
tenuto dal capoposto presso di sè per 1’ indicazione del luogo, 
e de’ particolari dell’ avvenimento ; e ciò jier determinare la pro- 
porzione de’ soccorsi. Se l’avviso è di qiiccolo incendio, accor- 
re il capo co’ soli vigili di guardia, trasportando il carrettino 
a mano co’ suoi attrezzi ; resta la sola sentinella nel posto. Se 
r annunzio è d’ incendio grave , il capoposto ne manda avviso 
agli altri quartieri ; ed in pari tempo provvede alla partenza di 
una macchina su carro , tratto da cavalli , se il luogo è lonta- 
no; sul quale si muove aneli’ egli una cogli uomini della sua 
guardia , lasciando una sola .sentinella. Se in quel (quartiere è 
depositato il carro grande degli at.trezzi , della sua qiartenza ne 
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dù incarico al capoposto del prossimo quartiere. E ciò non es- 
sendo , andando innanzi gli avvisi il carro grande è traspor- 
talo dal quartiere dove si trova. Non trasportano più trombe , 
altri carri , senza licenza del comandante e certi motivi di gran- 
de urgenza. Trovando sul luogo l’ incendio maggiore dell’ annun- 
zio , il capoposto accorso ne manda celere avviso al prossimo 
quartiere per sovvcnimcnto. La direzione ed il comando delle 
opere si assume da cl)i è maggior di grado; o, in parità di gra- 
do, di anzianità. Ciò, non essendo ancor giunto il comandante 
e gli ufficiali maggiori nel sito del fuoco. Qual eh’ e’ sia che co- 
mandi , a lui ogni maniera di provvedimenti, ogni forma d’a- 
iuto , ogni norma di sicurtà , sino a dare incarichi a’ carabi- 
nieri ed a’ soldati di qualun(juc arma che sieno accorsi per sua 
richiesta. 

Adempiuto alle opere di estinzione, il comandante dà conse- 
gna de’ luoghi nelle condizioni in che si trovano, agli inquili- 
ni e a’ padroni presenti col conto di ogni cosa trovata o pre- 
servata. In assenza loro, la consegna è fatta a’ carahinicii o 
ad altra podestà cui competa , presa nota de’ nomi , delle cose 
e de’ luoghi e de’ padroni loro. La relazione di ogni incendio 
si vuole dal capoposto che primo ha avuto avviso e che è cor- 
,so: deve essere in doppio per mandarne una al capitano della 
compagnia, e l’altra al comando di piazza. Ritornata al suo 
quartiere ciascuna guardia , dee riordinar le cose nel modo di 
prima, e giustificare i danni e le perdite .senza colpa di alcu- 
no. Negli incendi di estinzione difficile sì che a lungo ha a du- 
rar r opera de’ vigili , il capitano, mediatore 1’ aiutante, compo- 
ne un servigio presente e continuo in giro , come nella consuc- 
tezza della eompagnia, sotto la direzione di un basso uffiziale 

0 di un uffiziale, con le istruzioni date dal comandante. Infi- 
ne il servizio straordinario per c.agion df esperimenti e di eser- 
cizi , o di .scorta c di guardia per il governatore di Roma è in- 
timato al quarlicr principale , o altrove è il bisogno. 

Il colonnello direttore e comandante si elegge tra distinte per- 
sone romane, e deve esser versalo negli studi che più si-aifan- 
no all’ arte de’ vigili , c che sì per la grande idoneità , e sì per 

1 morali pregi , meriti la nomina sovrana. Gli uffiziali son pu- 
re nominati dal Sovrano. Per 1’ uffizial quartiermastro , pur di 
nomina superiore , si presenta dal comandante una terna di 
uomini da ciò, poiché egli dee rispondere dell’ integrità di, ta- 
le uomo sì verso il governo , e sì verso il corpo. Gli ufficiali 
sanitari posson pure domandarsi in qualità di soprannumeri. 
La nomina dello scrivano e del capo trombetta , e tutte le 
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promozioni sino al grado di aiutante sono in facoltà del gover- 
natore di Roma su le proposizioni del comandante, il quale in 
proporrei comuni dee tener presente l’anzianità, a pari merito 
di abilità e costume, tra i soprannumeri. Questi requisiti richieg- 
gon pure nelle promozioni tra gli ullìciali. Non si entra a far 
parte della compagnia che in qualità di soprannumero, e ciò 
per isperiraenlo di morale e d’idoneità. Per farne dimanda si 
deve essere esenti d’ ogni menda morale e politica, professare 
un’ arte utile ed analoga agli esercizi! del pompiere , aver non 
più di venti anni, ben fatta e sana la persona, possedere le 
])iinie cognizioni di lettere e di scrittura , non prestar servizio 
che obbliga portar divisa o livrea , non faro arte disdicevole ed 
incompatibile a quelle de’ vigili , e in fine si deve aver facoltà 
di farsi a sue spese la piccola divisa del corpo. Posson dimanda- 
re quando che vogliano la dimissione , e se bramano uscir dal 
ruolo senza lasciare il corpo, essendosi fatti notare per buon co- 
stumi ed idoneità, vanno a far parte de’ benemerenti , vestendo 
a loro spese la divisa del corpo e godendone i privilegi. Ne’ ca- 
si di straordinaria benemerenza si ottiene la promozione di un 
grado onorario, quantunque vi fosse tra i soprannumeri beneme- 
renti. II quale grado onorario non reca d’ altronde pregiudizio 
all’ anzianità de’ soprannumeri per esperimento aflin di entrare 
a soldo. 

Domandasi la subordinazione e il rispetto a’ superiori, onde 
ubbidienza passiva e pronta esecuzione , anche a’ comandi del 
più anziano in mancanza di ufliziali maggiori. Ma si vuole che 
i superiori non lascinsi ad ingiurie e modi indecenti verso il 
subalterno per qualsiasi ragione o pretesto: e ciò parimente tra 
gli uguali riuniti in servizio. Quando in servizio si fa da capo, 
si è obbligalo a rispondere d’ ogni mancamento de’ dipendenti : 
i quali mancamenti son puniti ne’ sergenti , caporali e comuni 
con uno o più servizi onerosi , secondo la gravezza e la recidi- 
va. Sono espulsi gl’ incorrigibìU , e chi ricusa di accorrere agli 
incendi , e chi fosse condannalo da’ tribunali ad una pena in- 
famante. È perseguitato ogni disordine ne’ quartieri , sì per vi- 
no , sì per giuochi , sì per vociferare indecente , altercazioni e 
tutt’ altro che è disnnesto; non vuoisi pure una visita di mo- 
glie o altre donne congiunte degli uomini di guardia; di che 
risponde sempre il caposto. Vogliono aver gran cura della divi- 
sa, non congiungerla ad altri abiti cittadineschi, non farne pre- 
stiti e cambi, non mandarla in pegno, essendosi soggetti a non 
lievi punizioni. Tutti gli ulTiziali, inclusi i sanitari, si provveg- 
gono a lor carico di tutto che appartiene al vestito uniforme 


Digitìzed by Google 


— 113 — 

co’ segni speciali del grado e dell’ attributo. E se alcuno non se 
n’ è provveduto per qualsivoglia pretesto , ne sarà rifatto di offi- 
cio dal comandante a carico del suo soldo. Ancora il coman- 
dante punisce gli ufliciali per i loro mancamenti coll’ arresto in 
casa per ore (|iiarantotlo ; cJ agli ufiiziali sanilarii inadempien- 
ti toglie sul soldo le mercedi dovute a chi in lor vece ha me- 
dicato i vigili infermi. Vieta la legge ad ogni uomo della 
compagnia de’ vigili prender da chicchessia , e per qualsivoglia 
ragione danaro, compenso, o vlonativo in occasione di servizi 
per incendio. Di questi inancaiucnti ticn giudizio il comandan- 
te , e li pone anche a pregiudizio di anzianità, e ijuindi di pro- 
mozione ; di ogni altro fallo che non è considerato come viola- 
zione di norme disciplinari, il comandante ne rimette il giudi- 
zio al governatore. IÌ primo dà permessi di assenza fino ai ser- 
genti: il secondo, dall’ aiutante al maggiore ufUzialc. 

L’ amministrazione della compagnia è preseduta dal coman- 
dante. Questi ogni anno propone la sonnna preventiva delle 
spese ordinarie e straordinarie per 1’ approvazione sovrana. Sono or- 
efinarie le spese de’ soldi , dell' allìllo de’ .jmrtieri, e quelle di olli- 
cio:sono straordinarie quelle di alloggiamento de’ quartieri, di rin- 
novazione e manutenzione delle macchine , c degli attrezzi, dei 
trasporli agli incendi, ed altre silTatle. Le quali tutte spesesi 
hanno mensilmente anticipale coll’ approvazione del governato- 
re. Si de’ risparmi che del soprappiù se ne fa conto finale con- 
testato in tutte le parti per il versamento dell’ avanzo , o per 
la ricezione del nianciinte . ^ 

I fatti segnalati di virtù, di coraggio, e di abilità nell’ e,ser- 
cizio de’ propri doveri , e specialmente nelle congiunture d’ in- 
cendio ottengono giatilicazioiii e compensi dal governatore , a 
proposta del eoniandante. Il quale per lo mede,simo obhietto pro- 
pone ogni maniera di , risarcimento per danni che i vigili ripor- 
tano nelle robe e nella per.soiia in quei casi di puhidico soccor- 
so. E a ciò assegnato un fondo nella sonnna totale dell’ anno, 
su cui paga il comandante a favore de’ vigili di cui eosta il me- 
nto , ]ier l'iportarné 1’ ajiprovazione del governatore. 

I soldi sono mensiialmenle ((uesii ; al vigile connine scudi -1. 
e hai. 67.4: «I caporale scudi 6 e bai. 23.^: al scigenle scudi 
8: si dà nll’aiiitanle scudi 12: al sottotenente scudi 1-1. 50; 
al tenente scudi 18: al capitano scudi 25: al coloncllo diretto- 
re scudi 45 ed un foraggio. 

E di assoluto ed c.sclusivo patrimonio della compagnia un 
danaro che è messo insieme da un non interrotto rilascio di 
baj. ottanta al mese sul soldo del comune (ino al sergente, meno 
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i troinbelli ; il ijual serve al loro vestimento uniforme. Ma en- 
tr.indo nel ruolo de’ soldi, il vigile riceve 1’ a!)ito usalo del- 
r antecessore e rinnovato ; il percliè si dee restituire nello sta- 
to di naturai consumo. Son pure forniti i vigili di arma, e tut- 
t’ altro die è congiunto alla divisa , meno la biancheria e cal- 
/. dura, fin che durano in ruolo ed in paga; e ciò con la rin- 
iiovazion generale quando ne è riconosciuto il bisogno per lutti 
gli individui della compagnia : di che in cassa ci ha un conve- 
nevole val-sente. Quando si dee provvedere a) vestimento della 
compagnia, il comandante, come presidente, convoca un con- 
siglio di due sergenti, tre caporali, e quattro comuni, cavali 
a sorte. Ne fan parte con.sultiva il capitano, il tenente, il 
sottotenente e l’aiutante; il quartiermastro è adibito in qua- 
lità di segretario. Le deliberazioni , a maggioranza di voti , 
vertono sull’ acquisto de’ generi , e sul lavoro. Può il coman- 
dante coli lo stesso modo raddoppiare il numero de’ votan- 
ti , (juando scorge ne’ primi sospetto di prevenzione improvvi- 
da , o ci sia uopo di maggior maturità , ovvero per deliberare 
su le offerte de’ raercatanli ed artisti concorrenti. Ogni volta 
che si riappclla il consiglio, dccsi escluderne chi ne ha fallo 
parte prccedenlenicnle. Può il consiglio rimovere dall’ ammini- 
strazione del corpo tal cassa, e farne deposito in jiubhlico ban- 
co. Verifica le giustificazioni delle spese fatte, o esamina i con- 
ti ; rivede ed approva il lavoro finito; provvede alle riparazio- 
ni delle co.se danneggialo che hanno a rifarsi a conto della cas- 
sa , c giudica deir uso degli oggetti mcde.simi appartenenti ad 
nomini della compagnia presi di mal contagioso. 

Il servigio de’ vigili non soffre promiscuità ad estranee ob- 
bligazioni c dipendenze , proprio come un corpo civile da ciò , 
quantunque per disciplina ed onori e’ si avesse a giudicar co- 
stituito militarincnlc. Perciò nell’ esercizio de’ suoi attributi de- 
ve esser riconosciuto e rispettato ne’ suoi componenti da qua- 
lunque aritta , autorità e persona , sebben quando non vestisse- 
ro la divisa del corpo. Godono il privilegio del foro nelle cau- 
se crimin.ili, dovendo esser giudicati dal governatore e dal sno 
tribunale : il die non è conceduto die ad essi soli , non alla 
lor famiglia e dipendenti , essendo distinzione onorifica persona- 
le. Per qualsivoglia delitto , ed in qualunque tempo sia arre- 
stato , il vigile è tradotto nel carcere della compagnia , finché 
dalla qualità del suo delitto si decida di tradurlo altrove: e do- 
vunque , non avendo modo di alimentarsi , riceve dal corpo 
dieci baiocchi al dì. Se la pena non è infamante, il condanna- 
lo può scontarla nel carcere della compagnia , manlcnendovisi a 
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suo carico. Non pagano patente per arti e mestieri , se dichia- 
ran precedentemente al comandante il luogo, il numero, el' u- 
so di lor bottega. Ogni esecuzione contro loro sì reale che per- 
sonale, imposta da magistrato civile , non può recarsi ad elFet- 
to senza 1’ ordine del governatore , e da quelle esecuzioni vanno 
sempre esclusi gli oggetti spettanti agli abbigliamenti ed alla 
divisa pel corpo con pena di nullità. Su ccrtiGcato del tenen- 
te colonnello hanno la licenza da caccia senza più, ridotta nella 
tassa, come agli uomini della milizia civica. L' udizialc d' i- 
spezione a’ pubblici spettacoli entra gratuitamente c siede al 
banco degli ullìziali. Per tal servizio il vigile comune riceve ba- 
locchi 10, ed il capo sott’ ufiiziale baj. 15, a carico dell’intra- 
prenditorc teatrale. 

Generalmente ne’ casi d’ incendio , quando non si trovi 
abbondante aci|ua pubblica , possono i vigili pigliarne da qua- 
lunque casa privata , richiedendo al bisogno la pubblica for 
za , ed aprir bottini , chiusini e condotti. .\ trasportar le mac- 
chine ne’ pronti accorrimenti usan de’ cavalb di chicchessia, pa- 
gandone la mercede a proporzione di tempo e di distanza. Ciò 
negandosi, han facoltà di aprire le scuderie e trarne i cavalli, 
valendosi pur della puljblica forza. Tanlo le milizie regolari, 
quanto i carabinieri, durante l’incendio, dipendono dal coman- 
dante del corpo de’ vigili , o da chi nell’assenza sua ne pren- 
de le veci ; e sono obbligati di eseguire i suoi comandi , ed in- 
vigilare esternamente I’ incendio , per rimovere ogni inconve- 
niente, ed agevolare a’ vigili le loro operazioni. 

Le giubilazioni e le pensioni son fatte per apposito regola- 
mento. Si ha diritto a domandarle dopo treiit’anni compili di 
non interrotto onorato servigio , e parzialmente può richieder- 
ne in proporzione degli anni, chiunque si trovi nell’età di 
sessanta anni , o sia impedito da abituali cagionevolezze di cor- 
po contestate da uno o più dottori del collegio medico-chirur- 
gico deputali dal capo dell’ università : fuori di ciò è riservato al 
governo di commettere di uificio la liquidazione della giubila- 
zione. Cominciano a contar gli anni dal primo soldo; ed è 
messo anche a conto il tempo occupato in altri uffizi a cui è 
annesso il benefizio delle giubilazioni ; purché in que.sti non vi 
sia stata dimissione forzosa, c tra 1' uno e 1' altro uffizio non 
ci sia interruzione maggiore di due mesi. Per ogni anno com- 
piuto è dato un trentesimo del soldo annuo ; pure 1’ assegna- 
mento non può essere infine maggior del soldo intero. La giu- 
bilazione per malattia, ferite, o altri danni nella persona tor- 
cati in servigio , o per cagione immediata di esso , oltre la 


Digilized by Google 



— IIG — 

compclenza dell’ intero soldo, è invocala dalla particolare Sovra- 
na considerazione con un aumento secondo il rapporto del su- 
periore comando del corpo. E se il ricliiedcnlc non vanta pu- 
re un anno di servizio , è sempre invocato in via di grazia un 
<|ualclic assegnamento, sempre sull’appoggio dell’ indicalo rap- 
porto. Valutano per un anno intero di servizio ijualumpie stra- 
ordinaria opera di salvamento, coraggio e virtù; iti che se il 
vigile solFre notabil nocumento alla persona, ipie.sto è contato 
per due anni di servizio. L’alto che contesta I’ opera fvalorOSa", 
fatto dal colonnello, vuol essere .approvalo del segretario per 
gli all’ari di stillo interni. L’assegnamento di giubilazione è com- 
putalo sul soldo' che da un biennio compilo si riceve al tem- 
po della dimanda. Negli anni non si conia il lempo di so.spcn- 
sione , purché dalla clausula del re.scrillo di reiMiegrazionc co- 
sti die la sospensione fu senza culpa. Nella riammissione per gra- 
zia , dopo la dimissione , il tempo corre dal giorno d Ila gra- 
zia Non si ottiene la giubilazione, o è impalala per l' entran- 
te (jiianlilà , (|iiando il ricbiedenle gode altro uftieio o pensio- 
ne <ld governo. Il denaro delle giiibil.izioni è cavalo da ini ri- 
lascio sul soldo elTcIliio con qiiesle proporzioni; l’un percen- 
to fino alla somma di annui scudi cciilovenli ; il due per cen- 
to da <]tiella somma fino a scudi celilo ollanla: il tre percen- 
to da quest’ ultima fino alla so urna di scudi dugciitoquaranla ; 
del cinque per cento da i (luge!ito,[iiaranla a scudi qualtroccn- 
tovcnli , ed anche innanzi. Il <jual rila.scio non è fatto su i so- 
prassoldi , gli acces.sori di solili, ed altre indennilà di qualun- 
que natura e specie ‘ Ogni vigile, entrando a soldo, ne lascia 
mio di un mese iulero in dodici rate; così in ogni aumento 
per promozione o .diro, rilascia la metà del soldo aumenta- 
to pariinenli in dodici rato ; e se accade aumento prima che sia 
compila la rilonnla antecedente , cessa la prima ed incomincia 
<|uelìa della metà del novello soldo ; c così in ogni aumeuto 
in tali congiunture. Durante la vacanza de’ posti , pure conti- 
nua la ritenuta ordinaria a benefizio della cassa. L’ assegno non 
si può godere fuori dello stalo pontificio, e si perde pigliando 
servigio presso qualche altra co- lo o dominio, o essendo con- 
dannato a pena infamante , piirclié non sia il caso della so- 
spensione. 

Hanno pensioni le vedove ed i figli minori, ed anche i mag- 
giori che sieno incapaci di procacciarsi la sussistenza per fisici 
irapediinenli , comprese le figlie, sien nubili o vedove, ed in 
qualunque età ; ciò computandosi sul soldo competente al vigi- 
le, se all'epoca della morte si fosse dovuto giubilare per fisica 
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impotenza. I super.stili in numero di Ire hanno la mela dcl- 
r assegnamento di giubilazione; in numero di due o di uno, 
ne hanno un terzo. Nondimeno per singolarità di casi invoca- 
no dal PonteCce qualche ulteriore bcnclica concessione. Alla 
morte di un vigile già giubilato la famiglia liquida la pensione 
sull’ assegno che il defunto godeva o aveva diritto a godere al 
tempo della morte. .Morendo il vigile in allo di servizio , o per 
cagione immediata di e.sso intra un mese , la peu.sione della 
famiglia , sia pure un sol superstite , comprende la spettanza 
di giubilazione del defunto , invocandosi inoltre dal Pontefi- 
ce una ulteriore beneficenza , quantunque la pensione fosse sul- 
1’ intero soldo percepito dal defunto. A conseguire quest’ ulti- 
ma pensione i genitori del defunto debbon provare che son po- 
veri , e venivano alimentali da’ figli; e se la madre è vedova, 
dee provare di essersi sempre mantenuta in tal condizione. Ciò 
non fa ostacolo ancor se il defunto lasci un patrimonio qua- 
lunque , di cui la rendita annua non ecceda 1’ assegnamento di 
giubilazione che godeva , o che sarebbe stato in diritto di gode- 
re. Se la rendila eccede, la pensione è d.minuita in propor- 
zione dell’ eccesso. Se la rendila è doppia della somma dell as- 
segriamenlo , non si ha diritto a pretenderne. A ciò si dee stu- 
re pule nel caso in che gli aventi diritto alla pensione si tro- 
vìn possidenti come so|>ra è detto, li se li a i compartecipi vi 
sia de’ poveri e de’ possidenti , i primi non perdono punto del- 
l’integrità de’ loro tlirilti. Le figlie vedove non banno , nè par- 
tecipano a pensioni , se non convivono col padre al tempo di 
sua morte. E se banno qualche estraneo assegnamento, sia per 
carità , sia perchè vedove di altro uomo impiegalo , ciò è im- 
putato come sopra si è detto. La pensione conceduta a più 
partecipanti , nelle mancanze lor progressive è regolata a benefi- 
zio de' superstiti ; sin che il numero loro non sia minore di 
quattro , la pensione è inanteiuila a’ due terzi ; se il iiuiucro 
scende a tre, la pensione è mantenuta alla metà; se il numero 
cade a due, e anche ad uno, la [leiisionc resta al leizo. Le 
femmine maritandosi , o ritornando a marito, o moiKieandusi , 
non bau più diritto alla pensione. Parinicnli de’ figli- divenuti 
inaggiorciini , ed ancora di quelli che minori essendo,' ricevono 
uffici con soldo , o mantenimento di alcun pio istituto. 
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CAPITOLO SESTO 


De’ regolamenti di Napoli. 


In questa contrada d’ Italia i soccorsi municipali contro gli 
incendii furono riordinati in nuova forma il 1833(1). 

Fu fatta una compagnia di pompieri , a cura e spese del co- 
mune; c spartita in uno stato maggiore con un capitano co- 
mandante, un primo tenente, un secondo tenente quartier- 
mastro, un ingegnere direttore, ed un ingegnere aiutante: in u- 
no stato minore con un aiutante sottufliziale , un sergente 
maggiore, un foriere sergente maggiore, un prevosto sergente mag- 
giore, due gunrdainagazzini c due trombetti, ed in quindici squadre 
con un secondo sergente, un caporale, un pompiere di prima clas- 
se, due pompieri di seconda classe, un pompiere soprannumero, ed 
un pompiere aspirante: ciò per ciascuna squadra, cui volcansi ag- 
giunti quindici operai da addirsi ad un servizm giornaliero, c sì da 
essere adoperati in guardia uno ogni quattro dì, e da pagarsi 
solo ne’ giorni di guardia. Di presente nello stato maggiore, ol- 
tre il numero degli ulìiziali dianzi detti , ci ha pure un tenen- 
te colonnello , e nelle squadre mancano gli operai , perchè le 
prescrizioni quanto ad essi non furono mai recate ad atto; e 
noi però le trasanderemo : in vece fu cresciuto il numero dei 
pompieri a soldo; sicché oggidì quelli di prima e seconda clas- 
se, e i soprannumeri, una co' sottuffiziali fanno la somma di 
uomini ccnlotlanta, e son partili in diciotto squadre; in capo 
a ciascuna sta un sergente. 

La compagnia, così com’ è composta, dipende per la disci- 
plina, l’insegnamento militare, e I’ amministrazione finanzie- 
ra dal capitano comandante; e per tutto il rimanente obbedi- 
sce al direttore. Ne è ispettore 1’ intendente della provincia : ed 


y) Questo Sunto contiene quanto è prescrìtto nel R. Decreto de’ <3. Novem- 
bre t833 — Si ticn presente pure il rcgolnmenlo per lo servizio de' pom- 
pieri nel r. teatro S. Curio , approvato Sovranamente a’ 22 Novembre 1843; 
ancora altri due r. Rescritti; ed in. line un volume a penna intitolato Arnmne- 
stramenti dell' arte di estinguere gl'incendi e salvare uomini e cose, ni 
in questi ultimi tempi messo a stampa per F. Del Giudice. 
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a «iiniglianza dogli ordini militari quanto alla giustificazione de- 
gli averi, a clic son deputati i commissarìi di guerra e gli or- 
dinatori, così il sindaco della città rappresenta 1’ ordinatore , 
ed un eletto scelto da quest’ ultimo fa da commissario di guer- 
ra. Per le quali ragioni finanziere il corpo ha pure un consi- 
glio di amministrazione rappresentato dal capitano e dagli altri 
due ufficiali, presediilo dall eletto deputato dal Sindaco. Si oc- 
cupa de’ bisogni degli uomini della compagnia, n li rassegna al 
Sindaco, verificando il conto del dare ed avere di ciascun mese. 

Gli uomini della compagnia si ricevono in due forme; o pro- 
vengono dalla coscrizione militare , o volontariamente. Nel pri- 
mo caso li manda al corpo il consiglio di leva ; nel secondo ne 
riconosce le qualità quanto ad arte 1’ ingegnere direttore, facen- 
done rapporto all’ intendente. Tutti sono ammessi nel numero 
de’ pompieri d’ infima clas.se. Le qu.ililà che debbono avere son 
(pieste: I’ età da’diciotto a ventiquattro anni; i buoni costumi 
legalmente certificati ; che abbiano esercitata per due anni P ar- 
te del muratore o del falegname d’ ogni specie , o del magna- 
no , o del chiavettiere , o del paradore , o del fontaniere, o del 
scllajo. Sono promossi in virtù di esame , il ijualc cade sul leg- 
gere e scrivere , su le pratiche dell’ arte , su quelle speciali del 
pompiere , su i doveri c gli csercizii militari , ed a tale esame 
sopraintende un consiglio fatto dagli ufficiali, dal direttore, e 
preseduto dal Sindaco. Sino al grado di ajutante sottufficiale 
la nomina si appartiene al Ministro Segretario di Stato degli 
idrari interni. Le nomine a’ posti maggiori son fatte dal Principe. 

Tutta la compagnia vestita di divisa uniforme spei iale , ar- 
mata di archibugi e sciabole, è pngita secondo le tariffe del r. 
corpo di artiglieria : per che i pompieri di classe hanno ognidì 
grana quattorilici, e gli altri grana dodici ; i caporali grana di- 
ciasettc, i sergenti ventiipiattro , e così via innanzi per tutti 
coloro che son pagati secondo le suddette norme. L’ Ingegnere 
Direttore riceve annui ducati treccnto.sessanta , c 1’ ingegnere a- 
jutante annui ducati centottanta. .A.ncorn, in vece di guardama- 
gazzini furon fatti due ingegneri aspiranti col soldo a ciascuno 
di annui ducati centottanta . In fine , ordinata la compagnia , 
fu obbligata del tutto alla disciplina militare: ed all’ ingegnere 
direttore si assegnano gli onori del capitan comandante. 

La compagnia è alloggiata in unico quartiere, dove ci è de- 
posito di macchine , di apparati di salvamento , di attrezzi , c 
strumenti adatti all’ ullizio di pompiere. Di qui escono ogni 
giorno ciiKjuc guardie di vario numero, e son mandate a po- 
sta in vari sili della città affine di trovarsi opportunamente 
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ad ogni accidente d’ incendio. E sicché in pari tempo impor- 
tanti edificii avessero il soccorso da presso, furono scelti i po- 
sti della reggia, del r. teatro S. Carlo, de’ rr. Ministeri, del 
grande archivio di Napoli e del r. museo. In questi posti è a- 
doperato d’ ordinario circa il terzo della compagnia ; ed in cia- 
scuno di essi trovasi provvedimento di ogni forma a recare a- 
jiito nelle sventure del fuoco. Ed il servizio per tali guardie è 
descritto in tabelle proposte dal Direttore; nelle quali è dichia- 
ralo quanto da’ pompieri si ha a fare durante lo ore vcnli(|uat- 
tro di uffizio, e le norme da tenere negli avvisi e ne’ casi d’ in- 
cendio. I pompieri di guardia sono obbligati al più esalto go- 
verno delle m iechine e degli apparati sotlo 1’ ubbidienza del ca- 
poposto ; ad isludiarc le carte della cill.à di che in .seguilo toc- 
cheremo , seguendo le norme che dà il direttore; a prendersi 
un’ esatta consegna di tutte le macchine , gli apparati ed islru- 
mcnti in quel che si entra in guardia, ed a formar ra|>porlo al 
direttore, essendo di lor conto le mancanze o deteriorazioni 
non in servizio ; ad accorrere ad ogni avviso d’ incendio, ed a 
farne rapporto, finito il bisogno, su lo stato delle macchine e 
ilegli ordigni adoperali; a dare gli avvisi del fuoco divampanle 
al posto della polizia più prossimo , ed al quartiere principale, 
per gli aju'i c soccorsi estranei a quelli che essi recan con se, 
e cosi via innanzi per altre minute loro incombenze e doveri. 

Le rnaechiiie di che si valgono i pompieri per gli oflicii lo- 
ro sono trenta trombe idrauliche, variamente assegnale ne’ po- 
sti di guardia e nel quartiere. Varia è la loro grauilezza e 1’ cf- 
fetlo , sicché ce ne son quattro dette a movimento rettilineo 
oscillatorio a doppio sgorgo , e alla cui azione operano sino a 
dodici uomini; alire del medesimo congegno, ma di minore ef- 
fetto, ed all’ azion delle quali possono servire quattro uomini; 
ed altre infine, antiche nel corpo, a movimento circolare-con- 
tinuo , e che un sol uoiùo può porre in atto , e trasportar do- 
vunque. Gli ap|)arali di salvamento son tende , sacelli , scale a 
cerniera , italiane e di funi , e corde a tale uopo congegnate. 
L’ apparecchio dell' Aldini non manca per attraversare i siti mol- 
to riscaldati : se non che è poco o nulla usalo ; ed in vece di 
esso si giovano delle lane conce , e pur semplicemente di tele 
bagnale. Ed in- line fanno uso di apparecchi per penetrare in 
siti ove l’aria non è respirabile, e conservm pure quelli del 
Paulin. La compagnia è provveduta di piccoli carri da traspor- 
to con cassa di legno girevole intorno all’ asse delle ruote per 
lo facile apprestamento di rena, terra, pietre ed allretlab ma- 
terie; di altre carrette, che due soli uomini facilmente trasportano, 


Digitized by Google 


— 121 — 

per recare al luogo dell’ incendio le scale , le tende , il sacco 
^ salvamento, i luboli di trombe, gli Istrumenti varii di mu- 
ratore e falegname: più, fanno uso di botti sopra ruote gire- 
voli intorno all' asse ricurvo delle medesime per lo trasporto dul- 
r acqua da siti lontani . Da ultimo gli attrciizi acconci per gli 
incendi de’ cammini , le catenelle di ferro e le tele; e gli stru- 
menti par demolir muraglie, recider legnami, quali scuri, pic- 
cozze, pali di feiro ec. son tutti adoperati da questo corpo. .^1- 
le grandi macelline si adattano i cavalli del treno militare, quan- 
do fa mestieri il lor soccorso in siti lontani , come ne’ paesi 
suburbani, ove ancora accorrono i pompieri della metropoli . 

Quanto alla partizione di tali macelline ed ordigni , nel po- 
sto della reggia sono sei trombe di mezzano elfetto , due scale 
a cerniera, una scala italiana, due di funi, ed un buon nume- 
ro di ramponi , scuri , funi e secchie . Al r. teatro S. Carlo ò 
una grande tromba , una tromba di mezzano effetto , tre di ef- 
fetto minore, un sacco ed una tenda di salvamento, due scale 
di ogni specie, una carretta per lo trasporto di questi apparati e 
di minuti strumenti, ed altra per lo trasporlo delle materie che 
possono bisognare negli incendi . A’ rr. ministeri tiovasi una 
tromba di medio efi’etto , due trombe minori, le scale e gli 'Stru- 
menti diversi. Nell’ edilizio dell’ archivio generale ci è un pari 
dejiosilo . In line nel posto del r. musco, oltre ad un ])ari cor- 
redo, vi è pure una grande tromba . Tutte le altre macchine, 
le botti da acqua, due sacelli e due tende di salvauicnto, due 
scale per ogni specie, quattro carrette per lo trasporlo degli ap- 
parati , e delle maleric diverse, gran numero di sliumcnti, sec- 
chi , corbelli ec sono in deposito nel quarlier juincipale. La 
compera delle macchine, degli apparali , di ogni ordigno , i la- 
vori necessari per ben governarli , la partizione di essi ne’ sin- 
goli posti e ne’ quartieri della capitale son tutte ragioni che si 
appartengono al Direttore . Il quale è obbligato però ad una 
quotidiana ispezione ; al che , come in ogni altro incarico , è 
ajutato ed anche all’ intuito sostituito dall’ ingegnere ajulanle. 

Ad ogni caso I’ incendio accorrono con le macchine e gli 
strumenti |>iu accomudati all' uopo i pompieri del posto più 
prossimo, mand.indo , coni’ è detto innanzi, contemporanea- 
mente avviso all’ uffizio di polizia più prossimo , ed al quar- 
tier princijiale , d’onde se ne manda notizia al comando mili- 
tare della r. piazza, ed all’ eletto della sezione. Delle quali po- 
destà la prima provvede all’ invio di milizie regolari per lo 
mantenimento dell’ordine pubblico e per cooperare allo spegni- 
mento del fuoco; e 1’ altr.i, come il principale uflìzial municipale 

1G. 
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del quartiere, intende a dare le disposizioni perchè i portatori 
delle acque pubbliche venissero all’ opera dello spe^Tiin'.enlo coi 
loro partiti, ed a provvedere quanto f.i mestieri per le provvi- 
sioni di terra , rena, pietre, travi da far puntellature td altro. 
Dal canto suo la polizia con i suoi ulTiciali de’ diversi quartie- 
ri accorre per ogni provvedimento a cui è chiamata. 11 capo- 
posto della guardia accorsa al fuoco assume la direzione delle 
opere di estinzione', intanto che non giungono i maggiori .soc- 
corsi dal (Quartiere principale. Ciò sono le j)iù grandi n;acthi- 
ne , e gli apparati che ivi si serbano , e tutti i pompieri della 
compagnia. Ibi ove fosse pur mestieri di altri ajuti , o quando 
r avviso dell incendio , attesa la qualità ed ufficio del luogo , 
desta sospetti di gravi disastri , dal quartiere si manda pure per 
tutti gli altri posti di guardia della metropoli perchè accorres- 
sero con gli uomini c gli strumenti ; sicché in breve lutto il 
corpo de’ pompieri , ed il più gran numero delle macchine ed 
alliezzi loto si trovano sul luogo dove divampa 1’ incendio. E 
quando mai avvenisse elie il fuoco fosse stragrande , sì da du- 
rai molto tempo; il servizio de’ pompieri si fa por giro, aju- 
lati dalle milizie di artiglieria, c da’ marinari de' legni da guer- 
ra , provveduti .al bi.sogjio delle iiroprie trombe. Tutte le auto- 
rità che s .Ilo estranee alla compagnia invigilano a quanto è c- 
sterno al luogo preso dal fuoco Tutti i provvedimenti, quan- 
to Jillc opere di siiggetiineiilo e salvezza , son comandati dal 
direttore. Di tulle le congiunture e de’ particolari dell’ incen- 
dio .se ne manda rapporto all' Inlendenlc della provincia. Alle 
jioilfstà niililari ne fa rapporto il capo militare de pompieri. 

Alla compagnia devesi dare sjM'cialc ammaeslramciilo dell’ ar- 
te di estinguere gl’ inccndii, e salvare uomini e cose. Ciò è d’ ob- 
bligo deir ingegnere direttore; c vi si provvede con un libro 
accomodalo a tali istruzioni, sì quanto alla descrizione e 1" u- 
so delle macchine, e degli islrunienti di salvamento più comu- 
ni , sì quanto a' casi ed a’ modi di adojicrarli , sì per quel che 
concerne gli addcstramciili corporali o ginna.slici speziali (ìil- 
1 arto del poinjjicre , e sì in fine quanto alle opere di spegni- 
iiiculu per tutti i casi d’ incendi d.'.l sotterraneo al tetto, non 
escluse le particolarità per gli ediiicii costruiti all’ intuito di le- 
gno. .\ dar pruova della loro istruzione, debbono i pompieri in 
ugni due mesi esercitarsi in un simulacro d’ incendio. Nè ciò 
solo per il compiuto ammaestramento della compagnia; ma è 
olibligo del direttore proporre la compera di ogni opera che si 
divulghi in Europa sul modo di estinguere gl’ incendii, e sopra 
i parliti di preservazione. i\ncora è provveduto per farsi una 
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raccolta di stampe e disegni delle diverse macchine in uso^ che 
con buon frutto sono adoperale per lo spegnimcnlo del fuo- 
co. Eid in fine si vuol fatta una carta esalta della città di Na- 
poli che indicasse tutte le contingenze che si attengono a’ pe- 
ricoli degli incendii. 

Alla giubilazione e pensione di ritiro de' pompieri si provve- 
de secondo i regolamenti militari ; vai dire il soldo intero si con- 
cede dopo quaranta anni di servizio e sessantacinque di età. Le 
pensioni sul soldo si ha diritto a ripetere dopo venti anni di 
continuo servizio, e si ottiene il terzo del soldo; ma a trenta 
anni di ulìizio se ne ottiene la metà . D’ ordinario i pompieri 
non graduati piglian posto tra i veterani dell’ c.seivito , quando 
le condizioni lisiche di lor persona non li facesse reputare di- 
sadatti al servizio. Allorché per cagione di servizii prestati negli 
incendii si ricevesse grave olfesa nella persona sì da renderla 
inutile al lavoro, hanno durante la vita oltre il pane, un. as- 
segnamento giornaliero non minore del terzo, e non maggioie 
de’ quattro quinti del soldo. Lo stesso diritto compete alla ve- 
dova d’ un pompiere morto per l’ adempimento del suo ollicio, meno 
il pane. Oltre a ciò, a gratificare i più valorosi della com[)agnia, 
non mancasi di far rapporto al principe, il quale suol concedere 
medaglie di onore c pensioni vitalizie che non è detto ne’ regola- 
menti. Ld anche il municipio, sopra i rapporti del direttore , con- 
cede gratificazioni a que’ pompieri che si segnalano per coraggio, per 
intelligenza, e p r operosità sia ne' simulacri d' incendio che si fan- 
no per il loro aiinnaestramcnlo, che uegli incendii veri. 

Quanto alle vigilanze per impedire i danni del fuoco d’ ordina- 
rio i pompieri non sono adibiti che per i teatri. Pure in alcu- 
ne congiunture di feste pubbliche o private può essersi giovato 
dell’ opera loro. Per i teatri minori essi vanno a guardia ugni 

3 ual volta in (|uelli intervengono persone reali : vai dire la sera 
elio spettacolo si manda una piccola mano di pompieri con una 
tromba mezzana ; e traggono al teatro e prendono posto su la 
scena , sorvegliando alla meglio tutto quello che può suscitare 
pericoli di fuoco. Quanto al r. teatro s. Carlo ei ha appositi re- 
golamenti. Non può ajirirsi per ([ualunquc uso senza darne no- 
tizia al capo de’ pompieri del vicino posto. 

Nelle sere di concerto generale , di spettacolo o di festa alla 
r. Accademia di musica e hallo (1) si manda dal quartiere un 

(1) Nell’ cflificio del r. teatro s. Cario si aprono le paticrie adilcll| ad una 
riunione dì distìnte pirsone napoletane col titolo di r. Accademia iti musica e 
ballo, dove sogliono intervenire anche le (lersoiie reali. 
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numero di pompieri, secondo che stima l’ ingegnere direUorc. 
Negli spellatoli e concerti generali d’ordinario va una squadra 
di (juindicì uomini, con un ulTi^ialc ed un ingegnere siiballer- 
no che uniscesi all’ ordinario posto di guai-dia , il quale si com- 
pone di otto uomini un caporale ed un scrgcnle. Nelle feste 
della detta accademia bastano sei pompieri provveduti di una 
tromba e di ramponi. Prima della rappresentazione fa 1’ inge- 
gnere una visita nel teatro, alle macchine, ed agli apparecchi, 
intendendo che ogni cosa risponda al suo ullìeio; di che fa rap- 
porto al Soprintendente degli spettacoli. Quindi alloga le guar- 
die e le macchine ne’ sili c ne’ modi che il direttore assegna 
per ogni .spettacolo; per il che questi ad ogni opera o ballo nuo- 
vo dà i provvedimenti che ricchieggonsi alla (jualità dello spet- 
tacolo; al qual fine è obbligo del Soprintendente avvertire pre- 
ventivamente il direttore de’ pompieri ogni volta che bassi a fa- 
re un nuovo spettacolo. Ciò servo pure perché questi provveda 
alle precauzioni da usarsi da’ coreografi , da’ macchinisti , illumi 
natoli, pirotecnici ec., ed il più ag.vol modo di compiere le 
loro parti per conciliare la sicurezza co’ bisogni delle rappre- 
sentazioni. 

Durante lo .sjicll.icolo fanno operft i pompieri che tutte le mac- 
chine e gli apparecchi di lor uso sien sempre pronti al soccor- 
so. Sul palcoscenico piantasi nel più acconcio .sito una tromba 
di mezzano effetto corredata di tutti gli accessorii. Altre due 
trombe minori si trasportano su i ponti di ferro all’ altezza del 
cielo della scena. Tutti gli sgorghi delle acque raccolte in ap- 
positi serbatoi nell alto delle mura del teatro debbono tenersi 
muniti di macchine cioè di tubuli flessibili , e con gli sportel- 
li ove sou le chiavi di esito , aperti Ne' ponti di ferro che at- 
trayer.sano per largo la scena vi sono pure serbatoi di acqua , 
i quali durante lo spettacolo son muniti di secchie. Su la ^sce- 
na apparecchiansi corbelli colmi di terra, secchie, ramponi, 
scale comuni , spugne su pertiche e via innanzi. I pompieri so- 
no ordinariamente collocali a guardia , due sotto il palcosceni- 
co; uno nel deposito, de’ lumi del teatro; quattro con un capo- 
rale sopra 1 ponti di ferro laterali alla scena ; uno che vigila il 
guardaroba e la stanza del pirotecnico; .sei fra le quinte del pal- 
coscenico intenti , come ijuelli che sono in alto, a] movimento 
de teloni, de’ cicli, e di ogni altra decorazione mobile. Sono 
provvisluti di falci taglienti e spugne sopra pertiche per accor- 
rere ad ogni caso di nccendimcnto. Un pompiere si niand» ol- 
r Accademia reale nelle seredi semplice conversazione , e quan- 
do non si accende fuoco , che nelle sere di ballo vi si spedisce 
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un numero di pompieri come innanzi si ò detto. Tulli gli al- 
tri pompieri vanno- in ronda a fare gl’ incarichi speciali che può 
richiedere la specie dello spcltacolo. È proibito di u.sar lumi 
che non sien guarentiti da tubpli di vetro e da reti metalliche, 
c di fuoco, e di qualunque altra materia che possa destare in- 
cendi , senza preventivo permesso. Al qual fine ne’ veglioni del 
carnovale i pompieri vigilano eziandio l’ ingresso del teatro ed 
i corridoi de’ palchi. 

Compiuto lo spettacolo , e quando ninno è più rimaso nel 
teatro, chiusi i cancelli, 1’ udiziale , che durante la rappresen- 
tazione ha invigilato i pompieri, seguilo dal custode e da un 
capo maccliinistn , e da un sergente con quattro uomini , fa una 
esatta visita sopra e sotto il palcoscenico, ed in tutti luoghi del 
teatro, .che non sieno rimasti lumi accesi, o qualunque altra 
cagione di pericolo Fatta la visita , ne fa rapporto al capitano 
della guardia reale, che interviene con una compagnia di quel- 
r arma agli spettacoli , adinchè da questi si possa fare rapporto 
alla autorità da cui quel sito reale è governalo. Dal canto suo 
r ingegnere di servizio reilera la visita alle macchine ed agli ap- 
j)arecchi contro gl’ incendi , seguito da un sergente e da due 
pompieri , facendone rapporto al direttore. I pompieri d’ invio 
serale non si ritii'.-mo se non quando 1’ ulTizkle e l’ ingegnere 
sonosi scambievolmente assicurati dell’ adempimento dell’ uffizio 
a ciascun di loro commesso. Due guardie , appartenenti al vici- 
no posto, restano durante la notte sul palcoscenico, mutate di 
tanto in tanto a vigilare tutto il teatro , e a denunziare ai vi- 
cino posto ogni indizio che lor venisse fatto di pericolo d’in- 
cendio. .A questo intento il capoposto ritiene le chiavi degli 
usci che dal palcoscenico fan via a’ corridoi de’ palchi , e degli 
ingressi de luoghi precedenti le stanze degli attori. Le chiavi 
degli u.sci d'ingres.so nel teatro son conservate dal custode, ma 
in un luogo che è noto al capoposto. Aperto è 1’ accesso dal 
posto di guaidia de’ jiompieri nell’ interno del teatro. 

Durante il giorno , c tutte le volte che ci sien concerti , o 
lavori che richieggono 1' uso di lurhi o di fuoco , il capoposto 
dopo richiesta del custode del teatro , assegna opportune vigi- 
lanze , attendendo di faro una diligente visita nell’ edifizio quan- 
do , terminato il concerto o il lavoro , il teatro resta chiuso. 
Ogni dì, sul cader del giorno, quantunque il teatro fosse sta- 
to chiuso, deve il cajioposto , di unito al custode, fare una vi- 
sita diligente nell’ edilizio. Ciò non impedisce che il direttore 
del corpo, quante volte crede necessario, faccia una ispezione; 
nel che è accouip.agnato dal custode e dal capoposto , per 
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assicurarsi che in qualunque tempo le prescrizioni comandate 
sien mantenute senza disordini , e puntualmente osservate , e 
prendere cognizione de’ termini in che si trovano le macchine, 
gli apparati e gli attrezzi da incendio del teatro. Di tutti i biso- 
gni del servizio ne fa rapporto al Soprintendente de’ teatri e 
spettacoli. In ogni Indizio di accendimento di fuoco, essendo 
di giorno , mandasi avviso al capoposto , che accorre per i con- 
venienti soccorsi. Se avviene durante lo spettacolo, i pompieri 
si adoperano con tutti i parlili, e seguendo le istruzioni date 
ad essi , in guisa che evitando lo strepito si possa riuscire a 
tor via ogni cagione di grave pericolo , senza indurre tema o 
spavento iicU’ animo degli spettatori. 

Per il Servizio di questo r. teatro ricevono i pompieri per ogni 
sera una graiificazione di grana cinque per ciascuno, ed i s<)l- 
tuIEziali di grana dodici. Al direttore è assegnata una sedia in 
ciascuno de’ teatri reali. 

Ciò sono i regolamcnii de’ pompieri di Napoli avendo qui 
raccolto e riepilogato quanto di presente è posto in atto. Si de- 
ve intendere essersi a bella posta trasandato quello che, quan- 
tunque scritto sì nel decreto di fondazione, che in altri atti del 
governo, pure non è praticalo. Tale ad e.sempio lutto cò che 
concerne la clas^ degli artigiani ; le norme per far lavorare i 
pompieri nelle singole loro arti , le qualità in tutti indistinta- 
mente di saper leggere e scrivere per essere ammessi nel corpo, 
ed altre particolarità minori. 

CAPITOLO SETTIMO 


Dcllt compagnie de' pompieri nella Svizzera. 


Quantunque la nazione elvetica fosse partita in tante guise 
per gli ordini municipali , come è congiunta per la ragion poli- 
tica , co.sì pure sembra che avesse un liganie comune per le 
leggi che mirano all’ importante fine di guarentire ed ajutare i 
cittadini per le calamità degli incendii. Se non che giudicando 
da ciò dieci è venuto fallo raccogliere (1), ciascun cantone 


(t) Abbiamo sotto occhio un opuscoIcUo intitolalo de poìice prr- 
tcrivant let mesures de prècauiion cantre let incendies, Fribourg- <83-1 : 
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deve avere in dislinlo modo provveduto a questa ragione di soc- 
corsi pubblici. Pur non di meno , atteso la qualità del servigio, 
e le maniere onde si vuol rendere più pcrfelto ed utile, debbo- 
no que’ cantoni presso a poco esser venuti a proponimenti clic 
si voglion reputare se non simili , almeno rassomiglianti. La dif- 
ferenza maggiore che a noi principalmente si mostra è la cosli- 
tuzioiie delle compagnie, che è fatta alla maniera militare in ta- 
luni capiiuoglii di cantoni , ed in forma civica per la maggior 
parte di essi, e per tutti i paesi minori della confederazione. 

Le leggi generali sull’ argomento son fatte dal gran consiglio, 
potere legislativo supremo dell’ intera nazione. Presso ciascun 
cantone , tra gli ulficii della cancelleria di stato , ci è pure un 
dicastero per gli alfari che riguard.ino i soccorsi comuni degli 
incendii. E una commis.s‘ione d’ un consigliere di stato c selle 
persone nominate dal consiglio cantonale, a cui è commessj la 
proposizione delle leggi e de’ regolamenti attenenti all’ obbietto ; 
le cui prescrizioni son mandate all' allo dai prefetti de’ distret- 
ti in elle partisconsi i cantoni , e dalle autorità de’ cemuni rac- 
colti in ciascun distretto. Il qual d.castcro è altresì consiglio 
centrale di sicurtà per i danni del fuoco j e presso rii esso è 
un danaio raccolio annualmente da' singoli cittadini in fotmu 
di tassa pubblica , che è un franco per ogni mille di possiden- 
za stabile j sicché i ricevitori de’ comuni e de' distretti ne fan 
versamento alla tesorerìa cantonale , che ne lien registro a par- 
ie, -come particolare è il registro che àsseiie presso il dicastero 
su detto. Per il che dove alcun ciltadìuo resti nel suo danneg- 
giato dall' incendio , ne vieu rifatto dal comune, sia del ttillo, 
sia in parte, secondo che il danno è caduto in tutta la sua 
possidenza o in parte di cs.sa. In dipendenza delle dette autori- 
tà distrettuali c cantonali ci ha al bisogno degli iuceiìdii in cia- 
scun comune una commissione fa.ta da un capitano che dicono 
del fuoco , presidente di essa^ d' un luogotenente e d' un assesso- 
re : il .segretario del consiglio comunale è segretario di (|uesla 
commissione. Sono nominati non dalle autorità municipali , ma 
sì dall’ assemblea di lutto il comune , eleggendosi i pos.sidenli 
di case, o i loro agenti, che fan dimora abituale nel paese, e 
conosciuti per solerzia , coraggio e zelo della cosa pubblica , c 
che in fine abbiano le capacità polilicbe per volare nelle a.ssem- 
blee. Tutte le macchine, gli ordigni c strumenti dtdl'aile dèi 

anrora un pirrioi volarne eoi molo Tl.éories de mnnoevres tles sapnirs 
pimpirrs de (itnéer - Céticvc I8H : c da iillirao npa relazione a penna con 
la data - Fiiburgo , maggia l8dG - su i poiupieri aviaieri. 
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pompiere assegna e provvede la commissione , la quale ne cu- 
ra la buona conservazione ed i restauri, e ne propone la com- 
pera. Quando è in disparei<e col comune , entra a diflinir la ver- 
tenza la commissione centrale del disiretto sopra il parere del 
prefetto. Ancora nomina i capi delle trombe , e gli altri uomi- 
ni che è mestieri ni pubblico servizio , trascegliendoli tra i cit- 
tadini più abili, e determinandone la qualità dall’ officio. Sono 
da tal servizio esclusi soltanto gli uffiziali del governo, i sinda- 
ci , c gli altri capi comunali. 

La ({ual commissione del fuoco , e per essa il capitano , ve- 
glia alla osservanza de’ regolamenti di polizia quanto alle pre- 
cauzioni contro gl’ incendii , sia per le fibhriche da nuovo , sia 
per le fabbriche da restaurare , sia nelle case d' industrie e ma- 
nifatture, vuoi agricole, vuoi urbane, e sia in line per ciò che 
riguarda all’obbietto, tanto nelle campagne, quanto nelle vie 
del paese. Per le ragioni del servizio la commissione del f uo- 
co comunale si raduna in due assemblee ordinarie , sul far di 
maggio e di settembre: straordinariamente si convoca sempre 
che è uopo per bisogni urgenti, e singolarmente in tutte le con- 
giunture d’ incendio. Ogni anno attende alla visita generale del 
fabbricato del paese per le precauzioni del fuoco ; la qual visi- 
ta può essere ancor commessa straordinariamente dal prefètto 
del distretto. Essa nomina da sei a dieci uomini probi e di fidu- 
cia pubblica , che hanno ad accorrere sul luogo dell’ incendio 
per salvare le cose esposte al fuoco. Costoro , che tra di se 
hanno un capo , debbono esser nativi cittadini , perchè portano 
sul vestilo un segno di distinzione nella pratica del loro ufficio. 
Ancora la commissione compone un drappelletto di quattro o 
dieci solilali ed un sott’ ufiiciale , come può meglio nell ordine 
degli uomini del contingente militare e della riserva , il quale 
viene armalo ali’ incendio per i servizi! dell’ ordine pubblico , 
della conservazione delle cose salvate, e di ciò che il coman- 
dante del fuoco giudica al fatto. In line assegna alcuni corrieri, 
ancor detti del fuoco, che in caso d’incendio van < d’ intorno 
a’ prossimi villaggi per gridare all’ajulo, e dar notizie alle al- 
tre commissioni del luogo ove è scoppiato il fuoco. 

Al primo grido di soccorso il capitano , il luogotenente , 1’ as- 
sessore , i cajii. dello trombe muovono dove è reclamato , recan- 
do le macchine e gli strumenti dell’ arte Prende il comando il 
capitano , ed in mancanza gli altri come gli abbiara nominali, 
ed a lui «bbediscono i fontanieri e lutti che si trovano all' in- 
cendio. Usano deir acqua pubblica ; generalmente si è fatto nio- 
«lo di conservare fuori paese entro altri serbatoi con canali 
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costruiti in guisa Ja mandar 1’ acqua almeno per le principali 
strade. Al comandante si spetta la ricognie'one del luogo in fiam- 
me , di quello ove hanno a depositarsi le cose salvate , e di 
((ucllo ove hanno a pigliar posto le trombe: ninno può lasciare 
il suo uffizio senza permesso suo. Ancora tutti che sono pre- 
senti si fan dovere di obbedire a chi assume il comando per 
estinguere il fuoco , ma ciò per la manovra delle trombe ed il 
servizio deU'ac(|ua cd altri tali. E senno del capitano di adope- 
rare allo scopo della salvezza delle persone e delle cose i fale- 
gnami, i muratori, i cunciatetti , in generale gli operai di edi- 
ficii. Di ogni incendio deesene far rapporto al prefetto, il qua- 
le, condottosi sopra il luogo del disa.stro, prende informazioni 
di tutte le opere fatte per cessarlo, notando i segnalati atti di 
civil carità, e d'intrepidezza con i nomi di chi li ha compiuti, 
ed ancora ijual sia stata la prima tromba ad accorrere: cd im- 
mediatamente ne manda minuta relazione alla commissione cen- 
trale , perchè ne rendesse informalo il consiglio di stato canto- 
nale. Se non che, prima di attendere i provvedimenti del can- 
tone sul fatto de’ soccorritori , per la prima tromba accorsa si ri- 
cevono dalla cassa di sicurtà in premio otto a sedici franchi 
diesi distribuiscono tra il capitano cd i pompieri. Perciò che 
si attiene alle maniere più conducenti all’ estinzione dell’ in- 
cendio , fallo conto delle speciali qualità e della grandezza di 
esso, non mancano i regolamenti di farne istruzione al capita- 
no del fuoco. La quale non si abbia a credere che fosse un 
trattato o un manuale pratico , ma si è una rapidissima men- 
zione in pochi e brevi articoli, dove si tocca della stagione per 
il servigio ilell’ acqua semplice o concia con sale e potassa: de- 
gli impedimenti dell’ aria c del vcnio , e dell’ allontanamento di 
ogni materia combustibile ne’ luoghi più prossimi al fuoco: de- 
gl’incendi del cammino, del tetto c di tutta una casa, sia di co- 
struzione a pietre che a legno: il modo di far fare buon servi- 
gio agli operai per la direzione del getto della tromba, cd ogni 
materia di estinzione. 

?ion è definito con norme stabili e generali il numero delle 
macchine e degli strumenti, e la ipialità loro ; pare che ciascuna 
commissione vi provveda da .se, secondo 1 importanza del co- 
mune e le sue speciali condizioni : ma certamente , per ciò c!ie 
spetta alle trombe , in que’ comuni dove per la difficoltà delie 
strade è impedito il loro trasporto, ce ne ha qualcuna ivi sta- 
bile e pronta al bi.sogno Ciò è tanto più necessario, «pianto 
che il trasporto non può essere aiutato per il peso delle mac- 
chine; se non che dove consente la condizione topografica, 

17 . 
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si'iiibra clic vadasi ponendo gcncralnicnle in pratica il parlilo 
di soprapporle ad accomodali carretti , che capono ancora gli 
uomini assegnali alla loro azione. Co.si son trasportati da due 
sino a sei cavalli all’ incendio lontano con la massima rapidità. 
Poche sono le trombe che portano a braccia. I cavalli .sono prc- 
■si ove si trovano più facilmente, pagandone l'uso che di essi 
.si fa. Ancora non è designato dolerminatamente il numero del- 
le persone che si addicono all' uffizio di pompiere per ciascun 
comune. Ciò è di giudizio delle commissioni. Le quali d’altron- 
de non pare che attendano ad istruzioni speciali per l’ ammae- 
stramento degli uomini che deputano al fatto degli incendi. Tac- 
ciono su di ciò i regolamenti che abbiani soli’ occhio. In fine 
([uesli pompieri civici non ricevono emolumenti nè fissi , nè 
evcnlnali , tranne quelli delti di sopra , e premi maggiori de- 
cretati dal governo, ed ancora un vestito uniforme, che consi- 
ste in una tunica di tela grossa nera con cintura al fianco con 
bavero scarlatto, ed un ca.sco. E dovere di ogni cittadino d’ ac- 
correre ad un incendio allorché è chiamalo, nè se ne può esi- 
mere sotto pena di castigo II quale consiste nell’ imprigiona- 
mento sino alle facoltà concedute a’ [irefelti ; c ciò o per insu- 
bordinazione alle autorità del fuoco, o per poco zelo che abbia 
messo nel compimento de’ suoi doveri Per fatti maggiori sono 
mandati a’ tribunali correzionali o criminali. 

A compiere il servigio del fuoco ci è ogni anno nel capo- 
luogo del distretto un’ assemblea generale de’ capitani di ciascu- 
na commi,ssionc comunale, la qnal convoca. e presiede il pre- 
fetto. Contestala la |)rcscnza loro, o de’ lor luogotenenti, si dà 
Icllum del processo verbale dell’ anno antecedente, si fanno le 
necessario spiegazioni per l’ esatta ed efficace osservanza de’ lor 
regolamenti; si esaminano i registri che contestano la visita 
d’ohhiigo, e lo stato delle cose e delle persone deputate contro 
gl’ iiieeiidii ; si fa conto de' difetti osservati sì nella maniera del- 
le istruzioni particolari per ciascun comune, c sì nelle prescri- 
zioni date all uopo per riferirne alla commissione , ossia al con- 
siglio di sicurtà; si esamina lo sunto delle nuove costruzioni e 
di tutte le particolarità loro , quanto alle guarentigie contro il 
fuoco; trattasi de’ nuovi partili trovali contro gl’incendi, e com- 
piute poche altro forme di pubblicità , compilasi un verbale 
della sessione, e si manda tra quindici dì al suddetto consiglio. 
.Su tutto ciò ha T iniziativa il prefetto. 

Questo è quanto si osserva per le città minori o paesi della 
confederazione che non bau forme militari nelle costituzioni dei 
pompieri. Il che vuoisi rcjiutar variato nelle capitali de’ cantoni. 
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(love i pompieri sono ordinati a modo militare. Quivi le com- 
pagnie dipendono dal comune nel solo caso d'incendio, e dal 
governo per ogni altra maniera di servizio: lo stalo ne paga i 
soldi , dove secondo le tarifTe delle milizie di linea , c dove a 
nonna di quelle di artiglieria. Il comune provvede alle spese 
per r ac(juisto e mantenimento delle macelline e degli ordigni 
diversi , ed a’ luoghi di lor deposito. Per la pratica istruzione 
di questa qualità di pompieri ahbiam presente una operetta ad 
uso della compagnia di (ìinevra , dove trattasi; 1*. delle mano- 
vre delle trombe grandi e mezzane che si adoperano diretta- 
mente contro il fuoco , in campagna ed in città ; 2’. delle .sca- 
le dette italiane, c di quelle ad uncini: 3'. della nomenclatura 
di tali macchine. 


CAPITOLO OTTAVO 


De’ regolamenti di Vienna. 


I provvedimenti che in questa metropoli han saputo trovare 
contro i disastri del fuoco sono indicati largamente in molti atti 
governativi. Il più antico che ahbiam consultato è dell' anno 
1817, ed il più recente è de’ 31. decembre 1850 (1). Nel primo 

{{] Vovschrift vorn Dnembcr 18Ì7. in ALòiclil auf die YerhuihutiguiiJ aiif 
die ÙntcrdriwUiiug eincr Fcucr>biun»l in dcr studi Wiea und in dea Vorsta iten 
— Wien 1SI8. 

Allgcmeine Vorschrifl fiir die Bchandluog des Tojxiscopos — Wien 1835. 

Insti’uctiun fùr die vun den Gciueindcu zu steilcuden Icuerltjscljiiidividueu 
Wien 

Iiistructiou f«r die biirgci-lirhen Bau — und Feur — CommisdHro der K. R. 
Haiipt uikI Itcsidonz-sladt W'ien — Wien 1839. 

Bckaniitmarhiing um di <2 tlausmeistcr imd andcrc Individncn an dein [Interri- 
chic und andcT Uebung in deiu LdacLgcscbiirte frc-iwillig Tbcil neiniicn zn ia>s<.’u 
- — Wicu 1839. 

fnstruction iVir die SladtbannuUlicben Kubeber — W’ien 

Instruclion Tur die Tliuimvriicbler am Stepbanstburme in BelrcfT der Fcmiran- 
sagc rnit den Vorschriften fiir die Bebandiung des Toposcopos — Wien 1812. 

VerzcicbLss der von den versebiedenen Gemcinden, Anstaken , Kloslein , iiiid 
Privalea , im giiteu Slande zu erhallcndcn Feuer losch — Ht nuisilcu — > Wien 
I8d7. 

Instruction fiir das stàdliscbe Lòsch-pcrsonale — Wirn 1830. 

Instiuction fiir die Ubcrwacbung nnd AnwenduDg der Feuei^vecbscl bei den 
atudtisebea Wasserleilungcu — Wicu 1830. 
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ruasi tulli poiigon radice: quello solo è inlilolalo regolamen- 
to: gli altri sono istruzioni ed avvisi. lu questo sunto vuoisi 
tener conto delle norme tali quali oggi son seguitale ^ ometten- 
do tutto a elle per ordini nuovi è stato derogalo, come ci av- 
vertono talune comunicazioni particolari. Medesimamente si vuol 
transandare ciò che a prevenzioni d’ incendi , e tutela preventi- 
va contro il fuoco , in tulli (juegli atti trovasi notato. 

Nell’ unità del pensiere di soccorrere la città di Vienna ne’ di- 
sastri degli incendi son due le istituzioni , con uomini , stru- 
menti e<l arredi particolari a cia.scuna. Una è tutta imperiale , 
cioè che veglia le appartenenze del Principe : 1’ altra municipa- 
le per la città ed i sobborghi. Pure ne’ casi urgenti gli uomini 
c gli strumenti della prima istituzione non mancano di essere 
adoperali a prò dell’ altra. I provvedimenti munioipalì si dif-- 
fondono ne’ sobborghi per mezzo di altri uomini, e di altri islru- 
menti che sono particolarmente in ciascuno di essi. E compio- 
no l’opera dell’aiuto generale tutti gli editizi pubblici e privali, 
presso cui si hanno a tenere pronti all’ uopo utensili ed arredi 
che somi necessari nello scopjriar d’ un incendio. 

Per servigi del fuoco il Municipio ha un numero di persone 
stipendiale, alla cui nomina son richieste buone informazioni in 
fatto di morale, e robusta costituzione di corpo, e che in cer- 
ti casi possono esser dimesse. Son costoro quattro inservienti a 
fiorini annuali ( m. c. ) per cia.scuno 304: quattro' aiutanti in- 
servienti a fiorini 134; un comandante del luogo dove sono i 
pompieri a fiorini 200. Questi uomini impiegati appartengono 
ad un ordine .superiore a hraccianti o operai; i quali son ven- 
tisci , e percepiscono circa fiorini annui ciascuno ICO. Oltre a 
ciò per i servigi in tempo di notte ricevono uno stipendio stra- 
ordinario. Un inserviente, un aiutante inserviente e tre operai 
fanno a vicenda con gli altri tal servizio, il quale costa annui 
fiorini 182. 30. per 1‘ inserviente , ed altrettanti per 1’ aiutante, 
non ricevendo nulla gli operai che fan la guardia notturna. Sic- 
ché per lutti tali stipendi eroga il municipio ogni anno circa 
fior. (ni. c.) G709. Tutti gli uomini qui nominati hanno casa 
comune, fornita di letti e' degli altri arredi iieecssari con prov- 
visione di legna, cucina per i pranzi comuni; e sono vestili o- 
gni'anno con camice e calzoni, ed ogni due anni ricevono un 
cappello (li feltra con sopra lo stemma di distinzione. In fine 
sia p(T dimostrazione di allo coraggio ne' pericoli dei fuoeo, sia 
per adempimento ed incarico penoso ne’ medesimi frangenti, 
egneedesi a questi soccorritori una gratificazione. 

I jiompicri tutti dipendono dall’ ATchitelto direttore di città. 
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dal quale sono ammessi , promossi , ed anche dcstituili. Onde 
debbono prestare al medesimo piena ubbidienza in tutto , ed in 
sua assenza all’ aggiunto architetto della direzione. Ancora per 
la disciplina de’ pompieri ci ha un comandante del luogo dove 
SOI) raccolti , ed è vigilata pure dal più anziano serviente. Spe- 
cialmente la vigilanza di costoro porta di rigore che i pompieri 
sicn parati al servizio alle ore 5 a. m. nella state, ed alle 6 
nel verno j che non debban dormire nelle ore pomeridiane ; che 
non possano uscire dal loro quartiere dopo le ore 9 della sera; 
che prima di tale ora debban dimandare licenza di uscire indi- 
cando il luogo dove potrannosi trovare in caso di bisogno , e 
che lutti si comportino con decenza , e tran([uillilà. Solo nelle 
domeniche e ne’ giorni festivi è permesso a vicenda 1’ uscita 
d’ un serviente, e d’ un aiutante serviente, c di sei operai, gli 
altri rimanendo scmjire alle richieste pubbliche. 

Le vigilanze son distinte pel giorno, e per la notte. Danno 
opera alle prime due servienti, due aiutanti servienti, sei ope- 
rai. De’ due servienti , uno è a guardia della stanza che dicono 
del fuoco, cioè dove si danno gli avvisi, c si chiede soccorso; 
il quale a qualunt|ue annunzio d' incendio pon lutto il movi- 
mento nel (juartiere perchè si accorra e ne manda notizie aHe 
potestà che sogliono pigliar parte in questi disastri. Specialmen- 
te ad un uffìzio d’ ispezione che risiede nel palazzo di città : e 
r altro serviente provvede al servizio della segreteria nell’ Am- 
ministrazione degli edifici del Corpo di Città. Degli uomini di 
guardia , se alcuno fosse per giusta cag one impedito . o avc.sse 
impedimento, può essere sostituito da un altro uomo, infor- 
mandone i superiori. Gli operai f..nuo per giro la guardia vesti- 
ti del lor camice di traliccio nell’ intera giornata , il quale abi- 
to debbono indossare a rigore solo in tal congiuntura c negli 
incendi , e debbon deporlo quando son fuori di servizio , o cscoii 
dal quartiere per qualunque altra incombenza. L’ indicazione del 
servizio jier gli operai si appartiene all’ ingegnere che immedia- 
tamente soivcglia tutti gli ordini per gl’ incendi ; ed il servien- 
te di guardia veglia per la sollecitudine del .servigio, e sugli o- 
perai che son mandati intorno per le faccende dell’ istituzione. 
Per le vigilanze di notte si han queste persone ; un serviente , 
un aiutante serviente, tre operai. Costoro npn posson coricarsi, 
nè deporrc gli abili uniformi ; e per giro vegliano la porla. 

A questi uomini di guardia voglionsi aggiungere un muratore 
e un falegname c tre spazzacamini , indicati in una categoria 
di mercenari addetti al fuoco , i quali debbon trattenersi alla 
guardia del filoco in contiguo cdiGzio, i primi dalle 7 della sera 
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alle G del mattino , ed i secondi dalle 6 della sera alle 3 del 
mattino nella stale , e nelle leste di doppio precetto tutta intie- 
ra la giornata. E debbono indicare il luogo dove vanno ne’ casi 
legittimi che si allontanano dal quartiere. 

Il primo serviente è il chiamalore del fuoco, ed a lui incom- 
bo r obbligo di mandar d' iiilurno per raccogliere lutti e quali 
sieno uomini dell’ lustiluzione , e dare avvisi ne’ luoghi che ser- 
vono all’ obbielto , (piali le scuderie, e le rimesse per allestire 
cavalli e carra da trasporlo. 

Quanto alle punizioni disciplinari 1’ espulsione vicn dietro la 
recidiva per inosservanza di (qualunque articolo del regolamento. 
K‘ mancamenti minori si ha per pena la perdita del godimento 
dell’ abitazione , ed altre ammende pecuniarie. Da tali termini 
non sono esclusi tutti coloro , che benché non di guardia , es- 
sendo chiamati , sou restii all’ accorrere ; e fossero pure degli 
uomini notali nella categorìa de’ mercenari. 

I partili meccanici con ogni sorta di strumenti che adopera- 
no son serbali in vari depositi dove trovansi ancora sempre al- 
lestiti carri e cavalli. Ciò sono presso 1’ edifizìo della città, nel- 
r. Arsenale, nella Caserma Salzf’rics , e nella gran Casamatla 
a tale uopo assegnata in fronte all cdìfizio di S. Lorenzo. Oltre 
ciò SI la città che i sobborghi municipalmente sou provveduti 
di tali mezzi: ed ancora ne hanno ad cstserc forniti ogni manie- 
ra di edilizi pubblici ed amministrazioni , quali conventi , spe- 
dali , chiese, orfanolroiì ec.; e da ultimo di simili provvedi- 
menti non debbono mancare le case de’ piivati Per il che sa- 
rebbe lungo e diflicile assegnare il numero di tutti gli strumen- 
ti e macchine ed ordigni che usano contro il fuoco. Non di me- 
no possiam notare che tali provvedimenti consistono in trombe 
grandi e piccole con carri da acqua , in iscale da tetti c mino- 
ri , barili e secchie di cuoio, e mazze e ramponi e lanterne a 
moccolo. E questo in una (piantilà conveniente secondo la ca- 
pacità degli edilizi pubblici, c l’importanza loro; ed eccello le 
trombe ed i carri , per le case privale la (juantità delle cose, che 
hanno a serbare pel servizio degl incendi si nella città che nei 
sobborghi, è indicata in una tabella secondo la grandezza di 
ciascuna casa ; onde che lutto il l'abhricato della metropoli è 
distinto in case grandi , medie e piccole ; ed a recarne un esem- 
pio , in una casa in -cillà, se grande , ci è mestieri di serbare 
24 liarili di pelle; se media, 12 barili; se piccola, G barili : c 
ne’ sobborghi , se la casa è grande, 18 barili;. .se media, 10; se 
piccola, 4 barili. E di acqua in abbondanza maggiore debbono 
esser provvedute le f.ibbriche di bina , di actpievite, e tutte 
quelle dove al mestiere, o all’ industria si fa uso di gran fuoco. 
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La notizia d’ un incendio quando non si lia per mezzo dei 
cittadini, può esser data da una guardia permanente sull’alto 
del campanile di S. Stel'ano, torre più alta che domina la cit- 
tà ed i sobborghi, l'd all’ uopo usano uno slriinicnto che ban 
chiamato toposcopio ; il quale è messo in pratica per gl'incen- 
di colle norme di un regolamento apposito. K una maniera di 
cannocchiale munito d’ un armilla di metallo orizzontale, e d’ un 
armilla verticale graduale; l’ ìstrumcnto che può volgersi oriz- 
zontalmente, e verticalmente, allorché prende di mira un luo- 
go qiialsiesi, lascia vedere indicati i relativi gradi delle armille. 
l'ivvi poi un registro su cui son ripetuti i gradi mentovali, ac- 
canto a’ quali son notati i luoghi, le strade, gli edilìzi che vi 
corrispontlono. Onde os.servato una vampa, un fumo, un chia- 
rore, ed ivi volto il cannocchiale, si ha la topica notizia col 
riscontro del registro I vigili che sono a guardia sulla torre ap- 
pena han conosciuto il luogo di un incendio, lo scrivono so- 
pra una carta che rinchiii.sa in apposito astuccio, è cosi gittata 
in un tubulo metallico clic risponde all’ abitazione d’ un bidello 
di cui è incaiico mandarla a chi si compete. 

Air annunzio d’ un incendio non si parte con trombe ed al- 
tri attrezzi senza 1’ assenso del diretlor generale, o dell' aggiun- 
to, o dell’ ufllzialc che ha obbligo di distendere un giornale 
detto dc\ fuoco , .sempre 1’ uno in assenza dell’altro. Gli avvisi 
di accorrimento alle persone addette a’ servigi , è dato per mez- 
zo dì rintocchi di campana. quei suono muovonsi lutti gli 
fiuti, ad eccezione del serviente di guardia, e di sci operai che 
restano di riserva per un secondo incendio , e per accelerare 
la spedizione di tutto ciò che fa bisogno sul luogo del disastro. 

Qui r ultima istruzione del 1830, che toglie, aggiunge e varia 
alcuni particolari del Regolamento del 1817 , tocca delle varie ' 

forme degli incendi restringendole soltanto a quelle del eammi- 
no , del tetto, e del sotterraneo, e va notando il modo come 
debbonsi adoperare gli strumenti di estinzione. Ancora sul luo- 
go degli incendi , mercè gli avvisi mandati dal corj;o di città , 
accorrono le podestà civili e militai i, e quelle di polizia. Dcb- 
1 onvisi conduiTe parimenti gli amministratori , o i governi de- 
gli edilizi ed uffici pubblici, a cui, o presso di cui si è appic- 
cato il fuoco ; ed hanno obbligo ancor di accorrervi tutti gli 
uomini privali nelle cui case si teme pericolo. Ed in fine ol- 
tre i chirurgi ed i medici stipendiati , non debbono negar 1’ aiu- 
to loro, sotto pene pecuniarie e corporali , tutti quelli che si 
trovano nelle vicinanze ; ed ancora ogni maniera di artigiani ed 
operai. 
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Spento r incenilio, lostiin sul luogo alcune guiirdie dove è pe- 
ricolo che quello si potesse ridestare , e resta pure una tromba 
con un carro d' acqua. Gli altri uomini vaa via a drappelli , 
partiti dal direttore, o dall’ aggiunto , o dal più anziano ufGzia- 
le del ^Municipio in caso di assenza. 

Tutti gli arredi cil arnesi usali hanno a depositarsi su uno 
spiazzo .senza che chiutiipie ne possa torre via alcuno, benché 
ne fosse il proprietario. La restituzione dee farsi alla presenza 
ilegli ulìiziah del Corpo di Città ; e gli strumenti e le macchi- 
ne del deposito pria di riporsi ne’ loro siti si debbono esamina- 
re con diligenza per vederne i guasti solfcrti ; i quali si voglio- 
no rifare senza alcuno indugio. 

Per 1’ istruzione de' pomjiieri è a carico de’ servienti e degli 
aiutanti servienti ammaestrare gli operai nelle manovre delle 
trombe e degli altri attrezzi da fuoco. Se ne danno saggi sotto 
r ispezione d' un ufliciale del Corpo di Città. Questo insegna- 
mento è fatto in due dì d’ ogni sette, dal mese di miggio sino 
a tutto settembre. 

Per il servizio de’ pompieri ricliicHlendosi 1’ uso di cavalli, di 
carri per 1 acqua , di serbatoi pubblici , ci hanno varie istru- 
zioni che rcgol.ano tali specialità. 

Per lo Iraspoito degli attrezzi da fuoco un appaltatore che ri- 
cere amiui fiorini 2100 in. c. , dee tenere tre coppie di cavalli 
e tre carri con foraggi e tutt’ altro nello scuderie assegnategli, 
per esser pronti ad ogni caso di bisogno. Quanto a’ cocchieri , 
per tali trasporli , son date norme perchè 1’ opera loro fosse 
sempre utile sia nelle congiunture degli incendi, che nel modo 
per trarsi sul luogo del disastro. 

Relativamente alle acque son deputali G3 Commissari in al- 
tri tanti rioni della città e da’ suhhorghi. Costoro oltre ad isva- 
riati incarichi quanto alla eostnrzione degli edifici per tutto che 
spelta a [neveuire i danni del fuoco, .sono incaricati della vi- 
gilanza, e dell’uso de’ serbi lui di acqua, di cui come a dire 
sono i custodi, fi del modo coma in caso di richiesta debbano 
accorrere ciascuno al serbatoio a se aflijalo, come dchbon trar- 
re e manilarc l’acqua dove fa mestieri, e di ogni altra partico- 
larità che tocca tal servizio ecci una apposita Istruzione. Quan- 
tunque fos.se nel numero di G8 la nomina di codesti (ìommi.s— 
salii, ^sappiamo clic in \icniia e ne' suhborglii ci ha solo ven- 
lun serbatoio. 

Ciò sono i provi cilimenli di Vienna propriamente delta; e 
per fiiora di essa si è sin qui- toccalo de’ Commissarii. Ora è n 
dire che per gl’ incendi che possono scoppiare nc’ sobborghi , 
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0 nelle prossime circostanze della Città, si sono partiti in quel- 
li che sono alla sinistra sponda del Danubio, indicandone tre , 
e negli altri alla destra sponda, indicandone ventiquattro. Vuoi- 
si aggiungere che i su notati Cominissarii di unita al Capo mu- 
nicipale d’ ogni borgo, hanno la direzione degli speciali ordini 
contro gl’ incendi ; ed al tempo medesimo sono incaricati della 
custodia di lutto il hagalio che si richiede in que’ disastri. Nei 
sobborghi ad ogni congiuntura di fuoco si accorre prima con i 
mezzi propii, e quando vi è bisogno di maggior soccorso si 
manda nella città, d' onde non possono uscir fuori delle porte 

1 richiesti aiuti senza il permesso del presidio rii Vienna; e que- 
sti aiuti in casi considerevoli posson recarsi fm con sei carri 
ad acqua , e delle corrispondenti trombe ed ordigni. 

Ma ne’ sobborghi dicevamo esservi per ciascun uffizio muni- 
cipale un numero di uomini addetti all’ estinzione del fuoco , 
che son pure in dipendenza delle istituzioni centrali: sicché 
quivi si niaudano per 1’ ammaestramento loro nelle manovre 
e pratiche in che s’ istruiscono i pompieri della direzione ge- 
nerale. Codesti pompieri borghesi sono in ciascun .sobborgo di- 
pendenti dal proprio Commissario; c ad ogni notizia di fuo- 
co debbono accorrere vestiti del camice speciale alla piopria 
casa municipale, eri allestir le trombe con i carri per l’ac- 
qua. Sul campo dell’ incendio cessa ogni loro autorità , com- 
parendo r ufliziale del Corjto di Città con i propri pompieri , 
cui quelli hanno a prestare obbedienza , ponendosi sotto i suoi 
comandi. I pom|iicri borghesi , sempre sotto 1’ ispezione del 
Commissario , hanno a provvedere le scale necessarie , toglien- 
dole dalle case private ove sanno che sono [)er gli usi comuni; 
debbono indicare i fonti d’ acqua più abbondanti , e rimanersi 
sempre al servizio delle proprie trombe , se anche la manovra 
di esse si cedesse ad un pompiere del Corpo di Città. Essi non 
ricevono stipendi fissi, nò sono csclttsi\ amente dc|)ulati al ser- 
vigio del fuoco: si eleggono tra gli uscieri di giurisdizione, mae- 
stri di casa , o pure tra coloro che abitano nelle vicinanze del 
deposito degli attrezzi. La lor mercede è per ogni servigio che 
rendono; c sono anche gratificati quando fimuo opere di valore 
nell’ attualità d’ un incendio: le quali gratilieazioiii si danno ad 
essi, come pure alle persone impiegate del Comune da’ possi- 
denti di case che sono stati assistiti c .soccorsi nel disastro. 

Non vogliamo aver omesso es.servi un particolare regolamen- 
to che in più largo modo provvede agli incendi nella gran do- 
gana , dove gli aiuti sopra discorsi sono adoperati da tutti gli 
uomini ivi impiegali ne’ bassi uffici del commercio. E per i 

16 . 
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teatri si richiede il doppio degli utensìli assegnali per le più gran- 
di case. Ogni teatro è vegliato da una guardia notturna ; e si guar- 
dano le entrate ed i corridoi perchè fossero sgomini. Durante 
le pruove di uno spettacolo, voglionsi presenti sulla scena Ic- 
gnajuoli e spazzacammini. Per i teatri imperiali è indispensabi- 
le r intelligenza con la direzione generale delle fabbriche di Cor- 
te; le cui persone impiegale, nell’attualità dell’ incendio , soli 
soggette ad una disciplina straordinaria , che è mantenuta dal 
Maresciallato di Corte. 


CAPITOLO NONO 


De regolamenti di Parigi. 


Ben per tempo la popolosa metropoli di Francia intese a 
proporre ed as.segnarc i provvedimenti contro i danni del fuoco, 
usando de’ partiti inventati e modiScati dal fecondo ingegno 
de’ fisici e inaleinalici di quella nohil contrada. La compagnia 
stabile di zappatori del genio , e quindi di Zappatori-pompieri 
riordinata e ricomposta in varie guise , sempre secondando 1’ or- 
dinamento militare, provò un’ultima riforma sul volgere del 
1841 (1). 

Furono i pompieri composti in un battaglione e deputati spe- 
cialmente alle vigilanze contro gl’ incendi , in dipendenza del- 
r autorità del ministero dell’interno, ed agli immediati coman- 
di del prefetto di polizia. Capo loro fu fatto un ufticiale col 
grado di tenente colonnello, ed il battaglione allogato ne’ corpi 
dell’ esercito pigliando posto dopo la gendarmeria o guardia mu- 
nicipale a piede. Fra tutti sommarono a 829 tra ulfìciali , sot- 
tufficiali , caporali e comuni. Furono partiti in uno Stalo mag- 
giore, in una Sezione y«oW rango j ed in cinque compagnie: 


(t) y . Ordonnance dn Roi sur l' orfani sation du bataiUon dr Sapeurs- 
pohipicrs de la l'ille de Paris — 23 sepl. 184t. Description des pompet 
à incendic eie. Par E. F, I. Paris t8I2. Manuel du sapeur-pompier par 
de. Plazanet. Paris t83t. Nouveau rnanuel des sapeurs-pompìers etc: par 
Joly, Launay, Perrot, Paulin: Paris t833. Théorie sur L* extinction des in~ 
cendies eie: par Paulin. Paris <837. Alias du rnanuel du sapeur-pompier 
etc: Paris <846 Quanto alle macchine ci siam pure giovati d‘ alcuna corrispou- 
denu particolare. 
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c composero lo stato maggiore d' uii tenente colonnello, di un 
capitano aiutante maggiore ingegnere, un sottotenente per la re- 
clulazionc ed il vestiario, d’ un chirurgo maggiore eJ un suo 
aiutante, e d’ un tesoriere (non militare). Raccolsero nella Se- 
zione fuori rango due aiutanti sottiifliciali , un sergente mag- 
giore guardamagazzino , un sergente primo segretario del Teso- 
riere; un eaporalc segretario del tenente colonnello; un capora- 
le secondo segretario del tesoriere, e due comuni operai nel de- 
posito delle macelline, lii fecero le compagnie, d’ un capitano, 
d’ un tenente, d’ un sottotenente, d’ un sergente maggiore, di 
quattro sergenti , d’ un foriere, di caporali di prima classe di- 
ciotto, di seconda classe diciotto; di comuni di prima classe 
cinquantotto , di seconda classe cinquantotto ; c di due tambu- 
rini. .\ tutti i capitani del battaglione sovrastette il capitano in- 
gegnere. Alla sezione fuori rango soprintese il sottotenente del- 
lo stato maggiore. 

Il municipio ebbe carico delle spese di servizio, di soldi, e 
di macchine; e però fu fatto un consiglio sotto 1’ autorità del 
prefetto, e composto dal capo del battaglione, da due capita- 
ni, un tenente, il sottotenente del vestiario, da un altro sot- 
totenente e dal tesoriere con le funzioni di segretario , avendo 
tutti voto deliberativo. .Ancora un sotto-intendente militare no- 
minato dal ministro della guerra per proposizione del prefetto 
di polizia e del ministro dell’ interno ebbe una supcriore i.spe- 
zione per le ragioni economiclie del battaglione. Il quale fu ve- 
stito di abito uniforme, ed armato di sciabla e di archibugio. 
Oltre r assegnamento degli slipcndii , fu dato un danaio perciò 
che spetta al vestiario , ancora un altro per il pane , per 1’ in- 
fermeria e per olio e carboni; da’ cui risparmii si volle una 
cassa per le eventualità. Come fu proposto un supplemento di 
spesa, in casi straordinarii , così pure fu stabilito che i rispar- 
mii superiori al bisogno fossero versati nella cassa municipale. 

Furono assoldati i pompieri o volontariamente, o per p is- 
saggi dagli altri corpi militari terminato il periodo di servizio; 
sia per il contingente militare, c per la medesima durata del 
servizio delle altre armi. Medesimamente regolarono le promo- 
zioni;. e sì che i caporali si vollero dal capo del battaglione, e 
i sottufficiali dal ministro della guerra su le proposte del pre- 
fetto di polizia approvate dal ministro dell’ interno. Ma che 
che si esigesse dai regolamenti militari , nelle promozioni dei 
pompieri si volle che conoscessero le prime quattro regole del- 
r aritmetica ; la nomenclatura di tutti i particolari delle trom- 
be , e la pratica de’ simulacri degli incendi ; che potessero fare 
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da islrultori nelle manovre delle trombe ; ciò per il grado di 
caporale. Quanto al sergente , si richiese che conoscesse tutto 
ciò che si attiene alle manovre delle trombe e le operarioni per 
l’estinzione di ogni maniera d’incendio; che fosse abile istrut- 
tore per le manovre, ed avesse esatte cognizioni delle costruzioni 
degli edificii , e particolarmente di ciò che si attiene alle opere 
di legno. Per antichità si fecero i passaggi dalla seconda alla pri- 
ma classe. Gli udiciali li nominò il re , seguendo le forme anzi 
additate: se non che fu dimandato perii sotto tenente, oltre i re- 
quisiti de’ sergenti, che avesse cognizioni degli clementi di geo- 
metria piana e solida, sapesse disegnare una pianta, e non i- 
gnorasse la propria lingua. Il capitano ingegnere fu statuito d’ e- 
leggersi o da’ capitani del battaglione, o da’ corpi dell’ artiglie- 
ria e del genio. L' antichità di es.so nel grado fu stabilito do- 
ver essere superiore a (|uella degli altri ca|>ilani. Gli ullìziali sa- 
nilarii , .scelti da quelli dell’ esercito di grado corrispotidenie , 
nominaronsi dal ministro dglla guerra in persone designale dal 
prefetto di polizia ed approvate dal ministro dell’ interno. An- 
cora il prefetto, approvante il ministro didf interno, nominò 
il tesoriere con una cauzione di franchi vcnticinquemila sia sul 
reai tesoro , o su le rendite iscritte al gran libro. Il capo del 
battaglione si volle o daH’esercilo, o dal corpo stesso; nel pri- 
mo caso dettero la preferenza agli ufilciali dell’ artiglieria e del 
genio; al secondo al capitano più antico. Per le pensioni man- 
tennero in vigore cjuanto a’ pompieri gli statuti militari: per le 
ricompense di merito si concedettero le medesime assegnale per 
gli altri corpi dell’ esercito. Dette il battaglione de’ pompieri 
gli uomini per i posti assegnali dentro Parigi , i quali oggidì 
sono trentotto di tre uomini ciascuno; determinanilonc i siti 
il prefetto di polizia. Ancora fornì le guardie per i teatri , le 
feste pubbliche, e in tutte le raunanze ove si ha a temer dan- 
ni dal fuoco. Si volle che fossero secondali dalle milizie di guar- 
nigione , chiamate a mantenere l’ordine, e a dare aiutatori al 
bisogno. Sul campo dell’ incendio solo il capo de’ pompieri 
comandò e diresse tutte le opere. Dettesi al prefetto di polizia 
facoltà di determinare il numero delle guardie per ogni manie- 
ra di spettacoli pubblici ; e ad assegnare le retribuzioni da pa- 
garsi per cosifatti servigi. 

Nessun pompiere , sia qual vuoi il suo grado , ebbe facoltà 
di dormire fuori Parigi , senza il permesso del comandante. .Al 
quale ne si concedette potere di assegnare sino ad otto giorni, 
rapportandone al prefetto di polizia, dove si trattasse di ufficia- 
li. Da quel periodo sino a (|uindici giorni si volle la licenza del 
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prrfctto , c quella del ministro dell’ interno per sino ad un me- 
se. Ogni altra richiesta di assenza, oltrepassando tali termini, 
ma non polendo mai eccedere i tre mesi , si volle che fosse in- 
dirizzala al ministro della guerra per le determinazioni delinili- 
ve. Il qual pure ebhc a concedere i congedi e le proroghe di 
essi per le convalescenze sul rapporto del prefello; e sopra un 
simile rapporto, ma approvalo dal ministro dell’ interno , dette 
ancora licenza di nialrinionio per gli ufficiali. Al che, per quel 
che si attiene a’ sottufficiali , caporali e comuni , bastò il per- 
messo del consiglio di amministrazione, approvalo dal prefetto. 
Fra di loro quelli che in capo a sei mesi non mostravano 1’ at- 
titudine necessaria allo special servizio del battaglione , doveano 
essere dal ministro della guerra rimandali ne’ corpi dove servi- 
vano, o pure allogali in ogni altro reggimento di fanteria. Il 
corpo infine fu fatto soggetto di is])ezioui gener.ali a tempi de- 
terminali dal ministro della guerra , ma senza che 1’ uffizial ge- 
nerale incaricato di ciò potesse entrar nell’ esame delle ragioni 
economiche ed amministrative di quello. 

Il battaglione de’ pompieri ebbe stipendio con le medesime 
misure de' corpi dell’esercito, stdvo qualche leggero cangiamen- 
to quanto agli ufficiali fuori ordine, ed al tesoriere addetto al 
corpo , al (juale si dettero annui franchi quattromila , compresa 
la ritenuta del due per cento. Il qual soldo restò sminuito alla 
metà per coloro che ollencvano congedo, sia per detenzione, o 
per giudizio da sostenere, e per gl’ infermi, eccetto i venerei, 
che n’ ebbero il terzo. Pure agli ufiiziali fu fatto dritto di rite- 
nere il soldo intero nello spcslale, restando a lor carico il man- 
tenervisi. Seguendo dunque le suddette norme ebbe al giorno il 
pompiere di .seconda cla.sse f. 0. 55 ; di prima clas.se f. 0. 05 ; 
il caporale di .seeOuda classe f. 0.85; di prima classe f. 0. 95, 
e COSÌ via innanzi sino al grado di sollolenente che ricevè an- 
nui franchi 2000, ed al capo del battaglione che n’ebbe 0000. 
Oltre a ciò a’ pompieri sino al grado di aiutante si aggiunse 
il pane, e qualche centesimo per combustibile. I foraggi per i 
cavalli del comandante, del capitano ingegnere, e del chirurgo 
furon sojirappiù de’ sojdi. Oltre a lutto ciò gli uomini del cor- 
po ebbero dritto all’ alloggio a carico del municipio. Per il che 
oggidì sono in Parigi quattro quartieri principali: e coloro che 
ivi non abitano ricevono una particolare indennità. Ed infine , 
ad incoraggiare maggiormente a ben servire nel fatto degli in- 
cendii , sovente le medaglie di onore furon distribuite ogni sei 
mesi a coloro che segnalavansi per coraggio ed intrepidezza nei 
disastri del fuoco. 
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Le macchine e gli ordigni usati più comunemente da’ pom- 
pieri di Parigi nel 184G erano trombe di consueta forma e di 
discrete dimensioni, sopra carretti^ sacchi di salvamento, scale 
dette a cerniera, e scale italiane; ramponi, secchie di tela e 
di cuoio ec : , non che l’abito detto del Paulin per penetrare 
ne’ siti dominati dal fumo, o da gas disadatti a mantenere la 
respirazione. Ciascun posto di guardia fu provveduto per lo me- 
no di una tromba , c di una scala piegatola , e de’ più comuni 
ordigni da adoperarsi in un incendio. Un maggior numero ve 
ne fu ne' quartieri principali , come ad esempio per ciascun di 
essi sette ad otto trombe co’ necessari arredi. 

Di presente sono i pompieri istruiti nell’ uso delle macchine 
e degli strumenti su notati in ciascun quartiere principale, cui 
aggiungono lezioni di. ginnastica fatte da uno speciale professo- 
re, il quale ha pure un sostituto. Per le istruzioni proprie del- 
le macchine, e di principi! dell' arte ci ha come innanzi abbiam 
citato, parecchi libri che dicono manuali e teorie , tra cui 1’ ul- 
tima del Paulin sembra più usata. Più recentemente ancora po- 
neano a stampa un novello manuale, ma a noi pervenne il so- 
lo atlante, che pur dianzi citammo. Quanto al libro del Pau- 
lin , esso contiene un cenno storico de’ pompieri di Parigi , un 
cenno d’organamento di queste compagnie ne’ paesi della Fran- 
cia; e scendendo a' particolari descrive le trombe in uso, e il 
modo di praticarle ; accenna alle opere d’ estinzione di varie 
maniere d’ incendio cc. E ciò qui solo si dovea notare. 

CAPITOLO DEaMO 

Notizie di altri ordinamenti di pompieri 
presso altre nazioni. 

Tutte ci fa pensare clic nel Belgio sieno istituite compagnie 
di pompieri in conformità di Francia. Avendo quel reame adot- 
tate presso che tutle le istituzioni francesi, non reca meraviglia 
vedere i pompieri raccolti e governati in forma militare , si 
quanto le elezioni loro, sì per 1’ istruzione, sì per la disciplina 
e i soldi. - Le quali simigli anze si fan vedere manifeste sin dal- 
r abito uniforme , il quale è presso a poco sull’ istessa foggia. 
Almeno così vanno vestili i pompieri di Bruxelles , come lì 
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nLbiam veduti in figura. L’ industria belgica non è stata da me- 
no di quella delle altre nazioni che o per necessità, o per in- 
clinazion nazionale ban dato opera allo studio delle ineccanicbe; 
il perché sajipiasi clic le trombe di che fanno uso per lo spegni- 
mento del luoco sono quelle clic son reputate le migliori. Gli 
strumenti di salvezza per uomini e cose consistono in .scale ita- 
liane , ad uncini, in sacelli di salvamento, ed in una grande 
scala piegatola stabilita sopra un carretto per essere trasferita 
ove fa mestieri. 

Medesimamente è a dire su T ordinamento de’ soccorsi pub- 
plici contro gl’ incendi! nella vasta regione di Russia , dove la 
specialità del reggimento sommamente militare ci fa credere 
elle l’ordine de’ pompieri , quantunque non soldati, pure sia 
trattato in generale militarmente. Di vero , poiché i disastri del 
fuoco sono spaventevoli per le tradizioni di Mosca e Pietrobur- 
go, ivi si è fatto obbligo ad ogni cittadino di accorrere allo 
scoppio di quelle pubbliche calamità; nè cosi solo personal- 
mente, ma hanno a recar con sé qual questo istrumento, e 
qual queir altro, sicché tutti sul luogo dell’incendio valgono a 
dar opera allo spegnimento per la forza unita e per 1’ unione 
di tutti i mezzi che son più essenziali. Le trombe e gli appa- 
rati maggiori son dello stato ; ed il governo fa accorrere ogni 
maniera di autorità perchè provvedessero in pari tempo all’ e- 
stinzionc del fuoco , alla salvezza delle cose e degli uomini , e 
più specialmente alla restrizione e separazione di esso per il 
grande timore di diffusione a’ prossimi edifizi ; perocché nelle 
costruzioni facendosi grande uso di legname , di leggieri le 
fiamme si apprendono, ed arde un' intera contrada. Ancora per 
la prontezza degli strumenti minori dell’arte, si vuole che ogni 
cittadino ne serbi alcuno, e questo abbia in qualunque modo 
indicato sull’ uscio della sua dimora : onde a tutti è agevole ve- 
nir raccogliendo quella qualità di ordigni, che la specialità del- 
r incendio più possa richiedere. E quanto al mantenimento dcl- 
r ordine pubblico ed al servizio esteriore dell’ incendio, le nor- 
me russe non si disuguagliano da’ regolamenti viennesi; tanto 
più che molle maniere d’ istituzioni son quasi simili presso i 
due imperi. Quando divampa un fuoco in Pietroburgo , o in 
qualunque altra città ove si trovi il Czar, il governo non solo 
dà mano a tutti gli apprestamenti necessarii; ma è l’imperato- 
re che corre sul luogo per provvedere ad un fatto che a molli 
pericoli potrebbe volgere. 

Sono per l’ Inghilterra in fogge molto diverse governate le co- 
se degli incendii. Qui il comune ha solo le trombe di cui ce 
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iiu ha una in ciascuna parrocchia, ed è messa all’opera da 
chicchessia senza vciun 'compenso. Ciò ne’ piccoli municipj. 
Nelle grandi città si provvede agli inccndii in altre forme ; per- 
ciocché quivi le compagnie di sicurtà fanno ogni maniera di 
coiniuerci , e spcciiihncute mercanteggiano sopra i pericoli del- 
r nc(jua c del fuoco, lii (|ueste città oltre le trombe parrocchia- 
li , ciascuna compagnia assicuratrice mantiene le sue trombe ed 
i suoi uomini in quantità e<l in qualità .secondo le condizioni 
del lor coinincrcio. Dalle compagnie .son dunque dipendenti gli 
uomini che si accomodano alla estinzione degli incendii ; né han- 
no un abito uuiforme , né suii mandati a scuola di macchine 
e di manovre, né tulli riuniti hanno un direttore o capo, nè 
seguitano una medesima norma in un fatto comune. Sono par- 
lili in tante poste quante ne as.segnano le compagnie, dove si 
trovan pure le trombe ed i partiti di salvezza. Sono le trombe 
di quasi tutte le varietà fin qui inventate; ma la maggior parte 
son costruite alla maniera -detta di Bramala, cioè a movimento 
circolare-oscillatorio. Per apparali di salvamento usano d’ ordi- 
nai'io una maniera di scale divise in due pezzi, 1’ uno commesso 
all’altro, e portati da un carrettino; ina queste scale son for- 
nite d’ una specie di sacco di tela che corre per tutta la loro 
altezza ; ancora si inventò una scala di ferro in sì picciole arti- 
colazioni che piegala capì in una .scatola di un piede all' incir- 
ca ; la quale spiegala che era si appiccava ad un uncino presso 
una iineslra , per salire in alto. Al grido del fuoco tutti i posti 
di qualsiesi compagnia mandano una tromba ed alcuni pompieri 
sul luogo: essi soli salgono nell' edificio ardente, e fanno di di- 
rigere 1 azione delle macchine a cui corre chiunque. Se 1’ incen- 
dio é scoperto da alcun ufiiziale di polizia , questi fa rumore con 
un istrumcnlo che porla seco, al qual rispondono le altre per- 
sone all istcsso ufficio lino al luogo dove son serbale le trombe 
e le scale. Così in brevissima ora si possono avere all’ opera 
quattro o cinque trombe ed altre macchine sul luogo dell’in- 
cendio, dove non manca mai la facilità di avere acqua in gran- 
de abbondanza. Non ci é precisamente alcuno che facesse da 
direttore delle opere; ma sì i pompieri, quanluncjuc tra (|uelli 
di ciascun posto ci fosse un capo, fanno da se , c compiono 
r uftìcio di mandare i getti dell’acqua dove più è uopo, e di 
salvare le persone e le cose la mercé di quella specie di sacco 
che è attaccalo alle scale con che son pervenuti in alto. L’ azio- 
ne delle trombe negli incendii è esercil'ala per obbligo da qua- 
lunque cittadino senza mercede, purché non sia povero; ai 
quali le compagnie assegnano uno scellino. Gli stipeudii dei 
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pompieri sono secondo le ragioni economiclie delle compagnie 
a cui sono assoldati j oltre che sono assegnati alcuni premi ai 
primi che accorrono sul luogo del disastro , ed a’ primi che ap- 
jioggiano una scala all’ edilizio ardente. 

Da ultimo le notizie che abhiara potuto raccogliere delle co- 
■se de’ pompieri al di |à dell’ Atlantico , sono attinenti a’ pub- 
blici soccorsi contro del fuoco negli Stati Uniti d’ America. 
Non già che quivi fossero regolamenti e leggi accomodate ad i- 
stituzioni speciali, essendo obbligo di tutti di aiutare i cittadi- 
ni nelle calamità degli incendii; per che lutti sono ascritti o 
alla guardia nazionale, o all’ordine de’ pompieri. Come in Nuo- 
va forca, così in tutte le alire città degli Stali Uniti, hanno 
come uno de’ precipui obbietti del comune ciò che mira allo 
sco [)0 d' impedire o di cessare i danni del fuoco. In quella cit- 
tà son quattro a cinquemila i pompieri , scelti tra lutti i cit- 
tadini , e sparliti in cinquantaqualtro sezioni. Per città minori 
e villaggi ci ha quasi tanti pompieri quanti sono gli abitanti. 
Non è gran tempo fu proposto al governo degli Stati una .scuo- 
la di arte ginnastica per gli ammaestramenti di quelli ; e forse 
a questa ora vi si . è adempiuto. In cia.scuno de’ quartieri è al- 
logalo un corredo di trombe, di scale, corde, ed altri ordigni 
da adoperare contro gl’ incendii ; e sono a spese pubbliche. Il 
numero loro varia secondo la grandezza del quartiere ; onde ci 
ha quartieri che bau due trombe, che ne han tre etc. Tali mac- 
chine son costruite a foggia di quelle del Neusham come vedia- 
mo da un disegno che abbiam presente, nelle quali il movi- 
mento degli emboli è rettilineo. Queste trombe son di tali di- 
mensioni da tornare di potentissimo elTetlo , non mancando mai 
acqua da spingere, e braccia alla manovra di esse; e sono 
splendidis.simamenle adornale con intagli , ed intarsiature metal- 
liche ingegnosamente disegnate , sì che ce ne ha che costano 
non meno di 50000 franchi. Trasportano le macchine in questa 
forma. Innanzi al carro di ciascuna tromba sporge un cilindro 
di legno, dove avvolgonsi due canapi. I primi due pompieri ad 
accorrere son solleciti di alTerrarne i capi ; i due susseguenti al- 
logansi dietro i primi; c così sino ad un gran numero di cop- 
pie di trasportatori, lìcpulano posto d’ onore <(uello che è oc- 
cupato da’ due primi. Per annunziare ogni caso d’ incendio ve- 
gliano sopra apposite torri le guardie , e danno il segnale a toc- 
chi di campana, tali da indicare eziandio il <piarliere ove il 
fuoco si è appreso. .A siffatto avviso accorrono i pompieri delle 
sezioni de’ luoghi più vicini all’ incendio, facendo grande opera 
per agevolare il trasporto dello macchine richieste al bisogno. 

19. 
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Ad un secondo squillo della campana muovono tutte le sezioni. 
Ma tal secondo annunzio è pura forma , perocché quanti sono 
i pompieri , tutti traggono al soccorso , appena che ne sono av- 
visati da’ primi rintocchi. La prima sezione che giunge sul luo- 
go del pericolo, pon mano a’ fatti di estinzione e d' aiuto, ed è 
(omandata da un capOj che eleggono tra coloro clic possa es- 
ser più utile; il quale dirige le opere la mercè d’ una tromba 
parlante. La seconda sezione che sopraggiunge prende posto do- 
po la prima, la terza dopo la seconda, e così via innanzi L’a- 
bito uniforme di questi pompieri è una tunica di lana rossa 
con una mezzetta incerala , ed un ferraiuolo di cuoio. È ancor 
di cuoio il cappello , ed alla testiera portano scritto il numero 
d’ordine della sezione cui sono uniti; il qual segno è ripetuto 
sul petto e sulla sciiiena della tunica , onde anche da lontano 
si possa distinguere a qual sezione appartenga colui , o sieno 
ascritti coloro che bene meritano de' lor concittadini. Ne sono 
più lodati dal comune e dalla stampa governativa o periodica , 
che ne pubblica i fatti di valore corporale e morale dappertut- 
to. Ciò sono i premi , ed i segni di onore che si conccilono , e 
che sono ambili da’ pompieri dell’ Unione Americana. 


CAPITOLO UNDECIMO 


Succinto esame de’ regolamenti innanzi epilogati. 


Ilidla ed illustre città cui popolano meglio che 120,000 abi- 
tanti, famosa del suo cospicuo arsenale, del suo porlo, del nu- 
mero considerevole de’ suoi grandiosi edifizi , dove sono come in 
musei insigni raccolti capilavori di arti e d’ industrie , e dove 
per la singolare architettura di.scrctamente incontri materie ap- 
prensive del fuoco, Venezia puoi giudicare che abbia buon nu- 
mero di soccorritori per le sventure degli incendi. Le qualità che 
per costoro si vogliono .son pure tra quelle che a buon fine con- 
ducono. Della loro istruzione speciale possono far fede i falli di 
valore che han compiuto, e piace ad essi por mente per repu- 
tar che sia lodevolmente al proposito; imperocché da ciò che 
die ne scorgi trattalo ne’ libri non ne toglieresti lodato argo- 
mento. D’ altronde i veneti operai fanno di leggieri opere pre- 
giate, e sempre suppliscono col naturai coraggio e l’ingegno 
loro agli speciali insegnamenti allorquando trattasi di mostrare 


Digitized by Coogle 



— 147 — 

che viva è la carila del luogo natio e dei propri! simili nel pet- 
to de’ figli dell’ antica dominatrice de’ mari. Quanto a’ partili 
meccanici di cui fan pratica contro il fuoco, è da opinare non 
essere alle necessità degli incendi suOlcienti , e massime per ciò 
che spelta agli ordigni di salvamento per le persone. Le sole 
scale di funi e di legno , le sole corde con ramponi non soglio- 
no guarentire contro i danni del fuoco più funesti ; nò qui va- 
le adoperarsi a dimostrarne la pochezza ; del che ne accadde al- 
trove farne di proposito lunga parola (1). Basti solo notare che 
il fuoco può in modo divampare in un edifizio , che altra via 
non rimane a chi entro di esso si trova , che gettarsi prestamen- 
te dall’ allo. Or se una tenda di traliccio all’ uopo ingegnosa- 
mente accomodala non lo raccolga, ogni varco di salvezza è 
precluso. E così vuoisi pur giudicare su d’ alquanti particolari 
dell' ordinamento di quella compagnia. I pompieri durante il 
giorno sono intenti a lavori di lor arte nell’ arsenale^ o altrove; 
il che ne’ subiti accidenti dee farne andare un tempo conside- 
revole pria di raccoglierli in buona proporzione , e giungere con 
gli opportuni aiuti dove ferve l’ incendio. Ancora insufficiente o 
nulla ò r opera dell’ unico pompiere che ò a guardia in ciascun 
quartiere durante il giorno. Piu, non 'sempre gli uomini della 
compagnia clic sono addetti all’ arsenale , quivi ci ha certezza 
di trovarli , poiché un’ ora ogni dì è lor conceduta tra 1’ u.scita 
da’ quartieri ed il trovarsi all’ arsenale , ed un’ ora c mezzo la 
sera pria di rientrare in quelli. £ non basta; un solo ingegne- 
re non è possibile che valga egli solo a governare per ciò che 
lyi spella, tutta la compagnia; e l’opera dell’ingegnere muni- 
cipale non pare che potesse di molto tornar proficua , purché 
e’ non fosse quanto ò uopo introdotto nella nostra disciplina, 
ed ammaestrato di tutte le pratiche dell’ istituzione. 

Quanto alle vigilanze de’ teatri non saprebbesi argomentare 
perché il capo de’ pompieri abbia ad ignorare gli spettacoli che 
in essi si fanno: mcntrechè previdente consiglio sarebbe anti- 
ci|>arglienc le notizie sì (guanto all’ argomento , e sì alle forme 
di rappresentarlo, perchè tenesse i più acconci partili di pre- 
venzione , ed apparecchiasse le cautele maggiori e le precauzio- 
ni meglio adatte ad impedire i danni di un incendio; il quale 
(|uanto spaventevole disastro sia in fatto ili teatri, dove le ma- 
terie più combustibili soprabbondano , non è alcuno che tre- 
mando non pensi. In cosiifalli editici deesi in tutto evitare che 
si apprenda il fuoco, e vuoisi invece nelle previdenze di cautela 

(t) Amiruntramcuti dell’ arte di ipegnere gl'incendi ole. Lib. I. Gap. Ut. 
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l'ollociiF la gu, lidia a quu' veli di decorazione , a qiic’ Jiimi sul- 
r allo , o il) fondo per gli eflelti di luce, a quelle accensioni 
chimiche [ler gli spleiulori insolili , ed a liiUi gli altri minuti 
accidenti che si vogliono per le particolarità degli spettacoli, e 
che si hanno a fare, ({uantunque fossero pericolosi. In ciò dun- 
<]ue sta r opera de' pompieri in un teatro, e per i parliti di 
previdenza eglino dchhono anlrcedenlemcntc alia rappresentazio- 
ne pubblica avere tutti i ragguagli dello spettacolo, e debbono 
avervi provveduto: c non accorrer solo al grido del fuoco, il 
tjuale Sfbbcn talora fos.se pur v.-.go o falso , basta ad ingenera- 
re tale tumulto nell’ uditorio , a comirrendere gli astanti di ta- 
le spavento da provocare un danno non minore dell’ incendio. 

Quanto alle spese in fine per il mantenimento de’ pompieri 
veneti , facciarii notare che e.sse ammontano a circa annuo lire 
38000, somma certamente non lieve, se si ticn ragione del 
modo come viene spesa, ed all' utile che se ne può allcnderc. 
Malgrailo rpiesto annuo dispendio, alibiam veduto che non in tut- 
ti i momenti si hanno lesti i .soccorsi ; al che dee innanzi tut- 
to badar.si allorquando al governo di <|uesla maniera d istitu- 
zione si usa il danaio |iubblico. Se il ritardo de’ soccorsi , mini- 
mo che sia , se 1’ incertezza loro vuoisi giustificare con la tenui- 
tà de’ mezzi economici che vi s’impiegano, sicn ijucsli comun- 
que scarsi, non saran mai utilmente spesi, lo scopo vero non 
è raggiunto , 1’ apparente risparmio si dee invece considerare co- 
me un valore non proporzionalo all’ opera che si ottiene. 

La varia dipendenza del corpo de’ pompieri .Milane.si , se egli 
oggidì si governa come è statuito nel decreto n.ipoleonico in- 
nanzi citalo , fa dimostrazione più delle lusinghe e de’ favori 
onde si vollero gratificare le molle autorità del pae.se, che del 
.senno esclusivo che bisogna avere per silfatti ordinamenti. Non 
]iare che sia fruttuosamente armonizzato che il prefetto di po- 
lizia, eserciti immediata sorveglianza sul servizio del corpo , c 
sia giudice delle qualità di coloro che ne vogliono far parte ; 
intantochè il podestà sorvegli l’amministrazione, e la invigili 
jiure il capitano; e sia di loro in mezzo il direttore del genio 
di Milano, a cui ò deputala I’ is]iczione del corpo, c l’eserci- 
zio delle manovre militari. Nel che certamente dovrebbero in- 
sorgere frequenti collisioni con le autorità delle milizie, dalle 
«juali anche la compagnia dipende, come quella che è armala 
di archibugi c di sciable. Nè la ragione economica riguardante 
le spese per il mantenimento di questa istituzione, a giudicar 
bene, è eonvenienlemente considerata. Ciascun pompiere costa 
oltre ad una lira al giorno; hi qual mercede si ha da tenere 
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senza dubbio scarsa per un valente artigiano-pompiere , mentre 
torna gravosa al comune. Il perchè il corpo noti potrà avere 
operai mollo intelligenti, come quelli che han da fuggire ad 
ogni modo un istituto che non offre migliori condiziotii di 
quelle che trovano in piazza, l'gli è vero che i pompieri pos- 
son lavorare per proprio conto nelle diverse arti , ina allorché 
non vi sono a tal fine norme stabili, provvedimenti opportuni 
per facilitare il lavoro , ciò npn può tornare ulile a’ pompieri 
quanto fa bisogno , o si ottiene a discapito del servizio princi- 
pale dell’ istituzione. La briga di procacciarsi i lavori e le ma- 
terie greege, e di rendere a cui spettano le materie lavorate, già 
è grave intoppo all’ ordinalo disimpegno de’ propri doveri ; e 
quando il mestiere libero si avvicenda e confonde coll’ uffizio 
di obbligo, non ci essendo adatti .statuti , l’ opera del pom- 
piere operaio non conduce al. line che si richiede. Oltre a che 
vi sono alenile arti che non si polendo esercitare nelle offi- 
cine , vogliono provvctli menti speciali per tenervi esercitati i 
pompieri. Ancora i privilegi di questa corporazione non sono 
al certo tali da toccare il giu.sto: basterebbe notare che la com- 
pagnia è considerata in correlazione con gli altri corpi mili- 
tari, al di sotto delle milizie di linea! I pompieri rischiano la 
lor vita negli incendi nè piò nè riteiio che i lantacini nel lo- 
ro grave ufficio, se non che quelli debbono aver doli morali 
squisite , straordinarie e tali da meritare le più alte considera- 
zioni. 

Per l’istruzione loro .speciale se non possiamo citare alcun 
documento che fosse da farla argomentare qual si riebiede , Ig 
notizie privale onde abbiamo attinto ne impediscono di toccar 
favorevolmente di essa; perciocché non è data contezza d’ alcu- 
no insegnamento che fosse accomodato agli svariati accidenti 
del fuoco , ed a quelle pratiche corporali la cui frequenza è sì 
necessaria a costituire i buoni pompieri. Nè 1’ opuscolo mento- 
vato nel cap. II. di questo libro vale a farne mutar sentenza, 
perocché quello è da reputarsi assai scarso e mancante di multe 
speciali materie la cui cognizione fa intelligente ed ardito il 
jiompiere , sì che es.sendone privo ; e’ si trova tome a dire im- 
pacciato in molti accidenti a che può riuscire un fuoco die va- 
riamente divampi. 12 per -quelle mcdesihie notizie, tolte sopra 
luogo, ci ha pur da notare una iiocevole scarsezza rie’ provve- 
dimenti meccanici indirizzati a soccorrere le persone nelle cala- 
mità degli incendi. Il che non solo fa sproporzione nelle varie 
quantità d’ogni maniera di strumenti d’aiuto; ma per lo facile 
iiiaucamcnlo loro si dimostra quanto malamente fu considcralu 
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quest,’ uno degli essenzinli propositi nelle costituzioni de’ pom- 
pieri. Questi criteri avrebbero dovuto maggiórmente esser consi- 
derati nell’ organica de’ pompieri milanesi , la quale era fatta 
per guarentigia d’ una nobilissima e famosa città italiana , dove 
alcune .singolari industrie ricbiedevan più minuti ed acconci par- 
liti; e noi abluain toccato nel primo libro che ancora alle spe- 
ciali industrie dello nazioni vogliono aver correlazione le manie- 
re de’ soccorsi e degli aiuti sia per prevedere che per impedire 
e cessare il danno degli incendi. 

Troviamo in Torino solo quarantanove uomini deputati a’ soc- 
corsi contro i danni del fuoco , compresi in tal tmmero gli uf- 
iiziali della compagnia. Certamente una sì discreta brigata di 
soccorritori dee sembrare molto al di sotto del giusto per una 
città clte^ occupando un suolo di circa tre milioni di metri 
quadrati, ha 12Ó.QOO abitanti, ragguardevoli edidzi , tra i qua- 
li quaranta chiese , cinque teatri , parecchi ospedali , molte bi- 
blioteche; e nella qual città cospicua è 1’ industria, molti gli 
opifici , operoso il commercio. E non perciò ancora questa pic- 
ciola compagnia non è sempre apparrecchiata all’ azione contro 
i gravi frangenti degli incendi, come quella che manca d’ un 
unico quartiere, sparse essendo le guardie del fuoco per tutta la 
città, attendendo a’ particolari lavori nelle diverse arti che eser- 
citano. Da’ regolamenti scritti non appare il numero de’ pom- 
pieri che si tengono a guardia: pure c.ssendo statuito che cia- 
scun uomo non possa far guardia che un giorno solo in ogni 
cinque , si viene a sapere che un sette pompieri possono uni- 
camente deputarsi a questo uffìzio , parte nél palazzo del re , 
e' parte nel palazzo di città. Non sappiamo se negli incendi de- 
gli edifìci privati accorrono anche le guardie del fuoco che so- 
no a veglia nella reale dimora: non di meno è da giudicare 
che non restino immobili al lor posto, con ciò sia che 1' unica 
guardia del palazzo municipale, dovendo trarre a tutti i punti 
della città, potrebbe trovarsi nella non diffìcile congiuntura di 
dover percorrere in linea retta una distanza di oltre a 1200 
metri, tanto distando talune parti della città dall' edifìzio del 
comune; la qual distanza nel fatto vuoisi estimar mollo mag- 
giore della misura indicata , quando si pensi che si ha a cor- 
rere all’ aiuto attraversando le ordinarie vie della città. Di più , 
poiché sono appostate anche le guardie nelle regie villeggiature, 
a' teatri, o ad altre feste pubbliche, ben può avvenire il tristo 
frangente che un considerevole numero di pompieri, dovendo 
attendere a questi servigi , non possa esser di aiuto negli incen- 
di. Ed a questo numero è infin mestieri unire gli assenti con 
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temporaneo congedo j e gli infermi. A che si riducono adunque 
le braccia soccorritrici 7 Nè vale citare 1’ esperienza del passato. 
Ne’ fatti degli incendi essa può poco giovare, e serve solo ad 
illudere coloro clic non si pongono gravemente a considerare 
come il fuoco da un momento all'altro, in pochi istanti, può 
distruggere le opere di molti secoli. Noi siam certi che 1’ aiuto 
stanco torna inelficacc; perocché abbiam veduto nel fatto che 
r accorrimcnto da luoghi non molto lontani trasportando il con- 
sueto bagaglio de' pompieri impone agli uomini della compagnia 
non r opera, ma il riposo; ed essendo non di meno in obbli- 
go di adoperarsi in faticosi uilizi , ciò sono stati adempiuti con 
istenli e sforzo, quantunque non sia mancato buon volere ed 
ubbidienza all’ usata disci|)lina. In fine vuoisi qui ripetere quel 
che poco innanzi abbiam detto quanto alla ragione economica 
per Venezia , cioè che a Torino spendendosi poco , circa un 
8,000 lire all’anno, quel corpo offre per tal verso de’ reali van- 
taggi ; ma se codesti risparmi sieno o pur no da pregiare anche 
innanzi abbiam dimostrato. 

Come educalo sia questo picciol numero di uomini nelle pra- 
tiche speciali dell’ istituzione , a giudicar. dall’ opuscoletto anzi 
citato di manovre di macchine, non pafe doversi portare pie- 
na sentenza di approvazione, essendo la scarsa materia di quel- 
lo poco sussidio a fronte de’ grandi bisogni richiesti per 1’ am- 
maestramento de’ pompieri. Oltre a ciò, se per le guardie del 
fuoco torinesi, lo zelo supplisse f insegnamento, il naturai co- 
raggio alla sicurezza che oflfre la cognizione del proprio mestie- 
re; quel zelo quel coraggio non trovan facil modo di esercitar- 
si , avuto rispetto alla condizione in cui è posto il capo dei 
pompieri ne’ momenti degli incendi ; ne’ quali è uopo che un 
unico e ben concepito comando celeramente si propt-ighi in tut- 
ti gli ordini de’ soccorritori. In vece, il capitano torinese nulla 
può far da sè , ma dee stare alle qualunque prescrizioni delle 
autorità superiori che posson trovarsi sul luogo dell’ incendio , 
e stringere tutta la sua mente a consigliare a chi ha il princi- 
pal comando, i provvedimenti che egli giudica più necessari ed 
opportuni. Opportuni momenti in vero son quelli degli incen- 
di per dar consigli, per farli intendere, per replicare alle op- 
posizioni che pos.son produrre in menti tanto variamente am- 
maestrate ! È strano veramente che il capitano delle guardie del 
fuoco , il quale propone le macchine , gli strumenti da adope- 
rare contro l’incendio, e che però ne conosce tutto il valore 
e r uffizio cui posson servire , non abbia egli liberamente a por- 
li in alto nel più acconcio proposito ; ma in vece debba andar 
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suggerendo , e si dice pure insegnando ad altri il partito che 
da essi può trarsi. Abbiani fidanza che di presente sieno già 
tolti via silTatti errori dall' ordinamento de’ pompieri sardi, (juan- 
lunque sin qui non sia giunta notizia di utili riforme in que- 
sti umanissimi provvedimenti governativi di pubblico soccorso. 
Vuoisi concliiuilcre questo' rapido esame notando il non civil 
talento d’ iinjwrre una tassa a peso di coloro che soffrono gli 
incendi. 

Dimostrammo altrove come sia contrario al bene di queste 
istituzioni farle dipendere ad un tempo da piu d una podestà -, 
come ciò jìossa rendere lardi ed inellieaci i soccorsi; come in 
fine la conversione di più comandi divergendo la special sinda- 
catura sul successo degli aiuti contro gli incendi , nel caso di 
mala pruova degli ordini stabiliti, rende dilTicile , anzi in mol- 
te congiunture impossibile il rimontare tosto alle sorgenti del 
danno, e toglierlo via prestamente. Or nella gentile Firenze par 
che non stono rimase podestà .senza avere una qualche attinen- 
za con quel corpo di pompieri; allincnze più o meno gravi ed 
importanti , e sempre tali d.i poter creare di leggieri ostacoli 
dannosissimi allo spetjilo esercizio della compagnia, lilla è mol- 
to numerosa; ma pur tutta via non ha che pochissimi uomini 
apparecchiati e lesti a<l accorrere al primo annunzio del fuoco; 
perocché gli altri non possono altrimenti muoversi al soccorso 
che dopo appelli e chiamate, che di necessità sprecano un tem- 
po preziosissimo. Ed il tempo , il vogliam sempre ripetere , in 
queste congiunture si vuol computar per secondi; ed in ciò non 
si è mai vigilanti e provvidi abbastanza , conciossiachè gli aiu- 
ti immediati , istantanei , in molti casi rendono lievissime le, 
sciagure del fuoco; mentre dopo pochi istanti non più giovevo- 
le è la mano dell’uomo per imporvi modo, sia pur ella prov- 
veduta de’ più acconci p.irtiti che 1’ esperienza e lo studio dei 
dotti uomini han consigliato. Oltre a che pogniamo si riunisse 
un discreto numero di pompieri da potersi utilmente adopera- 
re contro un incendio; dohbiam pure per questi di Firenze ri- 
peter ciò che innanzi fu dello per i pompieri di Torino, quan- 
to alle disposizioni ed agli ordini delle opere da fare. L’ inge- 
gnere del corpo è obbligato, come colui die è fornito delle co- 
gnizioni richieste in tali congiunture, a pensare quali provvedi- 
menti sono i più accomodati per circoscrivere le rovine mate- 
riali dc| fuoco nel più angusto contine; quali son quelli, di 
cerio molto più importanti, necessari a campar la vita di co- 
loro che posson trovarsi in pochi momenti preda della voraci- 
tà del fuoco. Ma egli deve indicar tali opere al capitano, .senza 
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iiiiraiscliiarsi in ciò die riguarda il comando e la disciplina del 
corpo; c se ciò ricliiedesi , si vuol pure che l’ingegnere debba 
provvedere a collocar le macchine ne’ punti più minacciati dal 
fuoco , ad indicare a ciascun pompiere il lavoro che deve com- 
piere , e via innanzi. A. conciliare questi ordinamenti tra loro , 
pare che 1’ ingegnere per ogni menoma opera debba ricorrere al 
comandante per la trasmissione delle norme all’ uopo necessa- 
rie. E ciò ci pare eziandio indispensabile , considerando che 
l’ingegnere non può nè premiare, nè punire, nè ottenere l’ ob- 
bedienza de’ pompieri , che in simili calamità è produttrice dei 
più utili effetti , se non per 1’ organo del capitano. La compa- 
gnia è soggetta alla militar disciplina ; l’ ingegnere non ha al- 
cun grado militare: adunque la disobbedienza, o il poco zelo 
in compiere ciò che egli reputa al comun fatto conveniente, non 
son mancamenti che a ragione possati punirsi col rigore delle 
pene militari , perciocché non vi è gerarchia da rispettarsi tra 
r infimo pompiere e quel principal motore di tutte le opere che 
si fanno per imporre un termine a’ danni che mena il fuoco. 
Se con più acconcio ordine razionale fossero costituite le cose, 
cioè in que' modi da noi nel primo libro dichiarate, l’ingegne- 
re , ossia il direttore del corpo, quantunque non fosse investi- 
to d! grado militare , potendo premiare e punire , ed imporre 
eziandio V espulsione dal corpo di colui che mostrasi poco ze- 
lante de’ suoi doveri , non vi sarebbe di che pigliare so.spetto , 
e tutto procederebbe con ordine , e però con tranquilla sicur- 
tà. D’altronde il direttore, accorto e prudente, giudica di leg- 
gieri quali tra gli uomini della compagnia sono coloro da cui 
può poco sperarsi ne’ pericoli degli incendi , per sottrarli a tem- 
po opportuno dalla corporazione, senza attendere le male pruo- 
ve che posson dare in quelle triste congiunture. Considerando 
ciò non si saprebbe trovar ragione del perchè si presero tali 
consigli nell’ ordinamento de’ pompieri fiorentini per comporre 
siffatte mistioni di poteri che valgon potentemente ad allonta- 
nare e sconcertare 1’ attuazione de’ soccorsi , i quali richieggo- 
no la più grande semplicità. Il capitano ed i suoi subalterni 
hanno eglino o pur no le ([ualitù, le cognizioni di che si vuol 
dotato r ingegnere ? Se e’ son pure dotti e capaci , a che 1’ o- 
])cra di quell ingegnere? Se poi non sono, noi non intendia- 
mo come in tutti i casi il capitano, o chi ne fa le veci, possa 
compiutamente intendere le idee di quell’ uomo della scienza , 
ed eseguirle ne' tumultuosi momenti che fervono gli incendi , 
o non temere che quegli facendo di suo arbitrio , produca con- 
fusione e disordine tale da mandare ogni opera a male. Che 
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se ne si volesse redarguire , che r;ol fallo l’ ingegnere pensa e fa 
compiere i lavori che giudica meglio convcnicnli , non possia- 
mo non dichiarare , che ignoriamo i motivi onde ciò non si è 
voluto chiaramente porre ed esplicare negli slaluti ; il che di 
cerio toglierebbe di mezzo molta onta , dispetto e malavoglia , 
a cui si dà luogo per autorità sconsigliatamente conferita, e per 
le consuete vanità umane, che veramente non son troppo ac- 
comodate a corregger quel fallo. Se ciò si nota quanto alle 
correlazioni tra le persone deputate a comandare i soccorsi ne- 
gli incendi , mal nostro grado dobbiam dimostrare altresì nien- 
te adatti gli ordini che si hanno a tenere per la miglior condi- 
zione delle macchine, c le maniere di adoperarle. L’ingegnere 
presiede alla costruzione delle macchine, ed invigila alla lor 
conservazione , mentre il capitano, è più specialmente obbligato 
a (juesta vigilanza , lasciandosi coadiuvare da persone che non 
sappiamo nella discrezion loro quanto tornar potessero utili, 
li presedendo 1’ ingegnere alla costruzione di esse macchine, 
nessun meglio che lui potrebbe ammaestrare i pompieri su i 
modi come porle in atto, degli efl'etti che se ne possono otte- 
nere, c delle più pronte riparazioni di che posson bisognare. 
Ciò non però di meno 1 istruzione è allidata al capitano; egli 
ne dee dar conto: ed all’ ingegnere è sol concesso d' assistervi! 
Che ci abbia di opere scritte di proposito a Firenze per l' istru- 
zione di quel corpo di pompieri , atte a fermare le norme ed i 
principii dell’arte, in somma necessarie ad attuare quanto a 
tal proposito della istruzione viene statuito nel regolamento, è 
ciò che non possiamo alfcrmaro; e le nostre ricerche, almeno 
tino a questo momento, son riuscite infruttuose, e tcmiam for- 
te che (juestu generazione di studi abbia poco favore nella dot- 
ta Firenze. 

^ I pompieri toscani son soggetti alla militar disciplina, sotto 
quelle speciali condizioni di che innanzi fu detto. Eglino ne 
vanno esenti quando non sono in .servizio, e debbono unifor- 
marvisi non sì tosto che son chiamati a qualsiesi opera ingiun- 
ta al loro incarico. Ciò in vero è da reputare oltre ogni dire in- 
opportuno, perocché è di volgar previdenza il danno che pro- 
viene quando si rallenta il freno di un’ austera regola ; e nel 
caso che esaminiamo non si rallenta, ma cessa alfatto da un 
momento all' altro. Il che ti conduce ad argomentare che do- 
ve si voles.se in fatto imporre la militar di.sciplina a’ pompie- 
ri liorcntini , essi potrebbero farne una. molto dura pruova , im- 
jierocché è facile che incorra in pene militari quell’ artigiano 
che lasciando la sua oflìcina , debba di un salto entrar nella 
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caserma e rispettar gelosamente i rigorosi precetti della milizia- 
Non usando dunque quella disciplina che a forme intermittenti,- 
e volendo che sia ohuedita di tanto in tanto , sei da prima im- 
provvido per difetto di emenda all’ oscitanza, alla Irascuraggine, al 
poco zelo; e nell’ altro caso sei ingiusto, perchè all’ austera rego- 
la non è, nè può essere educato colui a cui se ne fa sentire 1’ enor- 
me peso, mentre rimpunilù è come a dire tradizionale nel corpo. 

Quanto alle vigilanze, c specialmente per le guarentigie con- 
tro i tristi elfelti del fuoco ne' teatri , è ancor qui da censura- 
re r ignoranza in che si tengono i pompieri della specialità de- 
gli spettacoli. E per le macchine che adopera questa compagnia, 
specialmente quelle onde si hanno a salvare la persone minac- 
ciate dal fuoco, ed ancora i pompieri, che per adempiere con 
zelo all’ ullicio loro , posson di leggieri trovarsi chiusa ogni via 
<li scampo in un ardente edifizio, molle note sarebbero da fa- 
re; ma basta al fatto nqstro segnar che non offrono la necessa- 
ria guarentigia per tutti i pericoli degli incendi. 

Costituiti in tal forma i pompieri llorentini , costano annual- 
mente per istipcndi e mercedi di servizio ordinario circa lire 
20870; per mercedi quanto al servizio degli incendi lire 1000; 
per vestiario ed armamento lire 5100; per governo di macchine 
lire 500 ; per ispese di ullicio , per lumi , fuoco etc. lire 720 ; 
per massa di pensioni lire 3000 ; in totale spendono più di li- 
re 31,000 ogni anno. Or con questa somma, certamente non 
lieve, quanti pompieri posson tosto accorrere a’ primi soccorsi 
contro gli incendi? I dodici che son di guardia, ed anche so- 
lamente sci di essi , se gli altri spartiti a due a due si trovano 
in giro per la perlustrazione della città , il che accade quasi 
sempre. Ancora i pompieri di guardia non ricevono per ogni dì 
che lire 1, 13. 4; il che è compenso più che modesto ad un 
men che mediocre artigiano. L’ esperienza poi dimostra che cir- 
ca 1000 lire annualmente sono spese per mercede nel servizio 
straordinario degli incendi ; ed è tutto ciò che si assegna agli 
uomini del corpo, compresi i capi d’arte. Or dee parere certa- 
mente poco premio per questi ultimi, supponendo che accorres- 
sero anche por un solo incendio in un anno. Ciò a favor loro 
è r unico premio , poiché non ci è a far conto dell’ esenzione 
dall’ obbligo del servizio militare , considerando che a venti(|uat- 
tro anni di età, che è quella minore richiesta per i capi d’ ar- 
te, già si è potuto adempiere a tale obbligo, o se ne è -già 
corso il rischio. Il perchè non si saprebbe indicare da quale 
sprone i capi d’ arte possono venir mossi a ben fare , purché 
non si abbia fidanza in quello del proprio zelo a soccorrere 
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sUrui ; ed allora sarebbe più onorato togliere via ogni mercede, 
e render 1’ nlTicio in acconci modi ambito per riputazione e pri- 
vilegi morali. Ma so sia da estimarsi generalmente e sempre u- 
tile questo solo partito , fu altrove da noi dibattuto. Coli' uso 
di una somma minore , in altra forma ricomponendo questa 
umanissima istituzione , Firenze potreblae avere da trenta a qua- 
ranta veri pompieri al giorno di guardia, parali ad ogni istan- 
te, ed un doppio numero da essere utile negli- incendi dopo 
pochi momenti. 

Quanto al corpo do’ .vigili di Roma , dopo ciò che precede 
in questo esame, non è da intertenersi su i fatti loro che ban 
simiglianza , ‘o , a meglio dire, che sono identici a quelli de- 
gli altri istituti di pompieri già toccati. Specialmente sia detto 
di que’ particolari onde i vigili non di guardia sono dispersi nei 
singoli e privati lor mestieri in odicine ed allog"i per la vasta 
ed eterna città. La quale certamente meriterebbe che tutti i suoi 
pompieri fossero sempre intenti a soccorrerla ed esclusivamente 
incaricati di preservarla da’ danni del fuoco; i quali in ninna 
città cospicua che sia , pos.son tornare cosi funesti come nella 
immensa Roma per gl’ inlinili e svariati capi lavori di arte e 
di scienze che serba all’ ammirazione del mondo, e per i suoi 
edifici pubblici e privati , maraviglia de’ secoli. Ancora ciò che 
spendesi per questo corpo di pompieri , nell' alto che non gio- 
va a bene e convenientemente rimunerarli, dareblic , seguendo 
altre norme, mezzi sufTicicnti ad attuare quel provvedimento di 
patria carità. Visto il mollo servizio loro, e le spese a proprio 
conto della divisa uniforme, ben si manifesta che il vigile roma- 
no è scarsamente pagato ; ed in vero 1’ assegno che ebbero nel 
1809 fu cominciato a percepirsi a mezzo soldo, per esser cre- 
sciuto sino all' intero quando il vigile si fosse fatto esperto. E 
quantunque molta perizia sia venula in quella istituzione, e 
molti fatti di valore abbiano illustrata la storia di essa, pur 
non di meno le mercedi son rimase come a quel tempo. Da u- 
n’ altra parte Roma ha circa 150,000 abitanti spartiti sopra una 
superheie di 15 miglia di circuito: e questi soli fatti fan giudi- 
care scarso il numero di sei guardie; delle quali due essendo 
chiuse ne’ palazzi p.ipali , tornano di poco uso comune; e con- 
siderando ancora alla mala situazione loro rispetto alla topogra- 
fia della città , esse non posson rendersi sì utili come si vor- 
rebbe. Innanzi mostrammo la distanza a cui vogliono esser po- 
ste Ira loro le guardie de’ pompieri nelle diverse città, perchè 
gli aiuti potessero giungere il più che sia possibile utili ; e te- 
nemmo conto delle condizioni locali più importanti al fatto 


Digitized by Google 



— 157 — 

nostro. Or Roma , oltre alla straordinaria sua importanza per le 
ragioni che tulli sanno, e che qui è superfluo ripetere, j)croc- 
chè il suo primato in fatto di monumenti , le sue 364 chiese, 
i Suoi ospedali ed ospizi, ove la cristiana carità tien raccolti 
meglio di 4000 letti per altrettanti invalidi di ogni maniera , 
domanda ella ancora qualche parlicolar considerazione per 1’ u- 
so che ivi fanno de’ tetti , tramutandoli in fenili. E gli incendi 
di questa sorta di depositi, comunque allogali, non son diffi- 
cili ad apprendersi ; ed una volta che si son destali, non è mol- 
lo agevole spegnerli prestamente. 

Ma che che sia di queste scarse si ma non levissime men- 
de, e di altre poche che da se può arguire chi ha seguitato il 
nostro discorso, ò ceno che i vigili romani per istinto, per 
tradizioni , per 1’ onorevole loro istoria , e i privilegi che godo- 
no , hnn saputo meritarsi la stima dell’ universale si da non dar 
luogo ad alcun pentimento quanto agli ordini disciplinari che 
osservano. 11 presente statuto loro è un documento di civiltà, 
dove sì le norme di servizio , e sì quelle che fan conto delle 
azioni rimuneratorie , manifestano il senno, la sagacia, la giu- 
stizia e la nobiltà dell' animo del suo autore. E se qui facciam 
voti per alquanti cangiamenti, siamo mossi dal nostro rigore, 
perchè sopra foudamenti .saldi fossero piantate queste istituzio- 
ni di soccorso pubblico , sì da non sospettare danni futuri. E- 
gregiamentc è presso que’. vigili intesa ed attuata la di.sciplina 
propria di tali corporazioni di uomini , come altrove abbiam 
pure veduto. Il comando unico negli incendi; la dipendenza del 
corpo piuttosto semplice ed immediata dall' autorità a cui si è 
affidata la superior sorveglianza del corpo, son veri ed utili 
provvedimenti. I^e macchine, gli apparati, gli strumenti di soc- 
corso, di che si servono, sono con fino giudizio scelti ed ac- 
comodati all’ uso, ben proporzionati a’ bisogni , e governati co- 
me fa mestieri a questa maniera d’ ingegni e di meccanismi. E 
ciò sembra che abbia formato sempre le vigili cure della pode- 
stà romana, mandale in atto da un comando dotto, zelante, 
ed a cui il maggior bene che possa farsi altrui nelle calamità 
degli incendi , formi obbictto di ogni più umana ed amorosa 
sollecitudine. 

Il numero degli uomini della compagnia degli artigiani pom- 
pieri della città di Napoli è presso a poco proporzionato a' bi- 
sogni di quella folta metropoli. Pure un più gran numero di 
• guardie farebbe esser più sicuri ed utili i soccorsi. Ciò sembra 
tanto più necessario, quanto si va considerando come e dove 
sono allogate le guardie presenti, quale sia la vastità del suolo 
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su cui sorge la città , <[uanto in taluni suoi rioni sicno a temer- 
si i danni del fuoco si per 1’ angustia delle vie, sì per lo gran 
numero degli abitanti , e si per certe speciali arti che vi si c- 
sercitano. Devi pensare che in tali rioni , che formano 1’ antica 
città , e dove non ancora lian potuto introdursi que’ grandi mi- 
glioramenti che da un quarto dì secolo I’ han fatta cangiar di 
aspetto in molli luugiii , case e cliiese e conventi ed olTicine 
pul)hliciic e privale sun serrate tra loro, e solo di tanto in tan- 
to incontri fondachi e piazzette che se diradano quel folto ca- 
seggiato , son d’ altronde posti in comunioni da stradette fian- 
cheggiale da alti fabbricati , le quali si avvolgono e si storcono 
in tutti i versi si che le ruote non capono , o hanno grandis- 
simo impedimento al tragitto. E quivi sono i mercatanti di 
lana e di tela, i tintori, gli argentieri, presso i più dei qua- 
li si fa grande uso del fuoco. Or a voler conseguire la dop- 
pia utilità di allogare i soccorsi pubblici contro gli incendi in 
parecchi punti della città, e di proteggere dappresso taluni rag- 
guardevoli edifizi, tra i quali l’archivio generale del regno, ed 
il r. musco Borbonica, ha prodotto che le guardie. che ivi so- 
no, si trovano molto prossime al quartiere principale del cor- 
po , dove è il maggior nerbo de’ soccorsi , lasciando troppo 
lontani da essi i bassi quartieri della città dove oltremodo spa- 
ventevoli possono tornare i danni del fuoco. Diminuendo il 
numero de’ pompieri delle presenti guardie, potrebbesi facilmen- 
te spandere intorno con maggiore utilità 1’ importante opera lo- 
ro. Ciò considerando la civica ammtnistrazione, abbiam notizia 
che faccia disegno di allogare nuove guardie, tra cui una pres- 
so r edifizio della r. Zecca. Ancora se si fosse continuato con 
solerzia il pensiero che troviam lodato negli Annali civili del 
regno di Napoli , un altro estremo della città sarebbe provve- 
duto a quest’ ora di efficaci soccorsi , ed avrebbe olferto anche 
un bell’ e.sempio da imitare, per l’ opera di una di.scrcta compa- 
pagnia di soccorritori fondata tra gli alunni del r. Albergo dei 

E overi; edifizio vasti.ssimo, ricetto di molte migliaia di persone 
i.sognose , di ogni sesso ed età, che sorge quasi all’ ingresso di 
Napoli , come mostra dell’ inesauribile carità napolitana c delle 
grandiose opere di re Carlo III. 

Per ciò che spetta alle macchine, agli apparali, agli ordigni 
diversi di cui fanno uso que’ pompieri portiamo opinione che 
son di giusto numero , o quali gli svariati accidenti del fuoco 
posson richiedere. Così pure dei notare esser vigilata 1’ istru- 
zione generale della compagnia , comandata nel regio decreto di 
fondazione come è uopo per tali corpi , ed attuata in un libro 
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da dii ha l’ obbligo di sopraintendcrvi. Le qualità richieste 
nella scelta delle persone da deputarsi all’ ufficio di pompieri 
pajon quelle che si domandano j ma siccome si può desumere 
da^ fatti, non sembra provveduto bene all’ altuazionc di que- 
sto giudizio della mente. I pompieri, napolitani , come altrove 
fu detto , entrano a far parte del corpo o volontariamente , u 
per mezzo dell’ arruolamento militare. Per questa seconda via, 
seguendo le leggi che regolano quell’ esercito, un consiglio ap- 
positamente istituito partisce ed assegna gli uomini provenien- 
ti dal bossolo por i vari corpi militari, e dei stimare che in ciò 
non può ricorrere agli esperimenti aflìn di certilicarsi delle qua- 
lità loro (pianto all’esercizio e valore nell’arte per ciascun di es- 
si ; onde dovrà cavarne argomento dalle notizie scritte da’ ma- 
gistrati municipali. Le quali , poiché per tal rispetto è sempre 
da sospettare non molto esatte, deesi cadere in errori nocevoli 
alla specialità de’ bisogni dell’ istituzione de’ pompieri. Il luelu- 
do di esame , e di sperimento di fatto , è il (liù prudente ed 
utile , come si pratica per coloro che volontariamente richieg- 
gono di partecipare alla comunione del corpo. 

Gli ordini che si seguono ne’ frangenti d’ incendi son da te- 
nere semplici e solleciti , sicché in poco tempo i soccorsi pos- 
san tornare numerosi ed eflìcaci. Quanto all’ ordinamento del- 
le opere bisognevoli in queste calamità , esse partono da nor- 
me precise stabilite per determinar l’ ufllcio de’ due capi del- 
l’istituzione, di quello per la disciplina militare, e dell’altro 
a cui è data ogni altra particolarità del servizio e delle prati- 
che tecniche de’ pompieri. Pur tutta via non sarebbe da restar- 
sene paghi all’esempio di Napoli per questo fine, quantun- 
(jue fosse quel fatto .senza gravi disordini, contro le nostre 
opinioni. Noi pensiamo adoperare gli uomini nel bene che pos- 
.son fare come sono, e non come dovrebbero essere; e ciò ne 
consiglia di non lasciarci interamente alla fiducia delle loro ten- 
denze, delle loro passioni in questa gelosa parte di pubblica 
utilità , dove evitar per quanto si può i maggiori difetti del 
cuore umano, è savio consiglio, e di grande utilità agli sven- 
turati che corrono nelle loro persone, c nelle loro sostanze i 
terribili pericoli del fuoco. 

Molti utilissimi provvedimenti troviamo statuiti nel r. decre- 
to di fondazione de’ pompieri napolitani , come per le opere 
tecniche da acquistarsi, i disegni delle macchine, la carta del- 
la metropoli, gli sperimenti a cui son chiamate le persone del- 
la compagnia. Parimenti utile fu il volere che tutte queste 
provvisioni si fossero ottenute col minor di.speiidio possibile 
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dell' erario civico , al che furon tracciale alcune norme gene- 
rali per rendere utili gli uomini del corpo nelle differenti loro 
arti. Ciò sarebbe tornato pur di grandissimo prò agli uomini 
stessi, gli avrebbe fallo durare nell’ istituzione, con quel bene 
di che più volte innanzi si è toccalo. Ma i differenti ordin.i- 
mcnti disciplinari , che il tempo introdusse nel corpo , lo tol- 
sero in p'rte lialln dipendenza della civica amministrazione, la 
quale più non polcUe attuare quanto venne primamente sanci- 
to, senza che altre podestà si fossero credute in diritto provve- 
dervi da se. Con ciò dichiariamo di non voler sentenziare de’ mo- 
livi che hnn potuto dar nascimento e vita a questi ordini, pe- 
rocebò r obbligo nostro è giudicar di tali istituzioni per quel 
verso che si attaglia alla specie del presente lavoro. Le perso- 
ne del corpo son pagate come le milizie di artiglieria, il che 
per loro è di non lieve vantaggio sotto 1’ aspetto militare ; pur 
non di meno i 20,000. ducali all’ anno che perciò sono im- 
piegati , non bastando a rimunerare i buoni artigiani , questi 
in gran parte , compiuto il periodo del lor servizio , lasciano 
r istituzione, iàbbiamo altrove discorso della misura di tali com- 
pensi, de’ premi , e de’ privilegi ; e certamente non si può giudi- 
care convenienti quelli statuiti per questo corpo volendosi con- 
seguir, lo scopo che vi durassero per mollo tempo gli uomini 
che lo compongono. Ciò è tanto vero che il principe quando è 
uopo fa sentire la sua munificenza a coloro che se ne rendoa 
meritevoli con premi estranei a quelli stabiliti ; ma essi non 
possono estendersi per tulli i bisogni quotidiani di ognuno. 

Per i servigi di vigilanza , quello del r. teatro S. Carlo è re- 
golalo con prudente criterio , e dopo ciò che precede per que- 
sto argomento, altro qui non si vuol soggiungere; se non che 
sarebbe da desiderare per i teatri minori , o per altri luoghi di 
feste c spettacoli, ove i pericoli del fuoco sono molto a teme- 
re, fosse giovevole obbligatoriamente l’opera de’ pompieri. 

Per i pompieri svizzeri , quali sicno le nostre convinzioni , 
quali argomenti ponemmo ad esame per farcene adeguato giu- 
dizio , facemmo aperto nel primo libro , quando favellammo 
in generale delle maniere d’ istituzioni più proprie a’ soccorsi 
del fuoco. Ivi fu giudicalo non esser da prendere per basi nel- 
la proposta degli ordini a stabilirsi dovunque piT imporre mo- 
do agli incendi i soccorsi mutui e gratuiti ; se ne indicarono 
le ragioni, e non lasciammo tra.5curalc le eccezioni a cui po- 
tevano andar soggette le nostre deduzioni dal verso che si at- 
tiene a’ costumi , ed alle pubbliche virtù presso taluni popoli. 
La verità nota a lutti, che gli uomini riuniti in società debbono 
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scambievolmente soccorrersi nelle frequenti calamità a cui le 
inesorabili condizioni dell’ umana famiglia li sottopone , per 
quanto sia logica, giusta, e fondata sui bisogni che fece strin- 
gere le unioni civili , pure dii volesse applicarla senza misu- 
ra, e r ammaestramento della secolare esperienza, cadrebbe in 
errori gravissimi , quantunque desse a divedere tutto il valor 
dell’ animo. Ciò abbiam voluto ricordare al proposito delle i- 
stituzioni civiche di pompieri nella Svizzera. Esse se si guar- 
dano secondo il buon volere de' singoli, loro uomini nell' ado- 
perarsi ia soccorso altrui, secondo la sollecitudine clic pongo- 
no a spingersi animosi ne’ maggiori pericoli del fuoco per sot- 
trarne persone c cose , si Iia un commovente esempio di uma- 
na carità , che non mai in tali sventure vien meno presso le 
nazioni che gelose serbano il palladio delle antiche virtù. Là 
naturale attitudine , la sveltezza delle membra degli Svizzeri se- 
condano egregiamente la vivacità dell’intelletto, sicché all’or- 
ribìl grido che annunzia il fuoco, robuste e fraterne braccia 
non mancano a soccorrere quelli che ne son minacciati. Dai 
regolamenti che tenemmo presenti per le notizie de’ pompieri 
nella Svizzera traluce tale sicurezza di essere obbediti nella men- 
te di coloro che li dettarono , da rimanerne ammirati. Poche 
pene, pochi premi, molta fiducia ne' costumi pubblici suppli- 
scono a’ codici , ed agli statuti, i quali sono i più sicuri indi- 
catori delle condizioni civili e morali delle odierne società. 

Ma ciò non. di meno , non è da reputare essersi in Isvizzera 
trovato modo d’ indurre in questi istituti la perfettezza che si 
vuole, rimuovendone i mali ordini che notammo esser quasi 
proprii di quella maniera di pubblici soccorsi. Certamente deb- 
bon tornare quivi di grande danno per la con.sueta struttura 
degli editici , ne’ quali le sciagure del fuoco sono terribili, co- 
me i fatti di frequente ne fanno testimonianza. Ad esser gio- 
vevoli in questa calamità fi uopo che il. buon volere, il corag- 
gio, l’attitudine sieno congiunti alle cognizioni speciali dell’ ar- 
te di spegnere gli incendi, ed a certi ordini preventivi negli 
ordinamenti de’ soccorsi. O bisogna negare i principii , le nor- 
me che rendono gli aiuti il più che si può utili , il che non 
può farsi senza manifesto errore ; o ammettendoli , si ha per 
legittima illazione la necessità di educarvi un certo numero di 
uomini per ogni paese. In Isvizzera si è fatto un obbligo a tut- 
ti d’ accorrere al fuoco, vi si accorre col fatto alacremente ; ma 
mancano le buone norme delle opere a farsi, e le pratiche del- 
l’arle. Quali sono le qualità che si richieggono ne’ capitani 
del fuoco, vedemmo innanzi - ed i soccorsi gratuiti non posson 

21. 
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die poco 0 nulla richiedere nelle persone di coloro che mate- 
rialmente debbono attendervi. Le istruzioni generali per tutti 
non sono possibili che con grandissima diilicoltà ; quelle parti- 
colari ad un determinato numero di uomini non si fanno, pe- 
rocché vi si appare la parzialità che vuole evitarsi. Ancora 1’ ob- 
bligo di rimanere a guardia in dati luoghi del paese per un de- 
Lenninalo tempo , aflin di esser parati alle grandi fatiche che 
richieggon gli incendi , non juiò osservarsi, poiché vi son con- 
trarie le eccezioni richieste necessariamente da un certo ordine 
di cittadini. Dunque debbon mancare alfallo o in gran parte 
que’ provvedimenti clic noi, confortati dall’ esperienza, e dalla 
ragione , reputiamo indispensabili per i soccorsi veramente uti- 
li negli incendi. I quali provvedimenti, altrove dichiarati, po- 
trcbhero trovare immediata attuazione nc’ paesi della Confedera- 
zione, perché ivi grandemente soA preparati gli animi a rice- 
verli. È secondo ragione che le opere da attendere da uomini , 
clic per solo obbligo fan già molto, sieno per tutti i rispetti 
utili , quando si fan compiere più ordinatamente e sotto gli oc- 
chi de’ propri- governi , e de’ propri concittadini. 

Noi vorremmo aver notizia con certa esattezza delle somme 
che annualmente erogano le casse di assicurazioni , formate co- 
me innanzi si disse da una tassa comune a tutti , per i danni 
cagionati dal fuoco ; jioiché abbiam lidanza che troveremmo es- 
ser tali da far fronte non solo alle poche spese necessarie a 
mantenere con regolari ordini i pompieri, ma ancora ad ofieri- 
re un ri.sparmio annuale considerevole su le riparazioni de’ dan- 
ni , anche ponendo nella più sfavorevole condizione 1’ utile ma- 
teriale sperabile da’ veri pompieri. Ma la vita di un uomo non 
ha valor materiale che jiossa pareggiarla, e se in una lunga se- 
rie di anni, ordini più opportuni di soccorso contro gli incen- 
di giungessero a salvare un sol uomo dalla più crudel morte , 
in ugual condizione di spese, il vantaggio sarebbe inestimabile. 

Queste nostre considerazioni pare che fossero comprovate dai 
fatti , dappoiché ne' capiluoglii de’ cantoni svizzeri 1’ organamen- 
to de’ pompieri è diversamente trattato che nelle città minori 
e in ogni altro paese della Confederazione. In que’ capiluoghi 
i pompieri sono militarmente composti , e seguono norme allo 
intuito diverse da quelle a cui abbiam Gn qui accennato. Pure, 
per queste compagnie certo non si può rimanere soddisfatti j ed 
il perché non è ignoto. Vi si vede di più il consueto ostacolo 
dcll.i spesa, quello che indusse a formar le compagnie in guisa 
da essere per altri servigi a disposizione de’ governi Svizzeri ; e 
ciò per farle pagare come milizie di linea in qualche luogo , e 
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di artiglierìa in altri, a carico dello Stato, restando a’ munici- 
pi solo r obbligo delle spese per 1’ acquisto ed il governo .delle 
macelline , per i luoghi di lor deposito , ed altri minuti dispen- 
di. Or quali sieno gli inconvenienti a temersi da questi ordini 
vedemmo altrove. I pompieri vogliono esser deputali solo al lo- 
ro uffizio, e non ad altri incarichi, quando si vogliono utili in 
ogni tempo , c parati ad ogni improvviso accidente. 

Quanto alle macchine, agli apparati, ed ordigni che adope- 
rano ne’ difTerenli paesi nulla possiam dire con certezza, perchè 
vanno soggetti alle norme che ciascuna commissione del fuoco 
crede opportuno seguire. Le notizie che potemmo raccogliere non 
giungono a questi minuti particolari , ma pare che non si ticn 
conto generalmente de' fatti e delle condizioni determinate per 
istabilire il lor numero , e le lor qualità. Per i capiluoghi ali— 
biam sott’ occhio 1’ atlante de’ disegni che accompagna 1' opu- 
scolo citato innanzi per 1’ aminaeslrainenlo da' pompieri di Gi- 
nevra , dove , narrasi , che con maggior senno siesi atteso a ta- 
le ammaestramento.' Da questi disegni abbiam ragione di credere 
che siano buone le trombe , ed una maniera di scale che ado- 


perano , che non sono altre che quelle note sotto il nome di 
scale italiane, con (gualche lieve cangiamento per farle più sicu- 
ro nell’ uso. Ma ciò che leggesi nel libro non risponde al suo 
titolo, Theorie des manoeuvres des supeurs-pompiers de Genè- 
ve ; poiché altro non vi si trova che il modo de’ movimenti del- 
le persone deputate a porre in atto le trombe e le scale, espres- 
si così miuuinmente come si pratica per insegnare i movimen- 
ti propri dello armi da guerra. Se ciò sia utile, mostrammo al- 
trove ; qui è da soggiungere soltanto che tale istruzione non è 
da prendersi ad esempio. Essa comincia così : C/ne consèquen- 
ce directe et nécessaire de V organisation militaire du corps 
des sapeurs-pompiers j étoit la Création d' une theorie de ma- 
noeuvres pour chacun des engins que ce corps est appelé à 
Jaire agir. E più innanzi; U idée simple qui s' est natiirel- 
Icrnent présentée par V analogie qui existe entre les istrumens, 
a été de prendre pour base de notre travail la manoeuvre de 


l' artillerie. Ebbene, da questi ordini militari, da una analogia 
nialamente vagheggiata si ha per con.segueiiza che si occupano 
ottanta pagine in istampa , tutto il libro insomma per indi- 
care il movimento degli uomini all’azione di quattro trombe e 
due scale ; mentre pochi comandi e pochi movimenti menano 
acconciamente allo scopo j e si lascia ignorare a' pompieri nel- 
la loro istruzione scritta anche le primordiali opere per ispe- 
gnerc i più comuni incendi. Il che lor conoscendo , arreca , 
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clic ne’ grandi disasLri al capo non resta che il disegno gene- 
rale de’ lavori , poiché trova chi 1’ intende , e chi sa attuarli 
prontamente in ogni lor parte ; ciò che non possono , nè san- 
no fare que’ pompieri a cui altro non insegnasi che il ben 
muoversi intorno alle loro macchine, ed ai loro apparati-. 

Per i soccorsi d’incendi nella capitale dell’ Austria, chi ha 
letto il sunto degli ordini quivi stabiliti, può farsene un giu- 
dizio ben distinto. l'I fuori dubbio, che si dà a tal sorta di 
sventura la maggiore importanza , e misurandone con molta pru- 
denza, e fino accorgimento le terribili conseguenze che ne sono 
a temere, cercasi a tuttuomo guarentirne la gente. Onde si vol- 
le che nulla si fosse trascurato, che tutte le autorità civili e 
militari, che ogni sussidio da esse dipendente, fossero concor- 
si a sovvenire le proprietà pubbliche e private, e la vita dei 
cittadini nelle calamità del fuoco. Ma ò da considerare ohe so- 
nori nelle civili società certi provvedimenti che non si [lossono 
scompagnare dagli studi e dall’ esperienza degli uomini specia- 
li. Costoro , anche in formule generali , hanno ad assegnare le 
norme da seguitare, le basi in.somina su cui convicn che quin- 
di la provvida mano del potere edifichi e compia all' intutto 
r opera che al pubblico bene si vuol che risponda. Per tal ra- 
gione .siam di credere che quello che è detto ne’ regolamenti 
viennesi manchi di ciò che è veramente indispensabile a prov- 
vedersi ne’ veri bisogni degli incendi , vai dire quelle specialità 
che in questa ragione di soccorsi sono necessarie. Veramente 
non si è trascurato far operare ogni molla che 1’ ordinamento 
delle diverse podestà in Vienna rende possibile; si sono asse- 
gnati premi, minacciate pene; si son volute tutte le braccia u- 
tili pronte ad essere adoperate; ma .se lutto ciò mena dritto al- 
lo scopo, e se abbia a fare con lo scopo che si tentò, e si 
ebbe in animo di conseguire, chi ci ha seguito fin qui può di 
leggieri giudicare. Non uomini adatti , non arte venduta dome- 
stica , non guardie in vari luoghi della città , nessuna persona 
a cui le opere di estinzione esser dovrebbero favoriti sludii co- 
sì da esservi dediti all’ intutto, e via innanzi, soii vóti e man- 
camenti dannosi ne’ soccorsi contro il fuoco che li rendono as- 
sai inefficaci , e certamente da non potersi ottener pieni e si- 
tniri da qualunque numero di soccorritori e per qualunque via 
proposti e raccolti. 

E quanto al numero loro , intendiamo delle persone deputa- 
te unicamente a’ soccorsi del fuoco, ci sembra esso in atto scar- 
so considerando che oltre ad ottomila case in cui .son raccolti 
più di 330,000 abitanti compongono Vienna ed i sobborghi. Né 
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crediamo riferire il numero de’ soccorritori solo alle 1200 case, 
cd a’ 53,000 abitanti della città propriamente delta , apparte- 
nendo il di più delle case e delle persone a' sobborghi , perchè 
è stabilito che da quella a questi si mandan pure gli aiuti, che 
ne’ difetti loro son non di meno i più ordinati paragonati a quel- 
li de’ sobborghi. In questi non si segue nè un ordinamento di 
mutuo soccorso, perchè quelli che di obbligo debbono accorre- 
re al fuoco sono indicali e pagati allorché spendono 1’ opera lo- 
ro ne' frangenti degli incendi; nè queste persone sono scelte 
fra le più adatte, perchè non si seguono norme di età, di ar- 
te che esercitano, di coraggio, di naturale altitudine e via in- 
nanzi. Dove adunque vuoi considerar Vienna unita a’ sobborghi, 
quanto agli aiuti contro gli incendi, troverai scarso il numero 
de' soccorritori : se dividi Vienna da’ sobborghi, in questi non 
ti scontrerai in alcun utile provvedimento nè per le persone che 
debbono eseguire le opere di estinzione , nè per quelle che deb- 
bono ordinarie , nè pe’ mezzi meccanici da adoperare. l!^d in 
Vienna istessa poco lodevole è la norma che si segue nella scel- 
ta del piccolo numero de’ suoi soccorritori. 

Nè giova notare poter sorgere in tal giudizio oppositrice 1’ e- 
sperienza , la quale varrcblje a rinfrancarne d' ogni timore. Si 
ponga prima il conto de’ danni sofferti, ed avrai piena dimo- 
strazione se e’ son quelli che necéssariamcntc ed inevitabilmen- 
te dovevano accadere. A ciò comprovare non è mestieri che sii 
soccorso da fatti ; razionalmente puoi fermare che dove manchi 
metodo e successione di azioni, dove a queste non sono alloga- 
ti uomini pratichi e lungamente ammaestrati , in una e sìa qua- 
lunque operazione, indubitatamente sarà ingenerato disordine, 
o, almeno il frutto prodotto sarà inestimabilmente- inferiore al 
valore delle opere materiali e morali che sonosi u.sate per pro- 
durlo. Nè lo zelo e la carità che pongono quegli abitanti nei 
soccorsi a che son chiamati valgono a farne rimuovere dal no- 
stro giudizio. Date un’ arma micidiale in mano ad un uomo i- 
nesperto a trattarla, può accadere che in molli casi non si ha 
a deplorare alcun danno ; ma è prudente consìglio ritenere per 
fermo che per ciò I’ arma sia inoffensiva , c reiterar la prova ? 
£ quando trattasi di danni irreparabili, stragrandi, qual diffe- 
renza col nostro esempio, quali cautele sono indispensabili? Pa- 
re adunque che in quella metropoli arrechi spavento infinito il 
grido del fuoco ; e ciò si desume dal chiamare al soccorso tut- 
te le autorità della contrada , e tutti gli ordini de’ cittadini. For- 
se le ragioni topografiche , che la fa simile agli antichi quartie- 
ri di Napoli e di Parigi : forse la maniera degli ediRzi in cui 
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ancor sovrabbonda il IcgnamO'; c forse pure I’ algido clima e la 
necessità di far fuoco tra tutte sorti di genti , saranno stati a- 
genti di tanto roinore , di tanto accorrere, di Unto alTaticare. 
E bene sta. Ma non è appunto per questi motivi che Vien- 
na dovrebbe aver saldamente provveduto d’ un’ ottima costitu- 
zione (li pompieri , d.a essere esempio di eccellente ordinamen- 
to , di operosità, e d’istruzione a tutti i civili stati dell' occi- 
dente germanico? 

In Parigi i pompieri sono deputati unicamente alle precau- 
zioni ed alle opere di estinzione degli incendi. Ci(à rende pos- 
sibile la riunione di tutti loro ne' gravi disastri del fuoco, ed 
un gran numero di guardie sjrartite stabilmente intorno per la 
città; il che congiunto all’ abbondmza delle acc^ue pubbliche 
che corrono sotto le strade a poca profondità , fa i soccorsi mol- 
to solleciti. Per le ragioni di tale utilità pare poco opportuna 
quanto ò statuito per 1’ elezione delle persone che debbon com- 
porre la compagnia. Provengono dalle milizie e dalla coscrizio- 
ne volontaria, senza attendere a far cadere la scelta sopra arti- 
giani. Egli è vero che si richiede per lo promozioni 1’ obbliga 
di aver conoscenza delle opere in legno che usansi nella costru- 
zione dogli edifizi ; ma ciò non vuoisi reputar sulFiciente al bi- 
sogno , perocché le braccia esecutrici di molti lavori che occor- 
rono contro gli incendi voglidno esser quelle pratiche ed eser- 
citate degli artigiani. L’ordinamento militare, e le mercedi che 
quindi no emergono, vietano di potersi sopperire a quel biso- 
gno, poicitè è assurdo pretendere di convenientemente rimune- 
rare un 0 [aeraio con pochi centesimi al giorno , e col pane di 
munizione. Ci(à non pertanto que’ pompieri costano circa 500 
mila franchi all’ anno , senza computar le s|>ese bisognevoli al 
governo ed alla compra delle macchine, al consumo che se ne 
fa negli incendi , ed a quelle necessarie a provvedere i luogiù 
die occupano macchine ed uomini. Siffatto speiidio può tolle- 
rarsi solo in Parigi , ed in qualche altra cospicua città che la 
somiglia ; poiché comunque in pi’ 0 [>orzionc ridotto per città mi- 
nori , è oltre i partiti economici comuni ed ordinari su cui si 
può faro argomento ; o non può venir? accollo che con molte 
gravi difficoltà. Ed in vero il medesimo cav. Paulin , già eo- 
niaiulante dei pompieri di Parigi , proponendo c raeeourandiin- 
do per le principali città della Francia le istituzioni di pom- 
pieri in forma militare, dimostra die la .spesa per la città di 
Lione sarebbe di circa 85000 francbi ; per Marsiglia GOOOO ; sl- 
mile per Bordò; por Bcucii di 50000, per Tolosa di 50000 ec. 
Ed a pruova che tali somme non sarebbero di assai maggiori 
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di quelle che occorrerebbero se si pagassero solamente i pom- 
pieri di guardia per ciascun giorno (componendoli in diversa 
forma), pare die in questo caso a’ pompieri di guardia do- 
vrebbesi pagare una giornata pari a quella che ricevono eserci- 
tando il proprio mestiere ; e però assegna tre franchi al gior- 
no per ciascun di essi. Qui dunque il eh. autore li vuole artigia- 
ni. E se questa qualità è indispensabile negli spegnitori degli 
incendi , come di essa può farsi senza nelle istituzioni militari? 
E quando queste non son composte di persone adatte , è a spe- 
rarsi da esse tutti que’ prò che si van predicando ? Sappiamo 
che si può dire, la disciplina delle armi, l’ordine militare, fa 
ottenere con pochi centesimi al giorno quell' opera che a pet- 
to d’ altro proponimento convien pagare tre franchi. Ma quan- 
to ciò sia giusto, quanto è da sperarsi da qualunque disci- 
plina che ha per motori le sole pene , quel che non si sa , 
o non sì vuol fare nel fatto degli incendi altrove vedemmo. 
Certamente 1’ organica de’ pompieri parigini è testimonianza 
della condizion morale del popolo e dell’ attitudine degli animi 
quanto alle tristissime desolazioni del fuoco. Non si saprebbe 
comprendere come una nazione che suole gloriarsi de’ suoi spi- 
riti magnanimi e generosi, lascia le miserevoli vittime degli in- 
cendi soccorrere da chi ha poco a lodarsi del scostato. 

Quanto all’ ammaestramento speciale, Parigi, il paese de’ ma- 
nuali , ne ha avuti parecchi nel corso di molti anni per xiso 
de’ pompieri. Ciò dimostra che a tempo sì riconobbe il biso- 
gno di ordinar norme , ed imporre regole per 1’ arte del pom- 
piere. Ma per quanto vi stiidii dentro, troverai sempre trascu- 
rata un’ cssenzial parte dell’ istruzione , quale è quell» xlcgli e- 
s Tcizi corporali die nel fatto degli incendi riescono della p.ù 
grande utilità. Confidare a maestri di ginnastica questa parte 
dell’ istruzione delle nostre compagnie, non ci par tutto quel- 
lo che è mestieri a conseguire il fine a cui mirasi. La gìnna- 
slica de’ pompieri vuol essere speciale, si vuol coordinare ai 
bisogni degli incendi , ridueendo ad esercizj corporali que’ mo- 
vimenti che più frequentemente accade dover fare, ed appren- 
dendo a superare per via di apparecchi ed ingegni accomodati 
jirudentemente , le più gravi difficoltà che nella pratica s’ in- 
contrano. Medesimamente è a dire di molte importanti parti- 
colarità per le opere di estinzione, e per soccorrere le persone; 
su che mancano molti elementi di studio. Il che reca maggior 
raeravigli.a quando trovi asseverato in uno de’ primi manuali 
francesi : il ne sufjil pas de connaitre la manoeuvre des appa- 
reils , il faut ancore savo:r juger des cas oh V on pcut s' en 
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servir utilement (Plazanet). Àncora quasi in ogni manuale si 
trovan trattati , ove più ove meno , argomenti che all’ ufficio 
del pompiere non sono attinenti, quali certe misure di precau- 
zioni, talune descrizioni di macchine che non sono in uso , e 
che, si giudicano poco acconce all’ uopo; alcuni ordini per le 
persone del corpo ec. Sceverando i manuali di quelle ed altre 
superfluità, l’istruzione scritta sarebbe almeno più breve, più 
adatta alla comune intelligenza , e però più utile. 

Per le macchine , gli apparecchi di salvamento , e gli ordi- 
gni dell’ arte , quelli che adoperano i pompieri parigini ci pa- 
iono di giusto* numero, e non mancanti de’ principali di essi. 
Le trombe costruite secondo la più comune forma rispondono 
bene al loro scopo. E le .scale piegatoie e munite di ganci , 
quelle italiane, ed il sacco di salvezza sono appariti che usati 
con senno, e congiunti agli addestramenti corporali che fanno 
trarre gran prò anche da una semplice fune nelle sventure de- 
gli incendi, lasciai! poco a desiderare per i più urgenti bisogni. 

Dopo questo giudizio de’ pompieri di Parigi sembra super- 
fluo occuparsi oltre più de’ pompieri di Bruxelles, che seguono 
ad un di presso le stesse norme , perocché ponendo i medesi- 
mi principii , e le cagioni medesime, saremmo condotti a por- 
tar giudizi affatto simili. La disciplina, le armi, la spesa, la 
dipendenza da una parte; dall’altra la scelta delle persone, il 
loro ammaestramento, i requisiti di arte, in somma quanto di 
più essenziale ed importante ci ha a considerare in tali insti- 
tuzioni, essendo argomento che sotto le medesime, o almen si- 
mili condizioni si presentano, vuole amor di brevità che altro 
non se ne dica. 

Quanto alle macchine, ed agli apparati di salvezza, ed Istru- 
menti di che fanno uso nella metropoli del Belgio, non tro- 
viamo altra singolarità degna di esser mentovata , che quivi ol- 
tre agli apparati consueti per recare altrui soccorso, non è mol- 
to tempo s’immaginò una grande scala piegatola, impiantata, 
come si disse, sopra un carretto, ed avente in cima una spe 
eie di ponticello per giugnere su le finestre dell’ edificio arden- 
te. Un sistema di puntelli di legno e di ferro tien ferma la 
scala in azione, al che son pure commessi altri accessorii della 
macchina. Pure, la poca altezza a cui dà di salire questo appa- 
rato non lo rende generalmente utile. 

(>iò pure vogliali! che si noti quanto agli ordinamenti dei 
soccorsi nella capit.de della Russia. Essendosi discorso più in- 
nanzi di quelli di Vienna , le stesse mende son qui ancora da 
replicare. Egli ò vero che qualche diversità sì potrebbe far 
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risultare ; ma essendo di nessuna, o assai scarsa importanza, di 
leggieri si vedrebbe che eziandio han formato, siibbietto- de’ no- 
stri precedenti ragionamenti. Le varie podestà , la moltitudine 
de’ comandi ne! momenti del bisogno , il difetto di uomini 
speciali, la mancanza de’ più essenziali provvedimenti favoriscono 
più il disoidine, che 1’ ordinato soccorso. Nondimeno si vede 
in queste consuete avventure in una regione famosa per gli in- 
cendi , accorrere . sopra il luogo del disastro il capo dello sta- 
to ; donde prendi argomento di giudicare che quel senno die 
tutto regola presso quelle genti, non si rista dr far coraggio con 
la voce e le opere a tutti gli ajutatori ; ma pur dèi dire che 
molti provvedimenti speciali sono tuttavia richiesti . SI gli ap- 

t )arati di salvamento, e si le trombe narrano che sien fatti del- 
a costruzione più comune; ma per quanto ne fu dato di sa- 
pere , reputiamo che in Pietroburgo non son quali esser do- 
vrebbero ; e nota che delle scale fatte in guisa da poter facil- 
mente giungere dal di fuoH nell' interno delle case ivi non fan- 
no uso , o sono poco adatte. 

De’ soccorsi in Inghilterra vorremmo schivar l’ esame; peroc- 
ché il fatto nostro è di favellare de’ veri corpi di pompieri , 
cioè di ([uelle istituzioni che tanto importano all' umana fami- 
glia. Affulnre a’ mercatanti le possidenze d’ ogni maniera è or- 
mai comune e regolare usanza , poiché ciascuno pone a ragio- 
nc^gli utili ^ i lucri, i rischi, le speranze, e non è raro veder 
riuscii-e a bene per tutti molte maniere di negozi. Ma commet- 
tere ad essi la vita degli uomini non par davvero prudente con- 
siglio . Ivi la 'vita si paga^ si assicura a’ futuri, a’ superstiti 
per ogni rischio , per ogni qualsiesi calamità . £ sia pur là do- 
ve tutto è rappresentato in valori materiali ; ma certamente tal 
mercato non può dimostrare che siano egregiamente , ed uma- 
namente aiBdati i partili di salvezza che possono soccorrerci 
ne’ momenti che la vita è esposta a’ più gravi pericoli. Le so- 
cietà assicuratrici non possono attendere o diminuire i danni 
del fuoco , imperocché scemerebbero di quella importanza, che 
invece vogliono far giungere al maggior grado. Noi non voglia- 
mo aggiustar fede a certi fatti che si van narrando intorno, non 
vogliam credere all’origine di certi danni materiali, puntualmente 
risarciti il giorno appresso ; ma é fuor di dubbio che la fre- 
quenza degli incendi reca prò e non nocumento a quella manie- 
ra di industria ; ed i danni prodotti dal fuoco nelle cose e nelle 
persone, fan crescere il pubblico timore, e nel timore sorgono 
le sicurtà. Fu detto che i soccorsi contro il fuoco vogliono es- 
sere sotto la tutela de’ governi, qualunque essi sieno, restando 

22 . 
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alle società industriali valersene , mercè adeguato compenso , 
per r utile che ne traggono , negli edifizi , i cui danni sono a 
lor carico. Ciò non vieta alle compagnie assicuratrici aver prov- 
vedimenti propri , salvo restando quel che innanzi abbiam det- 
to ; il che molto più si ha a reputar necessario , considerando 
alle compagnie inglesi , le quali non mancano di soccorritori ; 
ma senza direttori, o capi speciali, senza istiuzione, privi del- 
le debite qualità , e solo per far mostra di grandezza li mezzi 
senza intrinseco valore , esse non possono rìcogliere la stima , 
che è meritata da’ provvedimenti veramente civili . In Inghil- 
terra non saran mai fruttìferi i gravi studi, e le* esperienze ri- 
volte a render veramente qualche segnalato servigio all’ umani- 
tà ne’ pericoli degli incendi , sino a che i soccorsi pubblici so- 
no adidati a mani che altra abilità non hanno, nè altro scopo 
da attendere che a tradurre in valore , o in moneta anche gli 
umani affetti. Quando o una inclinazione nazionale , o una ten- 
denza generale di tutta una età, o una lunga consuetezza po- 
polare giunge a ridurre a calcoli materiali ciò che può accade- 
re in una società civile, ad ottenere ottimi effetti da una istitu- 
zione, non vale soccorrerla di tutto il poter morale. In tali brut- 
te congiunture se, ultimo effetto, manca il guadagno, le brac- 
cia restano inoperose , le menti torpide ed intingarde. Il perchè 
nel fatto nostro non depongono lodevolmente degli ordini con- 
tro il fuoco in Inghilterra le istituzioni che ivi son fatte per 
favorire e rimunerare la carità pubblica: esse tutto al più sono 
eccellenti per coronare le belle opere di temperanza , o d’ altra 
virtù ne’ singoli uomini che spontaneamente compion quegli at- 
ti ; ma certamente non si posson reputar sufficienti per ottener 
buon frutto dagli ordini che si osservano per recar altrui soc- 
corso nelle sventure del fuoco. 

Vogliamo por fine a questo rapido esame, toccando il modo 
di recar soccoi so negli Stati Uniti d’America. Noi non possiamo 
che ammirare lo zelo , 1’ operosità , il buon volere di quelle 
costumate genti per rendersi utili ne’ comuni bisogni. Se ci ha 
alcuna nota a fare , vai per l’ Unione Americana il ragiona- 
mento medesimo che fu fatto su i soccorsi degli incendi nelle 
città minori della Confetlerazione Elvetica ; dove fu avvertito per 
({uali specialità quelle istituzioni non vogliono Iodi intere. For- 
se a que’ difetti volevano riparare quando, egli è qualche an- 
no , pensavasi d' introdurre nelle principali città degli Stali U- 
niti scuole speciali per i pompieri. Il che prova che i fatti 
vengono a dimostrare quel che noi abbiam giudicato molto dan- 
nevole nelle istituzioni dì mutuo soccorso. Onde piace chiudere 


Digitized by Googl 


— 171 — 

? uesto capitolo con an giudizio che già i nostri lettori avran 
atto o in questa o in altra congiuntura ; cioè, che partendo da 
due opposti principi! , 1’ uno tutto interessato e poco umano , 
come in Inghilterra , l’.altro affatto filantropico e morale, come 
in America, le conseguenze nel fatto degli incendi sono in am- 
bi i casi non utili quanto vuol 1’ uomo , avuto prima rispetto 
al bene che può produrre la carità , e al danno che sempre 
reca 1’ avidità del guadagno. 


CAPITOLO DECIMOSECONDO 


Conjronlo tra le varie forme di costituzione 
de' pompieri. 


Toccammo nel primo libro gli argomenti di maggiore impor* 
tanza che fa mestieri ben considerare nella fondazione delle com- 
pagnie de’ pompieri; ivi fu veduto che la qualità cd il nume- 
ro delle persone , le macchine e gli strumenti di che debbon 
far uso , il comando , la disciplina , le vigilanze , i premi , le 
mercedi, c via innanzi, son lutti subbietti che debbon rispon- 
dere a certe speciali condizioni , senza che non puossi ottener 
sicurtà di soccorsi nelle calamità del fuoco . Àncora il buon 
fruito da cavarne , gli ordini più acconci non vogliono essere 
scompagnati da una piudcnte misura di opere; imperocché la 
condizion finanziera può da se sola diradar tanto gli ajuti da 
vederli solo privilegi di poche e cospicue città, mentre tutti in 
tutti i luoghi han diritto e necessità di farne i più alti reclami. 
Or essendosi fatto dianzi notare partitamente per ciascuna delle 
presenti istituzioni di pompieri in vari stali, i difetti che stor- 
nano la loro utilità, per dar mano al confronto loro sarebbe uo- 
po saper nettamciilc le conseguenze, diciain pure la quantità di 
danni, che ciascuno ordinamento sia nella qualità delle persone 
che nel lor numero, sia ne’ mezzi meccanici che nella disciplina, 
ne’ premi, ne’ privilegi , nel comando vengon prodotti , perchè 
allora si aprirebbe facile e spedita la via per attingere la supre- 
ma meta del nostro trattato. Ma ciò appunto non è dato sa- 
pere , e per poco che ti resti a considerare qual danno può at- 
tendersi dall’ inosservanza di certe norme per non tenersi in 
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ikbito conio taluni provvedimcnli , ti avvieni in casi impor- 
tanti e vaghi che fanno diflìcilé e forse impossibile 1’ esti- 
mazione esalta del danno maggiore. A render sempre più dif- 
ficile la soluzione del problema ^ si ha il fatto che per giudica- 
re d’ una qual vuoi istituzione , è necessità tener minuto con- 
to de’ tempi e de’ luoghi; e ciò non è sempre consentito. Pu- 
re, ad ogni modo, aslrelti dal nostro proposito in trattar tale 
suhhiclto , faremo opera di rintracciar la verità, senza avere 
iin rispetto al mondo da obbligarci a fuorviare. Onde esporre- 
mo se non le migliori idee, almeno tutto ciò che delta il no- 
stro intimo convincimento. Per ciò appunto, ed a rendere più 
concisi i nostri argomenti, inlralasceremo i minori subbietti , 
quelli cioè che vanno assorbiti dalle ragioni quanto alle norme 
morali che regolano quelle istituzioni , agli ordini mercè i qua- 
li al solo e vero scopo loro possono attendere , ed alla misu- 
ra nelle condizioni economiche. 

Tulle le istituzioni sin qui studiate si po.sson distinguere in 
militari, civili con regolamenti speciali, e di mutuo soccorso. 
Alle prime appartengono i pompieri di Parigi , Napoli , Mila- 
no, Firenze (1), di talune città della Svizzera, eoi Bruxelles; 
alle seconde quelle di Roma , Venezia , Torino, Vienna, Pietro- 
burgo, Londra: alle ultime in fine, quelle delle città minori 
c de’ paesi della Confederazione , e delle città e de’ paesi degli 
Stali Uniti d’ America. L’identità di parecchie condizioni in che 
si trovano tra loro le istituzioni della medesima specie, ci fan 
via a giudicare innanzi tutto a quale in ciascuna di esse pare 
che possa dar.si la preferenza, al che ci varremo di ciò che si è 
notalo, toccando separatamente di ciascuna istituzione. 

Parigi non si loda nella .scelta delle persone , e nello spen- 
dio della compagnia : ciò perchè non han voluto rendere utili 
le braccia degli uomini di quel corpo in lavori di arti; il che 
torna pure disutile alla prontezza dei nnovimenti ed. all’ atti- 
tudine de’ pompieri negli incendi. Medesimamente è a dire del- 
le altre istituzioni che a quella di Parigi somigliano , cioè 
del Belgio , e della Svizzera nelle città maggiori. Se non che 
presso la nazione elvetica trovasi che le compagnie non sem- 
pre son dedite all’ intiitlo a que’ soccorsi che non vogliono 
essere trascurali un momento solo, perocché il fuoco divampa 

(t) Abbiamo alqiionto dubitalo io definire se la compagnia de' pompieri di 
Firenze itevcsi allogare tra quelle che sono militari ; ma in (ine non è pai'uto 
più farne sospetto , considerando la dipendenza sua, la disciplina , ed altre mi- 
nori ragioni che la separano dalle istituzioni civili. 
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in ogni tempo , e non giunge mai aspettato.. Potrebbou dire 
che in questo modo i pompieri non costan nulla al munici- 
pio parlicolarraente , essendo milizie dello Stato , e dallo Stato 
pagale . Ma si vuol considerare che tal risparmio equivale a 
cessazione di ogni utile; e però quanto valga ognun può com- 
prendere . £ Firenze ne’ suoi pompieri simulacro di ordina- 
mento militare, e quanto alla dipendenza, al comando, ai 
provvedimenti per le macchine y e quanto agli attributi di 
quel corpo, non può reggere al confronto col battaglione di Pa- 
rigi , che vuoisi notare per unità di comando negli incendi, e 
per semplicità nelle correlazioni tra i pompieri e le diverse au- 
torità. E vero che i pompieri fiorentini sono scelti tra gli arti- 
giani , il che non si osserva per quelli di Parigi ; ma siam di 
credere che il difetto degli ordini ne’ momenti che divampa il 
fuoco, e quello per 1’ ammaestramento speciale, e per gli stru- 
menti dell' arte , non die per i soccorsi immediati da recarsi 
da’ pompieri , sono assai gravi in confronto delle ipalità loro. 
In Parigi il capo del battaglione, scelto tra gli ufficiali delle ar- 
mi dotte, comanda solo, ed in vece sua il capitano ingegnere, 
senza uopo di consigli , come in Firenze. Le braccia degli ope- 
rai , e di chicchessia posson poco , se colui che deve porle al- 
r opera o non sa , o deve per obbligo ricorrere ad altri per es- 
ser consigliato. Le medesime mende di Parigi toccano a Milano, 
dove i pompieri furono istituiti secondo le norme francesi ; se 
non che quivi si richieggono artigiani. Ma 1’ ammaestramento , 
la semplicità degli ordini , le vigilanze , le macchine in Fran- 
cia hall ricevuto i^ue’ miglioramenti che in Milano non paiono 
im tati. Tra il parallelo adunque di queste due ultime istituzio- 
ni non si ha a segnare notevole differenza. À confronto di que- 
sti ordinamenti militari, si scorge che per i pompieri napolita- 
ni accurata è la scelta delle persone; e si è provveduto, nelle 
norme scritte, al lavoro quotidiano, all’ ammaestramento spe- 
ciale della compagnia , e ad altre non poche utilità sì per la 
coltura di essa , che per i materiali servigi nelle opere di spe- 
gnimen'to. Il perchè siamo di parere che tra le presenti istitu- 
zioni militari , quella di Napoli si abbia ad avere la preferenza. 
Nè la spesa che ci è uopo per tali compagnie ha da opporsi a 
tal conseguenza , perchè i pompieri son pagati come milizie da 
guerra si a Parigi che in Napoli, e presso a pòco anche in Mi- 
lano ; e r apparente risparmio che mostra Firenze , perchè qui- 
vi si pagano solo i pompieri che sono a guardia , è per le ra- 
gioni addotte innanzi , vantaggio assai lieve allorché si reca in 
dubbio se conseguesi o no lo scopo a cui mirano queste corpo- 
razioni di uomini. 
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Delle istituzioni che abhiam denominate civiche, appena che 
si ponga considerazione a quelle di Vienna , Pietroburgo e Lon- 
dra , e facciasene confronto con gli ordini usati a Roma , Ve- 
nezia e Torino , non si ha a trovare alcun dubbio per asse- 
gnare a questi il merito maggiore. Ogni qual volta vedi man- 
care guardie di giusto numero, ammaestramenti analoghi^ uo- 
mini speciali nc’ bisogni degli incendi, di' pure che i soccorsi po- 
tranno tornare utili soltanto pur tutt’ altra strania cagione, che 
per effetto di buoni principii . D’ altronde non si può non lo- 
dare le cure che i governi han posto ad ordinare per quanto 
era in poter loro ogni maniera di ajuto ne' disastri del fuoco; 
ne hanno fatto in realtà un caso di calamità pubblica , si che 
ognuno ha ricevuto obbligo di por mano al rimedio. Ma i veri 
bisogni di questa maniera^di sventura, che chi è del mestiere 
può solo giudicare e valutar quanto si dee, non sono stati per 
ogni verso meditati; forse altri criteri governativi, tendenti a far 
riconoscere gli obblighi di ciascuno quando si tratta di soccor- 
rere il proprio simile, avranno consigliato quegli ordini, che 
noi per cagioni delle specialità degli ajuti necessari , vorrem- 
mo in più convenevol modo attuali. Qui non s’ intende parla- 
re degli ordini inglesi , come quelli che avendo moto e dipen- 
denza in gran parte da chi è poco zelante de’ veri soccorsi con- 
tro il fuoco , debbon cedere innanzi alle istituzioni che prove- 
nendo da ben altra fonte, danno più guarentigia; la quale se 
non è piena perciò di die le abbiam censurato, bene potrà per 
tu'ti que’ miglioramenti che il tempo, le meditazioni degli uo- 
mini versali in questi studi, l’esperienza, e il dovere posson 
far discoprire. 

Considerando 1’ organica de’ pompieri di Torino notasti che 
il numero loro è scarso a’ bisogni di quella città; che scarso 
per conseguenza è il numero de’ pompieri posti a guardia; che 
a trarne utile dagli altri convien che corra un certo tempo ; che 
gli spediciiti trovati quanto al comando delle opere di spegni- 
mento non sono opportuni; che in fine più accurato esser do- 
vrebbe r ammaestramento della compagnia. Per Venezia fu pu- 
re osservato principalmente quest’ ultimo difetto; e ciò almeno 
se non ne’ fatti , che sono compiuti dal senno speciale di uo- 
mini che si trovano nell’istituzione per un certo tempo; sen- 
za dubbio per i provvedimenti di chi ne ha il dovere , affin di 
non rendere vacillanti ed incerti i soccorsi nel periodico rin- 
novamento degli uomini della compagnia ; a’ quali farebbe larga 
via per 1’ ammaestramento dell’ arte loro un’ istruzione scritta 
non pur sull’ elemento razionale, che su la sperienza de’ luoghi 
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e delle varie condizioni della ciltà. Quel solo pompiere du- 
rante il giorno, in ciascuno de’ tredici quartieri in cui sono le 
macchine e gli ordigni , non può recar che debolissimo aiuto ; 
nè sempre raccolti in determinato sito ci ha almeno una parte 
degli uomini di quel corpo, perchè accorressero prontamente 
dove fa mestieri 1’ opera loro. In fine per Roma fu osservato 
che se non tulli i pompieri ad ogni appello posson tosto ac- 
correre , sono pure alcune guardie, scarse sì, ma certo da tor- 
nare molto eflicaci nel cominciare d’ un fuoco ; ed ogni primo 
aiuto che abbia una qualche possanza produce sempre ottimi 
etfelti. Fu ancora citala per buona l’istruzione ne’ fatti, e si 
trovarono accomodate a’ bisogni le macchine e gl’ ingegni da 
salvar uomini e cose. Queste sole ragioni fan giudicare che il 
corpo de’ vigili segue tra le istituzioni civiche , che sono oggi- 
dì , le migliori norme. Ma quel che si è qui ricordalo non è 
tutto: imperocché chi ha letto innanzi può valutare quali e 
quanti altri utili partiti per la disciplina adatti a riscaldare lo 
zelo degli uomini di quella compagnia son posti in opera. À- 
dunque è da schicltamcnle confessare che il primato in questa 
maniera di soccorsi pubblici contro il fuoco sia della città e- 
terna; a cui immediatamente vuol seguir Venezia, e quindi 
Torino. 

Il qual giudizio vogliamo aver fatto dopo 1’ avvertimento che 
in questo breve confronto non si è tenuto ragguaglio delle spe- 
se, o del governo economico di tali istituzioni ; per il che si 
consideri che tanto in Roma, che in Venezia e Torino gli uo- 
mini che compongono que' corpi di pompieri sono intenti al- 
le ditfereiiti loro arti , tranne quelli che sono in guardia, e lut- 
ti traggono dal lor lavoro il maggior utile possibile. Le merce- 
di son regolate per lutti in modo che nel giorno di guardia 
r operajo ha un salario pari in cifra alla mercede che avrebbe 
se lavorasse nell’ arte sua. Così se in ogni tre dì, ci ha un giorno 
di guardia , la mercede giornaliera è il terzo dello stipendio di 
una giornata di operajo. Variando i paesi si ha che varia pur 
questo stipendio, e proporzionatamente ogni altra spesa ed intro- 
ito. Sicché, per quanto spella alla ragione economica, le istitu- 
zioni di che abbiam favellalo, si, trovano in giusta correlazione 
tra loro, e non saprebbesi a cui dar la preferenza. Ciò per gli 
uomini che sono a guardia, sicché tanti se ne pagano quanti se 
iie possono usare ad ogni momento. Per gli altri Venezia presen- 
ta un risparmio notevole , perchè ivi assegnasi solamente un 
compenso per la notte che dee vegliarsi da' pompieri ne' quartieri 
loro assegnali, ed un premio per ogni incendio, in proporzione 
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dei gradi nel corpo ; mentre a Roma si ha sempre un numero 
di pompieri da adoperare, che son quelli posti a guardia durante 
le ore ventiquattro. Perchè farebbe uopo valutare tra le due 
condizioni quale offre utilità maggiore ; cioè tra il non avere 
un numero di soccorritori sempre parati durante il giorno, men- 
tre liuti la notte sono raccolti in tredici luoghi ben distinti , 
come a Venezia , e l’ aver sempre pronte guardie dì e notte, e 
gli altri pompieri da appellarsi dalle particolari case, come a 
Roma . Ma ad ogni modo considerando che in Venezia i quar- 
tieri raccolgono gli uomini del corpo come in propria casa , 
che un numero di essi dee necessariamente trovarsi assente j 
che non' sono come a guardia vestiti de' loro abiti e pronti ad 
accorrere al primo annunzio del fuoco ; e che in Roma una ma- 
no di soccorritori è sempre ordinatamente pronta al soccorso , 
conchiudiamo che il risparmio onde si vanta Venezia non è 
da reputare frutto di buone norme , che sieno abili a far con- 
seguire la maggiore opera da’ pompieri con la spesa minore. 
Onde voglion.si accettare più le spese di Roma e Torino che i 
risparmi di Venezia . 

Da ultimo tra la Svizzera e gli Stali Uniti d’ America son da 
paragonare gli ordinamenti degli ajuti contro gli incendi a mu- 
tuo soccorso . In verità considerando da una parte che nelle 
città dell’ Unione tutti i cittadini sono pompieri , e distribuiti 
in classi ed in compagnie , sarebbe da tenerle in primo onore. 
Ma dall’ altra ripensando che nelle minori città della Confede- 
razione si è provveduto ad un ministerio esclusivo per la ra- 
gion del fuoco , a cui si legano per cagion d’ ufficio analoghi 
consigli provinciali , e più largamente le singole commissioni 
comunali, si sarebbe mossi ad .assegnar loro il maggior vanto. 
Negli Stati Uniti d’ America forse il difetto sta negli ordini più 
alti delle compagnie , mentre nella Svizzera i mancamenti più 
certi sono nelle ultime braccia che debbon compiere i provve- 
dimenti legislativi. Ivi all' immensa quantità di subalterni mal 
risponde la scarsezza de’ comandi : quivi la costituzione par fat- 
ta appunto per norma de’ comandanti , senza attendere deter- 
minatamente a^li uomini di esecuzione. Certamente in entram- 
bi gli stati questa maniera di soccorsi pubblici deriva da un 
sol principio , ma il fatto’ degli uomini pare che sia meglio 
ordinato ne’ paesi della Confederazione, dove i moltiplici raggi 
tendono ad un ben distinto centro comune ; se nonché quan- 
to alle macchine ed agli strumenti di salvezza, siamo inclinati 
a dare la precedenza a quegli Stati oltratlantici che nella lor 
vita di ottanta anni han superato la civiltà di molti secoli. 
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Discorse in tal guisa le Ire maniere d’ istituzioni , in clic 
abbiain partite tutte (|uellc die oggi sono, or, a compiere la 
trattazione del subbictlo faremo il confronto tra le tre specie. 
Ciò richiede che attentamente si mediti la verità più innanzi 
esposta , cioò la necessità di considerare le condizioni de’ tem- 
pi e de’ luoghi quando si vuole giudicare d’ una qualsiasi isti- 
tuzione. A ciò vogliamo dia si attenda prima per le istituzio- 
ni di mutuo e gratuito soccorso ragguagliandole a quelle di al- 
tra ragione , alEn di più rendere spedito il nostro dire per lo 
confronto di queste ultime Ira loro, che merita una più lunga 
ed accurata disamina. Quelle istituzioni adunque ò evidente 
che per pochi rispetti possono prosperare presso certi popoli , 
senza che offrissero esempio da essere imitato generalmente. Per 
ciò che spetta alle norme morali che le han fondate son com- 
mendevolissime; ed ancora per la ragione economica. Ma a fron- 
te di questo pregio non son valute a sormontare tutti gli ostaco- 
li pratici , di che innanzi è lunga parola. O 1’ obbligo di tutti 
di accorrere a stendere una mano soccorritrice nelle calamità 
del fuoco è adempiuto scrupolosamente , o con certi gradi di 
restrizione, sempre notiamo in questa maniera di ajuti la man- 
canza di una condizione essenzialissima per i veri soccorsi , 
quella del mestiere , e della prontezza loro all’ annunzio del 
disastro. Si educhi una determinata parte di cittadini, quella cioè 
che ne abbia le pratiche ed abituali capacità, adoperandoli a 
tutt’ uomo in vigilanze e scolte, e lasciandoli correre gratuita- 
mente e con ardore agii ajuti del fratello in pericolo, certo che 
non una compagnia d uomini, ma avrai costituita una compa- 
gnia di angeli sulla terra. Ma ciò non vediam posto in atto , 
e non potendo 1’ amaiacstramento e 1’ attitudine divenir gene- 
rale , siam di parere che questa maniera di soccorsi non sia a 
porre in cima di pratica ; ma che gli ajuti debbon tornar mi- 
nori di quelli che apprestano si le compagnie civiche regolar- 
mente composte, e sì le militari. In queste due ci ha sempre 
norme di arti, principii stabili , che in qualunque modo si pon- 
gono in atto , debbon dare migliori risultamenli che non son 
quelli sperabili dal solo buon volere c dalla carità del prossi- 
mo. Adunque rcnduto che abbiamo un tributo di ammirazio- 
ne a queste istituzioni per l’amore del proprio simile' che den- 
tro vi sfolgoreggia , per le virtù sociali die lor danno 1’ essere, 
siamo non pertanto astretti a non anteporle alle altre. 

Usando una ragion sintetica su i costumi , le abitudini , gli 
umori de’ differenti popoli , si ha a notar tra 1’ altro , come 
conseguenza di essi , un molto vario affetto per tutto ciò che si 

23 . 
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ntliene agli ordini militari. Son genti intere che non hanno al- 
tri istituti militari ehe quello di poche milizie da guerra, dove 
possono appartenere tutti gli ordini de’ cittadini per tempo as- 
segnato, ed in numero molto lieve in ragguaglio a quello a cui 
essi sommano. E vediamo quest’ obbligo adempiersi cosi a ma- 
lincuore , che r urna da cui a sorte si estraggono i nomi di co- 
loro che dehhon far parte delle armi è del continuo bagnata di 
lagrime. Ci ha un grande Stato in Europa dove le memorie del 
soldato sono un fatto nazionale, una gloria non peritura; e pu- 
re ivi r arruolamento militare chiamasi V imposta del sangue ; 
tanto le condizioni de’ tempi , le vicissitudini militari sociali 
possono su lo spirilo umano'. In tutti questi paesi la vita tran- 
quilla de’ campi , il lavoro delle ofGcinc, i piaceri della fami- 
glia rendon debole lo spirito guerriero ; e pure in molti di es- 
si gli animi son generosi , 1’ abnegazione è una virtù quasi co- 
mune , r amor della stima altrui è potentemente sentilo. Avvi 
altra gente presso cui gli ordinamenti militari penetrano sino 
a’ più meschini villaggi , regolano la vita , sono la molla della 
esistenza materiale e politica. Son noti gli ordini esistenti nei 
paesi che nell’ impero d’ Austria sono indicati col nome di con- 
fini militari. Qui non si tocca delle guerresche imprese che ciò 

Ì )rodusscro per i feroci scontri degli ungheresi e de’ turchi , o 
e più recenti avventure; solamente notiamo che tutti quegli a- 
bilanti son divisi in compagnie, in reggimenti, con capitani e 
colonnelli; che in tempo di guerra, ogni reggimento doveva a- 
vere sotto le armi quattro battaglioni di 1200 uomini ciascuno, 
ed in tempo di pace due battaglioni armati e vestiti ; che l’ i- 
struzion militare in fine è universal costume. L’ illustre duca di 
Ragusi disse che il paese a cui accenniamo « non vuol esser 
consideralo come una provincia, ma l>ensì come un vasto cam- 
po, e la sua popolazione come un esercito, che porla con se i 
mezzi di nuove leve. >i E ciò quantunque opposto a que’ privi- 
legi sociali che altrove sono in grandissimo conto, si esegue 
speditamente , senza il menomo ostacolo , e col consenso spon- 
taneo di lutti. E che diremo delle colonie militari nella Russia, 
che seguono presso a poco le medesime norme? Ancora le isti- 
tuzioni di Carlo XI in Isvezia produssero, partendo da altri 
principi! è vero, che lo spirito militare nella formazione del- 
r armata indelta fosse divenuto lo spirito della nazione. Non è 
certamente da salire alle origini ; ma è nostro disegno trarre 
ammaestramento da’ fatti , tra i quali è notevole pur quello che 
ci presenta la Prussia, dove 1’ ordinamento militare, con fino 
giudizio accompagnato da utili provvedimenti civili , produce 
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che ivi In giovcnlù può fornire centinaia di migliaia di soldati 
in pochissimo tempo. 

Ciò posto j è facile argomentare che le istituzioni militari dei 
pompieri possono in molti paesi esse bene accette, in altri non 
conseguir lo scopo che si richiede , dove la disciplina, il biso- 
gno , i particolari che necessariamente convien porre in atto 
sono in odio , o si hanno come un peso enorme a discapi- 
to de’ piaceri e privilegi della vita sociale. Or quale ajuto può 
attendersi da un pompiere, o da un soccorritore qualunque per 
qualsiasi sventura , il <^uale si astringa con la forza all' opera 
deir altrui salvezz.a , non è più uopo ridire ; e giova qui repli- 
care che l’opera de’ pompieri negli incendi non dcesi parago- 
nare a quella del soldato contro il nemico ; imperocché gli or- 
dini son diversi , e le condizioni molto varie. Se non altro dèi 
considerare che nelle guerre sono uomini contro uomini; che 
quando trattasi della distruzione del proprio simile in questi fla- 
gelli della umanità , si è portato a porre in atto tutto il valor 
delle membra , tutta la vigoria dello spirito ; che la voglia di 
non mostrarsi da meno del nemico inliainma, e rende sé mag- 
gior di sé stesso; che qualche volta lo scopo per cui si mena 
orribil strage è scopo a tutti noto, ed importa a tutti; che il 
timor della fuga per i suoi effetti spinge i . combattenti a git- 
tarsi animosi su le armi nemiche. In somma in questo delirio 
deir umanità , in questo accozzamento di generosità e di fero- 
cia , di viltà e di coraggio, gli uomini trascinati da un ineso- 
rabile destino fan di leggieri opere straordinarie. Ma quando si 
ha a combattere il fuoco, fa mestieri porre in alto solo la più 
nobile virtù del cuore umano , non vi ò livore contro ain a— 
gente della natura che impetuoso e gigante abbatte e distrugge 
ogni più durevole monumento; fuggire innanzi di esso è pos- 
sibile a’ pompieri , perchè spesso i vortici di fumo e di favil- 
le nascondono agli occhi di tutti ed il grande valore e la gran 
codardia. A.duni;ue le istituzioni militari non offrono come si 
pretende da taluni , le opportune guarentigie morali , che sono 
atte a far conseguire dovunque i più utili risultamenti. 

Le istituzioni civili invece posson dovunque in vero accettar- 
si , perché rilevate da altri fondamenti , e il cui criterio non 
può incontrare ostacoli presso alcun popolo. Se non che dove 
la civiltà non è chimera, ed al nomo segue la realtà delle ci- 
vili istituzioni , dove ignorati non sono i doveri a cui gli uo- 
mini in società son chiamati , c vi son comuni le vere virtù 
militari , le istituzioni civili hanno a prosperare con comu- 
ne utilità , imperocché quivi il soccorso altrui si rende con lo 
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spontaneo rigor militare. Dove tali virtù o mancano, o sono fiac- 
che, la conservazione del proprio sialo nelle istituzioni civiche, 
che può rendersi desideralo , fa .sperare opera maggiore e più 
utile di quella proveniente dal rigor di speciali discijilinc. Nè 
si sospetti che questo dire significar volesse una gagliarda pro- 
pensione sul conto degli interessi materiali , i quali in su le pri- 
me potrebbe parere che avessimo pigliato troppo a cuore. Vo- 
gliamo i pompieri raccolti in corporazioni , uniformemcnté ve- 
stiti , convenientemente educali cd ammaestrati ; ancora è no- 
stra pretensione che sieno .sotto la proiezione e le cure de’ go- 
verni , i quali premiando il merito , castigando le colpe e pure 
ogni mal seme da frullar male in queste istituzioni , fermino in 
esse con acconci partiti vivo 1’ amor del proprio simile , faccia- 
no ambire le distinzioni di onore, e rendere sacra la stima del- 
r universale. 

Ora è uopo diflìnire quali delle specie in che partimmo le 
istituzioni de’ pompieri promettono di risponder meglio , e di 
attendere più facilmente al vero line per cui furon fatte. Ancora 
per tal rispetto conviene farsi ragione es.scnzialmente de’ luoghi, 
e delle speci.ili condizioni in che son posti certi popoli al con- 
fronto con altri. Ognun sa che vi sono nazioni intere che fa- 
cilmente si danno alla vita militare; ne ricevono ben presto i 
precetti , ne attuano le |Katiche: e ciò in guisa che in ogni 
stagione che vuoisi, l’agricoltore, 1’ operajo , il mercatante, e 
tutti divengon soldati. Presso di loro incontri uomini che ap- 
pena entrati nelle (ile degli eserciti , per naturai compostezza 
delle membra e per inclinazioni morali scmbran vecchi sol- 
dati nel maneggio delle armi , nelle manovre proprie della mi- 
lizia , nella tanto necessaria disinvoltura guerriera. Basti sol 
rammentare 1’ esempio della Svezia, dove gli esercizii guerreschi 
dell’ armala indelui non si fanno che una volta in ogni anno, 
c propriamente per ventun giorno del mese di giugno, e pur 
que’ soldati, obbligati sempre alla militar disciplina, danno pruo- 
va luminosa di contegno, e di attitudine militare. Presso altri 
popoli a mantener tali ordini militari in vigore ci ha bisogno 
di una succe.ssione non interrotta di pratiche, di esercizii, di 
premi, di pene; e se a tuUo ciò non si attende, eccoti che 
la disciplina si rallenta, ogni dover militare è posto in dimen- 
ticanza , o vien trascuralo, con effetti più o meno dannosi allo 
scopo cui sono indirizzate le milizie. Quivi gli uomini ban me- 
stieri di mesi interi pria di far parte delle lila degli eserciti , 
innanzi di acquistare 1’ attitudine che distingue il vero soldato, 
e di poi ci è pure bisogno di maggior rigore e di incessanti 
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pniove per mantcnerveli utilmenle. Dove dunque è uopo di 
lauto afFalicare e di sì lunga opera ad insegnare , apprendere , 
ed educar gli animi per comporre i corpi secondo vuol la ra- 
gione delle milizie , si deve occupare e spendere il tempo non 
breve che abbisogna alle pratiche vere dell’ arte del pompiere , 
ed al lavoro delle oflìcine in clic voglionsi tenere esercitati per 
r utilità degli incendi , per lo bene lor particolare , e per lo 
risparmio delle spese al comune. Nè vale notare che i pompie- 
ri li abbiam considerati come milizie ordinarie : si noti che do- 
ve sono armati, sun realmente tenuti come tali, e degli eser- 
citi fan parte. E strano sarebbe se altrimenti praticassero dove 
soglion comporre i pompieri con ordine strettamente militare , 
e come soldatesche armate. 

À confronto di tali danni negli ordinamenti militari delle 
compagnie de’ pompieri , ragion non trovi che li pareggi in 

Q uelle a forma civica. Le eguali soltanto fanno abilità di de- 
icarsi unicamente a lutto ciò che importa al proprio e miglio- 
re stato senza occupare il tesoro del tempo in pratiche estra- 
nee all’ uffizio che vi si attiene. Ancora altra porgono utilità 
le compagnie civiche , quella dell' unica dipendenza dalle po- 
destà cui competono i provvedimenti contro le sventure del 
fuoco. In ogni contrada veggonsi i pompieri obbedire dove più 
dove meno^ alle podestà municipali, ma è facile concepire che 
le compagnie civiche si potrebbero esclusivamente far dipen- 
dere da tali autorità , ciò che non puossi ottenere per le 
compagnie militari , le quali ncce.ssariamente debbono obbedire 
per molti rispetti alle autorità militari , senza che si potessero 
togliere per le cure economiche , e per lo servizio loro speciale 
dalla dipendenza del comune ; il che fa ad esse risentire tutti 
i dubbi,, e tutte le incertezze della loro origine. 

Ne’ confronti delle ragioni economiche sarebbe mestieri en- 
trar largamente a dibattere la controversa dottrina del lavoro 
del soldato; su di che i più cospicui intelletti di Europa han 
sentenziato in molto vario modo. Ciò non faremo di certo, es- 
sendo che interamente non è proposito di questo trattato ; il 
qual non cura se non ci ha tanti pompieri quanti sono solda- 
ti , se per quelli non si spende la somma di 1800 milioni, co- 
me per gli altri. Ma non possiamo sfuggire ogni esame ; im- 
perocché r argoinenio torna di gravissima importanza dove i 
municipii con solo i mezzi loro han da accorrere a’ bisogni 
del fuoco , i quali si veggono o trascurali o attuati in mo- 
di meschini, o richieder somme di tanto considerevoli che se 
in proporzione applicar si dovessero per tutte le città minori 
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e paesi di uno Stato, il danaro a ciò necessario sarebbe di gran 
conto , c forse impossibile a trovare. E primamente non inteii.. 
diamo qual conseguenza si vuol cavare dalle opere fatte dagli 
eserciti antichi , sotto Sparlaco nella regione de’ Bruzii , sotto 
Cesare intorno Alessandria, sotto Tito nell’assedio di Gerusalem- 
me , c via innanzi. Ciò non dimostra che un singolare ardor 
guerriero , e certamente a fronte del nemico anche di poi , ed 
a’ tempi nostri , assai opere han fatto le milizie : ma è da as- 
.segnare questo lavoro alle condizioni di eccezioni in che son 
talvolta gli eserciti. Quanto alle opere civili compiute da quei 
soldati ne’ famosi canali tra il Reno e l’Yssel^ tra il Reno e 
la Mosa , nel perforamento cominciato a traverso l’ istmo di 
Corinto , ed altre , attcstano la qualità e la grandiosità loro , 
ma quanto al rispetto economico non pare che siesi molta u- 
tilità provata. Senza un salario cresciuto al soldo , in tempi 
meno remoti , Enrico IV. assediando Àmiens , non avrebbe a- 
vuto modo di far compiere alle sue milizie i lavori necessarii. 
In fine se vuoi considerare 1’ opera de’ soldati nelle pubbliche 
costruzioni in questi ultimi tempi in Francia, non si può non 
riconoscere in cifre numeriche che si è avuto perdita e non 
guadagno ; quantunque, a provare il contrario si ponessero in- 
nanzi ragioni di assai scarso valore. Ma è certo che si deside- 
ra un immeglianienlo nelle condizioni morali degli eserciti, sì 
che gli spiriti guerrieri non aontasscro il vero scopo delle mi- 
lizie, per elve assegnando loro un salario pari a un due quinti 
di quelli degli operai civili , gii effeUi fossero buoni. Ed in ve- 
ro allora i risultainenti per ogni dove potrebbero essere di gran- 
dissimo prò, ma Uno a che è uopo stare alle presenti condi- 
zioni abbiam per fermo che ad ottenere un mezzano vantaggio 
economico, il salario del soldato, computandovi il soldo, l’abito 
l’alloggio eo. debba pareggiare quello degli operai civili. Nè si ot- 
tiene tutto che fa mestieri , perciocché il soldato a cui deesi 
necessariamente assicurare il soldo delle milizie , come da tutti 
si consente, è spinto a lavorare con poco zelo; nè lo stimolo, 
e la cura de’ superiori può tornar giovevole sino al segno che 
estimasi quando trattasi di un gran numero sii soldati-operai in- 
tenti al lavoro. Ristretto il numero di questa maniera di ope- 
rai solo a coloro che son di buona ooJontà, come furon richie- 
sti dal costrnUore del ponte sospeso a Roche-Bernard negli anni 
1838 e 1839., sì che 130 soldati furono occupati il primo an- 
no , e 100 il secondo, i risukamenti riuscirono buoni per ta- 
luni rispetti , pessimi per altri. Adunque sino a quando que- 
sta buona volontà non divien generale , sino a che gli spiriti 
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guerrieri , almeno come sono di presenle in molte contrade di 
Europa, non volgansi ad altra tempera, poco si può sperare 
dall’ opera degli uomini assoldati regolarmente, e reggentisi con 
la militar disciplina. 

Se intenderemo lo sguardo nella Svezia , dove tanto i solda- 
ti dell’ armata indelta , che quelli che dicono di guarnigione 
lavorano alacremente nelle opere civili e militari, vedremo .che 
il salario si fa pareggiare quello degli operai civili , e sovente 
questo r aumentano perchè il lavoro fatto da' soldati, che so- 
no richiesti in preferenza per le opere pubbliche e private , è 
maggiore di quello degli operai comuni. Eglino traggono a’ la- 
vori con le loro armi ed i bagagli , siccliè osservando la più 
regolare disciplina , ne’ di festivi si riuniscono per le rassegne 
por le manovre, ritornando il dì appresso a far gli operai , non 
esclusi i granatieri della guardia nell’ iste$.Sa città di Stocolma. 
Ed un repiitatissimo scrittore di economia pubblica nota che il 
motore su cui si dee maagiormcnte contare per il lavoro dei 
soldati è r interesse , quantunque premettesse che i soldati fran- 
cesi son molto gelosi dell onor guerriero , c scarsamente degli 
utili materiali. 

Da questi fatti tragghìamo che nelle compagnie de’ pompieri 
militari il lavoro non può prosperare dovunque c sicuramente; 
che il soldo di milizia convien che sia loro scrupolosamente 
pagato , che facendo li operai per forza , non saranno buoni 
pompieri. In vece nelle compagnie civiche ogni uomo non a- 
vendo .soldo di obbligo , ma quello di che la sua condizione co- 
me operaio lo rende meritevole, il lavoro dee far buona prova, 
e divenire utile a tutti che le compongono, si per le opere che 
.si richieggono negli incendi come quelle che son fatte da ope- 
rai esercitati al lavoro, e sì per il lieve aggravio al comune. A 
conseguire il quale intento non voglionsi considerazioni , studi 
di costumi, e di abitudini di popoli, ma dovunque vi si può 
por mano , perchè dovunque c’ è artigiani e lavoro. Non di me- 
no se conceder si potesse a’ soldati-pompieri quella mercede 
che noi vogliamo, astrazion fatta da ogni danno dell’ istituzio- 
ne militare, gli elfetti economici esser potrebbero identici a 
quelli delle istituzioni civili. Se non che non si vuol trascura- 
re un’ altra osservazione. Nelle compagnie militari , come più 
sopra ahbiam toccato, altra esser dee la dipendenza per lo co- 
mando di disciplina, altra per 1’ amiuinistrazionc. Or piace ram- 
mentare ciò che avvenne quando si vollero nei 1836 in Fran- 
cia f.ir costruire da’ soldati le così dette vie strategiche. Entra- 
rono in concerto il ministro della guerra e quello de’ lavori 
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pubblici , e si noti die ciò ebbe a farsi sotto gli occhi di tanti 
censori quanti ne poteva contener la Francia per la sua forma 
politica. Volle il ministro della guerra che le compagnie ( per 
ragion di disciplina ) si fossero condotte nel lavoro con tutti 
gli ufQziali , con tutto lo stato maggiore , e con gli uomini si 
buoni che disadatti al lavoro; ed a lutti si dovette dare stipen- 
dio. ed alloggio ; sicché il conto econonuco riuscì straordinaria- 
mente dannoso. 

Ma a questi estremi si potrebbe opporre. È egli vero e reale 
il vantaggio economico, seguendo i principi! sin qui favoriti? 
Non è forse danno che un terzo de’ pompieri civili debba rima- 
nere inoperoso per le guardie che si necessarie son reputate in 
vari punti di ogni città? A. tali note già innanzi trovansi le ri- 
sposte. Pure ad esaurir pienamente il subbietto , si vuol qui di- 
re che nelle città di una certa considerazione il lavoro di due 
terzi del numero de’ pompieri sta senza dubbio a fronte delle 
spese che costa 1' altro terzo inoperoso , considerando che sul 
prezzo delle opere si ha da trovare il guadagno degli imprendi- 
tori , o de’ capi di officina , che nel caso nostro rimaner deve 
a beneficio degli operai della compagnia. Àncora si è conchiuso 
innanzi che a’ posti delle guardie bene possono addirsi officine 
di lavoro, e per opere di conto del comune, e per quelle di 
conto privato. In somma non consentendo la materia di ridurr 
re a cifra numerica il risultamcnto delle nostre opinioni , per- 
ché sarebbe uopo trattar di una data città, siam certi ebe chic- 
chessia può farne di suo senno quel ragguaglio che la ragion 
consente , considerando sempre che le spese che di necessità 
debbono essere sopportate dal comune sono in tal condizione 
solferte per lo mantenimento di veri pompieri , e però di veri 
e reali soccorsi contro le funeste calamità degli incendi. 

Raccogliendo le sparse idee, e perché non paja che ci fossi- 
mo tenuti troppo su i generali, senza attendere alle presenti va- 
rie istituzioni nel paragone delle specie in che le partimmo , 
soggiungiamo che dal verso delle norme morali die seguono 
può farsene giudizio da se ogni lettore che non sia digiuno dal- 
la conoscenza dello stalo presente de’ vari popoli per tutto ciò 
che al nostro scopo abbiam veduto essere attenente. E noi sen- 
za piu , confortali da’ fatti che abbiam potuto raccogliere in 
pruova delle ragioni astratte, reputiamo più commendevole lo spi- 
rito delle presenti istituzioni civili , che quello delle istituzio- 
ni militari. Per dovunque vediamo non potersi da queste ulti- 
me attendere al solo c vero scopo del loro ufficio, perché dov e 
più dove meno é mestieri applicarsi disutilmente in opere 
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estranee a’ veri doveri de’ soccorritori del fuoco. E da ultimo 
quanto alla misura delle spese, quanto cioè al paragone tra 
quelle che importano le compagnie militari , e quelle delle com- 
pagnie civili, queste ultime, quantun({uc non avessero a tal li- 
ne adottati i partiti che all’ uopo le avrebbero di molto van- 
taggiate , pure a petto delle prime , offrono non lieve rispar- 
mio. Ma si noti che per gli argomenti fin qui discorsi appare 
molto lucidamente, che le istituzioni civili son quelle che più 
facilmente possono ricevere miglioramenti che la ragione e i e- 
sperienza consigliano , il che non è possibile per le istituzioni 
militari , largamente parlando, e ciò certamente è un’ altra ra- 
gione per farle anteporre a queste ultime. Conchiudendo adunque, 
il merito ed il vanto vero sta per le compagnie dei pompieri ci- 
vili, le quali son quelle die più generalmente si possono con 
buon frutto attuare. E ci è grato rammentare che tra le presenti 
istituzioni di uomini ordinati per cessare i danni ded fuoco , 
quella de’ vigili, quantunque non all’ intutto conforme alle no- 
stre opinioni, essendo la migliore tra le compagnie civili, è del 
pari a confronto di tutti gli altri istituti di qualunque specie 
fileno, e dovunque si trovino. 
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rOUMA DI U!f REG0IAVE:^T0 ORDmATlVO DI COMPAG:<nE 
DI POMPIERI PER CITTA* E TERRE MINORI 
DI QUALUNQUE STATO. 




.4 che. debbono int^dere i pompieri — Del numero delle compagnie 

— Distinzione degli nomini e degli uffici • — Qualità fisiche., intellettuali 
e niorali — Ragion numerica delle persone per le qualità loro — Come 
si hanno ad ammetterle a ruolo e nominarle — Come debùotisi vestire 

— Promuovere — Congedare Dell' ammaestramento del pompiere — 
Guardie c/ic ha a fare — Macchine ed ingegni di suo uso — • Del la\ut~ 
ro nelle officine — Cassa de* lavori — Baffoni de' quartieri — Qual* A 
il servizio contro gli incendi — Quali sono le vigilanze -- Qiia/r e l* or- 
dine tic* vari servigi — Della cassa di risparmio — Come vuoisi pagare 
I pompieri — Di che prixnleff e segni di onore si han da incoraggiarr 

— Disciplina a cui debbonsi porre — Ragioni anunimstrative •— Delle 
giubilaztorù e delle pensioni. 


CAPITOLO PRIMO 


Ragioni e scopo de' pompieri. 


Ari. 1. x\ guarentire e soccorrere tutti i cittadini dello stato 
contro i danni del fuoco è instituita una Compagnia di 
artigiani pompieri in ogni comune. 

Art. 2. Debbon chiamarsi pompieri un ordine di cittatlini che 
han requisiti , qualità, e titolo legale per adempierne gli 
uffizi. 
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Art. 3. Gli Uflizj de' pompieri sono principalmente due; recar 
soccorso contro i danni del fuoco nelle persone e nelle 
cose de’ cittadini , lavorare nelle proprie arti. 

Art. 4. A conseguir prontamente , e sicuramente il primo sco- 
po i pompieri hanno a fare 

a) guardie continue alle poste loro particolari nell’ am* 
bito de’ comuni : 

b) guardie a’ teatri: 

c) guardie a qualunque altro spettacolo in luogo chiu- 
so a cui concorre il pubblico : 

d ) guardie alle feste eccibsiastiche e civili dove sono a 
temere i pericoli del fuoco. 

Per l’esercizio delle arti fa mestieri di appositi ordina- 
menti , che saranno indicati appresso. 

Art. 5. conceduto a tutti i cittadini, sia singolarmente, che 
raccolti in compagnie, di giovarsi, dell’ ufGzio de’ pom- 
pieri , sempre che per alcun fatto loro abbiasi sospetto 
di danni per incendio. 

Art. 6. I servigi pubblici de’ pompieri son rimeritati dal Comu- 
ne e dallo Stato , secondo le regole che saranno addita- 
te. I servigi privati son fatti a conto de’ privati richie- 
denti a norma di ciò che sarà detto. 


CAPITOLO SECONDO 


Numero de' pompieri. 

,\rt. 7. Deesi comporre una guardia permanente in Ogni comu- 
ne la cui estensione non supera un circolo di 650 me- 
tri di raggio. 

.Art. 8. La guardia consta di 3 uomini per que’ comuni che 
avendo la superficie su indicata , abbian sino a 4000 
abitanti ; di 4 uomini , se gli abitanti sono 6000 ; di 5, 
se 8000; di 6 , se 10,000; di 7 , se 12,000; di 8, se 
14,000 , di 9, se 20,000; di 10, se 30,000. 

Art. 9. I paesi di doppia superficie della misura su notata han 
da avere due guardie , seguendo la supposta proporzione 
nel numero de’ cittadini . Se la superficie è tripla , vo- 
gliono essere tre le guardie, anche con le istesse norme 
su dette , e così via innanzi. 
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Art. 10. Le guardie debbon raccogliere il terzo del numero to- 
tale de’ pompieri della compagnia. Il qual numero si 
vuol crescere di un decimo per gli infermi ed assenti. 
11 capo , o i capi non son da noverare mai in questo 
numero. 

Art. 11. Per i comuni i cui edifici son di legno, è assegnala u- 
na guardia per ogni estensione pari ad un circolo di 400 
metri di raggio ; salvo le considerazioni di popolazione 
ne’ singoli casi. 

Art. 12. Que’ paesi o villaggi che per la piccolezza e la prossi- 
mità loro son raccolti in un sol comune, debbon consi- 
derarsi congiunti per 1’ assegnazione de’ pompieri. 

Art. 13. Possono esporre le loro ragioni particolari tutti i Co- 
muni dove industrie speciali e maniere di commerci , o 
clima straordinariamente rigido, o altro fatto che sia 
grave di statistica locale , richiede un numero di pom- 
pieri oltre le proporzioni volute dagli articoli precedenti. 

Art. 1 4. In ogni compagnia deve esservi un numero di pompie- 
ri soprannumeri , pari al terzo di essa. 

Art. 15 Ne’ Comuni che sono Capi luoghi di distretto la'com- 
pagnia deve avere un trombetta ; due ne’ capi luoghi del- 
le provincia ; quattro ed anche più nella metropoli. 

CAPITOLO TERZO 

Distinzione delle persone , e dipendenza 
delle compagnie. 

Art. 1G. Gli uomini delle compagnie sono distinti in queste 
categorie : 
a ) Soprannumeri, 
b ) Pompieri ordinari, 
c ) Sotto-capi d’ arte, 
d ) Capi d’ arte, 
e ) Capi di Compagnia. 

Art. 17-1 capi di compagnia son chiamati Direttori Distret- 
tuali nelle città capiluoghi di distretto ; Direttori pro- 
vinciali nelle città capiluoghi di provincie : Direttore ge- 
nerale nella città capitale. 
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Art. 18. Nelle compignie dove sono direttori hqnno ad esserci 
uno o due vice-direttori , secondo la vastità ed impor- 
tanza del comune , e la grandezza del lavoro ordinato. 
Costoro succedono immediatamente al direttore in tutti 
gli ullBci di lui, e ne dipendono. 

Art. 19- Per i piccoli comuni congiunti un solo è il capo di 
compagnia , c risiede nel maggiore di essi. 

Art. 20. Ne^ comuni dove è ordinato il lavoro a conto pubbli- 
co, oltre le persone distintamente nominate , vi è pure 
un computista col titolo di segretario della compagnia. 

Art. 21- Il medico o cliirurgo di condotta del comune esercita 
r istesso uiìizio nella compagnia de’ pompieri. 

Art. 22. Ciascuna compagnia lia un Ispettore, da cui immedia- 
tamente dipende, che è il Capo del comune negli ordi-^ 
ni del ministero degli aOari interni , per gli ufllzj dell» 
superiore autorità civile distrettuale e provinciale. 


CAPITOLO QUARTO 


Qualità delle persone-. 

T 

Art. 23. Sì il pompiere , e sì il soprannumero deve essenzial- 
mente essere artigiano. Ne’ Comuni di minor conto non 
sono esclusi gli operai di ogni maniera. 

Art' 24. Sono preferiti i muratori , i fabbri ferrai, i falegnami, 
i carpentieri , i parailori , i sellai , i tornitori. Sono ac- 
cettali gli operai di qualunque altra arte che sia comu- 
ne nel paese. 

Art. 25. L’età del pompiere è determinata dai 18 ai 30 anni. 

Art. 26. Deve offerire legale certificato di buoni costumi , e di 
osservanza alle leggi. 

Art. 27. In parità di tali requisiti son da preferire coloro che 
sanno leggere , scrivere , c le prime regole del calcolo. 

Art. 28. Possono di queste ultime cognizioni essere esenti i sot- 
to-capi d’arte de’ paesi che per ragion di estensione, e 
di popolazione hanno una sola guardia: ma quanto alla 
pratica dell’arte loro, debbono aver merito maggiore di 
quello che si richiede per il pompiere. 

Art. 29. Le suddette qualità sono richieste di obbligo nelle 
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persone de’ capi d’ arte congiuntamente al merito distin- 
to nell’ arte propria. Onde 1- età per essi non cale che 
sia maggiore di 30 anni. 

Art. 30. Nella persona del capo di compagnia posson mancare 
le qualità di arte speciale quante volte sia versato negli 
studi in che si esercita 1' ingegnere o 1’ architetto. 

.Art. 31. I vice-direttori, e i direttori, ed ancora i direttori 
generali debbon professare legalmente l’ofBzio d’ inge- 
gnere-architetto. È data la preferenza a chi più si è se- 
gnalato nella ragion della scienza al fatto delle macchi- 
ne e delle costruzioni degli ediRzi. 

Art. 32. Il computista, oltre le qualità morali, deve avere le 
cognizioni speciali de’ contabili. 

CAPITOLO QUINTO 


Hagion numerica delle persone relativamente 
alle loro qualità. 

Art. 33. In pari condizioni di arti e mestieri, la compagnia dee 
constare di un numero eguale di artigiani per ciascuna 
arte , e ciascun mestiere. 

Art. 34. Alle medesime norme è da attendere quanto a’ sopran- 
numeri. 

Art. 35. In ogni conto di diifurenza per le arti e mestieri, nel- 
le compagnie dove il lavoro è ordinato, il numero mag- 
giore dee farsi di quegli artigiani la cui arte è più ne- 
cessaria , o più esercitata nel Comune. Con ciò si at- 
tende a non far mancare artigiani che nelle opere di e- 
stinzione degli incendi son necessari , quali i muratori , 
i falegnami, i paradori , i fabbri ferrai. 

Art. 36. Per i comuni ne’ quali è mollo discreto il numero dei 
muratori , e che per la special costruzione degli edifici 
molto legname si adopera per edificarli , i falegnami di 
grosso debbono aversi in luogo de’ muratori. 

Art. 37- Il numero de’ sotto-capi d’ arte in ciascuna compagnia 
deve essere il triplo del numero delle poste di guardia ; 
perchè ogni dì possa assegnarvisi un sotto-capo di offi- 
cio , e non far guardia che un giorno in ogni tre. Il 
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numero loro fa parte di quello delle compagnie deter- 
minate al Gap. secondo. 

Art. 38. Ogni compagnia essendo composta di artigiani di varie 
arti, il numero de’ sotto-capi per ciascuna di esse de- 
ve essere proporzionato al numero de’ pompieri che a 
ciascuna arie appartengona A rendere attuabile più fa- 
cilmente questa norma , i pompieri esercenti arti che 
hanno tra loro una certa analogia sono considerati in 
una sola categoria. 

Art. 39. I capi d' arte , che sono oltre il numero delle persone 
assegnale , debbono essere , per que’ comuni dove è or- 
dinato il lavoro , tanti quante sono le diverse arti che si 
esercitano. Per i piccioli Comuni, e dove non ci ha la- 
voro d’ ofhcio , basta un sol capo d’ arte, se la compa- 
gnia non supera il numero di 10 pompieri , bastan 
due se di 20 o presso a poco ,, tre , se di 30. 

CAPITOLO SESTO 


Ammissione — Nomine — Prima composizione 
della compagnia. 


Art. 40. L’ ascrizione nel ruolo de’ pompieri è volontaria. Ciò 
si domanda per iscritto aH’Ispettore. 

Art. 41' Tranne la prima composizione, il servizio comincia 
sempre da soprannumero , essendo vietato entrare nella 
compagnia in qualità di pompiere ordinario , di sotto-ca- 
po , e di capo d’ arte . 

Art. 42. 11 solo merito dà' dritto a far parte di questa corpo- 
razione. Tra più aspiranti ad un posto vacante di So- 
pranuuroero la scelta è fatta in virtù di sperimento, os- 
sia di esame. 

Art. 43. L’ esame ha queste ragioni ; 

a ) Merito in quanto all’ arte che si esercita, 
b ) Leggere e scrivere, 
c ) Prime regole del calcolo. 

Art. 44. Queste due ultime categorie non son di rigore; ma in 
parità di merito di arte , esse determinano la scelta. An- 
cora essendo pari il merito per tutte e tre le ragioni 
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deir esame , la preferenza è conceduta al concorrente 
più giovane. 

Ari. 45. Il certificato di buoni costumi, e di osservanza alle 
leggi , precede 1’ ascrizione all’ esame. Sono eselusi dal 
concorrere coloro che o son privi di tal documento , o 
che quello che offrono non è in tutto soddisfacente. 

Art. 4G. Negli esami devesi avere il criterio della similitudine 
dell’ arte tra i concorrenti , in maniera da rendere facile 
il giudizio quanto al merito dell'arte. L’esame sarà fat- 
to tra artigiani dell’ arte a cui vuol provvedersi, sia per- 
chè più necessaria , sia perchè mancato 1’ operajo per 
morte o per congedo. 

Art. 47. Se ci fosse scarsezza o difetti di aspiranti operai nel- 
r arte in che è avvenuta la vacanza , si dee far di sup- 
plire .chiamando da’ vicini Comuni quegli artigiani di 
che fa mestieri per compiere il concorso. 

Art. 48. Ancora, quando mancassero di cosiffatti artigiani, è le- 
cito aprire il concorso con operai di arti affini a quella 
in che succedette la vacanza. 

.Art. 49. Ragione principale dell’ esame è il fatto, da contestar- 
si legalmente, della mercede giornaliera che ricevono i 
concorrenti esercitando 1’ arte propria nel Comune. 

.Ari. 50. È per tali esami instituito un Consiglio de’ pompieri 
per ogni Comune. Ne sono membri il capo del Comu- 
ne , presidente, il capo o direttore della compagnia, se- 
gretario con voto , ed un cittadino noto per probità e 
sapere nel municipio. 

Art. 51. A questo terzo membro del Consiglio sono assegnate 
funzioni triennali. Sopra' terna proposta dal Corpo Co- 
munale , r autorità superiore della provincia ne farà la 
scelta e la nomina. 

Art. 52. 'f'anto ciascun membro del Consiglio de’ pompieri. 
Quanto i concorrenti possono per ragion di disparere, o 
ai pregiudizi , rivolgersi all’ autorità superiore distrettua- 
le , se appartengono a Comuni del distretto ; ed alla me- 
desima autorità, ed ancora all’ autorità superiore provin- 
ciale se appartengono a’ capi-luoghi di distretto o di 
provincia , per le ulteriori provvidenze. 

Art. 53. Sino alla decisione di tali autorità le determinazioni 
adottate da’ Consigli de’ pompieri comunali rimangono 
senza alcun valore. Tra tale determinazione e la nomi- 
na effettiva non possono trascorrere più di' quindici 
giorni. 

25. 
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Art. 54. Nel primo ordinamento della compagnia, nominatisi 
dal governo i capi e direltoi'i di lutti i Comuni, si dee 
divenire alla composizione de’ Consigli de' pompieri co- 
munali nel modo anzidetto. 

Art. 55. Prime operazioni di ogni Consiglio c discutere ed or- 
dinare le liste delle persone da comporre la compagnia dei 
pompieri sopra le dimaude fatte al capo del Comune. 
Art. 5G. Queste liste han da contenere: 

a) I nomi de’ soprannumeri , de' pompieri ordinari , dei 
sotto-capi , e capi d’ arte. 

b) L' età di ciascun di loro, 
c ) L’ arte che professano. 

d) La mercede che sino a quel dì ha rfeevuto ciascuno 
nell’ esercizio dell’ arte sua. 

e ) La data de’ certificati de’ buoni costumi e d’osser- 
vanza alle leggi, che il presidcule del Consiglio dei 
pompieri idee presentare a’ membri di esso, 
f) Le osserv.azioni opportune per il numero, per la scelta, 
la qualità delle persone cc. 

Art. 57. Le liste debbono stare atlisse un mese nel palazzo del 
Comune perchè si potesse da chicchessia recar reclamo 
all’ autorità provinciale per ommissioni o errori commes- 
si nell’ indicazione de’ reejuisiti particolari delle persone 
designale a comporre le compagnie. 

Art. 58. Dopo il dccorrimento del tempo assegnato nell’ artico- 
lo precedente , le liste debbono esser presentate all’ au- 
torità supcriore della provincia per l’approvazione. 

Art. 59. I pompieri soprannumeri , i pompieri ordinari, i sot- 
to-capi , e capi di arte nell’ atto dell’ approvazione del- 
la lor nomina , debbono avere una patente in islampa 
col doppio bullo del proprio Comune, e della Compa- 
gnia cui appartengono. 

Art. CO. La patente indica il nome, l’età, l’arte, il grado nella 
compagnia , la d.ata dell’ approvazione ,. ed è sottoscritta 
dall’ ispettore e dal capo direttore della compagnia. 

Art. 61. Su tali patenti deve esser compilato tm ruolo che ri- 
mane- presso il ca |)0 o direttore, dove, oltre una colonna 
di osservazioni varie, per numero d’ordine c cronologi- 
co si ha da notare : 

a ) Il nome di ciascun uomo delle compagnie con ac- 
canto un astratto della patente di ammissione. 
b]r I gradi di promozione successiva con le corrispon- 
denti date. 
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c ) I congedi , e la data della morte. 

Art. G2. Nella colonna d’osservazioni varie si deve indicare o- 
gni particolarità degna di ricordanza per ciascun uomo : 
così si dee notare : 

a ) La specialità delle lodi ricevute per fatti di oflicio , 
ed in che tempo, 
b) I premi, e da chi conceduti, 
c ) I segni di onore. 

d) Lo azioni di valore in ispecie ed in succinto. 

e) Le punizioni sofferte. 

f) I permessi o licenze ottenute. 

.\rl. 63. In questa colonna non si può fare alcuna delle sud- 
dette indicazioni senza averne ottenuta licenza dal capo 
del Comune; onde anche di ciò vi si deve far nota. 
Art. 64. L’ ammissione nel ruolo delle compagnie per ciascun 
uomo dee farsi nota all’ autorità militare locale ed al- 
r autorità di polizia^ perchè quegli goda i privilegi dei 
pompieri. 

Art. 63. La nomina de’ computisti si appartiene al ministro 
per gli affari interni^ a cui è indirizzato, per mezzo del- 
le autorità provinciali, il parere di ciascun Consiglio di 
pompieri comunali. 

Art. 66. La nomina de’ capi , vice-direttori e direttori è del- 
r autorità suprema dello Stato sopra il parere che il mi- 
nistro per gli affari interni presenta j intese le autorità 
provinciali, 

, CAPITOLO SETTIMO 


Divisa uniforme. 

Art. Gl. Dcvesi provvedere i pompieri di una divisa uniforme, 
e di un’ arma propria. La divisa è composta di calzoni , 
sopravveste , tunica e cappello. Ciò debbono avere dal 
Comune : la biancheria è la calzatura è a lor carico. 
Nella biancherìa è compreso un fazzoletto di tela o di 
seta per la gola. 

Art. 68. Sì la sopravveste e sì la tunica debbono essere di co- 
lor verde : quella sempre di tela grossa ; questa sempre 
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di panno. I calzoni pure dello stesso colore debbono 
essere di tela la stale, di panno il verno. Il cappello 
di cuoio nero a bassa testiera e larghe tese. La calzatu- 
ra deve essere a forma di stivaletti corti a basso calca- 
gno. La camicia dee farsi di tela bruna con collo rove- 
sciato. Il fazzoletto color nero. 

Art. 69. L' arma è una maniera di paloscio da un filo a taglio 
e dall’ altro a sega, foderato da una vagina di cuoio ne- 
ro , e sospesa ad un cinto di simil materia con una fib- 
bia coperta di una lamina di metallo lucido. 

Art. 70. La sopravveste si vuol lunga sin presso a’ ginocchi , 
con fimbria rovesciata a’ polsi per quattro pollici, ton- 
da nel taglio presso il collo , e con lo sparato d’ avan- 
ti sino alla cintura, lungo il quale hanno da essere bot- 
toni d'osso nero, e due per ogni fimbria verso i polsi. 
Una cintura di cuoio nero e lucido con fibbia è arnese 
indispensabile della sopravveste. 

Art. 71. La tunica dee scendere sin poco sopra le ginocchia , 
sparata lungo il davanti , e dalla parte posteriore dai 
fianchi in giù , con bavero corto , e fimbrie alle mani- 
che. 1 bottoni hanno ad essere di ottone con in mezzo 
lo stemma della provincia, circondato dalla leggenda Pom- 
pieri del Comune di Intorno al cappello deesi por- 

tar segnata in rosso una simile leggenda. 

Art. 72. Abito ordinario o di lavoro è la sopravveste ed i calzo- 
ni dal trombetta sino al capo d’ arte inclusivamente. Nel- 
le riviste ed in ogni funzione straordinaria sì per feste 
pubbliche che per altro , debbono indossare la tunica , 
a cui saranno aggiunti i calzoni bianchi nella state. 

Art. 73. I diversi gradi nella compagnia si distinguono su la 
divisa. 

I pompieri soprannnmeri hanno una listella di filo rosso 
ai polsi dell’ abito. 

I pompieri ordinari una listella di maggior larghezza, ma 
ripetuta al collo della camicia. 

I sotto-capi d’ arte han due di queste listelle a’ ptolsi ed 
alla camicia. 

I capi d’ arte ne hanno tre alle stesse parti della divisa. 
Nelle tuniche questi segni son fatti all’ estrenaità delle 
maniche verso i polsi. 

Art. 7d. I capi di compagnia debbono usare un berretto di pan- 
no verde con benda di cuojo e gallone di argento . Ai 
polsi ed al bavero della tunica portano una trina di 
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argento. A’ fianchi cingono piccola spada. Nelle con- 
giunture straordinarie la divisa è corta : hanno una spal- 
letta al lato destro di argento , e un cappello a punta 
con nappe pure di argento. 

Art. 75. I direttori distrettuali hanno la medesima divisa distin- 
ta da doppia trina di argento a’ polsi ed al bavero. Nel- 
le straordinarie congiunture portano picciole spallette di 
argento su la divisa corta. 

Art. 7G- I direttori provinciali debbon portare l’.istessa divisa, 
se non che le trine , i galloni , e le spallette son d’oro. 

Art. 77. Il direttore generale aggiunge alla divisa tre trine d'o- 
ro al bavero ed a’ polsi , le sue spallette di oro son di 
maggior grandezza , e gallone al cappello. 

Art. 78. I vice-direttori hanno la divisa simile al direttore del- 
l'immediata partizione territoriale. 

Art. 79. Le spese necessarie per questa divisa sono a carico di 
una cassa di risparmio su i soprannumeri , pompieri 
ordinari, sotto-capi, capi d’arte e trombetti. 

Art. 80. Ogni pompiere allorché è ascritto al ruolo dee riceve- 
re la divi.sa che usava 1’ antecessore , rifatta secondo l’ uo- 
po. Ciascuno dee restituire in ordinario stato di consu- 
mo gli oggetti che gli son consegnati. 

Art. 81. La rinnovazione totale e parziale delle divise della 
compagnia è fatta secondo il bisogno , e secondo il di- 
rettore propone all’ autorità comunale , tenendo presente 
lo stato della cassa di risparmio. 

CAPITOLO OTTAVO 


Promozioni. 

Art. 82. Vacando un posto di pompiere ordinario, non può al- 
trimenti essere riempiuto che da un pompiere soprannu- 
mero nell’ arte dei pompiere mancato, o nelle arti ailini, 
se ce ne fosse difetto. 

Art. 83. L’ anzianità non è che un requisito , senza che deter- 
mini da se sola la scelta. Il mento nell’ arte, ne’ doveri e 
nelle pratiche dell’ istituzione ; le pruove di zelo, di co- 
raggio, di sollecitudine date ne’ frangenti pegli incendi, 
possono far cadere la scelta anche sul meno anziano. 
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Art. 84. Il giudizio della scelta si appartiene al capo, o direttore 
della compagnia. Questi dee farne la proposta al capo 
del municipio con minuto e ragionato rapporto in iscrit- 
to ; dove va mentovando tutto ciò che è notato nel ruo- 
lo, accanto del nome dell' uomo che propone, c asse- 
gnando lutti gli altri motivi che l' han determinato a 
quella proposizione. 

Art. 85. La podestà municipale , pria della nomina, può richie- 
dere schiarimenti su gli altri uomini che potessero aver 
•diritto alla promozione. In caso di pregiudizio per par- 
zialità o altro nella proposta , rimetterà con le sue os- 
servazioni le carte analoghe all' autorità politica imme- 
diatamente superiore , a cui è devoluta definitivamente 
la decisione; 

Art. 86. La provvisione ad un posto di sotto--capo di una data 
arte si dee far per concorso tra i pompieri ordinari ap- 
partenenti all’arte medesima, o in difetto, alle arti af- 
fini , e che «ieno di egual merito nell’ arte. A que- 
sto uopo il capo o direttore indica all' autorità del Co- 
mune gli artigiani pompieri che si trovano in tal con- 
dizione, giustificando in iscritto la sua proposizionej ed 
e.ssi soltanto sono ammessi al concorso. 

Art. 87 Giudice del concorso è il Consiglio de’ pompieri co- 
munali : ed i temi hanno ad esser dati in queste materie: 
a ) Leggere e scrivere. 

b) Prime regole dell’aritmetica. 

c) Le ragioni più elementari del catechismo d’istruzio- 
ne speciale; cioè la manovra delle macchine e degli 
apparati di salvezza ; i casi dell’ uso loro ne’ fatti par- 
ticolari degli incendi; le opere di spegnimento di 
piccioli fuochi per casi determinati. 

d) I doveri del pompiere e del sotto-capo d’arte nelle 
diverse condizioni di oflìcio. 

Art. 88. In ciascuna materia sono assegnati venti punti per le 
varie correlazioni di merito. L’ ignoranza di lettere e di 
scrittura , e di calcolo non mena ad esclusione dal con- 
- corso; ma deve esser notata perchè si minori il numero 
totale de’ punti che definiscono il merito. Stante ciò 
per le persone illetterate 1’ esame è verbale. 

Art. 89. I requisiti di merito morale per zelo ed opere di va- 
lore compiute nelle calamità degli incendi han bene a 
valutarsi in altra categoria , cui sono assegnati quaran- 
ta punti. 
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Ari. 90. La parità ne’ punii complessivi del concorso fa cader 
la scelta su colui che nella categoria del merito mora- 
le abbia ricevuto maggior numero di punti. 

Art. 91. Nel caso che un sol pompiere possa ascendere a sot- 
to-capo d’ arte , comecché il più valente nell’ arie che 
richiedesij costui dee fare un esame su le materie men- 
tovate innanzi per la semplice idoneità. 

Art. 92; La promozione da sotto-capo a capo d’ arte si dee fare 
con le istesse norme assegnate negli articoli precedenti 
per la promozione da pompiere a sotto-capo: se non 
che è di rigore il saper leggere e scrivere e le prime re- 
gole dell’ aritmetica. Ancora quanto alla speciale istruzio- 
ne dell’arte del pompiere, i sotto-capi d’arte in questo 
coiTcorso. debbono rispondere a qualunque quesito su gli 
argomenti del loro catechismo. 

Art. 93. E permesso appellarsi del giudizio di questi concorsi 
alla giurisdizione politica immediatamente supcriore, co- 
me si è detto all’ Art. 52. 

Art. 94. Al merito distinto , in' evidente modo manifesto , si 
nel valore dell’ arte , e sì nelle ragioni murali e perso- 
nali è conceduta la promozione da soprannumero a pom- 
piere ordinario, da pompiere a sotto-capo, e da sotto- 
capo a capo d’arte. La proposta in questo caso si appar- 
tiene al capo direttore della compagnia, seguendo all’ in- 
tutto le norme degli Art. 82 ad 85 espresse quanto al- 
la promozione da soprannumero a pompiere ordinario. 

.\rt. 95. Per .le compagnie dove ci ha un sol cajio d' arte, l'e- 
same , o la scelta per merito distinto, di un tal posto 
rimasto vacante, deve esser fatto in modo che il sotto- 
capo a promuoversi ha da avere le qualità di buon ca- 
po di officina in quell’ arte che il più jiussibilc possa 
considerarsi rappresentare al meglio le altre arti, nelle 
cui cognizioni non deve essere alfatto digiuno. 

Art. 96. In mancanza di persone idonee a promuoversi , 1’ ufli- 
zio o gli ufiizii restino vacanti , e lemporancamente a- 
dempili da’ più valenti. I nuovi meriti nelle categorie 
allegate agli articoli precedenti debbono aprir via al con- 
corso, o dar la conferma del grado in persona di colo- 
ro che temporaneamente li hanno esercitali. 

Art. 97. Un primo capo d’ arte può ascendere a capo di com- 
pagnia , quante volte vi sia tra i capi d’ arte chi mostri 
averne i requisiti. La proposizione in questo caso si ap- 
partiene all’ intero Consiglio municipale del Comune , 
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da trasmetlersi all’ approvazione del potere Sapremo per 
gli uffizi delle autorità civili intermedie. 

Art. 98. Ad empire un luogo di vice-direttore distrettuale man- 
cato , si dee nominare uno de’ capi di compagnia di tut- 
to il corpo de’ pompieri. 

Art. 99. In mancanza d’ un direttore distrettuale , devesi elegge- 
re a tale uffizio uno de’ vice-direttori distrettuali e de’ ca- 
pi di compagnia del corpo. 

Art. 100. A provvedere il posto d’ un vice-direttore provinciale 
si dee chiamare uno tra i direttori distrettuali. 

Art. 101. Costoro in compagnia de’ vice-direttori provinciali deb- 
bono ascendere alla carica di direttor provinciale. 

Art. 102. Vacando l’uffizio di vice-direttore generale, la scelta 
deve cadere sopra uno de’ direttori provinciali. 

Art. 103. Li promozione al posto vacata di direttore generale 
è fatta sopra uno de’ vice-direttori generali , e de’ di- 
rettori provinciali. 

Art. 104. L’ elezione agli uffizi indicati dall’ Artic. 97 all’ Art. 103 
è fatta dall’ autorità Suprema dello Stato, tenendosi con- 
to unicamente del merito , e fatta considerazione alla 
specialità de’ lavori ordinati nella compagnia dove è va- 
cato r ullìzio. 


CAPITOLO NONO 


Congedi. 


Art. 105. Ogni pompiere di qualunque grado, può in ogni tem- 
po chiedere ed ottenere 1’ uscita dal ruolo, poiché 1’ ap- 
partenervi non costituisce un obbligo, ma un privilegio. 

Art. 106. Tutti i pompieri da soprannumero a capo d’arte in- 
clusivamente , che han cominciato 1’ uffizio di un’ età 
che poteva loro imporre l’obbligo del servizio militare 
dello stato , non compiendo dodici anni di permanenza 
nell’istituzione, e dimandando innanzi tempo di uscire 
dal ruolo senza giustissime ragioni , cadono nel dovere 
di prestare da semplici individui in uno de’ corpi di li- 
nea dell' esercito un servizio per la durata voluta da’ re- 
golamenti militari per i soldati di coscrizione forzosa. 
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Art. 107- Le ragioni onde si può ottenere la dimissione dal- 
r uffìzio nella condizione dell’ Ari. precedente sono; 
a ) Lo stato di salute a cui non son comportevoli le or- 
dinarie fatiche di pompiere. 

b) Un improvviso cangiamento di fortuna in bene nel- 
le condizioni economiche del petente e per la quale 
si richiede la propria opera personale, 
c ) Il partito d’ accettare un pubblico offìcio per il qii.i- 
Ic fosse incompatibile l’esercizio de’ doveri della com- 
pagnia. 

Art. 108. Le male condizioni di salute, le, infermità abituali 
che impedissero la pratica de’ doveri del pompiere, deb- 
bono essere certifìcate dal medico del Comune con pa- 
rere in iscritto. 

Art. 109. In sequela di quanto nel precedente articolo è pre- 
scritto, colui che per i motivi ivi detti domanda la di- 
missione, ha r obbligo, potendo, di condursi al capo- 
luogo dove deve essere esaminalo da que’ medici o cbi- 
rurgi che l’autorità locale giudica opportuno, avendo 
presenti i certifìcati del professore di prima visita. 

.\rt. 110. La radiazione dal ruolo è fatta su di espresso uflizio 
che il capo del Comune deve ricevere dalla superiore e»l 
immediata autorità territoriale. 

.àri. 111. Nel caso di mutate condizioni particolari di famiglia, 
che impedissero continuar nell’ uffìzio di pompiere , co- 
lui che chiede la dimissione , dee contestare quel fatto 
con certificati autentici alligati alla dimanda. 

Art. 112. Tal dimanda dee dirigersi al capo di compagnia o al 
direttore. Questi ne dà parte al Consiglio de’ pompieri, 
allegando le opportune indagini, e facendone circostan- 
ziato rapporto. 

Art. 113. Il consiglio su detto dee trasmettere le carte od il suo 
parere all’ immediata autorità superiore per l’approva- 
zione. 

Art. 114. Qualunque pompiere d’ ogni grado che ha comincia- 
to il suo offìcio dopo l’età assegnata per essere escluso 
dalla coscrizione militare, può chiedere la dimissione, 
ed ottenerla senza alcun vincolo. 

Art. 115 I congedi per infermità abituale, per avanzata età ^ 
per condizioni straordinarie di famiglia e personali, che 
evidentemente mostrano d’ impedirne 1' esatto e zelante 
disimpegno de’ propri doveri nell’ istituzione , posson 
darsi d’ offìcio, quantunque non richiesti. 

2G. 
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CAPITOLO DECIMO 


Ammaestramenti speciali. 


Art. 11G. Tulli i pompieri , non esclusi i soprannumeri , deb- 
bono apprendere 1’ arte di spegnere gl' incendi e di sal- 
varne uomini e cose'; ed hanno obbligo di mantenersi 
nell’ esercizio di quelle pratiche die domandano movi- 
menti corporali dilTicili e rischiosi. 

Art. 117. A tal fine in ogni dì festivo tutte le persone di cia- 
scuna compagnia che non sono di guardia, dopo gli uf- 
fizi religiosi adempiuti in corporazioni , debbonsi unire 
nel ginnasio per esercitarsi nell’ arte del pompiere, sot- 
to la direzione del capo della compagnia. 

Art 118. In tutti gli altri giorni, specialmente nella stagione 
de’ lunghi di , ciascun capo di compagnia , o direttore, 
dee far di esercitare i pompieri almcn per un’ ora al 
giorno nelle pratiche del proprio mestiere. Ciò senza re- 
car discapito all’ esercizio delle varie arti si nelle ofiicinc, 
e .si altrove , non meno quando il lavoro è ordinato in 
comune , che quando no. 

Art. 119. Per la spellanza del pompiere, che lo fa utile nelle 
sventure d’ incendi, lutti coloro che entrano a far par- 
te della compagnia debbono per tre mesi continui, e per 
due ore al di , ascoltare le lezioni dettale dal direttore 
o capo della compagnia , o da qualunque altro istruito 
uomo del corpo , a ciò delegalo dal direttore , ed eser- 
citarne le pratiche. 

Ari. 120. Materie delle lezioni sou queste: 

a) Norme, uso, e manovra d’ ogni minuto pezzo delle 
macchine, degli apparali, c di qualsiasi strumento ed 
utensile dell’arte del pompiere. 

b) Pratiche di montare e scomporre le macchine, e di 
porle in azione ne’ vari accidenti del fuoco, sia per 
ottenere prontamente 1’ estinzione di esso , sia per 
salvezza delle persone e delle cose. 

c } Esercizi ginnastici speciali ; cioè le regole c le pruo- 
vc delle corse ; de’ salti ; dell’ andar su travi e su 
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funij di salire e scendere per ogni foggia ed inclina- 
zione di scale ; del valicare con esse spazi altrimenti 
inaccessibili ec. 

d) Sommaria cognizione del modo onde son costruiti i 
cammini da fumo , i solai , 1 tetti , gli edilizi in tut- 
to o in parte di legname. 

e) 31ctodi , criteri e parliti di estinzione sia quanto al- 
la varietà delle costruzioni , e forme d' ogni sorta di 
edilìzio; sia quanto a’ diversi luoghi dal sotterraneo 
al letto j ove arde il fuoco; sia in line quanto alla 
qualità delle materie che bruciano. 

Art. 121. Su le materie indicale nell’ articolo precedente deve 
il direllor generale de’ pompieri comporre un libro d' i- 
struzione , che adatto sia all’ ammaestramento di tutte 
le compagnie dello Sialo. Consultar deve i trattali j i 
manuali^ gl’ insegnamenti^ le manovre che sono oggi 
più reputate altrove, affin di attingervi col lume della 
scienza tutto che giudica più approprialo a’ bisogni del- 
le patrie istituzioni. 

Art. 122. Trascorso un anno dalla pubblicazione di un tale li- 
bro , ciascun vi ce -di rettore , direttore, o capo di conq>a- 
gnia ha diritto di farvi tutte quelle note che l’esperien- 
za può dettare, e mandarle per 1’ ufGzìo dell’ autorità ci- 
vile al Consiglio de’ pompieri comunali della metropoli. 

Art. 123. Biccvule tali note, ed istanza del diretlor generale, è 
convocalo il dello Consiglio, al (|uale 1» Suprema Auto- 
rità può aggiungere quel numero che crede opportuno 
di persone intelligenti. Quelli tra i direttori provinciali 
dello Stato che vogliono intervenire a tale Consiglio, vi 
appartengono di diritto. 

Art. 124. Questo Consiglio dopo maturo esame, ed ascoltate e 
dciìnìte tutte le note critiche a maggioranza di voli dee 
giudicare a parte a parte il merito c la convenienza del- 
r istruzione scritta. Il direttore generale corregge e rifor- 
ma il libro in lutto che può dal Consiglio trovarsi scar- 
so, soperchio, mancante ed erroneo. 

A.Tt. 125. SI nel caso che il libro non solTra alcuna monda, che 
nel caso opposto , e dopo le correzioni deve esser pre- 
sentato all’ autorità Suprema per T approvazione. 

.\rl. 12G. Le spese necessarie [>er la prima pubblicazione del 
volume d’istruzione, che quelle bisognevoli alla secoji- 
da edizione , se fa mestieri , ceder debbono a carico di 
tutti i Comuni. 
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Art. 127. Nel mese di Maggio d’ ogni anno deve adunarsi nel 
capo-luogo della provincia un decimo de’ pompieri di 
tutù i Comuni della 'provincia stes.sa , dove dcbbon da- 
re una pubblica prova del valor loro nell' arte . in un 
simulacro d’ incendio ^ sotto il comando del direttore 
provinciale. 

Art. 128. tal mestiere deve essere apparecchiato nella mag- 
gior piazza del Comune , o in altro luogo adatto , una 
picuiola casa di legno a cui si appicca il fuoco , facen- 
do superare a’ pompieri le maggiori difficoltà dell' arte. 
Le spese a ciò .sono a carico de’ Comuni proporzionata- 
mente al numero de’ pompieri di ciascuno di essi. 

Art. 129. Quelli de’ pompieri che debbono intervenire a tali si- 
mulacri , hanno ad essere estratti a sorte nel capo-luogo 
della provincia al primo dì del mese di Maggio. Non ò 
vietato che un altro discreto numero di pompieri, non 
maggiore della metà di quelli tratti a sorte , possan spe- 
dirsi da ciascun Comune a’ simulacri provinciali. 

Art. 130. Oltre delle pratiche dell’ arte di spegnere il fuoco e 
salvar co.se e persone , debbono i pompieri essere istrui- 
ti de’ loro doveri d’ oilìcio nelle guardie , ne’ teatri, nel- 
le feste pubbliche , ne’ quartieri. A tal fine il Consiglio 
de’ pompieri municipali dee fare analoghi regolamenti 
scritti sul modello di quelli della metropoli proposti a 
quel Consiglio dal direltor generale , e le basi sono da 
aversi nella presente organica. 

Art. 131. Nelle poste di guardia, ugni dì per un’ora, deve il 
capo dar cognizione verbale a’ pompieri di tutti i loro 
obblighi d' ofììcio. 

Art. 132. In due giorni festivi d’ ogni mese, prima dell’ istru- 
zione speciale , i direttori o capi di compagnia debbono 
interrogare i pompieri , secondo i gradi loro , nelle ina- 
lerie di tali obblighi. 
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CAPITOLO DECIMOPRIMO 


Guardie giornaliere. 


Art. 133. In ogni Comune ci ha da essere una o più guardie, 
di tre o di un maggior numero di pompieri, secondo ù 
dello negli articoli 7 e 8. 

Art. 134. La guardia per ogni pompiere non può avere una du- 
rata maggiore di ore ventiquattro ; ed in ogni tre dì se 
ne dee fare una sola, eccetto gli straordinari frangenti 
che richieggono speciali provvedimenti. 

Art. 135. Il capo della guardia , che deve essere un sotto-capo 
d’arte, è personalmente responsabile dell’ esalto adem- 
pimento di tutto il servizio nella durala della guardia. 

Art. 13G. Per tale obbligo egli esercita su gli uomini suoi di- 
pendenti un’ assoluta autorità ; sì che da lui dee parti- 
re qual siesi comando che possa direttamente o indi- 
rettamente aver correlazione all’ ufficio della guardia. 

Art. 1 37. Per ogni guardia ci ha da essere un foglio d’ inven- 
tario indicante il numero delle macchine, degli appara- 
ti , degli ordigni da spegnere gli incendi , e tutte le co- 
se ad uso de’ pompieri. Questo foglio vuoisi cifralo dal 
capo o direttore della compagnia. 

Art. 138. Ogni capo di guardia traendo al suo posto dee recar 
seco un estratto di tal foglio, e consegnarlo al capo che 
esce di oUicio , dopo che si è certificalo che nulla man- 
chi nel posto di guardia. 

Art. 139. Il capo che è rilevato di guardia, deve rassegnare 
nelle mani del capo d’ arte di ciò incaricato nel quar- 
tier principale il suddetto estratto perche da costui si 
consegni all’ indomani all’ altro capo che va alla nuova 
guardia : e così ogni giorno. 

Art. 140. Ogni sotto-capo d’ arte è nell’ obbligo di sapere la 
quantità delle macchine, degli ordigni, ed arnesi che 
sono nel posto di guardia , ailiuchè , anche nel caso di 
non saper leggere, trovando mancante o danneggiato, per 
inavvertenza o poca cura, qualche oggetto , non rilasci 
il foglio detto qui innanzi. 
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Art. 141. Il capo d’arte incaricato di questo servizio, è nel dove- 
re di prendere subito conto della mancanza, o del danno, 
e farne rapporto al capo o direttore della compagnia. 

Art. 142. I danni alle macelline, apparati, utensili o mobili, 
avvenuti per trascuraggine , o poca cura , sono a carico 
di colui ebe li b.a p."oiotti. La mancanza di tali ogget- 
ti , considerandosi grave colpa, rende il pompiere accu- 
sato , e convinto di esse , soggetto a pene speciali, oltre 
quelle ordinarie dello Stato, come sarà detto nel Capi- 
tolo della disciplina. 

Art. 143. I po.npieri di guardia non possono allontanarsi dal 
loro posto, per <|ualunquc motivo, senza il permesso 
del capo della guardia. 

,\rt. 144. Debbono durante le ventiquattro ore esser sempre pa- 
rati ad accorrere al primo annunzio del fuoco. 11 per- 
ché durante il giorno lianno a star vestiti de’ loro abiti; 
c nella notte togliersi sol quella .parte clic immediata- 
mente può esser indossata. 

.\rt. 145. Durante la notte uno di essi deve per due ore veglia- 
re in giro per rispondere alle chiamate, e destare i com- 
pagni. Nelle guardie di tre uomini , il capo avvicenda 
con gli altri ([uesta vigilanza. 

Art. 14G. La nettezza de’ quartieri, e delle macchine è uno de- 
gli obblighi de’ pompieri di guardia sotto la vigilanza 
del capo. 

Art. 147. All’ora di pranzo possono allontanarsi dal posto di 
guardia , concedendosi un' ora a ciascun pompiere. Ciò 
deve esser fatto in modo che dalle undici a: m: sino 
alle due poni: in tre terzi escano tutti gli uomini di guar- 
dia. Durante 1’ asseuza del capo , il più anziano ne as- 
sume gli ullizi. 

Art. 148. Quanto a’ piccoli Comuni le olTicine degli artefici del- 
le arti prescritte son considerate come posti di guardia. 

Art. 149. Il Comune assegnar deve all’ uopo due stanze terrene 
nel suo palazzo ; 1' una per posto di guardia, 1’ altra per 
oQìcina che si concede gratuitamente. 

Art. 150. Durante la notte uno, due, o più pompieri, secon- 
do il numero delle compagnie e la grandezza del Comu- 
ne, debbono rimanere nel luogo delle macchine per alle- 
stirle al primo grido di fuoco. 

Art. 151. Ne’ Comuni dove è ordinato il lavoro, i posti di guar- 
dia esser debbono il più clic è possibile oHìcinc di .ar- 
ti. I pompieri deputali a guardia per giro vi debbono 


Digitìzed by Coogle 


— 207 — 

pennanere solo la nolte ; cliè il giorno , essendo oppor- 
tuno il numero degli operai intenti al lavoro , essi so- 
no considerati a guardia. I doveri degli uni e degli al- 
tri esser debbono quali sonosi indicali in questo capito- 
lo senza distinzione. 

Art. 152. Per islraordinaria condizione, come congedi, permes- 
si temporanei , o altro , i pompieri soprannumeri deb- 
bono essere adibiti in giro come i pompieri ordinari per 
guardie, vigilanze, o altro qualsiesi servizio, ricevendo- 
ne gli emolumenti. 


CAPITOLO DECIMOSECONDO 


Macchine , apparati , ordigni , ed arnesi diversi. 


Art. 153. Ogni Comune deve essere necessariamente fornito per 
i bisogni degli incendi: 

a ) di macchine atte a spingere con forza 1’ acqua sul 
fuoco , e che si addimandano trombe da incendio. .« 
b) di apparati atti a soccorrere le persone che si trova- 
no in pericolo, e per penetrare nell’ interno de’ luo- 
ghi dominati dal fuoco , c che sotto il nome di ap- 
parati di salvamento son conosciuti, 
c ) di ordigni diversi per demolir muraglie, per tirar giù 
e recider travi ardenti , per costruir mula tempora- 
nee ec. 

d) di travi da far puntelli, rena, pietre, da far mura, 
ed altrettali materie. 

Art. 154. Le trombe vogliono essere di quel meccanismo onde 
si ppò aspirare acqua da' serbatoi sotterranei, e .spin- 
gerla nel tempo istesso sul fuoco. Le dimensioni del- 
l’interno meccanismo debbono esser tali da consentire 
che di slancio 1' acqua dalla tromba po.ssa essere spinta 
nelle. altezze maggiori de’ comuni edifizi. Debbono locar- 
si sopra carrettini a molle per sollecito e facile traspor- 
to al luogo dell’ incendio. 

Art. 155. Tutte le macelline di tutti i Comuni non debbono a- 
vere che (juattro diverse dimensioni , aflln di adoperarle 
secondo i bisogni de’ vari paesi. Questa uniformità è 
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necessaria sia per rendere comuni a tulli i paesi i mi- 
glioramenti che il tempo può suggerire , sia perchè ren- 
desi facile somministrare a’ piccoli Comuni, da quelli 
più grandi , i pezzi delle macchine che per 1’ uso si ren- 
dessero inutili. 

Art. 1 56. I minori Comuni debbono essere forniti almeno di 
due trombe della minore dimensione. Generalmente ogni 
luogo di guardia deve avere una tromba, ed un' altra ne 
ha da essere sempre in serbo per accorrere agli acciden- 
tali bisogni. 

Art. 157. Per maggiore svolgimento del precedente articolo si 
deve intendere assegnala una tromba in serbo per ogni 
Comune che ha da due a cinque posti di guardia. Da 
sci ad otto posti le trombe in serbo debbon esser due: 
e così per ogni quattro posti dee aumentarsi di una 
tromba il deposito. 

Art. 158. Le trombe di deposito possono essere di dimensioni 
maggiori di quelle delle poste di guardia. 

Art. 159. Ne’ Comuni i cui cdiQzi .son costrutti in tutto o in 
gran parte di legno, oltre alle trombe assegnate in ser- 
bo ed alle guardie, ce n' ha da essere una terza dì mag- 
gior dimensione sopra un carrello di tal forma da poter- 
vìsi adagiare otto pompieri almeno ed esser trasportati da 
cavalli dove è bisogno. Ciò $’ intende per i Comuni 
maggiori prossimi ad altri paesi di minor estensione ed 
importanza. 

Art. 160. Quanto agli apparati di salvamento per ogni postodi 
guardia debbono di necessità trovarsi : 
a ) Una scala a cerniera, 
b ) Un sacco ed una tenda di salvamento, 
c ) Una scala delta italiana, 
d) Una scala di funi. 

e ) Una lettiga con corda per mandarla in alto, 
f ) Un abito acconcio per traversar le fiamme. 

Art. 161. Un altro numero di tali ordigni ed arnesi debbe a- 
versi in serbo seguendo presso a poco una misura ugua- 
le a quella assegnata per le trombe. 

Art. 162. Ne' medesimi siti della guardia vuoisi un deposito di 
strumenti da murare, smurare, recider legnami; non 
che de' secchi di tela , di funi , e di qualche carrettino 
da trasporto dì tali oggetti. 

Art. 163. Dove le guardie son composte di cinque , sei , e più 
pompieri dee portarsi nel luogo dell' incendio la tromba, 
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ed iJ carretto con tutti gli apparati ed istramenti neces- 
sari. Se la guardia consta di soli tre uomini , sul car- 
rettino della tromba deve allogarsi almeno la scala- a cer- 
niera , i secchi di tela in appositi sacelli , una fune, u- 
na funicella ed i principali strumenti da demolir mura 
e recider legni. 

Art. 164. In tutti i Comuni dove l’acqua da servir negli incen- 
di deve portarsi da luoghi non molti vicini , debbono 
tenersi due, tre, o più botticelle sopra carretti per ser- 
vire al trasporto dell’ acqua. 

Art. 165. In apposito luogo il Comune ha obbligo di serbare 
materie indispensabili a costruir muretti , a far puntelli 
a muri crollanti ec. 

Art. 166. Il direttor generale presentar deve i disegni ed i mo- 
delli di tutte queste macchine degli apparati ed ordigni, 
per esser dalla Suprema Autorità approvati. 

.\rt. 167. I direttori provinciali e distrettuali a cui si dee dar 
conoscenza di tali disegni, debbon proporre il numero 
delle macchine, degli apparecchi ec. per i differenti pae- 
si che sono nel circolo della loro divisione territoriale. 

Art. 168. Speciale incarico di tutti i direttori e capi di compa- 
gnia è di vegliare su i miglioramenti che il tempo, 1' e- 
sperienza e la scienza consigliano arrecare a’ consueti i- 
strumenti di estinzione e di salvezza , di farne notare i 
vantaggi , e di proporne 1’ adozione. 

Art. 169. L’ ispezione delle macchine , degli apparati , ordigni , 
e delle materie diverse per uso degli incendi , è dovere 
principale de’ direttori , vice-direttori e capi di compa- 
gnia , così da assicurarsi che in ogni t^rapo sieno in i- 
stato da rispondere esattamente allo scopo loro. 


CAPITOLO DECIMOTERZO 


Lavori’ nelle differenti arti. 


Art, 170. Oltre al loro ufficio . contro le sventure del fuoco i 
pompieri debbono esser considerati , quali sono , artigia- 
ni. Tali essendo, voglionsi, il più che sìa possibile , a- 
doperali ne’ lavori , per risparmio dì spesa , per utilità 

27. 
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lor personale j per mantenerli abili, destri e gagliardi 
nell’ arte propria del pompiere. 

Ari. 171. A tal line i Comuni, i capi c direttori delle compa- 
gnie , i singoli cittadini , ciascuno per la parte propria , 
dcbbon dar opera ad attuare questo salutare provvedi- 
mento , seguitando le norme che qui appresso son di- 
chiarate. 

Art. 172. Essendo varie le arti a cui appartengono i pompieri, 
costoro possono esercitarle sì in apposite officine de’ pro- 
pri quartieri , e sì negli cdilicii e costruzioni pubbliche 
e private. Così i legnaiuoli di minuto, i fabbri ferrai , 
i magnani , i tornitori ec. possono lavorare nelle offici- 
ne. 1 muratori, i falegnami d’ armature e di congegni, 
i paradori possono mandarsi a lavorare dove accade nel- 
r ambito del Comune. 

Art. 173. Ne’ quartieri delle compagnie, sieno essi quelli delle 
guardie , sieno i quartieri principali , come si è detto 
nell’ art. precedente, debbono aprirsi officine di lavoro ; 
e ciò perchò potessero occuparsi nelle arti diverse sì i 
pompieri che non son di guardia , c sì quelli che sono. 
Ciò non di meno non è di rigore che ogni posta di 
guardia sia officina da lavoro ; ma si aumentino il più 
possibile allfin di aversi pochi pompieri di guardia in- 
operosi. 

Art. 174. I lavori debbon provenire; 

a ) Dal Comune per tutte le opere di conto pubblico. 
Solo nel ca.so che la compagina non fosse sufficiente, 
si può chiamare al lavoro anche artigiani estranei, 
b ) Dalle opere necessarie alla costruzione ed al mante- 
nimento di tutti gli edifici pubblici civili, quantun- 

3 UC non sieno sotto l’ ispezione e dipendenza della po- 
esia municipale. 

c) Dalla fabbricazione di oggetti lavorati in metallo ed 
in legno, di facile spaccio nel proprio Comune, o nei 
Comuni vicini, a giudizio c proposizione del capo o 
direttore. 

d) Da commissioni private; per il che i cittadini sono 
invitati a servirsi degli artigiani pompieri, come colo- 
ro che ben meritano da’ loro compatriolti per 1' u- 
manissimo oflicio a cui volontariamente si danno, 
e ) Dalle opere di prevenzione del fuoco , specialmente 
per la nettezza e la sorveglianza delle fueine , de’ for- 
ni , cammini da fumo ec. 
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Art. 175. Tulli i larori debbono esser falli per conto del cor- 
po .soUo la dipendenza ed il comando del direttore, die 
ne è responsabile -jier il costo e per la qualità. 

Art. 17G. Il prezzo di tutti i lavori deve essere determinato 
secondo Tariffe , che per ogni Comune si hanno a fare 
preventivamente. Queste laritle , quanto al lavoro per lo 
Comune e per i pubblici stabilimenti, si debbono far 
sopra i minori prezzi ofierli negli appalti : per i privali 
i prezzi hanno ad esser quelli comuni nel paese. 

Art. 177. Per i lavori non considerati nelle tariffe i prezzi vo- 
glionsi dcGnire tra il committente ed il capo o diretto- 
re della compagnia. 

Art. 178. Per 1’ approvazione delle Tariffe se ne dee far istan- 
za presso il Capo Supremo dello Stato per gli ulVu:i del 
ministero degli affari interni. .Al prezzo de' lavori non 
considerati ncdia tariffi basta 1’ approv.azioiie dell'autori- 
tà municipale del luogo sul rapporto e parere del cajio 
o direttore de' pompieri corinunali. 

■Art. 179. Ad ogni modo lutti quali che sieno i lavori che si 
fanno per conto pubblico debbono offerire un utile pari 
a quello che fanno i comuni appaltatori , con la consi- 
derazione ed il risultato della franchigia delle officine , 
e dell’ anticipazione delle materie gregge. 

Art. 180. Per ciò ciascun Comune, dove si là lavoro ordinato 
ne' modi che qui si dichiarano, deve avere un deposito 
dello materie gregge da adoperarsi nelle diverse arti, se- 
condo ciò che il direttore ha obbligo di proporre. 

Art. 181. Qualunque valore che avanzi la spesa deve essere de- 
positato nella cassa di rispannio di cui appresso si 
toccherà. 

Art. 182. Un capo d’arte assume le funzioni di guardamagaz- 
z/rto ; onde deve aprire un libro registro dell’ entrata, e 
deir escila delle materie gregge , e del ritorno loro in 
magazzino in oggetti lavorati. 

Art. 183. Dove i lavori son prosporevoli o molle le commissio- 
ni , ò lecito nominare un guardnmagazzino incaricato e- 
sclusivameute del libro registro. Ma sì nel jiriino che in 
questo caso nessuna materia può estrarsi dal deposito , 
nessun oggi'tto lavorato può conservarsi senza uffizio in 
iscritto del capo o direttore della compagnia. 

Art. 184. Il computista è incaricato specialmente della sorve- 
glianza, e delle forme onde si portano i conti delle 
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macerie, avendone un estratto ; è perciò 1’ innoiediato Su- 
pcriore del guardamagazzino. 

Alt. 185. I capi e sotto-capi d’arte son responsabili verso il 
direttore della bontà ^ esattezza, e contabilità di ciascun 
lavoro ad essi affidato. 

Art. 18G. Incarico speciale de’ vice-direttori è la sorveglianza dei 
lavori sia quanto alle materie, che per tutto ciò che spet- 
ta alla bontà ed esattezza delle opere. Essi debbono far- 
ne i disegni , ed i modelli , dove è uopo , e curarne 1’ e- 
sccuzione presso 1 capi d’arte; onde si hanno a consi- 
derare* irrtermediari per questo servìzio tra i capi d’ offi- 
cina e il direttore. 

■Art. 187. I pompieri muratori, i falegnami di ar.-nature ed al- 
trettali operai si dee far di raccogliere nel medesimo e- 
difizio per conto pubblico o privato, o nei più breve 
mihnero di edifizi , che si può. In Agni caso nel princi- 
pal quartiere deve essere giprnalmènte indicato il luogo 
del lavoro. 

Art. 188. Su queste norme generali i Consigli comunali de’ pom- 
pieri debbon fare ' appositi regolamenti , rassegnandoli al 
capo supcriore della provincia. Il quale cercar deve che 
questi regolamenti per ciascun Comune concordassero il 
più possibile ad una forma , salve le indispensabili va- 
rietà quanto alla sj>ccie particolare delle arti e dell’ in- 
dustria de’ vari Comuni. 

Art. 189. I pompieri soprannumeri debbono essere scelti in pre- 
i'cretMa degli artigiani comuni |)or i lavori che debbon 
farsi a conto dei municìpio o delle pubbliche ammini- 
strazioni , ed anche nelle stiaordinarie occorrenze di la- 
vori per conto de’ privati , osservando le norme tutte 
emesse all’ uopo per i pompieri ordinari. 

Art. 190. Ne' piccoli Comuni dove nelle presenti condizioni non 
r.)sse possibile 1’ attuazione d’ un qualunque lavoro co- 
mune , i pompieri lavorino come che sia a proprio con- 
to, ma in opere e luoghi noti al capo, e nell’ambito 
del fabbricato del paese. 
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CAPITOLO DECIMOQUARTO 


Cassa de' lavori. 


Art. 191. In ogni Comune dove è ordinato il lavoro devesi apri- 
re una Cassa che dal suo uso vuol chiamarsi Cassa dei 
lavori delle diversi arti. 

Art. 192. In ogni nuova fondazione di compagnia è obbligo del 
municipio anticipare senza interesse alcuno una somma 
per tal cassa in proporzione della grandezza e qualità dei 
lavori a cui vuoisi intendere, da esserne rivaluta in die- 
ci o più anni. 

Art. 193. Dalla cassa de’, lavori son da (are le spese: 

a ) di compra di materie greggi per le opere della com- 
pagnia. 

b ) di compra e rifazione per buon uso degli strumenti 
delle arti esercitate da’ pompieri, 
c ) di mercede giornaliera a’ pompieri. 

'Art. 194. IVella cassa de' lavori è da far l’introito: 
a ) del prezzo de’ lavori venduti. 

b ) della mercede dell’ opera manuale prestala da' pom 
pievi a pubbliche Amministrazioni , o a privati citta' 
dini sia in lavori ordinari , che in opere di prevenzìo' 
ne del fuoco. 

Art. 195. .Non al può (are nessun esito dalla cassa de’ lavori 
senza mandato in iscritto del capo o direttore della com- 
pagnia. 

Art. 19G. Finito il lavoro vien consegnato a cui spetta in virtù 
' di pronto palmento del costo che è versato nella cassa. 
Ne’ registri si terrà il parallelo tra lo speso e l’ introito 
di ciascun lavoro. . 

Art. 19*7. Eseguendosi lavori per pubblici luoghi, per il Comu- 
ne, per i privati , compiuti che sono, se ne fa la stima 
finale su i prezzi correnti, potendo ciascun interessato 
nominar persona esperta da farne 1’ estimo col capo o 
direttore della compagnia , e quindi il costo loro è ver- 
sato nella cassa. 

Art. 198. Il computista è incaricato de' conti materiali di questa 
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cassa , e iic è responsabile , sotto gli ordini del diret- 
tore. 

Art. 199. L’avanzo ottenuto su gli utili sarà depositato in una 
cassa detta di risparmio di cui è detto in seguito, pre- 
levato il decimo del primo versamento, se lo stato del- 
la cassa consente tale uscita. 


CAPITOLO DECIMOQUINTO 


Quartieri primari e secondari , ossia posti di guardia^ 


Art. 200. Le compagnie de’ pompieri debbono essere allogate 
in edifizi di lor solo uso. A ciò hanno da provvedere 
tutti i Comuni, ciascuno secondo il numero de' pompie- 
ri , e la specie dell’ ordinamento del lavoro loro. 

Art. 201. I quartieri altri son principali, altri secondari; que- 
sti si dicon pure poste di guardia. Lo prima denomina- 
zione è ritenuta per i Comuni che han numerosa com- 
pagnia , e più poste di guardia. Per i Comuni che han 
discreta compagnia ed una sola posta di guardia , que- 
sta si vuol dire quartiere. 

Art. 202. Si dee far opera che il quartiere principale stia nel 
ccutro della città , quantunque fosse discosto dal palaz- 
zo municipale. Ne’ piccoli Comuni delle provincie il 
quartiere dee stare nella casa del municipio, come è 
detto avanti , quante volte ivi non sia ordinato un la- 
voro comune. 

Art. 203. Essendoci ordinato un lavoro in tali Comuni, può re- 
putarsi quartiere qualunque officina in cui raccolgonsi a 
lavorare i pompieri, e che abbia un’ altra stanza per de- 
posito delle macchine. Ciò dove essere a spese del Comune. 

Art. 204. Debbono i quartieri principali esser fatti di un pian- 
terreno preceduto da portici , e d’ uno o due ordini su- 
periori. Sopra si trovi la sala del Consiglio do’ pompie- 
ri comunali ; la sala del computista addetta a Segreteria 
ed archivio; 1’ appartamento del direttore e de’ vice-di- 
rettori ; le stanze de’ capi d’ arte, e i dormitori de’ pom- 
pieri : ancora far vi si dee un' discreto numero di stan- 
ze indipendenti per assegnarle a quegli egregi pompieri 
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a cui il Comune per benemerenza concede la casa per 
sè e le famiglie loro. Nel pianterreno sieno le sale d’i- 
struzione^ le ofDcine delle arti con com'unioni interne; 
le sale di deposito delle macchine, dr-gli apparati cc.; 
non che degli ordigni e congegni per l’ istruzione. 

Art. 205. Nella corte del quartiere si studii sì lo spazio da far- 
lo accomodato ad ogni sorta d’ esercizio pratico de’ pom- 
pieri sia per impiantar travi e scalo d’ ogni foggia , sia 
per fossi da salt.are , sia per tutto. 

Art. 20G. Codesto che si vuol dire ginnasio interno, ne' Comu- 
ni a cui non di leggieri può aversi un quartiere nelle 
forme suindicate, gli esercizi ginnastici posson farsi su 
qualche piazza del paese. Non è d' ostacolo che ciò sia a 
veduta de’ cittadini. 

Art. 207. Ne’ piccoli paesi, dorè non è ordinato il lavoro a con- 
to del Comune , può non es.servi quartier principale : 
ivi i pompieri sono presso le proprie ca.se , e solo 1’ u- 
nico posto di guardia è luogo de’ soccorsi di uomini e 
di macchine. 

Art. 208. Ogni posto di guardia deve esser distinto da’ vicini 
edificii. Sull’uscio d’ingresso si legga Soccorsi pul>'>li- 
ci contro gl’ incendi. Questo uscio- deve avere un fine- 
strino a testa d’uomo difeso solo da vetri, perchè a tut- 
ti sia dato certificarsi della puntualità del servizio dei 
pompieri. Deve esser pure provveduto d’ una campanel- 
la d avviso. 

.\rt. 209. Ne' Comuni il cui caseggiato è tutto o in gran parte 
di legno dee la vigilanza esser maggiore. Il perchè nel 
quartiere vuoisi un’alta torre per una spia a (juel fine. 
Tal provvedimento è pur da fare nel principal quartiere 
delle grandi città: le dette torri hanno ad esser fornite 
di strumento adatto a scoprire e conoscere il luogo del- 
r incendio. 

Art. 210. I quartieri debbono essere forniti di tutti gli utensi- 
li , arnesi , e le comodità necessarie ad alloggiare i pom- 
pieri. 

Art. 211. E lecito a’ pompieri maritati dimorare nel quartiere 
con la moglie , essendoci capacità di luogo , e sceglien- 
dosi tra i più benemeriti , ed in parità di merito, i più 
anziani. Gli altri por maritati debbono aver dimora fuo- 
ri il quartiere. In ciò è data facoltà al Comune di 
prendere in afTitto con privilegio a tal uso quel nume- 
ro di case che è uopo intorno al quartiere, e conceder- 
le per abitazione a’ pompieri a loro spesa. 
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Ari. 212. Se accade trovare in acconcio sito, ne' circoli asse- 
gnati per le guardie, un pubblico edificio a cui fosse utile 
la vigilanza contro il fuoco , in esso si ha a trovar luo- 
go per i pompieri senza alcun compenso. 


CAPITOLO DECIMOSESTO 


Servizio degli incendi. Aiuti estranei^ 
€ correlazione tra loro. 


Art. 213. I pompieri sono parati a qualunque scoppio d' incen- 
dio. Il perchè debbono accorrervi da chicchessia chiamati. 

Art. 214. Ne' Comuni dove i quartieri han la torre di vedetta, 
alla prima scoperta del fuoco , al primo annuncio di es- 
so, deesi darne avviso a tutte le poste di guardia , il di, 
la mercè di banderuola, la notte, di fanali indicanti 
il luogo del disastro. 

Art. 215. Avvisata una guardia essersi il fuoco appreso a qual- 
che edificio , nell’ accorrervi spontaneamente , spiccherà 
un pompiere o 1’ uomo dell’ avviso, o qualsia cittadino, 
a darne notizia alle prossime poste, ed al quartiere 
principale. 

Art. 216. La guardia del primo annunzio dee muovere all' aju- 
to trasportando gli ordigni più accomodati alla specie 
che si narra. Mai non deesi trascurare di recar sul luo- 
go del disastro la tromba e gli strumenti notati all’ ar- 
tic. 1G3. Consentendo il numero de’ pompieri che sono 
a guardia , si deve pur trasportare il carretto con gli ap- 
parecchi di salvamento. Gli altri strumenti die reputan- 
si bisognevoli sono di poi dai pompieri portati dal luo- 
go della guardia a quello dell’ incendio. 

Art. 217. Pervenuto 1’ avviso al quartiere principale, deve all’ i- 
slante trarre al luogo dell’ incendio tutta la compagnia, 
trasportando le trombe più potenti col loro corredo, e 
le maggiori macchine ed ordigni. 

Art. 218. Un sotto-capo d’ arte resta a guardia del quartiere 
con almeno sei uomini , ed ha l’ obbligo di mandare i 
trombetti, o alcun pompiere all’ appello degli uomini 
della compagnia che sono a guardia , o a lavoro negli 
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edifici pubblici o privati, o nelle loro case in teiiipo di 
notte ^ e di tutti i pompieri soprannumeri. 

Art. 219. In pari tempo dee mandare 1’ avviso del disastro alle 
podestà del buon governo, e delle milizie , perchè prov- 
vedessero secondo le loro attribuzioni, specialmente alle 
■ seconde alfinchè tra 1' altro avviassero sul luogo dell’ in- 
cendio un buon nerbo di soldati senza armi. 

Art. 220. Ne’ Comuni che son tra loro vicini sicché tra 1" av- 
viso e gli aiuti non deve oltrepassare un' ora, i pompie- 
ri di essi debbono accorrere scambievolmente in tutti gli 
incendi che in tali Comuni si posson destare. Gli avvi- 
si hanno ad esser mandati co’ mezzi più solleciti che la 
congiuntura presenta. 

Art. 221. Della prima guardia di pompieri che giunge sul luo- 
go dell’ incendio , il capo assume il comando e la dire- 
zione di tutte le opere di spegnimento e di salvezza. 

Art. 222. Queste facoltà son cedute da capo a capo secondo 
r altezza del grado , o 1’ anzianità dei servizio a gradi u- 
guali , sino al direttore de’ pompieri. Giungendo questi 
sul luogo fa tutto suo il dovere di comandare e soprin- 
tendere ad ogni maniera di operazioni. 

Art. 223. A misura che i pompieri giungono sul luogo dell’ in- 
cendio , debbono occupare con le macchine e gli or- 
digni loro i siti die indica il capo comandante. 

Art. 224. Non possono allontanarsene , nè fare alcuna opera sen- 
za esserne comandati dal capo , o a nome di lui. 

Art. 225. Cosi le milizie e gli uomini del buon governo deb- 
bono rimanersi alla larga , lasciando tutto il campo al- 
r opera de’ pompieri, contenendo coloro che potrebbe- 
ro ingombrarlo. 

Art. 22G. I soldati senza armi debbono restar schierati co’ capi 
loro in prossimità dell’ incendio. Essi sono del tutto 
alla dipendenza del capo dei pompieri , sia diretlor ge- 
nerale , sia sotto-capo d’ arte, secondo i luoghi e le con- 
giunture. 

Art. 227. Debbono tali soldati principalmente essere adoperali 
a cavare e portar acqua per mezzo delle cosi dette cate- 
ne , e a raccogliere e depositare in luoghi sicuri, alla vi- 
sta di tutti , gli oggetti salvati da’ pompieri. 

Art. 228. Al cessare del bisogno può il direttore licenziare le 
milizie senza armi : le quali in quel che ritiransi a’ lur 
quartieri lasciano quel numero di uomini che si giudica 

28 . 
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opportuno per dnre opera all’ inventario , di che qui ap- 
presso. 

Art. 229. Ne’ Comuni dove sono fontanieri e portatori d’ acqua 
municipali , debbono essere messi a’ comandi del capo 
de’ pompieri. 

.\rt. 230. Nel bisogno di cavalli e carrettini da trasporto è da- 
ta a’ pompieri facoltà di usarne , trovandoli dove che 
sia. Primi ad usare hanno ad essere i cavalli di pub- 
blica amministrazione^ quindi quelli de’ cittadini priva- 
ti. SI per gli uni , che per gli altri , è assegnata una 
indennità a misura del tempo c dell’uso. 

Art. 231. Nell'attualità di un incendio tutti i pompieri di tutti 
i gradi sono obbligati a compiere qualunque operazione 
dell’ arte loro comune, senza distinzione veruna. Ciascu- 
no c obbligato a far tutto, salvo il rispetto che sempre 
deesi retribuire alle persone secondo i lor gradi. 

Art. 232. Ne’ piccoli Comuni, e dove evvi una sola guardia, 
ed in quelli ne’ quali i pompieri sono spartiti pe’ sin- 
goli loro siti di lavoro, all’annunzio del fuoco son dati 
stabiliti tocchi di campana dalla chiesa maggiore afiln— 
che tutti i pompieri accorressero al luogo dove sono le 
macchine, o dove ferve l’incendio. 

.\rt. 233. Ne’ Comuni minori riuniti , il capo della compagnia 
maggiore prende il comando e la direzione delle opere 
di spegnimento e di salvezza. È alla sua immediazione 
il capo de’ pompieri del Comune dove si è appreso il 
fuoco. 

Art. 234. Per tutti gli aiuti estranei e di supplemento debbon 
valere per questi Comuni le norme emesse innanzi quan- 
to agli ordini politici e militari che debbono occorrere 
sul luogo dell' incendio. 

Art. 235. Cessato il fuoco, ed ogni ulteriore pericolo, debbonsi 
riunire a parte le guardie, o i drappelli accorsi da’ vicini 
Comuni, e ciascuno raccogliere le sue macchine e gli ar- 
nesi. Dello stato de’ singoli bagagli si dee far rapporto 
all’ autorità comunale, essendo carico del Comune la rin- 
novazione delle cose distrutte, e la restaurazione di quel- 
le che sono danneggiate dal fuoco. Il capo di ciascuna 
guardia fa il primo rapporto al Direttore , e costui alla 
podestà municipale. 

Art. 236. Spento l’ incendio, si ha 1’ obbligo dal capo de’ pom- 
pieri di compilare pubblicamente su la faccia del luogo 
un inventario di tutte e singole le cose salvate, e darne 
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una sommaria consegna a quelle podestà cui spelta rcn* 
derle a cui si appartengono. 

Art. 237. Il capo che ha comandato le operazioni dell’ incen- 
dio , cessati i pericoli , dee farne rapporto all’ autorità 
municipale; in che dee significare: 
a) il numero dei pompieri accorsi: 
b ) le cagioni del disastro : 
c ) il cammino fatto dal fuoco : 
d ) le operazioni compiute : 

e ) i nomi de’ pompieri che si son segnalati per meri- 
to distinto : 

f ) lo stato in che lascia 1’ edificio brucialo. 

Art. 238. L’ autorità municipale dee verificare 1’ esposto e farne 
rapporto alla podestà distrettuale aggiungendo quanto al 
capo o direttore que’ particolari che giudica opportuni. 

Art. 239. Il capo del distretto ne’ casi di gravi danni dee con- 
dursi sul luogo del disastro , ed ocularmente osservare 
le opere fatte, e quanto altro reputi conveniente per cer- 
tificarsi sul conto di coloro che sonosi segnalati per me- 
rito nelle opere contro l’ incendio. 

Art. 240. Questi rapporti per via delle podestà civili debbon per- 
venire al direltor generale , che ne ha da aver registro 
sì per la statistica annuale degli incendi dello stato , e 
sì per presentare al governo i nomi de’ pompieri che 
han bene meritato dell’ umanità. 


CAPITOLO DECIMOSETTIMO 


Offici di vigilanze. 


Art. 241. I pompieri come quelli che sono esercitati nelle pra- 
tiche contro gli incendi valgon meglio che altri a custo- 
dire certi edifici dove imminenti e disastrosi sonO i pe- 
ricoli del fuoco. La vigilanza loro dunque è di obbligo 
a’ possidenti e conduttori di teatri durante gli spettaco- 
li; e di tutti coloro che fanno altre rappresentazioni e 
feste , anche religiose , dove il concorso delle persone , 
le condizioni de’ luoghi e degli addobbi possono far 
temere i danni degli incendi. 
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\rt. 242. Ne’ Icalri minori dove i pericoli del fuoco non pos- 
sono tornar a danno de’ vicini edifici, deve esserci una 
guardia di pompieri durante lo spettacolo soltanto ; e ciù 
per guarentigia degli spettatori. 

Art. 243. Nc’ teatri di grande importanza, la vigilanza de’ pom- 
pieri esser dee continua, tanto in tempo di giorno, che 
durante la notte. 

.\rt. 244. Qualunque spettacolo che si vuol fare ne’ teatri deve 
esser fatto con la debita guarentigia. Però è a carico dei 
proprietari , o conduttori di essi avvertire il capo dei 
pompieri quando si preparano nuovi spettacoli, indicando 
se vi son fuochi artifiziali, straordinarie forme d’ illu- 
minazione, sontuose e moltiplici decorazioni, carte o- 
leatc ec. 

-\rt. 245. Il capo o direttore de’ pompieri deve assegnare il più 
opportuno servizio da farsi da’ pompieri, conformandolo 
a’ partiti di prevenzione e di soccorso che sono nell' e- 
dilizio. 

Art. 24G. Debbono i pompieri trovarsi alla posta del teatro 
mezz’ ora innanzi che cominci lo spettacolo. Il custo- 
de di quello è in obbligo di far loro la consegna di o- 
gui sorta d’ ordigni contro gl’ incendi che son deposita- 
ti nell’ edifizio. 

Art. 247. È dovere de’ pompieri attendere al compimento’ di 
tutte le norme che ha dato il lor capo , e le speciali i- 
struzioni. Hanno facoltà di opporsi a chicchessia che 
far volesse altrimenti. 

Art. 248. Ad ogni menomo accidente di fuoco pongono in at- 
to i mezzi di cui posson disporre , ed è dovere del ca- 
po di mandare intorno gli avvisi , secondo è detto nel 
capo precedente. 

Art. 249. Per i grandi teatri la vigilanza durante il tempo del- 
lo spettacolo dee procedere ne’ modi medesimi. Ma per 
essi ci ha ad essere una vigilanza serale , una vigilanza 
notturna, ed Una vigilanza diurna. 

Art. 250. La vigilanza serale è fatta di mezz’ ora innanzi , fino 
al termine dello spettacolo; la vigilanza notturna comin- 
cia dall'uscita di tutti dal teatro e compiesi con lanet- 
te : la vigilanza diurna comincia all’ alba e finisce mez- 
z’ ora prima dello spettacolo. 

Art. 251. I doveri c le facoltà della vigilanza serale sono i 
medesimi che per i teatri minori , osservando i regola- 
nenti speciali. Tal vigilanza deve esser fatta da quel 
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numero di pompieri che il direttore giudica necessario , 
in considerazione della qualità dello spettacolo , e della 
grandezza dell' edificio. 

Art. 252. La vigilanza notturna è composta di una guardia non 
meno di due pompieri. Costoro Iran da attendere in tem- 
po ad ogni menomo indizio o nascimento di fuoco per 
tutte le parti più combustibili del teatro. 

Art. 253. Ad ogni indizio o accensione 1’ uno di essi dee fare 
r opera maggiore per trovare e spegnere il fuoco , men- 
tre r altro corre ad avvisare i pompieri della prossima 
guardia ed il custode del teatro. 

Art. 254. Il capo della guardia, avvisato il primo, secondo la 
gravezza dell’ accidente è in obbligo di mandare gli av- 
visi notati nel capitolo precedente. 

Art. 255. La vigilanza diurna è fatta da una guardia di tre pom- 
pieri , la quale dee badare principalmente che le previ- 
denze ordinate sieno scrupolosamente eseguite. 

Art. 25G. Tra tutte le guardie, a carico de’ capi, dee farsi la 
consegna delle macchine , degli strumenti ed utensìli 
che sono nel teatro, presente il custode. Di che si dee 
far rapporto al direttore della compagnia ne’ modi det- 
ti per i posti di guardia. 

Art. 257. Deve esser deputato un capo d’ arte ogni giorno co- 
me ispettore del servizio de’ teatri. L’ ora della visita è 
in suo arbitrio. 

.^rt. 258. L’ispezione è esercitata: 

a ) sul servizio personale della guardia. 

b) sull’integrità ed ottimo stato delle macchine, degli 
strumenti ec. 

c) Sull’ acqua de’ serbatoi , e su i condotti di essa. 

Art. 259. I capi di compagnia o direttori Iran libera 1’ entrata 

nel teatro in qualunque ora, e in tutti i siti; ed è lor 
conceduta una sedia personale gratuita. 

Art. 2C0. Tutte le autorità per lo mantenimento dell’ ordine 
pubblico ne’ teatri debbono prestare 1’ opera loro, essen- 
done richieste, a' pompieri nell’esercizio del geloso in- 
carico ad essi affidato. 

Art. 2G1. Ogni teatro deve esser fornito necessariamente: 

a ) d’ una , di due , o tre trombe portatili secondo l'am- 
piezza. 

b) dì serbatoi d’acqua sull’alto della scena con tubolì 
in varie direzioni. 

c ) d' una tromba fissa presso un pozzo o cisterna. 
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(1) di ramponi , secchi^ spugne sopra pcrlielie, ec. 
e ) d’ una o più scale di legno appropriate alle condi- 
zioni dei luoghi. 

Art. 2G2. Tali provvedimenti son da fare per tutti i teatri ^ se- 
guendo le espresse norme. A ciò debbono adempiere il 
direttor generale , e i direttori provinciali , proponendo 
ciò che più opportuno lor sembri per le specialità di ta- 
li edifizi nella metropoli e nelle provincie. 

Art. 2G3. Tali proposizioni debbono per gli uffizi di regola man- 
darsi al ministero dell’ interno, ed esaminate, per quel- 
le delle provincie , dal direttor generale, ed approvate^ 
hanno a porsi ad atto a spese de’ proprietari de’ teatri. 

Art. 2G4. Provveduto a tali presidii , deve il direttor generale 
mandare a’ direttori provinciali una forma di regolamen- 
to speciale pe’ teatri , indicando 1’ ordine delle vigilan- 
ze, le precauzioni migliori consigliate dalla pratica, ed 
ogni altra più importante particolarità. 

Art. 2G5. Costoro han facoltà di apporvi note e varianti , cia>- 
scuno per i teatri che sono nel circolo della propria giu- 
risdizione, e possono pure proporne alcun altro più 
speciale. 

Art. 2GG. I rapporti loro debbono esser giudicati dal consiglio 
de’ pompieri della città capitale, a cui si possono uni- 
re altre persone esperte ; e 1’ osservanza di tali regola- 
menti paiziali è obbligatoria senza l’ approvazione del 
capo dello Stato. 

Art. 2G7. Le autorità o deputazioni che si pongono a capo di 
feste religiose e civili , o da cui queste d' officio dipen- 
dono , debbono preventivamente invitare il capo dell.'i 
compagnia de’ pompieri del Comune , ed informarlo di 
ciò che si propongono di fare. Esse debbono adempie- 
re tutte le precauzioni cbe quell’ uomo dell’arte, nella 
sua prudenza , può giudicare adatte ad impedire alcun 
danno d’incendio. 

Art. 2G8. Nelle sontuose e straordinarie feste religiose con gran- 
di addobbamenti di arazzi , di stoffe e d’ altro ; ne’ fuo- 
chi artifiziati , e nelle feste civili in che fannosi parati 
ed illuminazione o macchine, o che che sia soggetto al 
fuoco, tra le precauzioni, debbono esservi sempre dei 
pompieri per la vigilanza , ed in quel numero che il 
capo loro giudica necessario. 

Art. 2G9. Tutti i privati cittadini possono invitare ì pompieri 
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per uffìzio di vigilanza ne’ loro palagi in congiuntura 
d' ogni maniera dì feste. 

Art. 270. Per qualunque servìzio di vigilanza il compenso dei 
pompieri è assegnato : 

a ) di giorno : da una a quattro ore la metà della mer- 
cede di una giornata di lavoro ; da cinque ad otto ore 
la mercede di un’ intera giornata, 
b) dai fare della sera sino alla mezza notte la mercede 
di mezza giornata di lavoro , sìa qualunque il tempo 
che s’ impiega nella vigilanza, 
c ) dalla mezza notte all’ alba per qualunque numero di 
ore la mercede di una giornata di lavoro. 

Art. 271. Per talune feste religiose, a giudizio della podestà 
municipale , possono i pompieri condursi senza alcuna 
retribuzione provvedendovi il Comune. 

Art. 272. 11 compenso per vigilanze deve assegnarsi: 

a) per vigilanze diurne: intero a’ pompieri che 1’ ese- 
guono. 

b) per vigilanze serali: una metà a’ pompieri che l’ese- 
guono, l’altra metà alla cassa di risparmio. 

c ) per vigilanze notturne; intero a’ pompieri. 

Art. 273. 'Tali compensi, da chicebessia provenienti, debbon 
pagarsi al cominciar del servizio al capo de’ pompieri 
presente , ritirandone quietanza. 


CAPITOLO DECIMOTTAVO 


Ordine e successione de’ vari servigi. 


Art. 274. Ogni compagnia è partita in tre sezioni , di cui cia- 
scuna deesi comporre di egual numero di pompieri ap- 
partenenti alle medesime arti , per quanto è consentito 
dal numero dì tali arti, e dalla quantità de’ pompieri 
operai in ciascuna di esse. 

Art. 275. Due di tali sezioni voglionsi occupare nel lavoro del- 
le oflìcine , o dove esso sia ; ed una nelle guardie per 
le poste del paese : e ciò a vicenda. 

Art. 27G. La giornata di lavoro comprende lo spazio dì tempo 
stabilito dalle cansuctiidini . La giornata di guardia 
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comincia la sera all’ ora della cessazione del lavoro e 
dura ventiquattr’ ore. 

Art. 277. Essendo ordinato il lavoro anche ne' posti di guar- 
dia , un tal lavoro è considerato come quello che si e- 
sercita nelle officine del quartier principale. Però faccia- 
si in modo che in ciascuna di queste officine seconda- 
rie il numero de’ pompieri al lavoro , a qualunque 
sezione essi appartengano, sia uguale o maggiore di quel- 
lo de’ pompieri che in ogni posta di guardia vi deve 
essere per le norme emesse innanzi. 

Art. 278. La sera , all’ ora che cessa il lavora , gli uomini del- 
la sezione che entrar deve di guardia occuperanno cia- 
scuno le poste loro assegnate, per pssarvi la notte. Al- 
r alba del nuovo dì cia.scuno occupa la sua officina. Così 
tali posti han sempre dì e notte un numero di pompieri 
non minore di quella necessario a’ soccorsi contro gli 
incendi. 

.Art. 279. I pompieri che escon di guardia possono usar due o- 
re per i domestici loro affari , e corso tal tempo deb- 
hoii rifarsi al quartiere principale , o nelle loro abita- 
zioni prossime a questo per esser pronti ad ogni oc- 
correnza. 

Art. 280. I pompieri dell’ altra sezione , di quella cioè che non 
ha lasciata la guardia , e che non è di guardia all’ ora 
della cessazione del lavoro, hanno un’ ora da attender» 
ai d imestici loro affari , ma pria una metà di essi , e 
poscia r altra metà quando la prima è ritornata al 
quartiere. 

Art. 281 . Air ora del pranzo i pompieri maritati appartenenti 
alle officine del quartiere principale debbono avere a loro 
uso da una a due ore secondo le stagioni. Quelli che 
si trovano nelle officine delle poste di guardia hanno a 
lor agio per il pranzo il tempo necessario e metà per 
volta. I pompieri celibi hanno il pranzo dal quartier 
principale; per il che rilasciano una quota del lor sa- 
lario. Ne’ posti dove non si lavora nelle arti all’ ora del 
pranzo si seguono le norme dichiarate all’articolo 147. 

Art. 282. I pompieri che si posson trovare applicati al lavoro 
fuori de’ quartieri primari e secondari, debbon seguire 
nel loro servizio quanto si è detto fin qui. Essi debbon 
considerarsi come appartenenti ad una delle poste del 
paese. 

Art. 283. Le guardie a’ teatri, ed ogni altro servizio di vigilanza 
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è fatto da’ pompieri della sezione che non è di guar- 
dia , nè deve in quel giorno entrar di guardia. Ciascuna 
sezione dee formare una vicenda a se per tal servizio 
tra tutti i suoi componenti. 

Art. 284. Ne’ dì festivi le due sezioni che non si trovano di 
guardia, si fanno attendere alle istruzioni speciali. Quin- 
di a vicenda una di tali sezioni ha licenza per l’ intera 
giornata; e 1’ altra spartita in due metà, ha licenza di 
mezza giornata ciascuna. Con ciò si vuol dare la norma 
che tra i pompieri di guardia , e quelli del quartiere 
principale resti durante il giorno sempre la metà di tut- 
ta la compagnia parata ad ogni invito di soccorso. 

Art. 285. I pompieri che han licenza , come si è detto nel 
precedente Articolo , non posson uscir dall’ ambito del 
Comune, senza special permesso del capo della com- 
pagnia. 

Art. 28G. I pompieri della sezione che entrar deve di guardia 
nel dì festivo, debbonsi trovare al principal quartiere mez- 
za ora prima del tempo del mutare della guardia . 

Art. 287. In tali giorni i pompieri di guardia, uno per volta , 
hanno ad assistere agli ullizi di religione nelle chiese più 
prossime alla posta ove sono. 

Art. 288. Tutto il servizio di ogni giorno, col nome di ciascun 
pompiere che deve adempirlo, deve essere indicato quo- 
tidianamente in tavolette aflìsse nel quartier principale . 

Art. 289.11 direttore, i vice-rlirettori , e capi d’arte per inca- 
rico del primo debbono fare ispezione in tutte le ore 
che son reputate opportune per i quartieri , le case dei 
pompieri, e dovunque essi sono per certiScarsi che cia- 
scuno adempie il proprio dovere. 

Art. 290. Nell’ avvenimento degli incendi tutti i pompieri si 
muovono al soccorso secondo le norme date innanzi, ed 
in virtù di ordini del capo direttore. Cessato il bisogno, 
si dee fare in guisa che ciascuno ritorni al proprio la- 
voro , se ciò non è impedito da speciali congiunture. 

Art. 291. L’appello di ogni qualsiesi servizio in comune, è fat- 
to con determinati squilli di trombetta , e vi si deve a- 
dempiere prontamente ed ordinatamente. 

Art. 292. Ne’ piccoli Comuni non ci ha che una sola vicenda 
di servizio , quella delle guardie notturne, come è det- 
to all’ articolo 1 50. 


29 . 
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CAPITOLO DECIMONONO 


Cassa di risparmio — suoi usi. 


Art. 293. Questa cassa dee stare presso l’ officio del Comune, 
e si compone : 
a ) Del risparmio su i lavori, 
b ) Delle mercedi per i servigi di vigilanza. 

c) Da 10 soldi al giorno per ogni pompiere; 12 per o- 
gni sotto-capo d’ arte , e 1 5 per ogni capo d’ arte a 
carico del Comune. 

Art. 294. Il versamento del prodotto de’ lavori , e delle mer- 
cedi per i servigi di vigilanza è a responsabilità del ca- 
po o direttore della compagnia . Il denaro del Comune 
si dee versar nella cassa a rate mensili, ed in ogni pri- 
mo di mese. 

Art. 295. Da questa cassa si debbono prelevare: 

a ) dieci soldi al giorno per ciascun capo d’ arte . 
b) cinque soldi al giorno per ciascun sotto-capo d’ arte, 
c ) le giornate pari a quelle del lavoro a que’ pompieri 
che fanno ventiquattro ore di guardia senza lavorare; 
e ciò per tutti i paesi dove il lavoro è ordinato in 
comune . 

d) cinque soldi a’ pompieri di que’ Comuni che sono a 
guardia la notte , e che il giorno lavorano nelle pro- 
prie arti a lor conto . 

e ) la mercede di una giornata di lavoro ai pompieri per 
ogni sci ore di opera contro gl’ incendi . 
f ) le gratiBcazioni che il direttore propone a favore di 
coloro che più degli altri si distinguono in tali fran- 
genti , da non superare un’ altra giornata di mercede, 
g ) le spese necessarie a mantener la divisa uniforme ai 
pompieri soprannumeri , ordinari , sotto— capi , e ca- 
pi d’ arte , ed a’ trombetti dove ce ne ha . 
h) le spese per i mobili, per lumi e fuochi ne’ quar- 
tieri . 

Art. 296. Il supero che alla fine di ogni anno può offerire la 
cas.sa deve esser versato sul cominciar del nuovo anno 
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nella cassa comunale , e figurare come introito del Co- 
mune . 

Art. 297. Nella prima metà d’ ogni mese di novembre , deve il 
capo de’ pompieri fare un conto delle somme che per 
r abito uniforme della compagnia debbono pagarsi , e 
spettanti all' anno che va a cessare, affinchè restino nel- 
la cassa per essere impiegate a tale uopo . 


CAPITOLO VENTESIMO 


Soldi e mercedi. 


Alt. 298. I pompieri di qualunque grado han da avere dalla 
cassa de’ lavori la giornata di mercede ^ secondo le arti 
che esercitano ed il merito loro , da certificarsi dal ca- 
po o direttore della compagnia . 

Art. 299. Ciò che a q\icsto proposito è segnato nel ruolo non 
costituisce r obbligo di non potersi aumentare la gior- 
nata di mercede: questo aumento è proporzionato alla 
maggiore abilità nell’ arte che il tempo e 1’ esercizio può 
arrecare negli individui della compagnia . 

Art. 300. I pompieri soprannumeri allorché sono adibiti ne' la- 
vori son considerali come pompieri ordinari, e però pa- 
gati secondo il lor merito nell’arte. 

Art. 301. I sotlo-capi e capi d’ .arte oltre alle giornate di mer- 
cede ricevono i primi soldi 5, ed i secondi soldi 10 dal- 
la cassa di risparmio (Art. 295 ); e ciò particolarmente 
allo scopo di ottenere da’ pompieri che lavorano alla lo- 
ro immediazione la quantità di lavoro che è regolare. 

Art. 302. I pompieri ordinari, c i soprannumeri che fan guardia 
per ventiquattro ore senza lavorare , ricevono dalla cas- 
sa di risparmio una giornata pari a quella del lavoro . 

Art. 303. Ne’ di festivi , ed in tutti gli altri che 1’ uso e la 
consuetudine fan desistere da’ lavori manuali, i pom- 
pieri di guardia ricevono la metà della mercede della 
giornata di lavoro . 

Art. 304. Dove il lavoro è ordinato , avvenendo che manchi per 
straordinaria congiuntura, dalla cassa de’ lavori son pa- 
gati a’ pompieri ordinari per ogni dì soldi 10, a’ sotto- 
capi soldi 1 2 , a’ capi d’ arte soldi 1 5. 
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Art. 305. I pompieri hanno una parte della mercede dei servigi 
di vigilanza serale, come è dello all’ Art. 272. E ne’ pic- 
coli Comuni , dove è dìfllcile che siciio teatri, ed altri 
spettacoli , debbono avere per ogni notte che .son di 
di guardia soldi 5. 

Art. 306. Una lira al giorno è data a’ trombetti, indipendente- 
mente dalla mercede che posson ricevere , se si adope- 
rano a «qualche arte, e per le ore che può permettere il 
lor servizio . 

Art. 307. Il computista di ciascuna compagnia riceve un soldo 
mensuale proporzionato all’ importanza del suo ofiicio 
proveniente dal genere e dalla quantità di lavoro a cui 
è esercitata la compagnia . 

Art. 308. I soldi a’ capi , direttori distrettuali , provinciali , e 

generale è assegnato per i capi di scudi annuali, 

per i direttori distrettuali di scudi j pe’ direttori 

provinciali di scudi ; per il direttor generale di 

scudi (1 ) . 

Art. 309. Il soldo de’ vice-direttori ha ad essere di un quar- 
to maggiore di quello de’ direttori o capi dell’ immedia- 
to circolo di minor giurisdizione. 

CAPITOLO VENTESIMOPRIMO 


Privilegi •— Incoraggiamenti — - Segni d' onore.. 

Art. 310. In tutti i paesi, anche in quelli dove il lavoro non 
è ordinato- in comune , i pompieri debbono essere scel- 
ti a preferenza , come artigiani , di tutti i lavori pub- 
blici . 

Àrt. 311. L’autorità comunale deve invitare i privati cittadini 
a commettere il lavoro per essi, in quanto è possibile, 
a questa classe eletta di artigiani . 

Art. 312. Ogni pompiere può chiedere dalla cassa di risparmio, 

(t) Non saprcbbeji ben definire questi soldi, non prendendosi in considerazio- 
ne nn particolare Stato ; ed essendo da determinare per (atti particolari , come a 
dire dalle opere varie e moltiplici per le industrie , per te miniere , per le co- 
struzioni pubbliche ec. che fan variare da Stato a Stato la condizione delle per- 
sone indicate atte ad esser poste in cima delle istituzioni de’ pompieri. 
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o dalla cassa de’ lavori un prestito senza interesse per 
far fronte alle spese bisognevoli a qualche lavoro com- 
messogli nella propria arte . 

Art. 313. Tal prestito si concede dopo che l’autorità mupici- 
pale siesi certificata , coll’ uffizio del capo o direttore , 
della verità dell’ esposto . La restituzione far si deve ad 
opera compiuta , o a rate settenarie o mensuali, secon- 
do reputa 1’ autorità municipale, inteso il capo della 
compagnia . 

Art. 314. Quantunque i pompieri non fossero uniti in compagnie 
militari, pur tuttavia il nobile loro ufiScio richiede e si 
concedono gli onori militari . 

Art. 315. I soprannumeri e pompieri son considerati come ap- 
partenenti a’ corpi scelti delle milizie. I sotto-capi e ca- 
pi d’ arte hanno gli onori di solt’ uffiziali di tali corpi, 
secondo il lor grado. I capi di compagnie, i direttori 
distrettuali , i viccKlirettori provinciali hanno gli onori 
dovuti agli ufficiali da subalterno ad ufficiai superiore. 
Il direttore generale ha gli onori di colonnello. 

Art. 31G. Questi onori fanno di diritto godere a coloro che ne 
sono rivestiti tutti i riguardi che si usano verso gli uf- 
ficiali delle milizie . £ però i capi e direttori interven- 
vengono a tutte le feste , adunanze , e ad ogni qua- 
lunque solennità , nelle quali sono invitati gli uffiziali 
delle milizie . 

Art. 317. Ogni persona appaTtenente al corpo de’ pompieri, 
sempre che ne veste la divisa , ne gode gli onori , ed i 
privilegi. Medesimamente deve fare a’ più elevati in gra- 
do gli onori istessì che gli son fatti dagli inferiori se- 
condo i gradi . 

Art. 318. Negli avvenimenti degli incendi non è permesso a 
qualunque militare di qualunque arma, ed a nessuna 
autorità , immischiarsi delle opere de’ pompieri , essen- 
do il più graduato di essi responsabile della buona riu- 
scita di tali opere j nè il maggior grado dà diritto a tra- 
scurare questo dovere . 

.Art. 319. Tutti i pompieri indistintamente sono esenti da qua- 
lunque servizio militare , e da qualunque obbligo d’ uf- 
fizio nel Comune. L’ ascrizione al ruolo de’ pompieri 
porta di conseguenza la radiazione dalle liste del servizio 
militare. 

Art. 320. Qualunque pompiere può contrarre matrimonio dopo 
il parere favorevole del consiglio de’ pompieri comuna- 
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li, espresso in un rapporto alla prima autorità del distretto 
che deve approvarlo. Criterio principale di questo rap- 
porto sono la condotta morale del richiedente , la pos- 
. sibìlità di mantenere la famiglia con la mercede che 
gode come artigiano. 

Art. 321. I pompieri infermi hanno ad esser curati o negli o- 
spedali , o presso le proprie case . Negli ospedali è loro 
assegnato un luogo a parte . Nelle proprie case il medi- 
co del Comune è obbligato governare 1’ infermo j ed a 
far rapporto al direttore della malattia , della possibili- 
tà della guarigione, della morte. 

Art. 322. Il direttore deve proporre la sovvenzione da darsi ai 
pompieri infermi , la quale si vuoi proporzionare a’ lo- 
ro anni di servizio , alle qualità morali , a’ servigi 
rendati. 

Art. 323. Quando per infermità il pompiere non è più atto al 
servizio della compagnia deve essere giubilato, seguendo 
le norme di che appresso sarà detto. 

Art. 324. Per qualunque delitto onde un pompiere si rende col- 
pevole di arresto, 1’ esecuzione deve essere preceduta da 
un avviso all' autorità municipale, di che tosto dee far- 
ne consapevole il direttore. 

.Art. 325. Se il delitto non è infamante , e se la pena è di 
breve detenzione, i requisiti personali del pompiere pos- 
sono valere , a proposta del direttore , a fargli aver di- 
ritto ad una sovvenzione' per mantenersi nel carcere. 

Art. 32G. In ogni anno i Comuni , secondo la lor grandezza , 
hanno a porre la somma di lire 230 a 1000 per grati- 
ficare straordinariamente que’ pompieri che si segnalano 
per azioni singolari di coraggio e di zelo nelle congiun- 
ture degli incendi. 

Art. 327. Ogni straordinaria prova di coraggio, ogni gravissimo 
rischio corso nella persona , o di esso soifcrendone gli 
effetti , per azione di spegnimento del fuoco, e di sal- 
vezza altrui , dà un diritto a' pompieri pari ad un an- 
no o due di servizio , secondo i danni personali sofferti, 
da tenersene conto nella giubilazione. 

Art. 328. La concessione indicata nel preeedente articolo deve 
esser fatta dall’ autorità Suprema dello Stato a proposi- 
zione del ministro degli affari interni .sopra i rapporti e 
pareri de’ direttori comunali , del consiglio de’ pompie- 
ri locale , e dell’ autorità provinciale. 

.Art. 329. Il capo o direttore notando che alcun pompiere siesi 
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rendulo meritevole di essere in tali modi straordinariamen- 
te gratificato, ne dee far rapporto speciale al consìglio dei 
pompieri comunali, dichiarando i servigi venduti, i pe- 
ricoli corsi , le ferite toccate , ed ogni altra particolarità 
dell’ avvenimento ; e quindi dee proporre secondo la ra- 
gione del merito la gratificazione pecuniarìa , o 1’ au- 
mento del tempo dell’ ufficio. Il consiglio approva l’in- 
coraggiamento se pecuniarìo, o invia per le superiori ap- 
provazioni analogo rapporto nel caso del secondo de’ con- 
nati guiderdoni . 

Art. 330. Il direttore generale in ciascun anno deve proporre 
al governo per un numero di medaglie i nomi de’ pom- 
pieri che per le loro opere filantropiche, per coraggio, 
attività, e valore se ne sono venduti meritevoli. 

Art. 331. Queste medaglie con i diplomi corrispondenti debbo- 
no essere inviati a’ vari capo-luoghi delle provincie do- 
ve appartengono i pompieri premiati . In un giorno as- 
segnato debbonsi riunire nel capo-luogo un certo nume- 
ro di pompieri di vari Comuni della provincia , dove 
r autorità superiore, fatto un analogo discorso dee ren- 
der noti i meriti de’ premiati , 1’ incoraggiamento otte- 
nuto, e dee studiarsi di solennizzare ne’ modi più ac- 
comodati questa festa dedicata alla più bella tra le virtù. 

Art. 332. Sempre che il direttor generale giudica opportuno , 
ottenutone superiore permesso , può con lettere circola- 
ri a tutti i capo-luoghi di provincie render nolo un fat- 
to segnalalo di coraggio , indicandone i particolari , e 
pubblicando i nomi de’ valorosi che 1’ han compilo. 
Queste circolari hanno ad esser notificale ne’ Comuni , 
e rimangono negli archìvi delle compagnie. Un .sunto di 
tali cose deve esser sempre inserito ne’ pubblici fogli . 

Art. 333. Morendo un pompiere nell’ esercizio del proprio olfi- 
cìo, o per cagione di quello e non più tardi di un mese 
dall’ epoca del danno sofferto, e lasciando genitori o figli 
minorenni, costoro han diritto ad una pensione , come 
ò detto in seguito. 

Art. 334. I figli superstiti di età minore han pure ad essere e- 
ducati a cura del Comune con la quota di pensione che 
loro spetta , ed istruiti che saranno in un’ arte, son di 
diritto allogati nel ruolo de’ pompieri ordinari. 
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CAPITOLO VENTESIMOSECONDO 


Disciplina. 


Art. 335. Il mantenimento della disciplina propria de' pompie- 
ri d’ ogni compagnia si appartiene al loro capo o diret- 
tore , che dee curarne 1’ esatto adempimento . 

Art. 336. E nella facoltà del maggior graduato delle compagnie 
assegnare secondo i mancamenti , le punizioni seguenti, 
a ) Semplice riprensione. 

b) Riprensione fatta nota all’ autorità municipale con an- 
notazione nel ruolo . 

c) Privazione di una parte, o di tutta la mércede di u- 
no a tre giorni di guardia a beneficio della cassa di 
risparmio . 

d) Simile privazione di mercede con nota nel ruolo. 

c ) Detenzione di uno a tre giorni , con perdita di sala- 
rio , nella sala di correzione del corpo , o presso la 
casa comunale . 

f ) Simile punizione con annotazione nel ruolo . 
g) Privazione di uno a tre giorni dell’assegno a’ sotto- 
capi c capi d’arie dalla cassa di risparmio, 
b ) Simile punizione con nota nel ruolo . 

Art. 337. I pompieri colpevoli di gravi mancamenti possono, a 
proposta del direttore, essere espulsi dal corpo. Questa 
punizione deve ordinariamente portare 1’ approvazione 
della prima autorità provinciale , la quale sarà data die- 
tro il parere del consiglio de’ pompieri locali , e del di- 
rettore provinciale . 

Art. 338. Nel caso di straordinario mancamento , perchè la pu- 
nizione seguisse immediatamente la colpa , 1’ espulsione 
può essere pronunziala dal consiglio de’ pompieri locali 
in forza di rapporto del direttore, rimanendo costoro re- 
sponsabili dell’ operato da essi . 

Art. 339. Se l’espulsione 6 pronunciata contro un pompiere 
che si trova nella condizione espressa nell’ Art. 106 , 
cioè che abbia cominciato 1' officio in un’ età che pote- 
va imporgli r obbligo del servizio militare, 1’ espulsione 
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porterà di conseguenza il dovere di compiere In uno dei 
corpi militari di linea un periodo di servizio maggiore 
di due anni di quello determinato da’ regolamenti mi- 
litari. 

Art. 340. In ogni altro caso 1’ espulsione porta la conseguenza 
di dover soggiornare da uno a sei anni in altro Comu- 
ne della provincia , da indicarsi dal direttore , a secon- 
da del fallo commesso. 

Art. 341, Sempre che fa uopo, le podestà di polizia, e qualunque 
ufSciale del pubblico potere , dee concorrere alle richie- 
ste del direttore perchè il pompiere colpevole compia la 
punizione che Ira meritato. 

Art. 342. Qualunque pompiere inferiore di grado deve ciecamen- 
te obbedire agli ordini che gli son dati da’ maggiori gra- 
duati , e dagli uguali più anziani nell’ officio , senza me- 
nomamente contrariarli , o cangiarli. 

•4rt. 343. Chi ha facoltà di comandare deve usar modi decenti 
nell' esercizio di essa. E notato come atto di demerito 
ogni modo inurbano e provocante. 

Art. 344. Le disubbidienze ne’ quartieri , nelle officine , nelle 
scuole speciali per gli ammaestramenti son punite con 
riprensioni , privazioni di mercedi , detenzioni semplici, 

0 con ricordi nel ruolo , secondo i casi , le recidive , e 
le condizioni del fallo, di cui è giudice il direttore. 

Art. 345. Le disubbidienze ne’ momenti degli incendi, essendo 
colpa gravissima, portan sempre 1’ espulsione dal corpo , 
purché non abbia il pompiere imputate ragioni eviden- 
ti di scusa. 

.\rt. 34G. La provocazione de’ superiori verso gl’ inferiori è con- 
. siderata come disubbidienza agli ordini disciplinari del 
corpo. 

Art. 347. La disubbidienza accompagnata da parole indecenti è 
un motivo di gravezza della colpa. 

Art. 348. Il disubbidire con usar vie di fatto contro i propri 
superiori reca sempre , e senza accogliere scusa, la pe- 
na dell’ espulsione col massimo delle conseguenze che 
ne emergono ; .salvo i casi di reati contemplati dalle leg- 
gi penali dello Stato, e puniti a norma delle medesime. 

Art. 349. Nelle guardie, nelle officine, negli offici di vigilanza , 
ed in qualunque altra congiuntura sia in servizio o fuori 
di esso , ciascun individuo del corpo è obbligato alla 
più singolare subordinazione ed al rispetto maggiore verso 

1 superiori di qualunque grado, e gli uguali più anziani. 

30. 
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Art. 350. La svogliatezza nel lavoro, la poca attenzione incom* 
piere T opera alTidata ad un pompiere è punita con pe- 
na pecuniaria su la giornata di mercede in benefizio del- 
la cassa di risparmio. 

Art. 351. Il capo d’arte che è responsabile dell’economia ed 
esattezza del lavoro affidatogli , è in obbligo di far no- 
tare al capo o direttore della compagnia il pompiere po- 
co accorto o negligente. 

Art. 352. Nessun pompiere di grado che sia può allontanarsi 
dal proprio Comune senza permesso del direttore. Co- 
loro die commettono mancamenti per questa prescri- 
zione, sono puniti come disubbidienti, ed a seconda del- 
le condizioni che accompagnano il fallo. 

.\rt. 353. Ogni pompiere che si mostri incapace di correzione 
e che lia ricevuto più volte le medesime punizioni senza 
emendarsene , è espulso dalla compagnia. 

Art. 354. Simile punizione incontra colui che da’ tribunali com- 
petenti è condannato ad alcuna pena per delitto infa- 
mante. 

Art. 355. Ogni qualsiasi uomo della corporazione che contrae 
matrimonio senza averne ottenuta licenza , costituisce 
una famiglia che non gode alcuno de’ privilegi concedu- 
ti a quella de’ pompieri. 

.\rt. 350. I capi , direttori e vice-direttori sono soggetti ad u- 
sarsi ubbidienza c subordinazione a norma del grado , 
polendosi dal più elevato in grado ordinarsi agli inferio- 
ri r arresto r.elle lor case sino a tre dì , salvo i casi , 
considerati di sopra, che possono far provocare dall' au- 
torità Suprema la dimissione dall’ officio. 


CAPITOLO VENTESIMOTERZO 


Amministrazione — Conti con le Società assicuratrici 
de’ danni del fuoco. 


Art. 357. L’ amministrazione finanziera di ogni compagnia si 
appartiene all' autorità comunale , ed immediatamente al 
capo o direttore delle compagnie medesime. 

Art. 358. Non più tardi della prima metà del mese di dccembre 
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ciascun direttore dee fare il conio di prevenzione delle 
spese deir anno che va a cominciare. Questo conto dee 
principalmente indicare; 
a ) I soldi. 

b) Gli assegni per la cassa di risparmio, 
c ) Le spese di governo delle macchine e de’ quartieri, 
d ) Le gratificazioni presuntive. 

Art. 359. Questo conio per l’esattezza numerica dee esser sot- 
toscritto dal computista. 

Art. 360. Ogni pagamento deve esser fatto in virtù di mandato 
' che il direttore invia all’ officio comunale , presso cui 
evvi la cassa di risparmio. Ciascun mandato deve esser 
sottoscritto dal computista. 

Art. 361. Un controllo di tutte le spese deve esser tenuto al- 
r officio del Comune per aver presente un conto simile 
a quello che porta il computista della compagnia. 

Art. 362. Il’ amministrazione della cassa de’ lavori si appartie- 
ne al direttore, coadiuvato dal computista. Il direttore 
come è responsabile degli introiti , lo è pur degli esili 
di tal cassa. 

Art. 363. La compera delle materie gregge dee farsi con le con- 
suete forme amministrative. 

Art. 364. In ogni sei mesi almeno una deputazione del consi- 
glio municipale mista al consiglio de’ pompieri dee veri- 
ficare i conti di questa cassa per le relazioni del diret- 
tore , che non avrà voto in questa verifica, e documen- 
tarne lo stato. Il rendiconto approvato dee restare pres- 
so il direttore. Una copia del conto è conservata nell’ of- 
ficio del Comune. 

.\rt. 365. In ogni tempo il Comune può richiedere ed osserva- 
re i conti della cas.sa de’ lavori , abbreviando il detto pe- 
riodo de’ sei mesi. Approvato che sia un conto , non può 
più fare oggetto di esame. 

Art. 366. Nel conto preventivo, di che si è parlato all’ art. 358, 
deve farsi r.igione del risparmio ottenuto su i lavori ; ed 
il versamento di esso alla cassa di risparmio esser dee 
conteggialo sino a’ primi 15 giorni del mese di decem- 
hre. Il risparmio per i lavori degli altri 15 giorni figu- 
rar deve nel conto del successivo anno. 

Art. 367. Ne’ Comuni dove sono Società assicuratrici de' danni 
del fuoco , esse debbono sopportare , secondo le norme 
che qui appresso son poste, una parte delle spese ne- 
cessarie al governo de’ pompieri. 
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Art. 368. Perciò nel farsi il conio dì prevenzione, ciascun di- 
rettore dee portare in diminuzione dell’ esito del Comu- 
ne la somma che per 1’ anno scorso dee pagarsi dallo 
Società assicuratrici. 

Art. 369. Questa somma dev’ esser pari a quella che tale Socie- 
tà pagava annualmente a’ soccorritori avvcnticci , o per i 
propri aiuti , facendo un conto ragguagliato per molti 
anni. 

Art. 370. L’ aumento o la diminuzione delle imprese, dove una 
lunga esperienza può esser consultata , porta proporzio- 
natamente aumento o diminuzione nella detta somma. 

Art. 371. Nel caso di non potersi consultare con profitto l'e- 
sperienza , e d’ altronde conoscendosi il valore delle case 
e de’ mobìli del Comune, per le imposte da cui son 
gravati , si dee calcolare qual parte di questi valori riu- 
niti sono assicurali contro ì danni del fuoco, e quale 
la parte non assicurata. Da questi argomenti trar si de- 
ve il rapporto tra la quota delle spese per lo governo 
de’ pompieri che deve esser sopportata dalla Società as- 
sicuratrice, c -quella pertinente al Comune. 

Art. 372. Si può ancora ricorrere, occorrendo, al fatto di ve- 
dere quale è il numero delle case assicurate , e quale 
quello delle case non assicurate, per assegnare la rela- 
zione tra le delle spese; nella considerazione che i ri- 
schi degli incendi sono proporzionati alle case , ossia ai 
fuochi di una qualunque città. 


CAPITOLO VENTESIMOQUARTO 


Giubilazioni e pensioni. 


Art. 373. L fondata una cassa per le giubilazioni a’ pompieri , 
e per le pensioni alle loro famìglie , da un assegno del 
2^ per 100, che ciascun Comune dee corrispondere an- 
nualmente , sull’ intera somma de’ soldi , e delle merce- 
di proprie a’ lavori nelle dilferenti arti di tutti i pom- 
pieri. 

Art. 374. I capitali così raccolti debbono esser posti in fruito 
in quel modo che meglio verrà giudicato; ed il pagamento 
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del 2 ^ per 100 a carico de’ Comuni cesserà quando sie-> 
si raggiunta una somma il cui fruito è tale da pareggia- 
re )' annuo valore delle giubilazioni e pensioni. 

Art. 375. Ogni pompiere die è stato in oflicìo per trenta anni 
senza alcuna interruzione, ha diritto alla giubilazione col 
godimento degli interi averi die, sia come soldo, sia 
come mercede di lavoro si trova ad avere al tempo del- 
la giubilazione. Questo periodo è computalo dal giorno 
deir ammissione al corpo , non escluso il servizio pre- 
stato da soprannumero. 

Art. 37G. L’ età di sessanta anni compili , o 1’ abituai cagione- 
volezza di salute sono le condizioni da concedere la giu- 
bilazione innanzi 1’ assegnalo periodo con emolumento 
proporzionato agli anni di servizio nel corpo. La secon- 
da delle addotte cagioni di giubilazione è di giudizio dcl- 
r autorità provinciale , su i rapporti de' capi di compa- 
gnia, e del consiglio de’ pompieri comunali del luogo o- 
ve appartiene il pompiere da giubilarsi. 

Art. 377. Il giudizio dell’ autorità provinciale dee riportare 1' ap- 
provazione del ministro degli affari interni da pompiere 
a capo d’ arte incluso, e dalla Suprema autorità per lut- 
ti gli altri. 

Art. 378. Per ogni anno di servizio si computa un trentesimo 
degli averi per assegno di giubilazione. Però la giubila- 
zione non dee avere mai assegnamento maggiore del sol- 
do intero. 

Art. 379. Non ha diritto ad alcuna giubilazione chiunque venga 
espulso dal corpo per motivi di cattiva condotta in esso. 

Art. 380. Dove nel disimpegno del proprio oflìcio un pompiere 
resti inabilitato a continuare il suo servizio nel corpo , 
e ad esercitare la propria arte, sia qualunque il tempo 
trascorso nell' officio , ha diritto alla giubilazione col go- 
dimento degli interi averi , e come pompiere , e come 
artigiano. 

Art. 381. Se in tal caso gli anni di servizio già sono tanti da 
dar diritto all’assegno come nell’articolo precedente, o 
a gran parte di esso, in virtù di rapporto del direttore 
può richiedersi dall’ autorità Suprema un assegno straor- 
dinario dalla cassa delle giubilazioni. 

Art. 382. Cessando di vivere un pompiere, debbesi osservare per 
i suoi superstiti, quanto alla pensione, le leggi vigenti 
per le pensioni alle famiglie degli ufCziali civili dello 
Stato, con le concessioni, i privilegi, e speciali consi- 
derazioni , di che qui in seguilo. 
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Art. 383. Morendo un pompiere esercitando il proprio ofilcio , 
o per cagione immediata di quello , e non più tardi di 
un mese dal giorno del danno sofferto nella persona , ai 
genitori, alle vedove, ai figli di età minore spetta una 
pensione pari a quella che sarebbe toccata al defunto, 
se si fosse giubilato ai tempo della morte , e da partir- 
si a rate uguali tra loro. 

.\rt. 384. Se al tempo della morte la pensione che avrebbe po- 
tuto spettare al defunto, ò meno della metà dogli ave- 
ri che egli godeva , la pensione non deve esser mai 
al di sotto di tale metà , potendosi invece , per Supe- 
riore concessione , ed in considerazione de’ molti super- 
stiti aumentare ancora si(T.itto assegno. 

Art. 385. Se i superstiti di p impieri comunque trapassati ^ so- 
no figli di età maggiore , ma inabilitati per motivi di 
salute a procacciarsi la sussistenza, o figlie maggiori ma 
nubili, sono considerati come minori. 

Art. 38G. La quota della pensione a’ genitori dee loro esser da- 
ta nel caso che erano alimentali da’ figli , o si trovano 
ad esercitare un’ arto che 1' età possa impedire di con- 
tinuare. .Avendo il genitore altro uHizio con soldo , non 
ha diritto alla pensione, e resta pure annullata quella 
della moglie sua. 

Art. 387. Le figlie vedove, se convivono col padre al tempo del- 
la costui morte , c provano di non godere altro assegno, 
han diritto alla quota di pensione. Nel caso dì altro as- 
segno , se è minore della quota di pensione, debbono a- 
vere la dificrenza ; se uguale o maggiore, non han dirit- 
to a pensione alcuna. 

Art. 388. Se il defunto lascia qualunque patrimonio , sicno an- 
che contanti , la cui rendita è maggiore del doppio del- 
r assegno di giubilazione , i superstiti non han diritto 
ad alcuna pensione. In ogni altro caso di minor patri- 
monio e.sso non forma stato nella liquidazione delle 
pensioni. 

Art. 389. Nel caso che la rendita appartiene ad un solo dei su- 
perstiti, per la quota di costui si vuole osservare quan- 
to si è qui disposto. Così , se ad una parte di supersti- 
ti si appartenga la rendila. 

Art. 390. Nel caso che la pensione si partisca a più superstiti, 
a misura che costoro van mancando , la quota loro de- 
ve auaientarsi agli altri superstiti, fino a che 1’ assegno 
individuale non supera il quarto degli interi averi che 
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S'irebbero spettali al pompiere al tempo della morte; 
nel qual caso il di più è ritenuto. 

Art. 391. La medesima norma dee seguirsi nel caso de’ figli che 
divengono maggiori , ed i quali non ban diritto più a 
pensione ; o nel caso di figlie che si maritano, o entra- 
no in un chiostro , o pure sono altrimenti provvedute 
, dalle pubbliche istituzioni di benebcenza. 

Art. 392. I figli maschi possono ad istanza del Comune essere 
raccolti senza rerun pagamento in una scuola di arti c 
mestieri , in un collegio , ospizio, o conservatorio dove 
abbiano opportunità di apprendere una tra le arti pro- 
prie de’ pompieri. 

Art. 393. Per r applicazione di ciò che si è detto nel preceden- 
te articolo, fa mestieri che nella scuola , o nell’ ospizio 
che sia, vi. abbiano alunni mantenuti a spese dello 
Stato. 

Art. 394. La quota di pensione non ò pagata a quello de’ figli 
del pompiere defunto , che senza alcun pagamento è rac- 
colto e governato in una qualsiasi casa di educazione. 

Art. 395. Occorrendo, il Comune paga all’ istituto qualunque la 
quota di pensione per far fronte al mantenimento del 
figlio o de’ figli del pompiere defunto ; ciò nel caso che 
non vi sieno piazze a conto dello Stato. 

Art. 39G. Non essendo sufficiente la quota di pensione alla pa- 
ga richiesta, può intercedersi dal potere Supremo per gra- 
zia speciale , ed in considerazione de’ segnalati servigi 
renduti dal defunto, il soprappiù che fa mestieri. 

.Art. 397. In ogni altro caso , e quando avvenga che i figli dei 
pompieri non possano essere accolti in ispeciali istituti 
di educazione per gli artigiani , c non avendo parenti 
che possano averne cura, eglino debbono affidarsi a’ più 
probi ed anziani pompieri maritali , perchè ne abbiano 
cura e li educhino in una delle arti da essi esercitata. 

Art. 398. L’autorità del Comune sorvegliar deve a tale educa- 
zione con ogni possibile cura; e la quota di pensione 
è pa'gata al pompiere presso di cui allogansi il figlio o 
i figli del defunto. 

Art. 399. Nel caso dell’ Art. 385 , cioè quando tra i superstiti 
vi sono figli che per motivi di salute non possono pro- 
cacciarsi da se la propria sussistenza, c che sono altre- 
sì maggiori, il Comune provocar deve quel provvedimen- 
to Superiore alto a far mantenere in uno degli istituti 


Digitized by Google 



— 240 — 

di bcneficenM tali superstiti. In questo caso la quota 
della pensione vuoisi ridurre alia metà. 

Art. 400. Per islraordinaria benemerenia , può invocarsi dal- 
1’ autorità Suprema una modesta dote alle figlie nubili 
de’ pompieri defunti che passano a marito. Questa dote 
esser dee prelevata o da una delle istituzioni all’ uopo 
e.sistenti o dalle casse delle giubilazioni e pensioni. 
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ERRATA-CORRIGE 


N. B. Sonasi omessi alcuni errori facili a correggere 
da qualunque lettore. 


Erbori 

Pagi Lin- 

43 40 Le quali tulle cose . . 

77 9 per i lavori domestici 

89 18 f-e macchine, gli clementi 

91 23 qui terremo specificando, 

(24 28 muniti di macchine . . 

(t>9 33 attcmlcre o diminuire . 

182 4 Spailaco 

218 Ifi gponlancamenlc . . . 


G)llRE7JOiq 


. . Le quali tutte case 

. . per 1 ladri domestici 

. . Le macchine , gli strumenti 

. . qui verremo specificando 

. . muniti di maniche 

. . attendere a diminuire 

, . Spartaco 
. . prestamente 


Alla pag. 117 manca questa Nota. 

Saieliljc qui il luogo eli dire de Pompieri di Bologna; ma ce ne teniamo, per- 
chè quella Compagnia non olire singolari specialità da esser notate in confronto 
di quelle della Città Capitale degli Stati Romani ; essendo ancor (arile lar 
di quella il risrontro per le materie del presente libro. Con ciò vagliamo notare 
che grandi servigi qiic’ Pompieri han remfiito al loro pace per l’ inlclligenra ed 
il coraggio che bali sempre dimostrato ne gravi accidenti degl inccndt. 
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